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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ieri il voto della Camera dei deputati 


Sul pràtapartitó ISnUGE IN CILL 171 MORR 



Grandiosi cortei Donolari in tutto il 



aprono il fuoco 


pesante impronta 
conservatrice 

Negativa replica del presidente del Consiglio - Rognoni, in polemi¬ 
ca con Formica, rivendica il primato della DC - Gli altri interventi 


Piiiochet t^ta dì soffocare nel sangue 
la rivolta di tutto il popolo al r^ime 

Adesione di massa alla quarta «giornata di protesta» contro la dittatura militare che scatena 18.000 soldati - Si è sparato 
dovunque persino dentro le case - IVe bambini tra gli uccisi - Si contano centinaia di feriti, migliaia sono gli arresti 


Napolitano: 
ecco gli 
obiettivi 
del «no» 
comunista 


ROMA — Il «no» dei comuni¬ 
sti al governo Craxl è stato 
motivato da Giorgio Napoli¬ 
tano che ha subito rilevato 
come dal dibattito, non certo 
privo di significato e di Inte¬ 
resse politico, nulla sia e- 
merso che potesse modifi¬ 
care il giudizio espresso in 
aula l’altro giorno da Enrico 
Berlinguer. Quel giudizio ha 
ricevuto anzi, per aspetti es¬ 
senziali, ulteriori conferme. 
In particolare nessuno ha 
potuto negare (e semmai al¬ 
cuni hanno tenuto a sottoli¬ 
nearlo) che da parte delle 
forze più conservatrici, e in 
nome delle posizioni più 
chiuse presenti nella mag¬ 
gioranza, si è imposto un du¬ 
ro contrappeso alla novità 
della presidenza del Consi¬ 
glio socialista, e questo sui 
piano sia della composizione 
esia del programma dei nuo¬ 
vo governo. 

Il risultato è intanto la 
mancanza di apertura inno¬ 
vatrice e riformatrice che ca¬ 
ratterizza il governo; l'al¬ 
leanza pentapartita si è rico¬ 
stituita, con la novità della 
guida socialista (ma fare e- 
stremo affidamento sulla 
persona e sul ruolo del presi¬ 
dente costituirebbe una scel¬ 
ta sconcertante e insieme 
una scommessa delle più az¬ 
zardate). sulla base di calcoli 
particolari e divergenti, il cui 
minimo comune denomina¬ 
tore stava nella volontà di 
scongiurare, o di non tenta¬ 
re, soluzioni politiche nuove 
che rispondessero alle indi¬ 
cazioni del corpo elettorale e 
tenessero conto realmente 
(al di là dei tardivo riconosci¬ 
mento verbale del presidente 
del Consiglio) della forza e 
del molo del PCI. 

Napolitano ha osservato 
che la maggioranza certa¬ 
mente non si è ricostituita 
sulla base di una visione co¬ 
mune. seriamente maturata 
e nettamente innovatrice, 
dei problemi di fondo che 
stanno dinanzi al paese. In 
qualche misura una visione 
del genere caratterizzò il pri¬ 
mo centro-sinistra e in quel 
momento non mancò il no¬ 
stro apprezzamento, ha ri¬ 
cordato il presidente dei de¬ 
putati comunisti riferendosi 
alla «nota aggiuntiva, deli’ 
allora ministro del bilancio 
Ugo La Malfa (1962). Ma nul¬ 
la di paragonabile al respiro 
di quell'analisi e di quella 
impostazione, e agli elemen¬ 
ti di effettiva svolta che esse 
potenzialmente conteneva¬ 
no, si può ritrovare nella 
piattaforma e nella nascita 
stessa dell’attuale governo. 
Non dimentichiamo, per a- 
verle aframente criticate, le 
pesanti involuzioni che se¬ 
guirono a quell'avvio del 
centro-sinistia, ma non 
comprendiamo nemmeno in 
che senso quello di ora po¬ 
trebbe definirsi «un vero cen¬ 
tro-sinistra* e quello di allo¬ 
ra un falso centro-sinistra. 

Napolitano ha notaio poi 
come gl’interventi del segre¬ 
tario oc De Mita e del capo¬ 
gruppo socialista Rino For¬ 
mica abbiano confermato 
che i contrasti in seno alla 
maggioranza, rimessa insie¬ 
me con tante evidenti diffi¬ 
denze e riserve mentali, sono 
destinati a riemergere ben 
presto e a riacutizzarsi. 

Né possiamo considerare 
soddisfacente — ha aggiunto 
Napolitano a commento di 
uno dei passaggi-chiave del¬ 
la replica di Craxl di poco 
prima ~ la spiegazione data 
del ricorso ad una formula 

g.f.p. 

(Segue in ultima) 


ROMA — Il governo penta¬ 
partito di Bettino Craxi ha 
ottenuto nel primo pomerig¬ 
gio di ieri la fiducia della Ca¬ 
mera: 361 sì, 3 astensioni (per 
la prima volta dopo molti 
anni gli alto-atesini della 
SVP non hanno votato la fi¬ 
ducia) e 243 no. Ma la giorna¬ 
ta conclusiva del dibattito a 
Montecitorio ha dato due 
clamorose misure di quanto 
sia pesante l’ipoteca de e di 
come il nuovo gabinetto na¬ 
sca con polemiche interne. 
La prima è stata data dalla 
replica del presidente del 
Consiglio. La seconda da un 
nuovo e assai brusco richia¬ 
mo del capogruppo de Virgi¬ 
nio Rognoni aU’allcato so¬ 
cialista perché stia ai patti. 
Rognoni ha avuto toni di a- 
perta polemica antisociali¬ 
sta, sottolineata da un’ova¬ 
zione a scena aperta di tutti i 


deputati democristiani. 

Craxi aveva cominciato a 
parlare verso le dieci del 
mattino, alla ripresa dei la¬ 
vori della Camera dopo la 
giornata (e mezza nottata) di 
ostruzionismo radicale. Nel¬ 
le prime battute del suo di¬ 
scorso un secco impatto con 1 
drammatici avvenimenti 
delle ultime ore. L’attentato 
al treno Milano-Palermo: un 
segno di «straordinaria pun¬ 
tualità (lolitica* di terroristi 
•professionali* nello scandi¬ 
re i momenti fondamentali 
della vita del paese, «un mes¬ 
saggio di intimidazione al 
paese, al governo che comin¬ 
cia il suo lavoro, al Parla¬ 
mento». Impegno a intensifi¬ 
care la lotta contro il terrorl- 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 
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Colajanni critica 
le scelte 
per l’economia 

Iniziato il dibattito al Senato - Gli inter¬ 
venti di Bisaglia, Covatta e Anderlini 
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è ' ‘ mè hi 


SANTIAGO DEL CILE — 
Diciassette morti, centinaia 
di feriti, mille arresti. Ma po¬ 
trebbe essere un bilancio 
provvisorio della violentissi¬ 
ma repressione scatenata 
dal regime contro 11 popolo 
cileno che ovunque, per le 
strade, nel quartieri, nelle 
case, nelle università, non ha 
rinunciato a manifestare, a 
gridare, a morire per il ritor¬ 
no della democrazia nel Pae¬ 
se. Tra le vittime cl sono tre 
bambini di nove e dieci anni, 
uccisi da colpi sparati all’im¬ 
pazzata nelle loro case. 

Basta questo a dare l’idea 
dell’inaudita violenza che 
giovedì sera ha imperversato 
per ore nelle citta grandi e 
piccole, a Santiago, la capita¬ 
le, ma anche a Valparalso, a 
Conception, a Vinca? Dlclot- 
tomila soldati del regime in 
assetto di guerra, migliaia di 
poliziotti in divisa, migliaia 
di civili delle squadracce di 


Pinochet — un bracciale al 
polso, lugubre segno di rico¬ 
noscimento — hanno, per 1’ 
intero pomeriggio e la serata 
di ieri, sparato nelle case, 
massacrato di botte giovani 
che improvvisavano cortei, 
tirato centinaia di lacrimo¬ 
geni nel palazzi dove 11 mar¬ 
tellare delle casseruole non 
scemava. 

Per le vie di Santiago non 
si riusciva a respirare, le 
piazze erano piene di barri¬ 
cate, intorno alle università 
le scene più terribili. Agli 
studenti che — pugno chiuso 
e cantando le canzoni di «U- 
nidad popolar» tiravano mo¬ 
nete contro l’esercito — gli 
uomini di Pinochet rispon¬ 
devano con cariche pesantis¬ 
sime. Cani addestrati a sbra¬ 
nare, colpi sparati all’impaz¬ 
zata, 1 fermati venivano 
messi con la faccia al muro, 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Le differenze e cer¬ 
ti contrasti che ci sono nel 
pentaparUto, e anche all’in- 
temo dei singoli partiti della 
maggioranza, sono 0.50111 
confermati da questa prima 
giornata di dibattito sulla fi¬ 
ducia in Senato. 

Il de Bisaglia non ha ri¬ 
sparmiato qualche frecciata 
aH’aileato socialista, ma è 
stato molto più cauto — nei 
toni e nei concetti — del suo 
collega Rognoni che in mat¬ 
tinata. alla Camera, aveva 
rivendicato bruscamente e a 
voce alta la supremazìa de 
nel governo e il suo ruolo di 
guida. Sull’altro fronte — in 
chiave rovesciata — il socia¬ 


lista Covatta si è distinto dal 
vicesegretario del suo parti¬ 
to, Martelli (poco propenso a 
polemizzare con la I>C), com¬ 
piendo ogni sforzo possibile 
per fornire un’interpretazio¬ 
ne di sinistra del governo 
Craxi e del suo programma e 
concedendosi quindi più di 
uno spunto critico verso 1 de¬ 
mocristiani e anche verso il 
PRI. 

Quanto alle opposizioni di 
sinistra, hanno ribadito il lo¬ 
ro no a questa coalizione na¬ 
ta su un patto ambiguo, for- 

pi. s. 

(Segue in ultima) 









SANTIAGO — Giovani perquisiti e picchiati. Un soldato spara lacrimogeni verso le finestre 








ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

U PO: ITtaUa 
esprìma il suo sdegno 

La segreterìa nazionale del PCI e^rìme lo sdegpo e la 
vibrata condanna dei comunisti italuuii per la criminale 
repressione cui ancora una volta e sempre più brutalmente 
è ricorso il regime di Pinochet contro le donne, i giovani, 
l’intero popolo cileno, in lotta per liberarsi dalla odiata dit¬ 
tatura e per riconquistare il Cile alla democrazia e alla liber¬ 
tà. Non si può assistere inerti al ripetuti massacri, alla cre¬ 
scente e cieca violenza impiegati contro un intero popolo. 
Occorre che la comunità intemazionale, i governi, le forze 
politiche, sociali e morali facciano sentire la loro voce e 
diano vita, con Turgenza che viene imposta dai drammatici 
e sanguinosi fatti della notte scorsa nelle principali città del 
Cile, ad iniziative tali da isolare nel modo più completo la 
giunta fascista ed a portare soccorsi, solidanetà e sostegno 
al popolo e alle forze antifasciste e patriottiche del Cile. 

Il PCI chiede al governo italiano di prendere immediate 
inirìative a livello europeo e intemazionale per rendere con¬ 
creto Tisolamento della dittatura cilena e ^r testimoniare 
la condanna dei suoi alleati e protettori. 

La segreterìa del PCI fa appello a tutti i militanti a svilup^ 
pare al massimo la mobilitazione unitaria e di massa di tutti 

f ;li antifascisti e i democratici e ad e^rìmere, in tutte le 
orme possibili, la solidarietà degli italiani al popolo cileno. 

La Segreterìa de) PCI 


La versione ufficiale delle autorità svizzere sulla scomparsa 

Celli, già si scarica tutto su un carceriere 

É stata arrestata una delle guardie - Secondo il racconto della polizia e del magistrato avrebbe fatto nascondere il capo della Loggia P2 in un ca¬ 
mioncino trasportandolo oltre il confine francese - È stata architettata la messa in scena del rapimento - «Ha ricevuto 15 milioni dai familiari» 


Dal nostro inviato 

GINE:VRA — Gelli sarebbe fuggito dal carcere di Champ Dollon varcandone la porta princi¬ 
pale. alle 7,30 del mattino di mercoledì scorso. Dopo dieci minuti era già in territorio francese. 
Lo ha aiutato una guardia della prigione. Edouard Ceresa, un uomo di 31 anni, padre di due 
figli, che 1 familian di Celli avrebbero pagato, a rate, 20 mila franchi svizzeri. Una somma di 
denaro esigua, anche per uno come Ceresa che in un anno guadagna 54 mila franchi ed ora si 
trova incarcerato, con la prospettivi, di passare sette anni e mezzo dietro le sbarre. Questa 
versione sulla fuga di Celli da Champ Dollon è stata fornita nel corso di una conferenza 
stampa dal giudice istruttore Jean Pierre 'Trembley, sulla base della confessione — si è detto 

dello stesso Ceresa. L’idea 
della fuga mulinava da tem- 

■■ . . po nella testa del Venerabile. 

Fra i suoi angeli custodi, fra 

. , __ _ , quelli che avrebbero potuto 

Artemio Franchi muore sciare indisturbato la prigio¬ 

ne, Celli avrebbe scelto prò- 

in uno scontro stradale 

lo scorso anno. Ceresa era 

SIENA — Il presidente dell’UEFA Artemio Franchi e decedu- gii rendeva volentieri quat¬ 
to in un incidente stradale avvenuto ieri sera alle ore 19.30 a che servizio. Nei primi tempi 
Taverne d’Arbia, in provincia di Siena. Alla guida della sua erano commissioni da nien- 
auto si è schiantato contro un camion. Si stava diligendo ad te. Con il passare dei mesi. 
Asciano, a casa di Silvano Vigni, detto Bastiano, il fantino però, * due cominciarono a 
della contrada della Torre, di cui Franchi era capitano da 12 *** 

anni. Dovevano discutere insieme con quale contrada Bastia- Sx 
no avreobe cor» U palio del 16 agosu^ In quan» la Torre 6 

esclusa dalla prossima compendone. to dell’Impresa di mercoledì 

Franchi era nato 61 anni fa a Firenze dove tuttora risiede- io agosto. Edouard Ceresa a- 

va e dove svolgeva la sua attività. Lascia ia moglie e due figli, vrebbe ammesso che 1 soldi 
Per molti anni il presidente della Federazione Gioco C^alcio, gli sono stati dati dagli stessi 
Franchi ricopriva adesso l’incarico di presidente dell’UEFA, familiari del capo della P2. 
l’organismo europeo del calcio, e di vicepresidente della FI- *** fuggire G«hi da 


SIENA — Il presidente deirUEFA Artemio Franchi è decedu¬ 
to in un incidente stradale avvenuto ieri sera alle ore 19.30 a 
Taverne d’Arbia, in provincia di Siena. Alla guida della sua 
auto si è schiantato contro un camion. Si stava diligendo ad 
Asciano, a casa di Silvano Vigni, detto Bastiano, il fantino 
della contrada della Torre, di cui Franchi era capitano da 12 
anni. Dovevano discutere insieme con quale contrada Bastia¬ 
no avrebbe corso il palio del 16 agosto, in quanto la Torre è 
esclusa dalla prossima competizione. 

Franchi era nato 61 anni fa a Firenze dove tuttora risiede¬ 
va e dove svolgeva la sua attività. Lascia ia moglie e due figli. 
Per molti anni il presidente della Federazione Gioco C^alcio, 
Franchi ricopriva adesso l’incarico di presidente dell’UEFA, 
l’organismo europeo del calcio, e di vicepresidente della FI¬ 
FA. Era attualmente impanato nella organizzazione de> 
prossimo campionato del mondo. La sua è stata una vita 
interamente dedicata al calcio; aveva iniziato come semplice 
dirigente per arrivare poi ai vertici europei e intemazionali. 


Coincidenze d’agosto 
o scambio di favorì 
fra servizi segreti? 

Palermo, Liberata 
divampano a Firenze 
polemiche Ludovica 
sul diario Machiavelli 


Troppe cose accadono in agosto: dalla fuga di Kappler alle 
bombe sui treni, alla strage di Bologna, alla fuga di GellL Solo 
coincidenze? È scettico Antonio Bellocchio, parlamentare co¬ 
munista, membro della commissione che indaga sulia loggia 
massonica P2. «Siamo di fronte — dice in un’intervista — a 
una prova uiteriore di quanto ancora sìa potente la P2, e di 
quanto estesi e solidi siano i legami interni e intemazionali di 
Gelli*. Scambio di favori fra servizi segreti? A PAG. 3 


Fabio Zanclti 
(Segue in ultima) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


Inquietanti interrogativi a- 
gitano le acque a palazzo di 
^ustizia di Palermo; a chi 
giova l’aver diffuso il «diario* 
di Chinnici con annotati I 
nomi di colleghi e altri per¬ 
sonaggi? L’inchiesta sembra 
intanto quasi arenata sul ri¬ 
trovamento dell’agenda del 
giudice ucciso. Ieri si è tenu¬ 
to un summit, circondato dal 
massimo riserbo. A PAO. 3 


È stata liberata dopo cento 
giorni di sequestro, Ludovica 
Machiavelli. La donna è sta¬ 
ta rilasciata dai suoi rapitori 
verso la mezzanotte deU’al- 
tra sera al casello autostra¬ 
dale di Firenze. I suoi seque¬ 
stratori l’avrebbero trattata 
bene, n padre avrebbe paga¬ 
to alcune centinaia di milio¬ 
ni per il riscatto. A PAO. S 


Fulmine 
sull’obelisco 
dì piazza 
del Popolo 


ROMA — Gravemente dan¬ 
neggiato da un fulmine l’o- 
belisco di piazza del Popolo a 
Roma. La saetta — caduta 
durante il temporale di ieri 
mattina — ha letteralmente 
avvolto il monumento la¬ 
sciando tracce in più punti. 
Oli emrti dicono che sarà 
difficile restaurare le splen¬ 
dide Incisioni egizie. 

MCRONACA 


Ciad: 
Reagan 
preme su 
Parigi 


In un discorso televisivo il 
presidente Reagan ha nuo¬ 
vamente sollecitato un inter¬ 
vento In Ciad dell’aviazione 
francese dopo la prese di 
Faya Largeau da parte dei 
ribelli. «E* una zona di in¬ 
fluenza della Francia*, ha 
detto Reagan sollecitando 1’ 
intervento. Imba razz o a Pa¬ 
rigi. A PAa 7 


1973 - 83 : 
un tiranno 
voluto 
dagli USA 


Pinochet ha risposto alla 
crisi del suo regime con la 
brutale e sanguinosa violen¬ 
za che, del resto, contrasse¬ 
gnò Il suo avvento al potere. 
La cronaca di Ieri, di cui rife¬ 
riamo a parte, è più eloquen¬ 
te di qualsiasi considerazio¬ 
ne sulla natura del potere 
dittatoriale che gli Stati Uni¬ 
ti vollero e resero possibile 
nel tempi in cui Henry Kis- 
singer teneva le fila della po¬ 
litica americana nel mondo. 
E che in tutti questi anni è 
stato vezzeggiato, corteggia¬ 
to, aiutato (proprio in questi 
giorni si stanno svolgendo 
manovre navali combinate 
tra USA e Cile), anche perché 
il Cile di Pinochet era un la¬ 
boratorio sperimentale delle 
ricette monetariste della de¬ 
stra economica americana. 

Dopo la sanguinosa strage 
di ieri non sappiamo come P 
amministrazione Reagan 
potrà continuare' a ribadire 
la ridicola tesi che in Ameri¬ 
ca latina vi sono regimi •to¬ 
talitari» (quelli che hanno 
lottato per la liberazione na¬ 
zionale del proprio paese) e 
regimi moderatamente •au¬ 
toritari», come quello cileno 
appunto. L’artificio retorico 
fu varato in relazione alla 
crisi dell’America centrate; 
una specie di giustificazione 
•teorico-morale» delle peri¬ 
colose manovre e azioni ini¬ 
ziate dagli Stati Uniti contro 
il regime del Nicaragua, la 
guerriglia nel Salvador, e per 
contro a sostegno delle ditta¬ 
ture — analoghe a quella ci¬ 
lena — dei Guatemala, dell’ 
Honduras, ecc. 

Ieri Pinochet ha spazzato 
via, speriamo de fini ti vamen- 
te, alcune ipocrisie circa i di¬ 
ritti umani, la progressiva 
democratizzazione, le rifor¬ 
me, le nobili parole sotto le 
quali l’amministrazione 
Reagan conduce la sua av¬ 
venturosa politica nell’Ame¬ 
rica centrale e più in genera¬ 
le nel con tinen te la tino-ame¬ 
ricano. 

Quel che preme agli Stati 
Uniti di Reagan è tenere ben 
salda la presa degli Stati U- 
niti sull’America latina. Per 
questo dispiega potenti flotte 
per minacciare e colpire 
(qualcosa di più di un note¬ 
vole disturbo, come ha detto 
il presidente del Consiglio) U 
r^me progressista del Ni¬ 
caragua, manda migliaia di 
•istru ttori» nel Salvador, get¬ 
ta olio su una crisi regionale 
tra le più gravi e drammati¬ 
che di questi anni. E per que¬ 
sto AUende venne abbattuto 
e assassinato. 

Nella sua visione rdemo- 
nologica» del mondo Reagan 
vede in America latina l’ope¬ 
ra della «sovversione* cuba¬ 
na. C’è da chiedersi se abbia 
visto le immagini che arriva¬ 
vano ieri dal Cile. Quei gio¬ 
vani, quegli operai, quei po¬ 
polani di Santiago che af¬ 
frontavano inermi 18.000 
soldati. E con loro quei vasti 
strati di piccola e media bor¬ 
ghesia che erano stati II so- 
stegno di massa al golpe an¬ 
tidemocratico del 1973. Era¬ 
no le immagini di un popolo, 
tutto un popolo. 

A questo popolo va la no¬ 
stra piena, attiva, solidarie¬ 
tà. Dieci anni fa il soffoca¬ 
mento nel sangue della de¬ 
mocrazia cilena difesa da un 
governo di socialisti, di co¬ 
munisti e di cristiani di sini¬ 
stra, segnò un momento cru¬ 
ciale della vicenda politica 
intemazionale. Altrettanto 
importante sarà la cacciata 
del dittatore Pinochet, che cl 
auguriamo prossima, anche 
se forse altri prezzi di sangue 
dovranno essere pagati’ im¬ 
portante per l’America lati¬ 
na, per l’America centrale, 
per la causa della democra¬ 
zia e delia liberazione di tutti 
i popoli 
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SABATO 
13 AGOSTO 1983 


Pinochet sceglie il massacro: diciassette morti 


ROMA — Pomerìggio tardo di 
ieri, a Santiago è ancora matti¬ 
na, il giorno che segue alla not¬ 
te di terrore scatenata dal regi¬ 
me. Ma è anche il giorno che 
segue alla grande, eroica, dimo¬ 
strazione di cor^gio e volontà 
di lotta di tutto ifpopolo cileno. 

Queste due sensazioni, contra¬ 
stanti ma ambedue vistose, si 
colgono pienamente nelle voci 
dei nostri interlocutori nella 
capitale latino-americana. Te¬ 
lefoni controllati, linea che sal¬ 
ta troppo facilmente, pure — 
anche questo è un segno — nes> 
sun timore di parlare con noi. 

tn linea Oscar Munoz, vice 
presidente della tCoordinadora 
sindacali, e Gonzalo Tabotda, 
della Commissione per i diritti 
umani. 

•Abbiamo dati ancora par¬ 
ziali sulle vittime di ieri — dice 

fymfLlIiitF&^tma.'iam- Al telefooo il gìomo dopo con Santiago 

Parlano Munoz, vicepresidente della 
«Coordinadora sindicai» e Taborda, 
della Commissione per i diritti umani 
«Situazione molto tesa 
ma la gente non ha più paura» 



Hanno usato 
la violenza 
perché sono 
ormai vicini 
alla sconfìtta 


pressione è stata talmente vio¬ 
lenta che il numero può salire. 
Non sappiamo nemmeno i no¬ 
mi dei bambini uccisi. Una 
strage senza giustificazioni. 
Hanno seminato il terrore, en¬ 
trando nelle case in piena not¬ 
te, qui a Santiago, ma anche 
nelle città più piccole. Hanno 
sparato addosso a gente iner¬ 


me. La nostra era una protesta 
totalmente pacifica, a questo a- 
vevamo chiamato i lavortori, 
questo i cileni hanno fatto. L’ 
intera responsabilità degli 
scontri ricade sul regimai. 

Ci sono segnali di paura, all’ 
indomani del massacro, temete 
che ci saranno problemi a con¬ 
tinuare la lotta dopo questa 
giornata tremenda? 

•No, certo il clima è tesissi¬ 
mo, ma la paura non appartie¬ 
ne più ai cileni. La giornata di 
giovedì io ha dimostrato senza 
più alcun dubbio. Stiamo pre- 
parando una dichiarazione uf¬ 
ficiale, ma il senso posso antici¬ 
parlo. La lotta continua, nelle 
forme e nei modi, pacifici, lega¬ 
li e responsabili che sempre il 
popolo e i lavoratori cileni han¬ 
no seguito. Io credo che non è 
lontano il giorno in cui potremo 
farla finita con questo regime 
odioso. Ormai non restano che i 
morti a sostenere PinocheU. 

Parla Gonzalo Taborda: «TVa 
/ feriti ci sono moltissimi bam¬ 
bini. colpiti nelle case dei quar¬ 
tieri popolari. Quel che è suc¬ 
cesso giovedì a Santiago non 
era mai accaduto nella storia 
del Cile. Diciottomila soldati, 
migliaia di poliziotti e civili ar¬ 
mati, un’invasione senza prece¬ 
denti. Hanno diviso la città co¬ 


me un campo di battaglia: cin¬ 
que zone strategiche. Avevano 
ordine di sparare contro le fine¬ 
stre di tutte le case pur di far 
cessare il suono delle casseruo¬ 
le. Ma la gente ha anche reagi¬ 
to, si è difesa. Hanno fatto bar¬ 
ricate con pneumatici di auto¬ 
mobili, hanno tirato pietre. 

A “La Victoria” lo scontro è 
stato tremendo. La popolazio¬ 
ne era indifesa, senza armi, cer¬ 
cava solo di resistere alla bruta¬ 
lità dei soldati. È stato un mas¬ 
sacrai. 

Ala la repressione è stata du¬ 
rissima soprattutto contro gli 
universitari, che tenevano as¬ 
semblee e tentavano cortei. 

•Sì, sono stati i due punti do¬ 
ve l'aggressione si è concentra¬ 
ta. Scelti a freddo, a tavolino, 
dal regime. Quartieri popolari, 
pieni di vecchi, donne e bambi¬ 
ni, e la facoltà, straripanti di 
ragazzi coraggiosissimi. Sono 
anche loro i grandi protagonisti 
di giovedì. Sfilavano, cantando 
“Cadrà, cadrà", cortei total¬ 
mente pacifici, dalla Scuola di 
Diritto, da Medicina, dal Peda¬ 
gogico. B l’esercito rispondeva 
con raffiche di mitra e lacrimo¬ 
geni!. 

Qual è la situazione reale al¬ 
l’indomani di una repressione 


senza precedenti? Avete parti¬ 
colari timori? 

•Una delle cose più delicate, 
più gravi della nuova situazio¬ 
ne sta proprio nell’orrore della 
repressione scatenata. Perché 
non bisogna dimenticare che 
quei militari appartengono in 
raltà ai ceti popolari e la frattu¬ 
ra di ieri è una frattura gravis¬ 
sima. Inoltre, l’escalation di 
vittime è enorme. Più cresce la 
protesta popolare più il regime 
risponde con il sangue. Per 
questo, come Commissione dei 
diritti umani, continueremo a 
rivolgerci al governo, ricordan¬ 
dogli che la portesta è un l^it- 
timo diritto del popolo, è un 
modo di esercitare la sovranità. 
Quelli di questi giorni sono cri¬ 
mini che, prima o poi, i militari 
saranno chiamati a pagarci. 

•Certo, la pacificazione sarà 
possibile solo quando il popolo 
cileno sarà riuscito a riavere il 
sistema democratico che ora 
chiede. E che è vicino. Ma con¬ 
ta l’impegno della comunità in¬ 
temazionale. L’“l’Unità”. il vo¬ 
stro giornale, ne ha sempre da¬ 
to prova. E di questo vi ringra¬ 
ziamo!. 

Testimonianze raccolte da 

Dora Guagnìni 


Lavoratori in piazza a Milano 
Da Massenzio diretta col Cile 

Presidio di protesta davanti al Consolato - Migliaia di persone hanno seguito il rac¬ 
conto in diretta della giornata di lotta - La condanna del governo francese 


ROMA ■»' Immediata risposta popolare al¬ 
la brutale e san^inosa repressione in Cile. 
Un «presidioi di protesta e stato organizza¬ 
to nelle prime ore della mattinata di ieri a 
Milano davanti alla sede del consolato cile¬ 
no. AH’iniziativa, promossa dalla federa¬ 
zione CGIL'CISL-UIL, hanno aderito la 
federazione milanese del PCI, numerosi 
consigli di fabbrica e la FLM milanese. 
Una manifestazione per il ritorno delio li¬ 
bertà in Cile è stata indetta dai sindacati 
per il 10 settembre. 

Altrettanto immediate le parole di con¬ 
danna e di sdegno delle forze politiche e 
sociali in Italia e all’estero. Il governo fran¬ 
cese, presieduto dal socialista Mauroy, ha 
immediatamente espresso la propria de¬ 
plorazione per la violenza che continua a 
causare nel Cile morti e feriti. Il portavoce 
del ministero degli Esteri francese ha e- 
spresso «ancora una volta l’auspicio di un 
rapido ritorno alla democr8ZÌa> nel paese 
làUno-americano. 

Una immediata, energica e dura protesta 
del governo italiano è stata sollecitata con 
una internazione al presidente del Consi¬ 
glio, Bettino Grazi, da un gruppo di depu¬ 
tati comunisti. I parlamentari del PCI — 

f rimi firmatari Berlinguer, Napolitano e 
ajetta — chiedono al capo del governo 
«quali iniziative intende assumere in tutte 
le sedi intemazionali per condannare e iso¬ 
lare il regime cileno*. Gli interroganti chie¬ 
dono in particolare al presidente del Consi¬ 
glio «se non ritenga urgente e necessaria 
una iniziativa al livello della Comunità eu¬ 


ropea affinché ogni forma di aiuto econo¬ 
mico sia sospesa sino a quando non siano 
state risprìstinate in Cile tutte le libertà 
democratiche*. 

Ferme parole di sdemio e di condanna 
sono state espresse anche dalla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL. Dopo aver definito 
«vergognoso, gravissimo e criminale» l’at¬ 
teggiamento del regime dì Santiago, il do¬ 
cumento dei sindacati chiede al governo 
italiano «di farsi promotore di una nnnova- 
ta iniziativa dei paesi europei per il ripristi¬ 
no della democrazia in Cile, cosi come di 
intervenire in tutte le sedi intemazionali 
opportune perché cessi la barbarie contro i 
lavoratori e il popolo cileno*. 

«L’immediata uscita dalla scena del ge¬ 
nerale Pinochet* è sollecitata in un articolo 
scritto per «Il Popolo» dal de Gilberto Bo- 
nalomi, vice presidente della Commissione 
Esteri della Camera. «Le tragiche notizie 
che giungono dal Cile — scrive Bonalumi 
— dimostrano in modo definitivo un isola¬ 
mento non solo intemazionale del regime*. 
La segreteria del PSI, in una nota oìnusa 
in serata, sottolinea lesigenza dì «togliere 
ogni sostegno al regime cileno*. Secondo il 
rai «la questione cilena deve essere all’or¬ 
dine del giorno dell’azione politica dei par¬ 
titi democratici e dell’azione diplomatica 
dei governi*. 

• • • 

ROMA — Alcune migliaia di romani han¬ 
no espresso, l’altra notte, la loro commossa 
partecipazione alla lotta del popolo cileno 
contro li sanguinario remme del generale 
Pinochet. Poco prima (fi mezzanotte, nel 


Circo Massimo, dove si svolge la rassegna 
cinematografica «Massenziosette», l’asses¬ 
sore alla Cultura del Comune di Roma, Re¬ 
nato Nicolini, deputato del PCI, si è colle¬ 
gato telefonicamente a Santiago con l’In¬ 
viato speciale del «Corriere della Sera», 
Giangiacomo Foà, per avere notizie (in Cile 
erano le diciotto del pomeriggio e stava per 
scattare il coprifuoco deciso dal regime) 
sull’andamento della quarta giornata di 
protesta organizzata dalle forze di opposi¬ 
zione. 

Il collegamento telefonico è stato realiz¬ 
zato nel corso deU’intervallo della proiezio¬ 
ne del film di Costa Gavras «Missing*. Ol¬ 
tre settemila persone hanno seguito in si¬ 
lenzio la conversazione telefonica nel corso 
della quale il giornalista del quotidiano mi¬ 
lanese ha raccontato le fasi salienti della 
giornata di protesta a Santiago, ha descrit¬ 
to la mobilitazione dei giovaru, delie donne. 
Il coraggio dei manifestanti di fronte all’ 
agguerrito schieramento militare predispo¬ 
sto dal regime. «La gente non ha più paura* 
— ha affermato — e «il Cile dopo la prima 
manifestazione deU'll maggio ha cambiato 
profondamente il proprio volto*. Il giorna¬ 
lista ha anche riferito dell’atteggiamento 
delle forze politiche, dell’isolamento del re¬ 
gime, dei l^ami internazionali e della dura 
e spietata repressione che (Colpisce in parti¬ 
colare i comunisti. Al termine del collega¬ 
mento, segnato da momenti di grande com¬ 
mozione, Isabel Parra e Orazio Salìnas de¬ 
gli «Inti Rlimani* hanno eseguito, tra gli 
applausi, una canzone cilena. 


ROMA — Quanto può dare fa¬ 
stidio la visita di una delegazio¬ 
ne che è composta da politici 
attenti a guardare e pronti a re¬ 
cepire denunce? Molto, eviden¬ 
temente, se i militari argentini 
hanno deciso di montare una 
vera e propria campagna di in¬ 
timidazione e di minacce, fino 
all’avviso finale: «O tacete o ve 
ne andate*. Di più, ancora — 
anche su questo non c’è dubbio 
— a quel regime cileno che si 
stava preparando a reprimere 
nel sangue la più clamorosa e 
compatta protesta popolare de¬ 
gli ultimi tempi. Tanto fastidio 
che per i due deputati comuni¬ 
sti, membri ufficiali di quella 
delegazione, Pinochet non ha e- 
sitato a ordinare l’assoluto di¬ 
vieto di ingresso in Cile, anche 
a costo di violenze e di intimi- 
dazioni commesse sotto gli oc¬ 
chi di decine di testimoni. 

La vicenda è di p<Khi giorni 
fa, la cronaca ne ba parlato. Ie¬ 
ri, in una conferenza stampa te¬ 
nuta immediatamente dopo il 
rientro in Italia, il senatore 
Guido Fanti, presidente dei de¬ 
putati comunisti europei, e l’o¬ 
norevole Pancrazio De Pasqua¬ 
le hanno raccontato vicende, 
impressioni, giudizi e particola¬ 
ri di una vìsita che, piaccia o no 
ai militari, è stata piena di in¬ 
contri e di preziose informazio¬ 
ni. 

E hanno anche denunciato la 
singolare assenza di un rappre¬ 
sentante diplomatico it^iano 
in grado di tutelare i loro inte¬ 
ressi dì cittadini, ail’aeFoporto 
di Santiago. Un’assenza non 
casuale, che i due deputati han¬ 
no appurato che l’ordine veniva 


Parlano i deputati del PCI 
che la polizia ha bloccato 
airaeroporto di Santiago 


da Roma ed era preciso; meglio 
che ad attendere i membri della 
delegazione ci fosse un perso¬ 
naggio non «ufficiale*. B l’ad¬ 
detto dell'Istituto culturale ita¬ 
liano, presente con i diplomati¬ 
ci del Belgio, della Grecia e del¬ 
la Cee, non ha potuto che stare 
a guardare quel che la polizia di 
Pinochet faceva nei confronti 
di due parlamentari europei in 
missione, sia pure «di informa¬ 
zione*. 

Separati dagli altri due 
membri della del^azione — il 
belga Glinne e l’italiana Mac- 
cioochi — spinti, strattonati. I- 
nutQi sono state le proteste'di 
Fanti e di De Pannale che 
chiedevano spiegazioni, esige¬ 
vano di avere un colloquio con i 
rappresentanti italiani, do¬ 
mandavano un foglio, im docu¬ 
mento, qualcosa che per iscrit¬ 
to comprovasse la loro presun¬ 
ta «indesiderabilità*. 

Il regùne — racconta ancora 
Fanti — ha subito emesso un 
comunicato nel quale si preci¬ 
sava come, da fondate informa¬ 
zioni delia polizia argentina, 
fosse chiaro che la del^azione 
viaggiava con l’iintenzione dì 
compiere ingerenze negli affari 


interni dei paesi visitati*. E. ag¬ 
giungeva subito dopo, la deci¬ 
sione del governo ha seguito un 
preciso intendimento; fuori i 
manisti, tutti gli altri possono 
entrare in Cile. Anche se poi al¬ 
la Macciocchi e a Glinne veniva 
consentito l’ingresso come sem¬ 
plici turisti, e, quel che più con¬ 
ta, il comitato del Centro studi 
costituzionali che aveva invita¬ 
to la delegazione — e il cui pre¬ 
sidente, Manuel Sanhueza, a- 
veva assistito all’incidente nel¬ 
l’aeroporto di Santiago — so¬ 
spendeva immediatamente i la¬ 
vori del convegno in segno di 
protesta. 

Ma la vicenda cilena riman¬ 
da subito a quella argentina 
che, non v’è dubbio, ha prepa¬ 
rato l’incidente. E a Buenos Ai¬ 
res, infatti, che la delegazione 
ha potuto incontrare forze poli¬ 
tiche e sindacali, intellettuali e 
giuristi dell’opposizione, i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni dei familiari degli scomparsi. 
Cifre, nomi, fatti dell’orrenda 
repressione semita al goli» del 
1S^6, sui quali i deputati non 
hanno esitato a fare dichiara¬ 
zioni nette e precise. ’lYoppe 
per i militari che tentano dispe¬ 


ratamente, in queste settima¬ 
ne, di far accettare la legge di 
«autoamnistia* che chiudereb¬ 
be per sempre la possibilità di 
far luce sulla sorte di trentami¬ 
la oppositori politici. E così le 
autorità argentine hanno deci¬ 
so di montare un caso. 

De Pasquale mostra i numeri 
di «Conviccion*, il giornale del¬ 
la Marina che gli ha dedicato 
un editoriale al giorno, indican¬ 
dolo pubblicamente come «ele¬ 
mento pericoloso*. I parlamen¬ 
tari raccontano come, poche 
ore prima della loro partecipa¬ 
zione alla manifestazione che le 
Madri della Plaza de Mayo ten¬ 
gono ogni giovedì, sia arrivato, 
tramite l’ambasciatore greco, 
l’ordine secco: o tacciono o li 
faremo tacere. Ma al corteo del¬ 
le Madri, Fanti, E>e Pasquale e 
la Maccioixhi ci sono andati lo 
stesso. E quando un gruppetto 
di provocatori ha tentato di in¬ 
sultarli e di aggredirli, sono sta¬ 
te le donne e i giovani argentini 
a cacciarli in malo modo. 

■Una realtà incredibile — di¬ 
ce De Pasquale — nella quale il 
potere militare è ancora tutto 
in piedi con il suo apparato re¬ 
pressivo, in totale contrasto 


con la volontà e la mancanza di 
paura della gente. A pochi mesi 
dalle elezioni di ottobre, la vi¬ 
cenda dei "desaparecidos” è 
più che mai il nodo del ritorno 
alla democrazia. I militari de¬ 
vono assolutamente far passare 
l’amnistia, il popolo è fermissi¬ 
mo nell’esigere la verità e la 
giustizia*. 

Fanti e De Pasquale raccon¬ 
tano due episodi dei loro incon¬ 
tri. Dalle carceri — dove sono 
rinchiusi gli oppositori che usu¬ 
fruirebbero anch’essi deU’am- 
nistia — sono già giunti tre do¬ 
cumenti. Dicono tutti che si ri¬ 
fiutano di avere la libertà a 
prezzo deU’impunità dei loro 
torturatori. E — è stato il lea¬ 
der peronista Saadi a riferirlo 
alla delegazione europea — al 
vicepresidente dell’Ecuador, il 
presidente Bignone ha confida¬ 
to poco tempo fa che, tra gli 
scomparsi, ci sono sì dei vivi, 
ma temente malridotti da anni 
di stenti e torture da essere 
«impresentabili*. 

Coaseguenze. decisioni? An- 
dreotti, neoministro degli Este¬ 
ri, succeduto a Colombo pro¬ 
prio il giorno dell’incidente all’ 
aeroporto di Santiago, ba pro¬ 
messo di andare avanti nella 
protesta. Della vicenda e dell’ 
intera visita il Parlamento eu¬ 
ropeo discuterà alla riapertura 
di settembre. Il nodo della di¬ 
scussione è quello ormai noto: 
in che modo l’Europa, i suoi go¬ 
verni nazionali, dimostrano au¬ 
tonomia e sovranità, con azioni 
concrete che aiutino la lotta dei 
popoli e sanciscano pesante¬ 
mente la condanna di quei regi¬ 
mi? 


ROMA — Il Parlamento ha 
proceduto ieri alla ricostituzio¬ 
ne di due Commissioni bicame¬ 
rali, la cui importanza e sottoli¬ 
neata proprio dalla cronaca di 
questi giorni. Si tratta della 
Commissione di controllo sull’ 
attuazione della legge antima¬ 
fia, presieduta dal comunista 
Abdon Alinovi, che alla prece¬ 
dente legislatura ha ricoperto 
l’incarico di vicepresidente del 
gruppo comunista della Came¬ 
ra e che è membro del CC; e 
della Commissione di inchiesta 
sulla loggia P2 presieduta dall’ 
onorevole Tina Anseimi che l’a¬ 
veva diretta sin dalla sua costi¬ 
tuzione. 

«L’assunzione di un comuni¬ 
sta aH’incarico di presidente 
della commissione sul fenome¬ 
no della mafia e degli altn pote¬ 
ri criminali — ha dichiarato il 
compagno Alinovi —, sottoli¬ 
nea il riconoscimento dell’im- 
p^no appassionato, Litelligen- 
te, continuo di grande forza po¬ 
polare come quella del PCI*. 

E(^ Alinovi fa una notazio¬ 
ne di una grande significato, 
quando richiama «il sacrificio 
del compagno Pio La Torre — 
autore priimpale di una legge 
efficace e giusta — che ricordo 
con d(dore acerbo e fierezza*; 
sacrificno che «ha cambiato la 
natura stessa della lotta* alla 
mafia, e che «ha suscitato im¬ 
mense energìe popolari, uno 


Ricostituite ieri le due importanti commissioni bicamerali 


La Ansehni confermata aHa P2 
Alinovi presiederà l’Anfimafia 



Abdon Ainowì 



Il deputato del PCI: «Condurre una vera e propria 
lotta di liberazione contro i poteri occulti» 

Le altre commissioni permanenti 


scatto della coscienza civile e 
morale, nuovi indirizzi di pen¬ 
siero e rinnovato impegno degli 
apparati dello Stato, soprattut¬ 
to nella magistratura e tra le 
forze deH'ordine*. 

E pur vero che, recentemen¬ 
te. «i poteri criminali hanno 
messo a segno un nuovo terribi¬ 
le colpo* con l'uccisione del giu¬ 
dice Chinnicì e degli uomini 
della sua scorta, «ma — sog¬ 
giunge Alinovi — se da un lato, 
tutto ciò conferma, contro ogni 
illusione, che la lotta non è né 
breve né semplice, dall’altro la¬ 
to induce a pensare che la stra¬ 


da imboccata è quella giusta*. 

Una strada die va percorsa 
«con delusione*, colpendo i po¬ 
teri criminali nei «lorocentri di 
pioduzìone della ricchezza* e. 
al tempo stesso, spezzando «le¬ 
gami e connivenze negli am¬ 
bienti politirì*. In sostanza oc¬ 
corre «cambiare -■ dice Alinovi 
— rìmmagine e la pratica di vi¬ 
ta delie istituzioni, degli organi 
dello Stato demcxrratico per av- 
ridnarli al pòpolo, ai suoi biso¬ 
gni e speranze dì lavoroe di pu¬ 
lizia*. 

In conclusione «ai tratta — 
afferma il neo pnoidente dell’ 
antimafia — di una vera e pro¬ 


pria lotta di liberazione* giac¬ 
ché la «oppressione dei poteri 
criminali è divenuta uno degli 
ostacoli fondamentali alia bat¬ 
tana per emancipare il Mezzo¬ 
giorno e il paese, e per battere 
le piaghe della disoccupazione 
di massa e del sottosviluppo. In 
cpiesta lotta il Parlamento do¬ 
vrà fare la sua parte, fino in 
fondo*. 

Le due commissioni — com¬ 
posta ciascuna da 20 deputati 
ed altrettanti senatori — si so¬ 
no insediate ieri mattina, eleg¬ 
gendo ì propri uffici di presi¬ 
denza: aU’antimafia, vicepresi¬ 
denti sono due senatori, il de 


D’Amelio il sixrialista Segreto, 
segretari i deputati Rizzo (Sin. 
ind.) e Lussignoli (DC); alla 
Commissione P2, vicepresiden¬ 
ti il compagno sen. Raimondo 
Ricci e l’on. Andò (PSI), segre¬ 
tari gli on. Rizzo (Sin. ind.) e 
Mora (DC). 

Ed ecco i componenti delle 
due commissioni: 

ANTIMAHA: PCI: deputati 
Ciofi, Pittante, Maria Teresa 
Granati. Antonio Mannino. 
Natta. Violante; senatori Feli- 
cetti, Flamignì, Martorelli. Pa- 
squini, Ersilia Salvato, Tara- 
melli. PSI: deputati Fiorino. 
Giacomo Mancini; senatori 
Frasca, Garibaldi Segreto. SIN. 
IND.: deputato Rizzo. DC: de¬ 
putati Casini, Cristofori, For- 
na.sari. Maria Pia Gara\aglia, 
Lega, Lussignoli. Sanza; sena¬ 
tori D’Aroelio, De Giuseppe, 
Giust, Lipari. Melotto. Nepi, 
Pastorino, Poetai. PRI: deputa¬ 
to Dì Re; senatore I>eopizzi. 
MSI: deputato Lo Porto; sena¬ 
tore Marchio. I..a SVP è rap¬ 
presentata dal senatore Fonta- 
nari, il PSDl dal deputato Bel- 
luscio. Democrazia proletaria 
dal deputato Pollice. 

INCHIESTA P2: PCI. sena¬ 
tori Colajannì, Flamigni, Pin- 
tus. Ricci, V’alori, Vitale; d^u- 
tati Bellocchio, Gabbuggiani, 
Occhetto. Petruccioli, 'lìrabac- 
chL PSI: senatori Covatta, 
Giugni. Roberto Spano; depu¬ 


tati Andò, Formica. SIN. IND.: 
deputato Rizzo. DC: senatori 
De Cinque, Fallucchì, Fontana, 
Giust, Janni, Melandri, Radu¬ 
la, Ruffilli; deputati Arroellin, 
Garocchio, Mattarella, Mora, 
Giancarlo Tesinì, Ventre, Vin¬ 
cenzi. PRI: senatore (kivi; de¬ 
putato Battaglia. MSI: senato¬ 
re Pisano; deputato Berselli. Il 
PR è rappresentato dall’on. 
Massimo Teodori, il PdUP dal¬ 
l’on. Crucianelh. il PSDI dall’ 
on. Ghinamì, il PLI dal sen. Ba- 
stianini. 

CXI.TIMISSIO.M PER.M.\- 
NENTl — Anche al Senato la 
maggioranza ha messo in mo¬ 
stra una delle ragioni per le 
quali ha impedito un’intesa col 
PCI sulle cariche di presidente 
di commissione: quella di dover 
sistemare persone, non diversa- 
mente ripagate o al governo o 
in altri posti di potere. Così ha 
resuscitato al Bilancio Ferrari 
Aggradi (che nella stessa DC 
pare nessuno \oIesse); V’enan- 
zetti (PRI), non più sottosegre¬ 
tario. ripagato con la Finanze e 
Tesoro: il PSDI ha «sistemato* 
Parrino alla Difesa, e la DC, al¬ 
la commissione Industria ha 
«compensato* Rebecchini e- 
scluso dal governo. Mentre, si 
dice. le presidenze a Vassalli, 
della commissione Giustizia, e 
a Valitutti. di quella per la P.I., 
sarebbero state persino inserite 


negli accordi di governo, vista 
la impossibilità di nominarli 
ministri per i troppi appetiti da 
soddisfare. Di ben altro respiro 
le candidature presentate dal 
PCI e dalla Sinistra indipen¬ 
dente: Edoardo Rema agli Af¬ 
fari Costituzionali e Interni, 
Ricci alla Giustizia, Bufalini a- 
gli Esteri, Boldrini alla Difesa, 
Colajanni al Bilancio, Argan al¬ 
la P.I., Macaiuso all’Agricoltu¬ 
ra, Libertini ai LLPP., Mar- 
gheri airindustria, Antoniazzi 
al Lavoro. Per gli indipendenti 
di sinistra, così come per Mi¬ 
nervini alla Camera, sono state 
sostenute le candidature del 
sen. Cavazzuti alla commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro, e di Fran¬ 
ca Ongaro Basaglia a quella per 
la Sanità. 

ALTRE BICAMERALI — 
Restano da ricostituire altre 
commissioni bilaterali e qual¬ 
cuna è molto importante per¬ 
ché si attenda altro tempo. E il 
caso della commissione per le 
PP.SS. e la riconversione indu¬ 
striale. e di quella di vigilanza 
sulla RAI-’TV (ma DC e PSI 
non hanno ancora presentato le 
«rose* dei loro rappresentanti, 
sicché ì presidenti delle Came¬ 
re hanno le mani legate), per il 
controllo sugli interventi nel 
Mepogiorno, per le questioni 
regionali. 

3. d, in. 


La moneta USA attestata sui valori record 


Su dollaro e scala mobile 
polemica Gorìa-sindacati 

Nessuna decisione dai vertice 
dei ministri fìnanziari -1 comunisti 
chiedono al titolare del Tesoro 
di riferire subito in Parlamento 
Continna la caduta dello yen 


MILANO — Mentre il dollaro si attesta sulle (quotazioni più eleva¬ 
te mai raggiunte nei confronti delle maggiori divise internazionali, 
un qualche dibattito si accende anche nel nostro paese sulle riper¬ 
cussioni della politica reaganiana verso la nostra economia. Giove¬ 
dì il ministro del tesoro Goria ha confermato gli orientamenti 
antioperai del governo ribadendo i’<e^enza*, «se vogliamo vera¬ 
mente lottare contro rinflazìone di ridurre la scala mobile*. La 
terapia è sempre la stessa, i sacrifici debbono farli i lavoratori. Ieri 
il se^etario confederale della CISL Merli Brandini ha risposto 
seccamente al ministro del Tesoro. «Se intende discutere col sinda¬ 
cato — ha detto Merli Brandini — del problema deirinflazicnc 
importata dal caro dollaro, trovo la procedura alquanto anomala. 
Non si può discutere di questi problemi a fcwlia di carciofo. Se il 
governo ci chiede una verifica (degli accordi del 22 gennaio) la 
federazione CGlL-CISL-UIL è disponibile solo se si affrontano 
sullo stesso tavolo tre problemi: controllo deirinflazione importa¬ 
ta; formazione dei capitali per gli investimenti; r^rtizione del 
costo del lavoro. Il governo non può chiedere al sìniiacato sacrifici 
per abbattere rinflazìone senza rassicurarlo sul problema deU’oc- 
cuparione*. Il segretario della Fulta Ferrari sostiene che rinflazio- 
ne da dollaro non deve essere pagata col ritocco della scala mobile, 
che di per sé non protegge le buste paga dalla corrosione ìnfiattiva. 
Degni della Pule esclude una •rinegoziazione della scala mobile*. 

reti mattina si è svolta la riunione dei ministri finanziari Goria, 
Visentinì e Longo. Quest’ultimo ha parlato di incontro utile, basa¬ 


to sulla «recìproca stima* e sulla prospettiva di un lavoro comune 
•per il profitto della nazione*. L’Italia è destinata a pagare tangenti 
enormi per il caro dollaro e i nostri ministri non sanno che ripetere 
banalità o predisporre terapie antipopolari. II direttore generale 
deiriCB (istituto per il commercio estero) Mancini ha calcolato in 
5.000 miliardi l’aggravio finanziario per la nostra bilancia commer¬ 
ciale in seguito aU'ascesa della valuta USA. CHie propone il nostro 
governo per fare fronte a questa realtà allarmante? Longo si limita 
a iiarlare di «maggiore concertazione con gli altri paesi europei per 
assumere nelle sedi opportune iniziative comuni*. Goria considera 
del tutto insufficienti le possibilità di intervento delle banche cen¬ 
trali sul mercato dei cambi e smentisce una dichiarazione in prece¬ 
denza attribuitigli che dice il contrario. Visentinì per ora tace. 
Forse qualcuno informerà Longo dei fallimenti di Williamsbuzg e 
delle resistenze anglo-tedesche a qualsivoglia iniziativa comune 
degli europei. Ma queste resteranno chiacchiere. Nei fatti il gover¬ 
no Crasi lavora sulla linea di Goria di taglio della scala mobile e dei 
salari dei lavoratori per ridurre rinflimone e parare i colpi del 
dollaro. Il presidente del consiglio nella replica alla Camera sulla 
fiducia si e limitato a dire che non sottovaluta il problema del 
dollaro, insieme a tanti altri problemi. 1 senatori comunisti della 
commissione Finanze e Tesoro hanno chiesto che il ministro Goria 
venga ascoltato «senza indugio* sulla situazione monetaria in nfe- 
rimento alla vertiginosa e prolungata ascesa del dollaro e sui gravi 
problemi che essa pone alla nostra economia. 


Intanto la settimana si chiude con il dollaro sulla vetta di 
1616,30 lire. Rispetto a venerdì scorso la valuta americana ha 
incrementato delt’l ,5 per cento il suo valore nei confronti della lira 
(da 1591.75 a 1616,30). Una pausa lievissima rispetto a giovedì su 
una strada di costante ascesa per la divisa USA, forse in attesa dei 
dati sull’aumento della massa monetaria statunitense e soprattut¬ 
to in presenza di un lungo intervallo prima della riapertura dei 
mercati monetari nella giornata di martedi Le boncne centrali 
hanno continuato a intervenire, particolarmente la Bundesbank 
che ha venduto -40,5 milioni di diJIari ed ba compiuto altri inter¬ 
venti sul «mercato libero*. Queste iniziative non hanno arrestato la 
corsa della valuta statunitense che ha proseguito la sua azione da 
pompa idrovora di capitali, drenando fiumi dì dollari dalle riserve 
delie banche centrali. 

Finora nessun paese europeo ha ritoccato i tassi di interesse per 
frenare la volata del dollaro, nella consapevolezza di non potere 
ultenormentc penalizzare le economìe prostrate da una lunga e 
pesante recessione. Vi è tuttavia chi preannuncìa a partire dwla 
prossima settimana inevitabili ritixchi dei tassi di interesse sia da 
parte delle autorità monetarie tedesche che di quelle francesi. Non 
sono esclusi provvedimenti pure da parte dei riluttanti giapponesi, 
dato che lo yen. unica tra le jnandi divise, ha continuato a slittare 
dinanzi aH’arrembaggio del dollaro. Martedi riaprono i mercati e la 
recita continua. 


Antonio Morta 
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La versione delle 
autorità svizzere 
sorvola sulle 
complicità 
dell’operazione 
che ha portato 
alla scomparsa 
del capo della 
famigerata 
Loggia 
Nascono nuovi 
inquietanti 
interrogativi 
sull’intera 
vicenda 



Licio Celli 


Intercettate 
per telefono 
notizie sul 
piano di fug^ 

In Italia almeno un paio di persone sape¬ 
vano che si stava preparando Tevasione 


MILANO — Almeno due persone in Italia erano certamente al 
corrente del piano di evasione di Licio Celli. Una di esse usava un 
telefono milanese. Questi sono i soli, scarni particolari che si sono 
potuti apprendere a proposito delle segnalazioni trasmesse oltre 
sei mesi fa dagli organi inquirenti italiani alle autorità elvetiche sul 
rischio concreto che il capo della P2 stesse preparandosi a prende* 
re il volo. In seguito alla segnalazione confidenziale giunta alla 
Guardia di Finanza, la Procura di Milano aveva autorizzato con* 
trolli telefonici su una dozzina di persone. E da due apparecchi 
poterono essere intercettate conversazioni nelle quali si faceva 
riferimento appunto al programma di fuga. Vani, come si può 
capire, tutti i tentativi di risalire ai nomi dei personaggi coinvolti 
nei compromettenti colloqui, e sui quali sono in corso indagini. Ma 
sembra che un dato già emerga da queste notizie essenziali: se 
davvero fu la famiglia Celli, come affermano a Cinevra, a organiz¬ 
zare il piano di evasione, essa dovette contare anche su appogn 
esterni. E una deduzione facile da trarre, ma sulla quale — la 
precisazione è d'obbligo — manca ogni conferma da parte dei 
magistrati milanesi: «Non chiedetemi particolarii, risponde inva* 
riabilmente ad ogni domanda il giudice istruttore Renato Bric¬ 
chetti, il solo del pool di inquirenti che si sia trovato presente a 
Milano, in questo agosto caldo, a sopportare il contracolpo degli 
amari avvenimenti di Ginevra. I quali, come forse si ricorderà, 
ebbero un precedente più fortunato. Nel novembre deli’^ il finan¬ 
ziere play boy Franco Ambrosio, in carcere da otto mesi a Lugano 
per una truffa di 123 milioni di franchi svizzeri ai danni della 
Svirebank (la filiale elvetica del Banco di Roma) aveva predisposto 
un piano che gli avrebbe consentito di lasciare il carcere nascosto 
in un bidone della spazzatura. Ma quindici giorni prima della data 
fissata per la fuga, una segnalazione dei carabinieri di Milano mise 
in allarme le autorità svizzere, che bloccarono a tempo il tentativo. 
A differenza di quanto è avvenuto ora. Da parte italiana, per ora, 
si tende essenzialmente ad appurare se l’evasione di Licio Celli sia 
stata architettata in Italia, nel qual caso le indagini toccherebbero 
r competenza anche alla nostra magistratura. E nel frattempo, a 




per gli altri due detenuti di spicco del crack Ambrosiano, Flavio 
Carboni e Bruno Tassan Din, detenuti rispettivamente a Parma e 
a Piacenza. E non si esclude che possano anche venire trasferiti. 


La vedova 
di Calvi: 
la P2è 
più potente 


NEW YORK — Per la vedova 
Calvi. Licio Celli è stato rapito 
per poter mettere le mani sulla 
borsa che suo marito portava 
sempre con sé e che spari quella 
famosa notte che fu trovato im¬ 
piccato a Londra. Clara Calvi 

— che si trova alle Bahamas — 
ha dichiarato che i rapitori di 
Celli sono «le stesse arsone 
che minacciavano Roberto 
quando era in vita*. «In Italia 

— ha dichiarato Clara Calvi — 
sono ancora potenti, anzi forse 
più di prima. Roberto mi dice¬ 
va sempre: l’ammanco dello 
lOR non è niente: c’è ben altro 
alle spalle». 


Scomparsa 
la moglie 
del «gran 
maestro» 


AREZZO — Anche la moglie 
del capo venerabile della L^* 
eia P2, Licio Celli, è scomparsa. 
Ha seguito il marito nella fuga. 
•È ancora presto per risponde¬ 
re a questa domanda», sosten¬ 
gono I funzionari della Digos di 
Arezzo che hanno diramato un 
fonogramma di ricerche attra¬ 
verso l'Interpol. La signora è 
Wanda Vannaccì. alia quale è 
dedicata la famosa villa in cui 
furono trovati gli elenchi della 
P2. 57 anni, nativa di Pistoia, 
sarebbe partita per Roma con 
destinazione la Svizzera marte¬ 
dì scorso. 


rUnità 


nostro «inviato» 
in Centi'o America 




àome 
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Parla Antonio Bellocchio, confermato commissario per la P2 


Scambio di lavori fra servizi segreti? 


ROMA — «Responsabilità po¬ 
litiche? Certo, tante e antiche, 
e anche attuali. E non dimenti¬ 
chiamoci che, se si fosse potuto 
interrogare Celli in Italia, la 
prima cosa che sarebbe venuta 
in luce sarebbero state le collu¬ 
sioni, gli incontri, i rapporti che 
il capo P2 aveva avuto con par¬ 
titi di governo e con suoi espo- 
nenti che oggi hanno incarichi 
di rilievo». 

Antonio Bellocchio, uno dei 
membri comunisti della passa¬ 
ta commissione P2 e già incluso 
in quella appena insediata ieri 
è considerato il Nero Wolf della 
commissione, l'indagatore più 
attento e penetrante. E infatti, 
prima di arrivare alle conside¬ 
razioni politiche di cui ho ri¬ 
portato una parte qui sopra, 
abbiamo parlato di coinciden¬ 
ze. di induzioni e deduzioni 
proprio come si fa in un giallo: 
un grande giallo storico-politi¬ 
co che ha percorso per anni la 
vicenda della Repubblica, che 
la percorre ancora superando 
spesso, nella realtà, i confini di 
quella che poteva sembrare 
fantapolitica. 

«Cominciamo dalle coinci¬ 
denze dell’agosto», mi dice Bel¬ 
locchio. E fa un elenco («può 
sembrare che siano coincidenze 
irrilevanti o senza significato, 
ma non lo credo»): «In agosto fu 
rapito Kappler e sul suo letto fu 
messo un fantoccio in pigiama, 
proprio come nel caso di Celli; 
Celli aveva ricevuto dal genera- 


Coincidenze di agosto - Ad agosto fu fatto fuggire Kappler sul quale Celli conservava un 
dossier riservato e nello stesso mese esplosero le bombe dell’Italicus e di Bologna per 
deviare l’attenzione da altri fatti - Per Kappler fecero pressioni sulla P2 servizi segreti 
e massoneria internazionali - Le complicità e implicazioni politiche: chi voleva che il Gran 
Maestro non parlasse? - Il «memoriale» scomparso - Le «lettere» pubblicate dal «Borghese» 


le dei CC Minio, affiliato alla 
P2, e custodiva gelosamente 
tutto il dossier su Kappler; la 
massoneria tedesca chiese aiu¬ 
to alla massoneria italiana tra¬ 
mite il suo Gran Maestro di al¬ 
lora, Salvini (“grand patron” di 
Celli) di darsi da fare per la li¬ 
berazione di Kappler; la notte 
in cui è scomparso Celli doveva 
esplodere una bomba che a- 
vrebbe provocato una strage 
più tremenda ancora di quelle 
dell’“Italicus" e di Bologna. Si 
dice ora che di una simile strage 
non si riesce a vedere il moven¬ 
te, l’obiettivo: e allora viene al¬ 
la mente che nelle carte della 
Loggia di Montecarlo sta scrit¬ 
to che la strage del 2 agosto alla 
stazione di Bologna doveva ser¬ 
vire a distogliere l'attenzione 
dal passaggio della Montedison 
dalla mano privata a quella 
pubblica. Dunque sembra chia¬ 
ro: la nuova strage avrebbe re¬ 
legato in notizia di secondo pia¬ 
no perfino la fuga o il rapimen¬ 
to di Celli». 

Bellocchio prosegue, infervo¬ 
randosi, il suo ragionamento. 
«Quali che siano le circostanze 


della fuga o altro, siamo senz’ 
altro in presenza di una prova 
ulteriore di quanto ancora eia- 
potente la P2 e di quanti e mol¬ 
teplici siano i legami interni e 
internazionali di Celli. A mio 
parere, i protagonisti di questa 
operazione-GelH sono i servizi 
segreti italiani e internazionali 
e la massoneria intemazionale. 
Del resto si sa bene che Celli 
era agente segreto di vari servi¬ 
zi. E quei servizi non dimenti¬ 
cano mai i loro uomini. In più 
c’è stato il ruolo della massone¬ 
ria: quanti hanno riflettuto sul 
fatto che il console italiano a 
Ginevra è iscritto alla massone¬ 
ria? 

«Certo — aggiunge Belloc¬ 
chio che le domande se le fa 
praticamente da solo — Celli 
con i servizi segreti era stato 
sempre in rapporto durante 
tutta la sua lunga fuga, era 
sempre sotto I loro occhi. È ve¬ 
ro che Spadolini ha fatto un re¬ 
pulisti della P2 ai vertici dei 
servizi italiani, ma i P2 più te¬ 
naci sono rimasti acquattati 
largamente nel cuore degli ap¬ 


parati, e sono loro che sono 
scattati al momento giusto, 
sfruttando anche la prassi abi¬ 
tuale dei servizi di tutto il mon¬ 
do di scambiarsi favori recipro¬ 
ci. 

«Le protezioni di cui godeva 
Celli? Ti ricordo solo un episo¬ 
dio: dopo pochi giorni dalla 
morte di Calvi, a Ginevra, 
quattro latitanti d’ “oro” gioca¬ 
vano un doppio a tennis, pro¬ 
prio così, a tennis. Erano Orto¬ 
lani, Celli, Carboni e Pazienza. 
Risulta da un dossier dei servizi 
segreti che la vecchia commis¬ 
sione P2 ebbe in mano. E così 
risulta che quando Celli andò 
in Costa Azzurra a trovare la 
famiglia e i nostri servizi stava¬ 
no per prenderlo. lui si salvò 
per una tempestiva "soffiata” 
della polizia francese. 

«Celli non si è premunito? 

I C’è poco da pensare il contra¬ 
rio. Per esempio, dove è finito il 
“memoriale” che stava scriven¬ 
do in cella in Svizzera? Non se 
ne è fatta parola, eppure qual¬ 
cosa di scritto da lui deve esi¬ 
stere. Nel luglio scorso "11 Bor¬ 


ghese” pubblicò alcune “lettere 
mai scritte” di Celli. In una di 
queste si avvisava Maurizio Co¬ 
stanzo che ben presto avrebbe 
potuto fare una intervista al 
Gran Maestro, alla TV, e la tra¬ 
smissione avrebbe potuto inti¬ 
tolarsi "Stasera Loggia”. Erano 
tutte lettere-avvertimento e “II 
Borghese” è diretto dal deputa¬ 
to missino Tedeschi, un P2 di 
rango. 

«Sono tanti i misteri che fa¬ 
cevano capo a Celli e sui quali 
vorremmo fare luce. Pensa allo 
lOR, ai rapporti con Tassan 
Din e Rizzoli, a questo Celli che 
a un certo punto era diventato 
il vero editore del più grande 
giornale italiano. Misteri pe¬ 
santi. E non si voleva, non si 
vuole, farli venire alla luce. Og¬ 
gi Ortolani è in fuga. Celli è 
scomparso. Calvi è morto. Pa¬ 
zienza non è in Italia e ci è ri¬ 
masto fra le mani solo Carboni. 
Anche il cassiere della P2, pro¬ 
prietario di un locale a Firenze, 
amico di Zilletti, è in America 
latina. 

«Le responsabilità italiane in 


tutto questo sono grandi e evi¬ 
denti. Ci sono stati ritardi per 
l’estradizione, trascuratezze, 
sottovalutazioni e altro di cui 
poco sappiamo perché fra l’al¬ 
tro daU’aprile scorso, sciolte le 
Camere, i commissari della P2 
non hanno più avuto accesso ai 
documenti. E certo ci sono sta¬ 
te coperture politiche, leggibili 
anche nelle omissioni. E molta 
voglia, è parso, di chiudere in 
fretta il capitolo Celli. Guarda i 
governi. Della lotta alla P2 e ai 
poteri occulti, Spadolini aveva 
fatto una bandiera. Fanfani in¬ 
vece aveva taciuto per mesi e 
Crazi aveva inserito un capo¬ 
verso nel programma solo su 
pressione repubblicana, e un 
capoverso del tutto generico e 
inutile, come gli ha ricordato 
Berlinguer alla Camera». (Vale 
la pena a questo punto ricorda¬ 
re quello che disse Berlinguer: 
«Ho visto che l’on. Del Pennino 
ha ascritto a merito del PRI1’ 
inclusione, nella bozza pro¬ 
grammatica finale, dell’intento 
del governo di perseguire la lot¬ 
ta ai centri occulti del potere. 


Egli ha spiegato che questo 
vuol dire P2, estradizione di 
Celli, ripulisti nei servizi segre¬ 
ti, nell’esercito, nella pubblica 
amministrazione. Ma queste 
specificazioni, meritorie per il 
PRI, non appaiono nel testo 
che ci ha distribuito il governo. 
Quale dei partiti della coalizio¬ 
ne vi si è opposto?»). 

«Del resto, prosegue Belloc¬ 
chio, nella maggioranza e nel 
governo stesso siedono non po¬ 
che persone che con Celli rap¬ 
porti ne avevano sicuramente 
avuti, casuali o meno, impor¬ 
tanti o meno. E si aggiunga pu¬ 
re che, quasi a sfida, si è voluta 
affidare a un P2 “doc” come 
Labriola la presidenza della 
Commissione Affari costituzio- 
• nali». 

Proprio su questo capitolo, 
legato a quello dei futuri, anco¬ 
ra più delicati lavori della Com¬ 
missione P2, chiudiamo la con¬ 
versazione con Bellocchio. La 
Commissione dovrebbe final¬ 
mente poter interrogare i poli¬ 
tici (su questo punto si arena¬ 
rono i lavori dei commissari 
nella passata legislatura), poi 
dovrebbe affrontare i temi fon¬ 
damentali dei collegamenti del¬ 
la P2 a livello internazionale, 
dei rapporti con il mondo eco¬ 
nomico (banche, lOR, Eni-Pe- 
tromin) con i servizi segreti, 
con la massoneria internazio¬ 
nale. 

Anche senza Celli ci sarà 
molto da scoprire, a volerlo. 

Ugo Baduel 



Adesso a Ginevra scoppiano poiemiche 
su Dominique Poncet, ditensore di GoHi 

^avvocato riceve anche un compenso dal comitato consolare italiano - Il segretario di questo organismo 
insegnava in carcere il francese al «venerabile» * «Tribune de Géneve»: è il classico scandalo all’italiana 


GINEVRA — La chiava scoperta dagli investigatori all'interno 
del carcere, si ritiene sia stata usata per aprire alcune delle 
porte interne del penitenziario 


Dal nostro Inviato 

GINEVRA — I guai per Do¬ 
minique Poncet, da ieri ex 
difensore di Licio Geili, non 
sono terminati con la brut¬ 
ta figura fatta sostenendo 
che il «Venerabile» era stato 
rapito e che, anzi, c’era an¬ 
che da preoccuparsi per la 
sua salute. L’ultima pole¬ 
mica — ricordata ieri dalla 
«Tribune de Géneve» — ri¬ 
guarda i diecimila franchi 
svizzeri che ogni anno pas¬ 
sano dal ministero degli E- 
sterì italiano alle casse del¬ 
lo studio legale di PonceL 
La Direzione generale 
deH’emigrazione italiana 
destina infatti annualmen¬ 
te 35 mila franchi svizzeri 
al CO.CO.CO. il comitato 
consolare di coordinamen¬ 
to che si fa carico di suddi¬ 


viderli tra le circa 50 orga¬ 
nizzazioni italiane di Gine¬ 
vra, città che conta ben 
32.600 italiani. 

È proprio da questi 35 mi¬ 
la franchi che il Comitato 
detrae quei diecimila per 
darli allo studio Poncet. A 
che titolo? Per aiutare i più 
bisognosi della comunità 
che abbiano difficoltà con 
la giustizia. Si scopre però 
che il segretario di questo 
comitato è Umberto Tosi, 
proprio lo stesso «animato¬ 
re Isagogico» che nel car¬ 
cere di Champ Dollon inse¬ 
gnava il francese a Licio 
Celli. Ma è anche la stessa 
persona che — si dice — ha 
fatto per lungo tempo da 
messaggero tra il capo della 
P2 e i suoi amici all’esterno. 

Una larga fetta della co¬ 


munità italiana si è indi¬ 
gnata. Dice Lorenzo Testa, 
presidente della comunità 
delie associazioni italiane 
di Ginevra: «Questo signifi¬ 
ca che i soldi dei contri¬ 
buenti italiani servono a 
pagare l’onorario del difen¬ 
sore di colui che lo stesso 
governo italiano persegue 
perché lavorava per sovver¬ 
tire le istituzioni dello Stato 
democratico». «È il classico 
scandalo all’italiana», com¬ 
menta il giornale ginevri¬ 
no. E Testa aggiunge: «È in¬ 
concepibile che Io Stato ita¬ 
liano collabori in qualun¬ 
que maniera con il collegio 
di difesa del suo nemico di¬ 
chiarato». 

E il comitato, come reagi¬ 
sce a queste accuse? Soste¬ 
nendo che, in fin dei conti, 


Gelli «fino a prova contra¬ 
ria è onesto, non essendo né 
giudicato, né condannato». 

Ribattono gli italiani che 
si sentono offesi per questo 
comportamento: «Si po¬ 
tranno sostenere questi ar¬ 
gomenti, al limite, sul pia¬ 
no del diritto puro, ma non 
su quello dei fatti: chi crede 
ancora che Gelli sia onesto? 
Capiamoci bene: non è tan¬ 
to l’avvocato Poncet in cau¬ 
sa. Lui può scegliersi i 
clienti che vuole. Ma non 
troviamo normale che Io 
Stato italiano, attraverso il 
suo consolato generale e il 
Comitato consolare di 
coordinamento versi quei 
soldi, qualunque sia la ci¬ 
fra, all’avvocato del suo ne¬ 
mico numero uno». 



Dominique Poncet 


Scalfaro: 
«Conta 
per le cose 
che sa» 


ROMA — Rispondendo ad un 
giomalista che gli chiedeva se 
Gelii «conta», il ministro d^U 
interni Scalfaro ha risposto ieri 
che il gran maestro «ronta» sia 
per il giro d’affari cui è collega¬ 
to «sia per le cose che sa«. Scal¬ 
faro ha anche aggiunto che in¬ 
dagherà per controllare come è 
stata applicata la legge in base 
alla quale è stata saolta la P2. 

II ministro degli interni ha 
così ribadito quanto aveva già 
detto in una intervista concessa 
a «La Stampa» alla quale aveva 
inoltre dichiarato: «Ho control¬ 
lato le carte, ho rivisto gli atti e 


ho trovato un documento se¬ 
condo cui, già nel novembre 
scorso, l’Italia aveva fatto pte- 
sente alle autorità svizzere che i 
nostri servizi avevano avuto 
qualche sentore di una possibi¬ 
lità di Gelli di organizzare la fu¬ 
ga dal carcere di Ginevra. L’in¬ 
formazione era stata trasmessa 
tempestivamente addirittura 
con le indicazioni delle persone 
scotte». 

n ministro degli interni a- 
vanza inoltre l'ipotesi che Celli 
sia riuscito a corrompere qual¬ 
cuno, ma che. in ogni caso, deve 
avere avuto una rete di appog¬ 
gio esterno. 

Da registrare infine una di¬ 
chiarazione di Spadolini, per il 
cmale «la vicenda Gelli, impone 
allo Stato di intensificare la lot¬ 
ta contro la trama dei poteri oc¬ 
culti, nella coscienza che esisto¬ 
no minacce di destabilizzazione 
interna ancora assai gravi e o- 
peranti a vari livelli». 


Licio scrive a «Pietro» e Longo equivoca 


ROMA — L'ipersuscettibilità sul tema 
della P2 ha tradito i! segretario del 
PSDI Pietro Longo, neoministro del Bi¬ 
lancio, dando luogo ieri a un piccolo 
giallo, frutto di un grottesco ma sinto¬ 
matico equivoco. 

Nella tarda mattinata, Longo ha in¬ 
viato a Craxi questa lettera che ha im¬ 
mediatamente diffuso alle agenzìe di 
stampa: «Caro Bettino, mi dicono che 
alcuni "sciacalli” farebbero circolare 
una fotocopia di una lettera di generiche 
affermazioni dì ringraziamento a pre¬ 
sunta firma di Licio Celli. La lettera da¬ 
tata febbraio 1983 non avrebbe indirizzo 
del destinatario, sarebbe battuta a mac¬ 
china. comincerebbe con un “(laro Pie¬ 
tro”. Tutto sarebbe in fotocopia. È un’i¬ 
gnobile e grossolana provocazione con¬ 
tro di me e contro il tuo governo. Non so 


se qualcuno intenderà accogliere questa 
porcheria dalla pattumiera. Si tratta e- 
videntemente di un falso costruito con 
evidenti ragioni di speculazione polìti¬ 
ca. Sarebbe indecente che questo acca¬ 
desse in un paese civile. Ti informo che 
se qualcuno dovesse avventurarsi su 
questa strada la mia reazione sarà fer¬ 
missima. Denuncerò immediatamente 
alla Procura della Repubblica gli autori 
del falso e gli eventuali utilizzatori che sì 

f irestassero alla provocazione ed alla ca- 
unnia. Nonostante tutto credo ancora 
nello Stato di diritto». 

Nel primo pomeriggio, si è chiarita 
l’origine di questa impennata di Longo. 
Il segretario del PSDI aveva ricevuto la 
telefonata di un p»]amentaie del suo 
partito, il quale lo informava preoccu¬ 
pato di avere visto circolare una lettera 
di Celli che ringraziava un «caro Pietro» 


per le posizioni assunte «contro la cricca 
responsabile dell’organizzazione delle 
Olimpiadi della menzogna e deH’ingan- 
no». Il parlamentare aveva subito pensa¬ 
to che con quel «caro Pietro» si volesse 
indicare in Longo il destinatario della 
missiva. Il segretario del PSDI ha accol¬ 
to questa interpretazione e ha precipito¬ 
samente stilato la citata lettera al presi¬ 
dente del Consiglio Craxi. 

Successivamente si è chiarito che la 
reazione era solo un clamoroso pas^ 
falso. Infatti, la lettera fatta circolare in 
fotocopia era indirizzata a un «caro Pie¬ 
ro» (non Pietro) e non poteva esserci 
dubbio sulla identità del destinatario 
perché era stata diffusa dair«Espresso» 
corredata da un articolo (che uscirà sul 
prossimo numero del settimanale) nel 
quale si spigava che Celli scriveva allo 


scrittore Pier C^ipì. Quest’ultimo veni¬ 
va infatti ringraziato dal capo della ^ 
per la sua disponibilità a «passare al 
contrattacco». 

Il Carpi, secondo l’articolo anticipato 
dali’«Espresso». coltivava l’idea di fare 
scrivere un libro su Celli a Leonardo 
Sciascia (naturalmente all’insaputa del¬ 
lo scrittore siciliano). Gelli dal canto suo 
avrebbe avuto intenzione di affidare la 
regia di un film al Carpi, il quale invece 
pensava a Francesco Rosi (ovviamente 
anche in questo caso all’insaputa del re¬ 
gista). 

Il Carpi sostiene, infine, che il capo 
della P2 «aveva già pronte quasi 200 car¬ 
telle di un suo libro», ma mentre lui rite¬ 
neva che Gelli dovesse «parlare», i suoi 
avvocati «gli raccomandavano di stare 
zitto». 


diario c’ò: a chi giova ronderio pubbiico? 


Polemiche 
e frenetiche 
riunioni 
a Palermo 
a palazzo 
di giustizia 
dopo il 
ritrovamento 
delFagenda 
di Chinnici 
I giudici citati 
si riservano 
di rivolgersi 
al CSM 
Delle indagini 
sulla strage non 
si parla quasi più 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il -diario» in cui Rocco Chinnici annotava epi¬ 
sodi e sospetti relativi ai suoi colleghi ed avvocati, esiste. SI 
trova nelle mani del procuratore della Repubblica di Calta- 
nissetta, Sebastiano Patanè. titolare dell’indagine. Chi l’ha 
passato aH’Espresso. che dovrebbe pubblicarlo sul numero in 
edicola stamane? Gli interrogativi circa Pidentità dei respon¬ 
sabili della grave violazione del segreto istruttorio sono en¬ 
trati come un turbine nelle poche stanze rimaste occupate di 
un palazzo di giustizia già squassato da lutti e polemiche. 
Quasi non si parla più delle indagini sulla strage di via Pipi¬ 
tene. Come una mina vagante il •diario» sembra minacciare 
Io svolgimento e l’esito dell’inchiesta sul massacro. E forse 
tutto il clima generale in cui si dovrà continuare a svolgere 
l’attività giudiziaria in una sede come quella palermitana, da 
sempre epicentro di delitti e trame manose. 

A chi gio\-a? Se gli effetti sono questi, corre l’obbligo di 
domandarsi: a chi giova questo nuovo «giallo» che, sta facen¬ 
do perdere giorni decisivi in una fase delicatissima? Ieri mat¬ 
tina c’è stata una lunga riunione a porte chiuse tra Patanè, il 
procuratore generale Ugo Viola ed il procuratore della Re¬ 
pubblica di Palermo Vincenzo Pajno, 1 cui nomi sarebbero 
citati — ma non si sa in quali termini e In quale contesto — 
nel documento, assieme a quello del defunto primo presiden¬ 
te della corte d’appello. 

Ma i cronisti sono rimasti a bocca asciutta. «Non parliamo 
con voi, se no ci tirate dentro ai guai!» Patanè fa dire che «alla 
luce delle ultime notizie non ritiene opportuno fare alcuna 
dichiarazione». Gongola una avvocato: «Così quelli (l magi¬ 
strati ndr) imparano una buona volta cosa significa l’ombra 
del sospetto!». 

Precisazioni — L’impressione d’una atmosfera Irrespirabi¬ 


le viene confermata dal tono delle dichiarazioni rilasciate da 
Viola e Pajno in serata all’Ansa. Non si fa più parola delle 
indagini sul delitto. Si conferma tra le righe che il documento 
esiste. Coloro che sono stati chiamati in causa si riservano 
anzi di •chiarire nella sede competente», (Viola), «davanti all’ 
organo di autogoverno della magistratura» (Pajno) quanto 
risulterebbe nei loro confronti dal documento. Il procuratore 
generale fa filtrare pure qualcosa del contenuto degli appunti 
ritrovati in casa di Chinnici. Rileva, comunque, «sin d’ora che 
si tratterebbe di inesatte e malevole interpretazioni da parte 
del dottor Chinnici, di fatti e comportamenti» tenuti dallo 
stesso Viola, relativi al «convincimento oltretutto infondato* 
del magistrato assassinato «di essere stato contrastato in fa¬ 
vore di altri nel concorso al posto di consigliere istruttore*. 
Roba, In ogni caso, di due anni fa, Pajno è più generico: 
conferma che tra il suo ufficio e quello di Chinnici non ci 
sarebbero stati contrasti di fondo, «solo diversi pareri nel 
quadro della normale dialettica delle parti*. 

Il diario e l’inchiesta — Allora, si tratta di appunti di nessu¬ 
na rilevanza? Possono aiutare Patanè a farsi l’idea? Doman¬ 
de senza risposta. 

Manette sospette — AI primi d’agosto, quella che era appar¬ 
sa la «svolta». Ordini di cattura per I tre caplclan della cosca 
del Greco di eiaculi! c Croceverde. Pazienza se Michele «u’Pa- 
pa>. Salvatore •il senatore» e Salvatore «fingegnere» son tutti 
da tempo latitanti. Poi cl sono, oscuramente, quel tre fermi, 
convalidati dairautorìtà giudiziaria, a carico di altrettanti 
personaggi dai contorni misteriosi. Due mobilieri, Pietro 
Scarpisl e Vincenzo Rabito, ed un libanese, che rimane per 
molti giorni senza nome, indiziati di concorso in strage. Per¬ 
ché tanto mistero? Si parla di contrasti laceranti tra gli inqui¬ 
renti. E quando il nervosismo è alle stelle e le agenzie diffon¬ 


dono generalità e foto del cittadino straniero — Bou Ghebel 
Gassna — una voce spiega molto, se non tutto, di tante stra¬ 
nezze. Pur colpito da oi^inì di cattura di Milano e Trieste, 
vecchi oltre un anno, il trafficante sarebbe stato lasciato libe¬ 
ro, per infiltrarlo nella mafia siciliana. Di più: sarebbe stato 
proprio lui a informare a metà luglio la polizia di un prossimo 
attentato con una macchina carica d’e^losivo ai d^nl dell’ 
alto commissario o. in subordine, d’un magistrato. E oroprlo 
tutto regolare? E perché non erano state fomite a Chinnld 
protezioni ad^uate? 

Manette che non scattano — Le rivelazioni provocano un 
putiferia Ma il nocciolo deU’indagine appare ancora chiuso 
in un guscio di riserbo. Esso dovrebbe riguardare i risultati 
deU’esame cui Patanè ha sottoposto carte e altri documenti 
dell’ufficio istruzione. Chinnici non era solo un uomo-simbo* 
Io da colpire. Ma un uomo concretamente sempre più scomo¬ 
do da fermare, perché alla vigilia di importanti svolte. Patanè 
avrebbe avuto, a quanto si dice, da alcuni investigatori la 
conferma che le indagini sui «santuari* stessero per subire 
una «sterzata*. E che manette sarebbero di lì a poco scattate 
attorno ai polsi finora ritenuti intoccabili. Non ci sono atti 
ufficiali in merito per la semplice ragione che proprio venerdì 
29 luglio il consigliere istruttore si sarebbe ripromesso di 
passare alla Procura alcune sue conclusioni, per ottenere le 
rituali e necessarie «richieste*. Al di là dell’esito deU’lnchie- 
sta, c’è da notare che — nella situazione di vacanza dell’uffi¬ 
cio istruzione «. nello sconquasso provocato dalle polemiche 
— né tali provvedimenti, ne le altre inchieste in mano a Chin¬ 
nici, hanno potuto avere un seguita Chi ha azicnato il teleco¬ 


mando che ha provocato la strage, così come Innescato nel 

e orni successivi la catena di polemiche e di «gialli*, ha pur- 
oppo colto nel segno. 


Vincenzo Vasile 
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Missili e pace 

Il sindacato deve 
puntare sulla carta 
della trattativa 


Nel programma del nuovo go- 
verno ci sono diverse questioni di 
politica Internazionale che sono 
affrontate in modo deludente, e 
che, comunque, sollevano dubbi e 
perplessità. Sul problema dei Me¬ 
dio Oriente, ad esempio, ci trovia¬ 
mo di fronte alla riproposiztone 
della linea del riconoscimento re¬ 
ciproco fra Israele e OLP. Linea 
certamente giusta in sé, ma pura¬ 
mente esortativa e comunque pri¬ 
va di senso se chi la sostiene rifiu¬ 
ta preliminarmente di assegnare 
pari dignità, politica e giuridica, 
ad ambedue i termini dei proble¬ 
ma, e dunque di procedere, con 
atto autonomo, al riconoscimen¬ 
to deirOLP. 

Ma è il tema degli euromissili a 
rappresentare oggi il vero nodo 
cruciale della strategia politica 


internazionale dell’Italia. Si trat¬ 
ta del tema che solleva maggiori 
dubbi. Sarebbe tuttavia sbagliato, 
credo, non rilevare che tra II di¬ 
scorso Ietto dal presidente del 
Consiglio alla Camera e il testo 
concordato dal pentapartito esi- 
stono delle differenze, sia di tono, 
sia di sostanza. Nel primo non si 
chiudono del tutto le porte alla 
possibilità di un pratico slitta¬ 
mento delle decisioni NATO dei 
1979. Nel secondo, invece, non c’è 
ombra di equivoco: il fallimento 
della trattativa di Ginevra com¬ 
porterà l’automatica installazio¬ 
ne dei Cruise In Sicilia entro la 
fine di quest’anno. 

Non so se siamo in presenza di 
una tseconda» contraddizione in 
seno ai governo. Più semplice- 
mente, forse si esprime così l’Im¬ 


barazzo di un capo di governo, vi¬ 
ce presidente dell’Internazionale 
socialista, che rischia di trovarsi 
isolato e anche in rotta di collisio¬ 
ne con le posizioni, certamente 
più meditate, di settori influenti 
della sinistra riformista europea. 

Resta il fatto che l’orientamen¬ 
to del governo Craxl In proposito 
non può essere condiviso dal mo- 
, vlmento sindacale e, sicuramen¬ 
te, dalla CGIL. Non c’è ragione, 
mi sembra, che induca a modifi¬ 
care la piattaforma elaborata dal¬ 
la Federazione unitaria in propo¬ 
sito nel maggio scorso. Tale piat¬ 
taforma, nell’lnvltare il governo 
italiano a non applicare automa¬ 
ticamente le decisioni dell’Al¬ 
leanza atlantica di cinque anni or 
sono, corroborava questo auspi¬ 
cio con alcuni corollari e premes¬ 
se politiche precise. La piattafor¬ 
ma dei movimento sindacale par¬ 
tiva cioè dal riconoscimento e- 
splicito della superiorità ac¬ 
quisita dall’URSS In Europa nel 
settore delie armi nucleari a me¬ 
dio raggio; ammetteva una qual¬ 
che fondatezza nella richiesta di 
considerare partì integranti del 
negoziato i sistemi missilistici in¬ 
glese e francese; auspicava un in¬ 
treccio della trattativa sugli euro¬ 
missili con quella sulla riduzione 
dei vettori strategici (come ha fat¬ 
to recentemente anche Willy 
Brandt); invitava inoltre li gover¬ 
no italiano a respingere, come si è 
detto, ogni automatismo nell’ap¬ 
plicazione delie decisioni NATO, 


anche in virtù della considerazio¬ 
ne — Inoppugnabile — che II ne¬ 
goziato di Ginevra è In realtà ini¬ 
ziato con due anni di ritardo. 

Si tratta di punti che registrano 
una larghissimà convergenza e 
un forte consenso da parte della 
stragrande maggioranza del mo¬ 
vimento sindacale europeo. Il 4 e 
5 ottobre prossimi II DQB tedesco 
terrà un congresso straordinario 
per lanciare questa piattaforma e 
per decidere le forme di lotta più 
idonee a sostenerla. Come si vede. 
Il sindacato italiano in questa cir¬ 
costanza è molto vicino al iplù ri¬ 
formisti» del sindacati del vecchio 
continente, di quelli che di solito 
vengono assunti a modello e sim¬ 
bolo di tmodernità» nelle relazioni 
industriali. 

Attualmente forse qualcuno, 
all’interno della Federazione uni¬ 
taria, ritiene indispensabile ritoc¬ 
care la linea precedentemente e- 
laborata sulla questione degli eu¬ 
romissili. Se così fosse, sarebbe 
importante che tali ripensamenti 
venissero espressi pubblicamente 
e che, soprattutto, si desse conto 
delle motivazioni che possono 
stare alla loro base. 

La CGIL è ben ferma nella con¬ 
vinzione che va compiuto ogni 
sforzo per superare posizioni pre¬ 
giudiziali e negative, da qualun¬ 
que parte provengano, e per for¬ 
nire al negozia to ginevrino il tem¬ 
po necessario a conseguire risul¬ 
tati effettivi sul terreno di un di¬ 
sarmo, equilibrato e controllato. 


che scongiuri l'installazione del 
Cruise a Comiso. 

CIÒ che è accaduto nella citta¬ 
dina siciliana lunedì scorso è gra¬ 
ve. Cì sono stati atteggiamenti ir¬ 
responsabili delle forze di polizia 
che vanno duramente condanna¬ 
ti. Ma la battaglia sugli euromis¬ 
sili non si vince a Comiso. Se que¬ 
sta battaglia si rinserrasse esclu¬ 
sivamente nella cittadina sicilia¬ 
na, offuscando I suol caratteri po¬ 
polari e nazionali, sarà sempre 
più diffìcile — a dispetto di tutta 
la vigilanza che potranno eserci¬ 
tare le forze democra^tiche — im¬ 
pedire a gruppi di ptevocatori or¬ 
ganizzati di pescare nel torbido o 
sconfiggere chi propone forme di 
lotta violente, sbagliate e sicura¬ 
mente perdenti. 

Il 6 settembre riprenderanno i 
negoziati di Ginevra. Dovrà ri¬ 
prendere anche un grande movi¬ 
mento di massa che, ih collega¬ 
mento con tutta la sinistra euro¬ 
pea, sappia far valere, nel paese e 
In Parlamento, le ragioni delia 
pace e non quelle del blocchi poli¬ 
tico-militari. Si moltiplichino pu¬ 
re i campi della pace a Comiso. 
Ma al sindacato spelta un compi¬ 
to specifico: contribuire aito svi¬ 
luppo di un’iniziativa seria, che 
superi 11 carattere obbligatoria¬ 
mente angusto che può assume re 
la lotta di ristrette avanguardie 
asserragliate davanti alla base si¬ 
ciliana. 

Michele Magno 

responsabile Ufficio 
Intemazionale CGIL 



L economia cinese 


in un dibattito 


non accademico 






In Cina la nuova 




politica 


economica 


punta a 



Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Gli indici della 
crescita industriale supera¬ 
no gli obiettivi del piano. 
Benone, pensano alcuni, co¬ 
sì arriveremo prima del 2000 
a quadruplicare il prodotto 
nazionale. Benone un cavo¬ 
lo, replicano altri, così ri¬ 
schiamo di non arrivarci 
neppure dopo il 2000 e di do¬ 
ver prima o poi ritirare i re¬ 
mi in barca con un altro 
irlaggiustamentot. Il piano 
quinquennale prevedeva 
una crescita del 4 per cento 
nel 1982, con uno sforzo per 
avvicinarsi al 5 per cento. 
Era inteso che nella realiz¬ 
zazione si poteva giungere 
anche ad un 6 per cento. La 
crescita l’anno scorso è sta¬ 
ta invece del 7,7 per cento. 
Xue Muqiao — il più noto 
degli economisti cinesi vi¬ 
venti — non ne è affatto 
• soddisfatto e invita in un ar¬ 
ticolo sul «Quotidiano del 
Popolo» a non lasciarsi 
prendere dail’«ebbrezza»: 
«La crescita è stata realizza¬ 
ta a scapito del rendimento 
economico. Sarebbe stato 
meglio un 6 per cento più e- 
quilibrato». 

Discussione solo accade¬ 
mica? Problemi solo «tecni¬ 
ci»? Niente affatto. Il centro 
delle nuove politiche econo¬ 
miche messe in atto dopo il 
terzo plenum del CC del 
Partito comunista cinese 
(quello in cui si affermò vin¬ 
cente la linea di Deng Xiao- 
ping, nel 1978) è nel nequili- 
orio dei ritmi di crescita del¬ 
l’agricoltura e deH’industria 
leggera rispetto a quelli del- 
Tindustria pesante, che ave¬ 
va fatto la parte del leone in 
tutto il trentennio prece¬ 
dente, e in particolare quan¬ 
do si erano tentati i «balzi». 
Agricoltura significa quel 
che è necessario per far 
mangiare un miliardo di 
persone e, insieme, possibi¬ 
lità di «far re^irare» più o 
meno i contadini cui Io Sta¬ 
to socialista assegna le quo¬ 
te di alimentari destinati al¬ 
le città. Industria leggera si- 

E iifica beni di consumo e 
nore di vita della popola¬ 
zione. Industria pesante si¬ 
gnifica soprattutto accumu¬ 
lazione sottratta ai consu¬ 
mi. 

L’accumulazione, a livelli 
record del 36,5 per cento nel 
. 1978, all’epoca del «balzo» di 
nuovo tipo che Hua Guo- 
feng voleva imporre alle «4 
modernizzazioni», era stata 
ridimensionata al 28,3 per 
cento nel 1981, ma è risalita 
— secondo il dato fornito 
dal premier Zhao Ziyang nel 
suo rapporto presentato al¬ 
l’apertura della sesta legi¬ 
slatura cinese — al 29 per 
cento nel 1982. L’industria 
pesante, la cui crescita lo 
scorso anno, secondo il pla¬ 
no, avrebbe dovuto essere 
contenuta entro l’uno per 


ridimensionar* 


i ritmi di 


crescita 


dell industria 


pesante, a 


favore di quella 


leggera e 
dell'egricoltu 


ra. Nelle foto 


operai e tecnici 


al lavoro 


cento, è invece aumentata 
dei 9,3 per cento. L’industria 
leggera, per cui era previsto 
un aumento del 7 per cento, 
al centrarlo è cresciuta di 
appena il 5,6 per cento. E 
anche nei primi quattro me¬ 
si del 1983, secondo Xue 
Muqiao, il ritmo della cre¬ 
scita dell’industria pesante 
supera in modo sensibile 
quello dell’industria legge¬ 
ra. Per il momento non è 
grave, ma se si continua co¬ 
sì, avverte Xue, «è possibile 
che si ritorni alla situazione 
del 1978». Se non si affronta¬ 
no i «perìcoli potenziali» rap¬ 
presentati dal ricomparire 
delle vecchie sproporzioni, 
prima o poi si renderà ne¬ 
cessaria un’altra stretta di 
«riaggiustamento». «Se non 
manteniamo il sangue fred¬ 
do — insiste Xue Muqiao — 
tutto questo può ricondurci 
sulla vecchia strada percor¬ 
sa prima del terzo plenum». 

Cosa significa «vecchia 
strada»? Ci aiuta a chiarirlo 
un altro famoso economi¬ 
sta, Ma Hong, che è anche 
presidente aeH’Accademia 
cinese delle scienze sociali, 
in un iibro che è stato appe¬ 
na pubblicato in inglese dal¬ 
la New World Press di Pe¬ 
chino, «New strategy for 
China’s economy» (una nuo¬ 
va strategia per l’economia 
cinese). La «vecchia* strate- 

f ia è quella applicata da 
lao negli anni 50, copiando 
p^ pari la strategìa stali¬ 
niana dello sviluppo in 
URSS. Cioè la strategia di 
una formidabile accelera¬ 
zione deH’industrìa pesate, 
sulla base di alti tassi di ac¬ 
cumulazione raggiunti sa- 
crifìcando l’agrìcoltura, i 
contadini e i consumi. 

•C’è chi sostiene — scrive 
Ma Hong, ed evidentemente 
si riferisce non solo a opi¬ 
nioni del passato, ma a posi¬ 
zioni ancora molto forti nel 
dibattito politico in corso — 
che l’Unione Sovietica ha a- 
derito al principio del dare 
priorità allo sviluppo dell’ 
industria pesante per un 
certo periodo di tem^, e che 
l’esperienza sovietica mo¬ 
stra che la priorità all’indu- 
strìa pesante è la via aU’in- 
dustrializzazione sociali¬ 
sta». Ma Hong riconosce che 
l’enfasi suirindustria pe¬ 
sante «ebbe un ruolo impor¬ 
tante nello sviluppo indu¬ 
striale deU’URSS, specie nel 
rafforzare la sua capacità 
militare allo scopo di resi¬ 
stere all’aggressione hitle¬ 
riana». Ma aggiunge che «si 
deve sottolineare che la po¬ 
litica del dare priorità allo 
sviluppo deU’industria pe¬ 
sante, che all’epoca di Stalin 
serviva allo scopo di raffor¬ 
zare l’indipendenza e la ca¬ 
pacità difensiva dell’URSS, 
e divenuto un pilastro prin¬ 
cipale dell’attuale politica e- 
gemonista c di espansione 


La Cina può fere a meno 
del «modello» di Stalin? 

Perché li preoccupa «correre» troppo - L’accumulazione, la guerra e la pace - La scommessa 
su un modello diverso di sviluppo, con una modemizzaziòne graduale ed equilibrata 


militare dell’URSS». E al 
tempo stesso ha creato una 
«struttura economica estre¬ 
mamente irrazionale» e 
«gravi squilibri economici», 
•che gli stessi sovietici am¬ 
mettono». 

Come si vede, si tratta di 
problemi tutt’aitro che ac- 
ceulemici. La «vecchia» stra¬ 
tegia economica è maturata 
in Cina nel corso di tre de¬ 
cenni in cui l’ossessione 
principale era del «fare pre¬ 
sto», del costruire in fretta, 
anche a prezzo di «balzi» 
squilibranti un’industria 
moderna, in modo da prepa¬ 
rarsi alla «guerra imminen¬ 
te». La «nuova» strategia 
punta invece ad una moder¬ 
nizzazione graduale ed equi¬ 
librata, proiettala nello svi¬ 
luppo di diversi decenni e 
fondata, al contrario, sulla 


possibilità che da qui al 2000 
e oltre la Cina possa vivere 
in pace. Non solo: gli alti 
tassi di accumulatone rea¬ 
lizzati comprimendo i con¬ 
sumi e «spremendo all’osso» 
le campagne implicavano 
un grado elevatissimo di 
coercizione sociale (e di que¬ 
sta coercizione, quella ideo¬ 
logica, dei grandi «miti», era 
evidentemente solo un a- 
spetto). Con ia «nuova» stra¬ 
tegia entra in gioco invece il 
problema di un «consenso» 
che non può più limitarsi al- 
l’esasperatone dei miti i- 
deologici. 

Lo Stato che pianifica tut¬ 
to, che ha il monopolio nella 
circolazione dei beni e neil’ 
assegnatone del lavoro, che 
è il solo responsabile per i 
profitti e le spese, fa parte — 
secondo Ma Hong — del 


«modello staliniano». «Se vo¬ 
gliamo modificare questo 
modello — aggiunge l’eco¬ 
nomista — dobbiamo rom¬ 
pere con la sua base ideolo¬ 
gica», e rompere con la con¬ 
cezione che «tutto il paese 
sia una grande fabbrica». 
Non è semplice. Se il nuovo 
sistema dei «contratti» con 
le famiglie nelle campagne 
non ha riferimenti nei «sacri 
testi» del marxismo, eppure 
funriona, molto più compli¬ 
cato è applicarlo tale e quale 
laddove le forze produttive 
sono assai più sviluppate e 
complesse, come nell’ìndu- 
stria. Se il «rompere la pen¬ 
tola di ferro» (garanzia che 
ie perdite le paga Io Stato) e 
superare l’^ualitarismo del 
«mangiare tutti nella stessa 
pentola» sono condizioni su 
cui si punta per riattivare 1’ 


C'e UW CAAAORWStA 

e OM MAFIOSO. 

cm Riceve per 

PRIMO? 


COSA Dice 

IL PROTOCOLLO? 



Iniziativa, una proposta an¬ 
cora più rivoluzionaria, co¬ 
me quella avanzata dal pro¬ 
fessor Qian Jia^ — mem¬ 
bro non comunista dell’As¬ 
semblea consultiva — di 
consentire la mobilità del 
personale da un’impresa al¬ 
l’altra, suscita ancora scal¬ 
pore. Se si è propensi — co¬ 
me hanno fatto autorevoli 
esponenti comunisti cinesi 
recentemente — a dare ra¬ 
gione a Wlodzimiers Brus 
anziché a Stanislav Gomul- 
ka sugli stretti legami tra 
efficienza economica e de¬ 
mocrazia, non si vuole però 
che succeda come in Polo¬ 
nia. 

La «scommessa» è in defi¬ 
nitiva quella sulla possibili¬ 
tà o meno di costruire un ti¬ 
po di socialismo e un model¬ 
lo di sviluppo da una strut¬ 
tura economica arretrata ad 
una industriale moderna di¬ 
versi da quelli che la storia 
del nostro secolo ha sìnora 
imposto. Una scommessa 
grossa e importante quanto 
la «terza via» in Occidente. - 

La posta è altissima. E 
non c’e molto spazio di ma¬ 
novra per sbagliare. Da qui 
l’estrema prudenza con cui 
si continua a procedere. La 
•vecchia» strada ha mostra¬ 
to la corda e, in certi mo¬ 
menti, stava portando dritti 
alla catastrofe, ma in dermi- 
tiva è quella su cui si sono 
fondati alcuni del principali 
risultati sin qui conseguiti: 
in particolare quello dt nu¬ 
trire, vestire, aggregare so¬ 
cialmente un miliardo di 
persone. Oltre al problema 
di chi può nutrire «nostal¬ 
gia» soggettiva per essa, ci 
sono gli effetti inerziali for¬ 
tissimi (di cui, se si vuole, il 
fatto che accumuI^uìone e 
industria pesante siano con¬ 
tinuati a crescere automati¬ 
camente, è un aspetto). D’al¬ 
tra parte, la «nuova strada», 
benché ne venga già deli¬ 
neato il tracciato, e ancora 
tutta da costruire. E suH’a- 
vanzare di questa costruzio¬ 
ne pesano non solo i proble¬ 
mi dell’eredità del passato 
ma anche quelli delle nuove 
domande e delle questioni i- 
nedite che essa apre. 

Siegmund Ginzberg 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Il «Diritto di famiglia» 
è del *75; la tradizione 
è vecchia di millenni 

Caro Unità, 

sono perfettamente d'accordo con l'analisi 
fatta da L.M. Lombardi-Satriani («La ragaz¬ 
za suicida — Quando la famiglia espropria 
ancora i diritti individuali» - l'Unità del 14 
luglio) a proposito della tragica vicenda di 
Maria Maialo e dissento nettamente dalle 
•osservazioni critiche- contenute nella lettera 
di una compagna (l’Unità del 21 luglio) che 
attribuisce secondo me, in questo caso, esage¬ 
rata importanza ali'informazione legislativa 
(legge n. 151) di cui dovrebbe farsi carico il 
Partito e quindi il nostro giornale. 

Bisogna vivere in certo profondo Sud per 
rendersi conto della forza di certe tradizioni e, 
in particolare, di quella costrittiva della fa¬ 
miglia, soprattutto nei confronti delle donne. 

La legge n. 151 (Diritto di famiglia) è del 
1975. Quella che ha portato Maria al suicidio 
è vecchia di migliaia e migliaia di anni. 

In questi anni recenti abbiamo salutato l'in¬ 
troduzione di leggi avanzatissime in diversi 
campi come una panacea che avrebbe spazza¬ 
to via oppressioni antiche. Ben presto sono 
rimasti i numeri ma anche le oppressioni più 
odiose. 

Certo, non è che il Partito non si sia fatto 
carico dei bisogni di liberazione dei soggetti 
più oppressi, anzi! E poi. il Partito siamo noi. 
Noi dobbiamo essere convinti de! -nuovo che 
nasce- nella società e dobbiamo lottare sem¬ 
pre e dovunque per la sua diffusione e affer¬ 
mazione, sapendo che da ciò dipende la co¬ 
struzione lunga e faticosa, ma certa, di una 
società più giusta e più libera: quella comuni¬ 
sta. 

Mi permetto di aggiungere un suggerimen¬ 
to: nelle feste dell'Umtà, in Calabria come in 
tutto il Sud. si svolgano molti dibattiti sulla 
condizione della donna nella realtà meridio¬ 
nale. sulla violenza sessuale, sui modi e le 
forme possibili per cambiare la vita delle don¬ 
ne e quindi delta società. E se i dibattiti non 
sono possibili a causa anche di silenzi antichi, 
s’interrompano i lavori per qualche minuto 
rivolgendo il pensiero non solo a Maria Maio- 

10 ma anche alla compagna dell'UDI Liviana 
Rossi, anche lei vittima della logica perversa 
di una tradizione millenaria che vede ia donna 
•oscuro oggetto del desiderio- e -preda appe¬ 
tibile-. 

ANTONIA ROSA FAZZINA 
(Brindisi) 

«E i sentimenti, 
le tradizioni?» 

Caro direttore, 

siamo due compagni delia Breda di Pistoia. 
Abbiamo ritenuto opportuno scriverti questa 
nostra riflessione per quanto riguarda la scel¬ 
ta fatta per la Festa nazionale dell'lJnilà. di 
non far partecipare con propri stand i Paesi 
dell’Est e di invitarli soltanto a dibattiti e a 
confronti politici. 

Ebbene, crediamo che si una scelta sbaglia¬ 
ta. Perché? Perché non vediamo le ragioni di 
questa improvvisata: dal momento che mai si 
sono rifiutati di discutere e dibattere con noi. 
potevano farlo benissimo all'interno dei pro¬ 
pri stand, organizzati da sempre all'interno 
della nostra Festa. 

È vero, siamo italiani, la nostra via italiana 
al socialismo comporta una ricerca autono¬ 
ma. ma non deve, secondo noi. farci distaccare 
neanche un minuto dall’amicizia che ci lega a 
quei popoli. Non vorremmo chefosse ulterior¬ 
mente incrinata da questi atti. 

Siamo per il confronto, la ricerca critica 
delle cose che non vanno in questi Paesi e 
dobbiamo avere una funzione di stimolo; ma 
la presunzione di avere la bacchetta fatata o il 
verbo della verità, questo ci fa perdere i lega¬ 
mi con chi sta maturando la sua esperienza, 
certo non unica, non perfetta ma pur sempre 
socialista! E i sentimenti, le tradizioni dei 
compagni nel venire alta Festa nazionale 
dell’Unità? Non trovando gli stand dei Paesi 
dove si sono iniziate ie prime grandi esperien¬ 
ze rivoluzionarie, si farà ulteriormente cre¬ 
scere la loro amarezza. 

MARCO c ALBANO VETTORI 
' (Pistoia) 

Dalle foto trionfali 
ai dibattito serio 

Caro direttore. 

decisione saggia quella di rinunciare agli 
stand dei Paesi dell'Est alla prossima Festa 
di Reggio Emilia. 

Entravi dentro per vedere sempre le stesse 
foto trionfali di bimbi contenti, operai rag¬ 
gianti e donne felici; poi ti chiedevi: possibile 
che sia tutto così roseo, così perfetto? Eh dia¬ 
mine, se mi debbo sorbire solo una propagan¬ 
da così, io ne faccio a meno. 

Giusto invece dibattere seriamente con i 
compagni dei Paesi socialisti, in modo aperto, 
leale a critico, senza parate di pura facciata 
che non aiutano a capire e non fanno onore 
agli stessi Paesi socialisti. 

PINO PICCARDI 
(Genova) 

Un’esperienza bene accettata 
in materia di aree 

Signor direttore, 

il suo giornale ha trattato, con argomenta¬ 
zioni varie, la riconosciuta incostituzionalità 
di alcuni articoli della legge Bacalassi bis del 
1977 e della successiva legge •tampone- de! 
1980. Claudio Notati, nel suo articolo del 22 
luglio ha illustrato il caos e le proteste Preve¬ 
dendo una sostanziale paralisi dell’edilizia. 

Però il succitato articolista, dopo aver ri¬ 
cordato che sin dal 4 agosto 1981 il Pei ha 
presentato uruz sua proposta di leg^e intitola¬ 
ta «Norme per la gestione del territorio e i'e- 
difìcabilità dei suoli e la determinazione dell’ 
indennità d'esproprio». avrebbe dovuto, secon¬ 
do il sottoscritto, illustrare quanto di nuovo è 
in essa contenuta e precisamente Vistituzione 
di un principio nuovo, quale previsto daltart. 
22 ove è detto: -In luogo delFindennizzo per 
l'esproprio possono essere assegnate in ge¬ 
muta aree o immobili facenti parte del dema¬ 
nio comunale, che potrebbe essere costituito a 
seguito della redazione dei piani di cui all’art. 

11 sia mediante rifusione e riorganizzazione 
particeUare, sia mediante regolare acquisi¬ 
zione-. 

/ comuni potrebbero scegliere aree qualifi¬ 
cate definitivamente come agricole, in perife¬ 
ria dei loro centri abitati (per cui anche il 
prezzo di mercato non sarebbe troppo costoso) 
tramutandone successivamente, in fase di ap¬ 
provazione o di variante al Piano regolatore, 
la qualificazione da agricola a residenziale 
ovvero ad industriale o produttiva. 

In questa prospettiva il comune acquiste¬ 
rebbe il terreno a prezzo agricolo e lo cedereb¬ 
be agli espropriati di aree residenziali come 


altrettanta area residenziale, per cui gli e- 
spropriati avrebbero ottenuto, se non un valo¬ 
re identico a quanto espropriato, almeno un 
valore più equo, con la possibilità di edificare 
qualcosa. 

Faccio inoltre presente l'opportunità che i 
comuni, nel scegliere le aree agricole da tra¬ 
mutare in residenziali permutabili con quelle 
espropriate, le scelgano non dove vi sono dei 
piccoli proprietari ma dove vi siano proprietà 
piuttosto estese. 

In questo modo si potrebbe raggiungere lo 
scopo di non scontentare l'espropriato; si limi¬ 
terebbero le controversie legali (le quali con¬ 
vergevano tutte sulla determinazione dell'in- 
dennità d'esproprio) facendo così risparmiare 
tempo agli uni ed agli altri, denaro per cause 
che durano degli anni. 

Mi risulta che una cosa similare venne at¬ 
tuata da vari comuni della Bergamasca con 
ottimo risultato. Perché non allargare detto 
sistema in linea più generale? 

Parto come ex amministratore, per cui ebbi 
possibilità di constatare che ia permutazione 
di aree era sempre ben accettata da chiunque. 
In tal modo l'espropriato veniva danneggiato 
in piccole proporzioni e risultava che il comu¬ 
ne gli aveva dato il dovuto con formalità d'e¬ 
quità e di risoluzione veloce. 

Occorre però che si approvi una leggina ine¬ 
rente a questi indennizzi, perché se la legge 
diventa troppo ampia, come quella succitata 
proposta dal Pd comporta dei tempi lunghis¬ 
simi, cioè degli anni. 

PIETRO BONASSOLI 
(Gorle • Bergamo) 

Ci ha distinti la lotta 
contro il terrorismo 
e la sopraffazione 

Cara Unità, 

la dichiarazione che la Rossanda ha fatto 
dt votare per il Senato PCI e per la Camera 
Toni Negri, è stata squallida e deviarne (sono 
d'accordo in questo con l'intervento di Trom- 
badori su Repubblica). L'elezione di Negri è 
una offesa alle istituzioni democratiche; il 
neo-deputato radicale ha fatto delle ammis¬ 
sioni durante il dibattito processuale che 
comportano gravi conseguenze penali: l'aver 
ospitato e nascosto il gangster Castrati, la 
fabbricazione e l'uso delle Molotov giustifi¬ 
cati e rivendicati come tipici della tradizione 
de! movimento operaio. 

Vorrei inoltre ricordare le ultime dichiara¬ 
zioni di Donat-Cattin che attribuisce l'assas¬ 
sinio di Alessandrini al fatto che quest’ulti¬ 
mo. insieme a Calogero, aveva iniziato ad in¬ 
dagare sulla Autonomia padovana. 

Noi comunisti ci siamo distinti nella sini¬ 
stra italiana per la lotta senza quartiere con¬ 
tro il terrorismo e / suoi sostenitori: Peeehioli 
scritto con la doppia K era su tutti i muri 
d’Italia dopo che aveva giustamente richiesto 
la chiusura del covo di via dei Volsci. Rossa è 
morto non perché portava una toga o una divi¬ 
sa, ma perché aveva coscientemente scelto di 
denunciare i terroristi. 

Ma anche nella ‘quotidianità» l’azione co¬ 
munista è stata di grande coerenza. La sezione 
universitaria comunista di Urbino di cui ero 
segretario, a differenza del nucleo socialista 
\ non ha mai flirtato con l’intolleranza e la so¬ 
praffazione. 

Le minacce contro di noi continuano tutto¬ 
ra. Gli autonomi non cambiano e non cambia¬ 
mo noi; bisogna proprio ricordare alla Ros¬ 
sanda che siamo •inconciliabili». 

UMBERTO PIERSANTI 
docente di sociologia aH'Uaiversità di Urbino 

Ma dove è legittimo 
il governo di Habré? 

Cari compagni. 

sono enormemente indignato per come la 
grarule stampa e la RAl-TV, generalmente 
così •sensibili» ai drammi del Terzo Mondo 
quando ciò consiste nel far vedere immagini di 
bambini denutriti dal ventre rigonfio, stanno 
presentando la triste vicenda della guerra ci¬ 
vile ne! Ciad. Si cerca deliberatamente — sen¬ 
za alcuna serietà ed in perfetta malafede — di 
giocare sulla disinformazione e di alimentar¬ 
la ulteriormente. 

Si dice che gli oppositori dell’attuale regi¬ 
me ciadiano siano dei burattini della Libia; ed 
effettivamente l'appoggio del regime di Ghed- 
dafi alTex-Presidente Goukuni Oueddei è un 
fatto acquisito. Ma come si può onestamente 
sostenere che gli attuali rivolgimenti, per 
quanto oscuri, altro rusn siano che il risultato 
di manovre destabilizzatrici prodotte da intri¬ 
ghi costruiti all'estero? Come si può fare una 
simile affermazione se si pensa al fatto che il 
Ciad è uno dei Paesi più poveri del mondo, 
diviso da secolari contrasti etnici e religiosi, 
in cui la fame raggiunge livelli spaventosi e in 
cui. tra l’altro, non piove da anni? Non vi sono 
già le condizioni per terribili contrasti? 

Ciò che però mi pare più grave è chiamare 
senza alcun dubbio •legittimo» il governo di 
Habré. Esso è infatti salito al potere contrav¬ 
venendo ai patti sottoscritti in sede di Orga¬ 
nizzazione per i’Unità africana, i quali preve¬ 
devano la creazione di una forza multinazio¬ 
nale di pace al posto delPesercito libico che 
l’allora Presidente Goukuni Oueddei aveva 
chiamato nel Paese. Tale forza, composta da 
vari Paesi africani, dopo il concordato ritiro 
libico rum seppe (o rum volle) impedire che 
Habré conquistasse la capitale e rovesciasse 
Goukuni. 

lmitre mn si dice uruz sola parola su chi sia 
Habré, uomo di fiducia della CIA da diversi 
anni, i cui principali alleati africani sono due 
dei più immondi carnefici delta Terra: i ditta¬ 
tori detto Zaire e del Sudan, Mobutu e Nimei- 
rL II primo di essi, tra T altro, ha pà inviato 
nel Ciad2000 uomini, che som runico contin¬ 
gente straniero impegmto direttamente nei 
combattimenti, o almem l’unico su cui si han- 
m mtizie certe. 

Vorrei precisare infine che manto petuo 
mn significa affatto che io voglia aprioristi¬ 
camente conferire a Goukuni una patente di 
rivoluzionario: essa potrà essere data solo a 
chi dimostrerà di volere davvero sollevare il 
popolo ciadiam dalla condizione di spavento¬ 
sa miseria in cui si trova. 

E imltre, come comunista, mn posso tacere 
il mio disagio di fronte al fatto che un governo 
di sinistra come quello francese si sia, dopo un 
incredibile voltafaccia, schierato a fianco di 
un bieco dittatore, degli USA di Reagan e dei 
macellai a cui accennavo. 

MARCO GIANNESINl 
(Genova) 

Rivolgersi a lei 
in francese (o arabo) 

Caro Unità. 

som um ragazza algerina di 20 ami e vor¬ 
rei corrispondere con dei giovani italiani. 
Amo lo sport, i viaggi e ogni genere di musica 
e di lettura. Bisognerà usare il francese (a 
mem che qualcum non sappia l'arabo). 

MALIKA TATEBI 
18 me de la Vìctoire, Tiiret (Algeria) 
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Farsetti ha saputo 
solo ieri a Sofìa 
della sua condanna 


SOFIA — Paolo Farsetti ha appreso l'altro ieri da un funzionario 
della ambasciata italiana di Sofia, recatosi a fargli visita in 
carcere, che la sezione della Corte suprema bulgara aveva con¬ 
fermato dieci giorni fa la sua condanna a dicci anni c sci mesi di 
carcere inflittagli per spionaggio militare. Essendo sottoposto ad 
un regime di carcere duro ed essendo il suo avvocato ancora 
assente da Sofia, nessuno aveva potuto comunicargli prima l’esi¬ 
to del processo di appello svoltosi il mese scorso. Gabriella Trevi- 
sin, visitata nel carcere di Sliven da un altro funzionario della 
nostra ambasciata, era Invece al corrente del rigetto del suo 
ricorso di appello e della conferma della sua condanna a tre anni 
di reclusione. Lei gode infatti di un regime carcerario normale e 
può prendere visione dei giornali. Differenti le loro reazioni alla i 
sentenza di appello: Farsetti sforava in una riduzione della pe¬ 
na, soprattutto in seguito alla ritrattazione della sua compagna; 
la itevisin ha sostenuto invece che se l’aspcttav a, che non crede¬ 
va cioè in un gesto di clemenza, anche se il pubblico accusatore 
lo aveva proposto. 

Entrambi attendono il ritorno dalle vacanze dei loro difensori 
per valutare con essi le possibilità di ricorrere alla Corte supre¬ 
ma bulgara a sezioni riunite contro la sentenza di appello, ovve¬ 
ro di chiedere la grazia. Il funzionario della nostra ambasciata 
che ha visitato Farsetti ha avuto anche un lungo colloquio con il 
direttore del penitenziario sulle condizioni del nostro connazio¬ 
nale, nel corso del quale ha ricevuto anche spiegazioni sui mal- 
trattamenti da lui denunciati. È stato precisato che Farsetti si 
era rifiutato, al momento di essere trasferito in tribunale, di 
indossare la tenuta di carcerato. 


SulFautostrada presso Firenze 


Dopo 100 giorni 
iiberata 
Ludovica 
Machiavelii 

È stata trattata bene dai rapitori - Pagate 
alcune centinaia di milioni per il riscatto 


Corsi obbligatori di 
educazione sessuale 
nelle scuole dell’URSS 


ÌIIOSCA — Corsi di educazione sessuale saranno per la prima 
volta introdotti come «materia obbligatoria» in tutte le scuole 
medie dcll’lIRSS a partire dal settembre prossimo. Corsi di edu¬ 
cazione sessuale sono stati istituiti tre anni fa a titolo sperimen¬ 
tale in 139 scuole del Paese: hanno incontrato il favore di studen¬ 
ti, genitori e maestri e ora — sull’onda del successo — se ne è 
decisa la diffusione generalizzata. DeH’introduzione di un corso 
di «igiene cd educazione sessuale» come materia obbligatoria per 
tutti i ragazzi di 15-16 anni che frequentano l’ottava classe ha 
dato notizia la vice responsabile del dipartimento scuola del 
ministero della Pubblica Istruzione, la professoressa Nina Yer- 
molayeva, in un’intervista al giornale «Trud». I corsi — ha spie¬ 
gato la professoressa Vermolayeva — hanno lo scopo di «aiutare 
i ragazzi a familiarizzare con la loro vita intima attraverso una 
serie di discussioni intelligenti, tranquille, piene di tatto con un 
insegnante o con il medico della scuola» ed eviteranno che gli 
adolescenti \engano a conoscenza dei misteri del sesso — come 
invece avviene per lo più adesso — «per mezzo di volgari conver- 
s.azioni di strada». Le lezioni non si limiteranno al sesso: nel 
capitolo più ampio dcirigicnc ci sarà posto anche per discussioni 
sui danni provocati dal fumo e dall’alcool. Preoccupazione di 
questi corsi, è anche quella di «mettere in guardia» i giovani da 
contatti sessuali prematuri, giudicati dannosi da un punto di 
vista morale e fisico. È previsto inoltre che, quando si tratterà di 
approfondire alcuni aspetti del «comportamento intimo» le le¬ 
zioni si tengano separatamente: da una parte i ragazzi e dall’al¬ 
tra le ragazze. 



Attentato dinamitardo 
a Lourdes alla vigilia 
della visita del Papa 

PARIGI — Un attentato terroristico è stato compiuto a Lourdes, 
alla vigilia della visita di papa Giovanni Paolo II. Alle 2,30 della 
scorsa notte è stata fatta saltare in aria la prima stazione della 
«via crucis»; l’esplosione ha polverizzato una statua in bronzo 
raffigurante Ponzio Pilato. L’attentato è stato successivamente 
rivendicato telefonicamente da un gruppo anticlericale l’«Arrct 
Cures» che ha detto di averlo compiuto «in occasione dell’arrivo 
del presidente della multinazionale vaticana» ed ha preannun¬ 
ciato «aitre azioni alla fine della settimana». Il gruppo «Arrct 
Cures, secondo alcune fonti, non sarebbe del tutto sconosciuto e 
avrebbe già compiuto nella zona di frontiera franco-spagnola 
varie azioni di questo genere tenendo generalmente alla distru¬ 
zione di beni senza mettere in pericolo vite umane. L’esplosione 
ha accresciuto la psicosi dcH'attcntato diffusa a Lourdes a causa 
dei rigidi provvedimenti di sicurezza adottati in occasione della 
visita di Giovanni Paolo IL Nei giorni scorsi si erano manifesta¬ 
te divergenze fra i responsabili della sicurezza francesi, che han¬ 
no mobilitato per la visita del Papa 3800 agenti, e le autorità 
religiose, le quali temono che un simile apparato scoraggi la 
gente dall’affluirc a Lourdes. Ieri in effetti gli organi vaticani 
hanno minimizzato l’accaduto; e del resto la stessa polizia della 
prefettura di Tarbes (nel cui territorio si trova Lourdes) ha defi¬ 
nito «artigianale» la bomba che ha distrutto la statua di Ponzio 
Pilato. A Tarbes, Giovanni Paolo II, prima di recarsi al santuario 
di Lourdes, avrà un colloquio con il presidente francese Francois 
iVlitterrand. 


Scosse di 
terremoto 
al Sud 


ROMA — Scosse di terremoto 
tra il quinto e il sesto grado 
della scala Mercalli sono state 
avvertite ieri sera in una vasta 
fascia dell’Italia centro-meri¬ 
dionale. L’epicentro sarebbe 
stato tra Sora e Cassino, in 
provincia di Prosinone. La pri¬ 
ma scossa è stata avvertita po¬ 
co dopo le 21,30, e ha interessa¬ 
to le province di Latina, Caser¬ 
ta, Isernia e Prosinone; ancora 
un’altra scossa è stata sentita 
alle 21,40, con particolare in¬ 
tensità nella zona flegrea e in 
altre località del Napoletano, 
causando panico in moiti co¬ 
muni. Anche a Napoli molte 
persone abitanti agii ultimi 
piani degli edifici (a Capodi¬ 
monte, a Posillipo, in altri rio¬ 
ni) hanno avvertito la scossa e 
si sono riversate nelle strade. 
Il fenomeno è stato registrato 
anche in Irpinia, e ha suscita¬ 
to panico tra le popolazioni già 
notevolmente provate dal ter¬ 
remoto deirSO. Non vengono 
segnalate notizie di danni. 


Della nostra redazione 
BOLOGNA — L’hanno libe¬ 
rata lasciandola al casello 
autostradale di Firenze Cer¬ 
tosa. Poco dopo la mezzanot¬ 
te. una telefonata, attesa per 
quasi cento giorni, giungeva 
al castello della famiglia Ma¬ 
chiavelli, sui colli di Idicc, vi¬ 
cino a Bologna; «Sono Ludo¬ 
vica, potete venire a prender¬ 
mi». E il padre, il marchese 
Nicolò Rangoni Machiavelli 
a raccontare ai giornalisti le 
sequenze della liberazione, 
descrivendo nel particolari il 
lieto fine di un incubo. Da 
qualche giorno — aggiunge 
— quella telefonata era pre¬ 
vista. «Non sapevamo con 
precisione quando sarebbe 
arrivata, ma eravamo certi 
che la lunga detenzione di 
Ludovica, iniziata la notte 
tra il tre e il quattro maggio, 
stava per finire». Pochi gior¬ 
ni fa, infatti, era stato versa¬ 
to ai rapitori il saldo del ri¬ 
scatto. 

Ludovica sta bene, è in¬ 
grassata perché i suol carce¬ 
rieri le davano molta pasta¬ 
sciutta. Sembra, racconta ii 
fidanzato. Massimo Mutti, 
che i rapitori si siano com¬ 
portati con grande rispetto e 
umanità, nei limiti ovvia¬ 
mente consentiti da un se¬ 
questro di persona. 

La conversazione col pa¬ 
dre e col fidanzato si svolge 
davanti ai castello di fami¬ 
glia, una costruzione in stile 
finto rinascimentale che dai 
colli di Idice domina la pia¬ 
nura fino a Bologna. Poco 
più giù si vede il maglificio di 
proprietà dei Machiavelli. 
Uno scenario dal quale deve 
essere nato l’equivoco sulla 
consistenza patrimoniale 
della famiglia che ha tratto 
in inganno il basista, forse 
troppo attento alle apparen- | 



Le indagini per Tattentato al treno puntano sui fascisti 


Accertamenti e perquisizioni 
tra gli amici toscani di Ititi 

Un summit di due ore si è svolto nell’ufficio del magistrato che conduce l’inchiesta sulla mancata stra¬ 
ge di Vaiano - Si cerca un possibile «basista» residente nella zona, forse un ex terrorista «nero» 


ze. L’azienda del Machiavel¬ 
li, infatti, è stata dichiarata 
fallita nei primi mesi di que¬ 
st’anno, il castello è stato i- 
potecato e non è quindi facil¬ 
mente commerciabile. La fa¬ 
miglia non sarebbe mai stata 
In grado di pagare 1 tre mi¬ 
liardi richiesti inizialmente 
come riscatto. 

È dei primi di luglio una 
lettera del marchese Ma¬ 
chiavelli pubblicata da un 
giornale locale: «Per liberarti 
darei la vita — dice, rivol¬ 
gendosi alla figlia sequestra¬ 
ta — ma se mi chiedono la 
luna non posso dargliela». A 
un certo punto i rapitori 
hanno smesso di chiedere la 
luna e la cifra è cominciata a 
scendere. Forse hanno capi¬ 
to che non basta un'illustre 
discendenza a garantire sl¬ 
mili disponibilità finanzia¬ 
rie. Il riscatto, versalo a 
quanto pare in due rate, am¬ 
monterebbe a qualche centi¬ 
naio di milioni, che la fami¬ 
glia Machiavelli avrebbe 
messo insieme con l’aiuto di 
amici. 

La bella Ludovica, arriva¬ 
ta quasi subito a Bologna, 
non si fa però vedere; forse 
sta ancora dormendo dopo la 
notte passata a raccontare. 
Nel pomeriggio rilascia 
qualche dichiarazione. -Ho 
avuto paura soprattutto all’ 
inizio — racconta — quando 
non capivo cosa volessero i 
miei rapitori. Ho cercato di 
spiegare loro che non ero ric¬ 
ca, ma senza essere creduta. 
Per tre mesi mi hanno tenu¬ 
ta in un bo.sco, alloggiata 
sotto una tenda. Non mi 
hanno mai minacciata. Po¬ 
tevo lavarmi con un secchio 
o una spugna, dietro a un 
tendone. In generale non mi 
hanno mai trattata male-. 
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Dal nostro inviato 

PRATO — Nell’ufficio del sostituto 
procuratore della Repubblica di Prato, 
dottor Elio Pasquarielio, che indaga sul 
mancato attentato al •IVinacria» Mila- 
no-Palermo, ieri mattina si è svolto un 
summit degli inquirenti che è durato 
quasi due ore. AU’incontro hanno parte¬ 
cipato il dirigente della Digos fiorentina 
dottor Lupari ed il responsabile del nu¬ 
cleo di polizia scientifica della Toscana 
dottor Castiglione. La riunione è servita 
a fare il punto delle indagini a tre giorni 
dall’attentato. Gii inquirenti stanno 
cercando di individuare un bandolo nel¬ 
la intricata matassa. Al di là delle riven¬ 
dicazioni e delle successive smentite le 
indagini si stanno indirizzando verso gli 
ambienti neofascisti 

Si stanno compiendo accertémenti e 
perquisizioni nei confronti dei molti a- 


mici neri che Mario Tuti aveva in Tosca¬ 
na e che hanno fatto parte del Fronte 
Nazionale Rivoluzionario, di Avanguar¬ 
dia Nazionale e di Ordine Nuovo. 

Gli investigatori stanno cercando 
qualche elemento che permetta di risali¬ 
re agli autori di questa mancata strage, 
che poteva avere un esito ancora più 
drammatico di quello dell’Italicus o del¬ 
la stazione di Bologna. In particolare si 
tenta di stabilire dove si trovavano la 
notte tra martedì e mercoledì scorso al¬ 
cuni di questi neofascisti. L’attenzione 
degli inquirenti si sta appuntando su co¬ 
loro che anche in passato hanno avuto a 
che fare con gli esplosivi. 

È stato deciso anche di nominare al¬ 
cuni periti in modo di fare chiarezza sia 
sul tipo di esplosivo usato sia sul conge¬ 
gno che ha fatto esplodere la bomba sot¬ 
to il locomotore del treno Milano-Paler- 


mo. L’ipotesi che i terroristi abbiano u- 
sato un innesco a telecomando sembra 
comunque prendere sempre più forma. 
Se così fosse ci troveremmo di fronte ad 
una organizzazione estremamente peri¬ 
colosa in grado, forse, di mettere in atto 
altri attentati, come annunciato in uno 
dei comunicati di rivendicazione. Il dot¬ 
tor Pasquarielio non esclude nessuna 
delle possibili ipotesi. Da quella che l’at¬ 
to terroristico sia stato ideato e realizza¬ 
to da un gruppo isolato a quella, più 
inquietante, che nel fallito attentato vi 
sia lo zampino di qualche servizio segre¬ 
to con l’obiettivo di destabilizzare il 
quadro politico nazionale nel momento 
in cui si insediava il nuovo governo. 

Come si vede siamo ancora nel campo 
delle ipotesi a largo raggio. Di concreto 
ancora non esiste niente. Gli inquirenti 
comunque sono convinti che chi ha col¬ 


locato la bomba sui binari del viadotto 
di Rocca Cerbaia, poco dopo la stazione 
di Vernio, abbia potuto contare su un 
«basista» presente nella zona. Ed è in 
questa direzione che si punta in maniera 
particolare, controllando armerie, per¬ 
sonaggi che in un recente passato sono 
stati legati agli ambienti del terrorismo 
nero e che ultimamente hanno compiu¬ 
to un’azione di mimetizzazione. Non bi¬ 
sogna dimenticare che proprio sull’Ap- 
pennino tosco-emiliano nel 1974-’75 so¬ 
no stati organizzati campi paramilitari 
fascisti e riunioni segrete tra i capi di 
Ordine Nuovo e di Avanguardia Nazio¬ 
nale, i quali successivamente, in un 
summit ad Albano Laziale, avevano for¬ 
malizzato la fusione delle due organiz¬ 
zazioni eversive decidendo di uccidere il 
giudice Vittorio Occorsio. 

Piero Benassai 


BOLOGNA — Il padre, marchese Nicolò, e il fidanzato di Ludovi¬ 
ca Rangoni Machiavelli (nella foto sopra) 


Qualche ricordo anche della 
sera del rapimento: nessuna 
violenza. «A un certo mo¬ 
mento sulla stretta stradina 
che dalla via Emilia conduce 
verso il castello mi sono tro¬ 
vata circondata da alcuni in¬ 
dividui con le armi spiana¬ 
te». Queste le prime dichiara¬ 
zioni di Ludovica. 

Sembra quindi chiuso un 
caso che aveva fatto chiac¬ 
chierare forse più del neces¬ 
sario. li lungo silenzio segui¬ 
to alla sparizione della ra¬ 
gazza aveva generato una 
ridda di ipotesi. Ludovica, si 
disse, poteva essere stata ra¬ 
pita da alcuni spacciatori di 
droga da lei frequentati in 
un pa.s-sato non lontano, gen¬ 
te che bazzicava dalle parti 
di piazza Verdi. Addirittura 
qualcuno dubitò che si trat¬ 
tasse effettivamente di un 
sequestro. 

II mistero gravava fitto 


sulla vicenda in un periodo 
in cui Bologna non riusciva 
ancora a spiegarsi una cate¬ 
na di tredici omicidi, messi a 
segno a partire dalla notte 
del 30 dicembre. Ad accre¬ 
scere la confusione, subito 
dopo la sparizione di Ludovi¬ 
ca, venne il solito balletto di 
telefonate vere e false e poi 
un lungo silenzio. 

Probabilmente i rapitori, 
dopo le prime comunicazioni 
con la famiglia hanno cerca¬ 
to di affinare la loro «tecni¬ 
ca». Infatti le trattative per la 
liberazione, iniziate per tele¬ 
fono continuarono poi solo 
attraverso lettere vergate 
dalla mano di Ludovica. I ra¬ 
pitori devono aver fatto teso¬ 
ro dei fallimenti di preceden¬ 
ti sequestri dovuti in alcuni 
casi alla cattura del telefoni¬ 
sta che finiva poi per denun¬ 
ciare tutta la banda. 

Gigi Marcucci 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ancora una 
bomba sulla ferrovìa e nello 
stesso tratto in cui, scaglionate 
in nove anni di terrorismo, ne 
sono esplose altre tre. Ancora 
un tentativo di strage in luoghi 
in cui più di una strage c’è sta¬ 
ta. Per finire, ancora la stessa 
sigla. Ordine Nero, l’organizza¬ 
zione tenuta a battesimo da 
Franco Freda. Tornano luoghi, 
nomi, date, parrebbe quasi dì 
occuparsi di storia, ma il nuovo 
attentato riveste Fargomento 
di terribile, bruciante attualità. 
Orccrrerà aggiungere a questo 
elenco altri anni di colpevoli o- 
missioni, di sottrazioni di pro¬ 
ve. dì indagini inconcludenti, di 
sentenze assolutorie per man¬ 
canza di prove? 

Lo chiediamo a Giuseppe 
Giampaolo, legale di parte civi¬ 
le per il Comune di Bologna e la 
Regione Emilia ai processi per 
le stragi deU'Italicus e del 2 a- 
gosto. 

«Il problema è ancora una 
volta di volontà politica: stare¬ 
mo a vedere come sì comporte¬ 
rà il nuovo governo. Una cosa 
che del resto si può constatare 
da subito. Dal punto di vista 
delle indagini e della repressio¬ 
ne, infatti, è sin troppo facile 
capire se questa volontà politi- 


«La bomba non viene dal nulla 
rileggiamo le carte Italicus» 


ca ci sarà o no. Basterà vedere 
se Fultimo attentato sarà trat¬ 
tato come un caso di routine, 
affidando magari le indagini so¬ 
lo al maresciallo della stazione 
dei carabinieri di Vaiano. Se 
ancora una volta verranno di¬ 
spersi importanti elementi di 
prova, come accadde per le fa¬ 
mose borse di piazza Fontana, 
distrutte pochi giorni dopo l’at¬ 
tentato. Se verranno eseguite o 
no accurate perizie comparati¬ 
ve in cui venga messo a con¬ 
fronto l’esplosivo usato questa 
volta con quello usato negli at¬ 
tentati precedenti». 

— Si può smentire quello 
che ormai è diventato un luo¬ 
go comune, diffuso: che cioè le 
stragi nere sono fatti di fronte 
ai quali stato e magistratura 
sono assolutamente impoten¬ 
ti, quasi fossero galassie trop¬ 
po lontane destinate a rima¬ 
nere inesplorate? 

•Partiamo daU’uItima bom¬ 
ba e rimaniamo sul piano delle 


indagini. È il caso di chiedersi 
quante persone siano effettiva¬ 
mente in grado di procurarsi, 
detenere e manovrare pl^tico, 
costruire telecomandi. Si è pro¬ 
ceduto a controllarle tutte? A 
Bologna inoltre esistono proce¬ 
dimenti che forse è giunto il 
momento di rivitalizzare. Mi ri¬ 
ferisco, ad esempio, al fascicolo 
pendente dinanzi alla Procura 
denominato ’Ttaiicus bis”, che 
contiene le testimonianze rese 
da alti ufficiali dei carabinieri 
su coperture e connivenze che 
avTebbero consentito ad esecu¬ 
tori e mandanti della strage 
deU’Italicus di rimanere scono¬ 
sciuti». 

— Veniamo a Ordine Nero. 
Al processo Italicus, Ititi se ne 
è proclamato capo indiscusso! 

•Non è esatto. Per la preci¬ 
sione Tuti si è autoproposto co¬ 
me capo delle forze rivoluzio¬ 
narie di destra. Nel rivendicare 
quest’ultimo attentato. Ordine 
Nero ha dichiarato di essere 


pronto a battersi fino a quando 
Tuti non sarà liberato. Si può 
pensare a una prova di forza 
che l’organizzazione fascista ha 
voluto dare nel tentativo di 
raggiungere l’egemonia sugli 
altri gruppi della destra eversi¬ 
va. Ordine Nero, in sostanza, 
dimostrando di colpire dove ha 
già colpito, rivendica la leader¬ 
ship dell’intero movimento e- 
versivo. Ma neH’ultimo atten¬ 
tato si può leggere anche un av¬ 
vertimento all’estrema destra 
parlamentare. Almirante ha in¬ 
fatti dichiarato di non avere in¬ 
tenzione di opporsi al nuovo 
governo, un governo che i terro¬ 
risti di Ordine Nero considera¬ 
no probabilmente di stabilizza¬ 
zione e che quindi rifiutano. 
Fare una strage può essere un 
modo tutto loro di lanciare an¬ 
che un messaggio politico». 

— Nell’opinione pubblica è 
stata immediata l’assocta- 
zioen tra la fuga di Celli dal 
carcere svizzero e l’attentato 


al treno Milano-Palermo. 

«Non bisogna dimenticare 
che Celli avrebbe dovuto testi¬ 
moniare al processo Italicus. Se 
ciò non è avvenuto è per le col¬ 
pevoli omissioni del governo 
che non si è attrezzato in tempo 
per ottenere una risposta tem¬ 
pestiva alla richiesta di rogato¬ 
ria. Inoltre dagli atti del pro¬ 
cesso un massone è indicato co¬ 
me finanziatore del gruppo e- 
versivo toscano che fa capo a 
Mario 'Diti. Un gruppo che ha 
sempre dimostrato ai avere no¬ 
tevoli capacità finanziarie. L* 
associazione tra i due avveni¬ 
menti non è dunque priva di 
solide fondamenta, anche dal 
punto di vista della storia giu¬ 
diziaria di questo processo. 
Viene alla mente anche un al¬ 
tro episodio: quando la moglie 
di Augusto Cauchi. imputato al 
processo Italicus fatto fuggire 
dai servizi segreti in Spagn^ si 
decise a parlare, anziché a Bo¬ 
logna fu mandata a testimonia¬ 
re ad Arezzo, davanti al giudice 
Marsili, genero di Celli. Non è 
che un esempio tra mille, ma 
serve a rendere l’idea di quelle 
che si possono definire “omis¬ 
sioni operative”: gesti che han¬ 
no finora impedito che si faces¬ 
se luce sulle stragi». 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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Bolzano 

Verona 

Trieste 

Veneria 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

Roina F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M.Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


18 27 

18 27 

21 29 

19 30 
17 28 

17 28 
14 24 

20 31 
19 26 

18 30 
11 28 

19 24 
16 22 

18 25 

14 22 

19 26 
19 26 

15 24 
18 26 

19 27 

16 22 

22 27 

20 30 
20 29 
26 28 
22 31 
22 27 
20 31 
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La testimonianza di un anziano pensionato di Casale sul tesoro trafugato dai soldati di Kappler in fuga 

Oro nazista? Datemi retta: sono 40 anni che so dov’è 
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SITUAZIONE: il tempo nelle ultime 24 ore è stato ancora caratterizzato 
da una forte instabilità che ha interessato particolarmente le regioni 
settentrionali e quelle centrali. Ora la instabilità interessa più diretta¬ 
mente le regioni meridionali. 

IL TEMPO IN ITALIA; sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Sono rncora possibili addensamenti nuvolosi associati 
a piovaschi o temporali ma gradatamente le schiarite avranno il soprav¬ 
vento sulla nuvolosità. Per quanto riguarda le regioni meridionaN cielo 
generalmente nuvoloso con piogge o temporali anche di forte intensità. 
Temperatura senza notevoli variazioni al nord e al centro in diminuzione 
sull'Italia meridionale. 

SIRIO 


Dal nostro inviato 

S.ANTO STEF.ANO DI CADORE — «Quando in televisione hanno 
fatto sedere le immagini ho riconosciuto subito il posto. Dio :on, 
ho detto a mia sorella, là, s'edi, là c’è l’oro. E quello il posto dove ì 
tedeschi h.inno nascosto l’oro». Edoardo Comis, pensionato di Ca¬ 
sale. un paesetto a due passi da Santo Stefano di Cadore, si accalo¬ 
ra. raccontandoci la storia del tesoro trafugato dai nazisti di Kap¬ 
pler in fuga. Rievoca quei giorni con passione: per anni — quasi 
una quarantina — si è limitato a parlare di questa vicenda con i 
familiari e con gli amici più intimi. «Non volevo — ci dice — che chi 
non mi conosce mi prendesse per un visionario». E questa, cosi 
come lui ce l'ha raccontata, è la storia dell’arrivo di un consistente 
quantitati\o di oro alla polveriera di Fortezza, in Val d’Isarco. 

■Verso la fine della guerra io e mio fratello eravamo proprio là. a 
Fortezza, per lavoro. Un giorno vedemmo arrivare quattro o cin- 
q-je camion. Per caso stavamo trafficando a poca distanza dal 
fortino; di solito c’erano i tedeschi armati che facevano la guardia 
e non ci ,«i poteva avvicinare più di tanto. I camion si fermarono e 
scesero tante persone, tedeschi e turchi. Su quei camion c’era l’oro, 
tanto oro*. 

—Ma come faceva a sapere che si trattava di oro? 

•Si sapeva, si sapeva eccome. E poi ce l’avevano detto proprio i 
tedeschi: con loro ogni tanto si scambiava qualche parola. Ci disise- 
ro anche che i camion erano arrivati da Verona e che trasportavano 
I.GOO quintali di oro. Fermati i camion, i tedeschi ordinarono ai 
turchi di scaricarli; portavano dei barili c dei sacchetti. A sorve¬ 
gliare le operazioni c’erano anche tre italiani in abiti civili. Erano 
della Banca di Verona e scrivevano su dei fogli. Prendevano nota di 
quanti bardi e sacchetti venivano scaricati. Ad un certo punto delle 
operazioni a un turco è caduto uno di questi sacchetti. L’ho visto 
bene, da vicino: era composto da tre telo, che si 'ono rotte. Dal 
buco sono raduti alcuni monili e tante spille d’oro. I tedeschi 
h.mno fatto raccogliere tutto e l'hanno fatto mettere nel nascondi- 
rHo.. 

— I ei quindi non ha mai v isto i lingotti d’oro di cui si è parlato 

anche recentemente? 

»No, i lingotti non li ho visti. Ma c'erano. Eccome se c'erano: ii 


Quattro 

o cinque camion 
arrivati 
da Verona che 
trasportavano 
1.600 quintali 
d'oro - La lunga, 
misteriosa e un 
po’ leggendaria 
galleria nella 
quale sarebbe 
nascosta la 
preziosa 
ret'iirtiva 
Le ricerche 


avevano messi nei barili. Quei barili erano lunghi cos'i, circa cin¬ 
quanta centimetri, e pesavano. Ogni turco ne portava uno. ma 
saranno pesati quasi sessanta chili. E ce n’erano tanti, tantissimi. 
Anche quelli sono stati nascosti nello stesso posto, nella galleria». 

— C'è entrato anche lei in quella gallerìa? 

•Si: io e mio fratello avev*amo fatto amicizia con i tedeschi di 
guardia. Intanto che i turchi scaricavano, a noi venne offerta anche 
della grappa e noi la bevemmo. Ai turchi non la offrirono. Fu così 
che. tra una battuta e l’altra, i tedeschi ci permisero di entrare 
nella galleria. Da una parte c'erano i barili. Ce n’era una catasta; 
daU’altra avevano messo i sacchetti, una gran quantità di sacchet¬ 
ti. La galleria era larga suppergiù quattro metri e alta tre, una roba 
del genere. Era lunghissima, non so quanto perché non andati fino 
in fondo. So solo che c’era un'unica apertura e che si entrava con le 
torce: era buia. Era una galleria costruita durante la prima guerra 
mondiale». 

— E questa gallerìa era airìntemo o all’esterno del fortino? 

•Era esterna e andava fin sotto a) forte. Non è quella dove hanno 

intenzione di cercare l’oro quelli che hanno fatto vedere in televi¬ 
sione. Si trova a poca distanza dalla piazza del paese, vicino alle 
stesse tabelle che hanno fatto vedere in tv. Ho visto che l’entrata 
adesso è coperta dal fogliame. Allora, quando tutto l’oro era stato 
messo nella galleria, i tedeschi fecero mettere una grossa porta che, 
una volta installata, venne coperta con il cemento, per camuffarla». 

— Che genere di fmrta era? 

•La ricordo benissimo, era una porta marrone blindata. Una 
roba da banche: l’avevano portata da Verona. E adesso, se davvero 
cercano queU’oro, non dovrebbe essere difficile individuare quel 
posto, anche nel caso che la porta non ci sìa più; cì dovrebbero 
essere i segni dei cardini. Ma se non c’è più la porta, chissà dov'è 
finito l’oro», 

—Ci parli ancora di quella porta. Si faceva fatica anche allora 

a individuarla? 

•No. no. Si entrava in quella galleria e dopo appena un metro la 
si trovava. Era enorme, aveva una serratura con la combinazione, 
proprio come quelle delle banche. A noi i tedeschi permisero persi¬ 
no di provare ad aprirla. Io ci sono riuscito e loro hanno riso: erano 


in quattro o cinque là, a fare la guardia con i mitra spianati»». 

— E per quanto tempo sono andate avanti le operazioni? 

«Per tre giorni. E io e mio fratello abbiamo visto tutto, tutto». 

— E dopo, non c’è più stato alcun movimento? 

«No, dopo no. E poi noi siamo andati vìa di li, non so. Io e mio 
fratello eravamo a Fortezza per conto di una ditta. Facevamo 
lavori di manovalanza. Era una ditta italiana, ma si lavorava per i 
tedeschi; ma non mi ricordo più che nome aveva, non ricordo più. 
'Ditto non viene più in mente dopo tanto tempo*. 

— E alla fine della guerra avete raccontato a qualcuno la 

storia di quell’oro? 

Alla domanda, questa volta, risponde la sorella di Eugenio Co¬ 
mis, che fino ad ora è rimasta in disparte ad ascoltare il racconto: 
«Eugenio e nostro fratello, che è morto un anno fa, cominciarono 
subito a parlarne, fin da quando tornarono a casa. Dicevano sem¬ 
pre: “Dio, quanto oro abbiamo visto, e chissà se c’è ancora”. Ma Io 
facevano solo in casa, per pudore, per prudenza. Ogni tanto sui 
giornali si leegeva dì storie che ritardavano Fortezza e noi le 
seguivamo. Chissà, dicevamo, magari salta fuori davvero qualcosa. 
E anche in giugno, quando ne ha parlato la televisione, abbiamo 
seguito tutta la vicenda. Chissà.-». 

Edoardo Comis, nei mesi scorsi, non ha perso una battuta della 
vicenda che ha visto protagonisti l’ingegnere milanese Luigi Caval¬ 
loni (che a settembre sembra intenzionato a riprendere le ricerche 
con tanto di autorizzazioni ministeriali) e il giudice istruttore Car¬ 
lo Palermo che, da 'Dento, vuole a tutti i costi riuscire a stabilire 
come Cavalloni ha ottenuto informazioni sull’oro di Fortezza e le 
autorizzazioni per scavare nei meandri della poN-erìera. 

Il racconto di (}omìs si muove al di sopra della complicata vicen¬ 
da giudiziaria, contribuendo tuttavìa ad arricchirne i contorni. 
Non per nulla il signor Edoardo, persona semplice, ci ha congedato 
affermando: »Se cercano l’oro, che vadano là dove dico io: la dove 
ci sono le case c’è una strada che va giù, poi c’è la piazza. In quel 
pmto si vedono le tabelle turistiche e la gallerìa è accanto ad esse. 
Là sì trova: è tanto semplice». 
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Milano scopre un agosto affollato 

Caccia grande 
a pane e feste 
per 800 mila 
rimasti a casa 


I negozianti hanno chiuso i loro 
negozi in modo «selvaggio» facendo 

fallire ogni programmazione 

II Comune e la Provincia hanno 
organizzato ristoranti e giochi 
La «compagnia» delle zanzare 



MILANO • Il ristorante di Parco Sempione affollato di milanesi e turisti rimasti in città 


MILANO — Afa allora quan¬ 
ti sono quelli che sono rima¬ 
sti In città In agosto? Le cifre 
più attendibili le ha fornite 
ancora una volta l’azienda 
della Nettezza Urbana, l’ÀM- 
NU, che II conto lo fa sulla 
quantità del rifiuti: I milane¬ 
si limasti a casa sono 800 mi¬ 
la, uno più uno meno. Sono 
quelli che le ferie le hanno 
già fatte, le hanno ancora da 
fare o non le faranno per 
niente. Metà della popolazio¬ 
ne abituale. 

PIÙ degli altri anni? Anche 
a questa domanda la rispo¬ 
sta a prima vista è: si. In 
strada la gente c'è, c'è sul 


tram, c'è nelle piscine, nel 
parchi. 1 negozi, no, quelli 
sono tutti chiusi. Anche que¬ 
st'anno è andata male: sara¬ 
cinesca selvaggia ha vinto 
ancora una volta alla faccia 
delle promesse dell’Unione 
Commercianti. A casa c’è 
tanta gente da riempire Ge¬ 
nova e un po'di più, ma 1 ser¬ 
vizi sono quelli di una città 
come Cremona: dieci volte 
meno. Comprare 11 pane è 
difficile come vincere un ter¬ 
no al lotto. 

Ma agosto a casa place 
sempre di più. In fondo II 
gran caldo, qui a Milano, è 
soprattutto in luglio, un palo 


di settimane Insopportabili, 
poi ha ragione il proverbio su 
quell’acqua di agosto che 
rinfresca il bosco. Trentotto 
gradi il mese passato, e ades¬ 
so è già tempo di golfino alla 
sera. Golfino e autan. Fresco 
e zanzare. Lo sanno bene 
quelli che vanno a mettersi 
in fila, magari anche per più 
di un 'ora, al Parco Sempione 
per mangiare al ristorante 
del Comune. 5.000 lire un 
buon pasto preparato dalla 
Refezione Scolastica e zan¬ 
zare. 

Ma al Parco cl si va lo stes¬ 
so. E non solo in quello che è 
il Parco per antonomasia, 


ma si va nel verde di Trenno, 
al giardini dell'ex Trotter, al 
arco Forlanlnl: 11 Comune 
a organizzato questo •va¬ 
canze a Milano» un po’ dap¬ 
pertutto, in centro e in peri¬ 
feria. 

Niente di eccezionale, non 
sarà l’estate romana, diceva 
Il sindaco Tognoli 11 giorno 
dell’inaugurazione, ma è 
qualcosa che viene incontro 
alle richieste di chi è rima¬ 
sto: il ristorante a poco prez¬ 
zo all’aperto, sotto le piante. 
Il volo in mongolfiera, la le¬ 
zione di mlninockey. Il tor¬ 
neo di bocce, la canoa nel la- 
ghetto, Beppe Grillo e Wilma 


De Angells, Il Jazz di LIguorì 
e l’operetta nel cortili, José 
Carreras In piazza del Duo¬ 
mo. 

E quanto, ma la formula 
ha successo. Tantissimo suc¬ 
cesso. 

In due giorni, la Refezione 
Scolatica ha preparato 15 
mila pasti; a sentire Rie e 
Gian erano In diecimila. I 
parchi sono affollati, ogni 
giorno, come in una domeni¬ 
ca di primavera. 

Una manna anche peri tu¬ 
risti stranieri che si ostinano 
a venire a Milano anche 
quando è tutto chiuso; alme¬ 
no trovano da mangiare, vi¬ 


sto che perfino qualche mu¬ 
seo è chiuso o chiude comun¬ 
que secondo orari di capric¬ 
cio. 

Tutti al parco, ma anche. 
tutti in piscina. Quelle co¬ 
munali sono una decina, o- 
gnl Impianto ha più vasche, 
c’è perfino l’angolo super- 
sorvegliato per chi vuol fare 
nudismo. Belle,grandi, tante 
e piene di gente. Una volta I 
ragazzi che resta vano a casa, 
appena dieci anni fa, anda¬ 
vano in bicicletta o in moto¬ 
rino a fare 11 bagno nelle rog¬ 
ge o nelle cave appena fuori 
Milano. Adesso sono, in ban- i 


da, in piscina e la •Scarlonh 
una delle più grandi e delle 
più moderne diventa RIminI, 
tl danno lezione di nuoto 
gratis e Impari anche a fare 
il sub. 

E poi c’è l’Idroscalo, Io 
specchio d’acqua dietro l’ae¬ 
roporto di Linate. Intanto 
non è più Inquinato, l’acqua 
è quella delle rlsorglve, tre¬ 
sca (anzi gelida) e pulitissi¬ 
ma. L’amministrazione pro¬ 
vinciale che ne è la proprie¬ 
taria, ha avviato grandi la¬ 
vori di ristrutturazione degli 
impianti balneari lungo tut¬ 
to Il bacino, piscine (piscine 
al plurale, tre o quattro), su* 
percampegglo, luoghi per lo 
sport, punti spettacolo: ma- 
Jorettes e fuochi d’artificio, 
folk regionale c ballo Uscio. 
In una domenica d’agosto si 
contano anche 50 mila pre¬ 
senze. 

Infine, basta meno di mez¬ 
z’ora di macchina per essere 
sul laghi, o sul 2200 metri 
della Grlgna o su un fiume, 
appunto, come II Ticino: 112 
chilometri di lunghezza del 
parco del Ticino, da Sesto 
Colende al Ponte della Bec¬ 
ca; ogni punto è raggiungibi¬ 
le da Milano In meno di un’o¬ 
ra. Il parco regionale creato 
attorno al Ticino è un’oasi 
naturale stupenda e la gente 

10 ha finalmente scoperto. 
Beh, se non si conosce il Tici¬ 
no, non si può avere idea di 
come possa essere bello un 
fiume. 112 chilometri di bo¬ 
sco, di spiagge (la sabbia è 
quella che poi portano nel 
•bagni* famosi di San Re¬ 
mo), di stagni (le lanche). A 
venti chilometri da Milano 
ritrovi la natura che cemen¬ 
to e traffico hanno fatto di¬ 
menticare e ci si può sbalor¬ 
dire a veder giocare I furetti 
o una famiglia di ricci, vede¬ 
re i trampolleri volare sopra 
una risala o sentire i gridi del 
maiali selvatici. In agosto c’è 

11 tempo di una gita qui. Va¬ 
leva la pena di restare. 

. Alessandro Caporali 


Autostrade e treni presi d’assalto in questi giorni di vacanza 


Ultimo esodo con pazienza e prudenza 

Il «Settebello» va in pensione - Perché le ferrovie risultano perdenti nei confronti deU’automobile - Carrozze fuori uso rimesse 
in circolazione nei periodi di punta - Ritardi che raggiungono anche alcune ore - Un piano approvato ma non ancora applicato 


ROMA — Ferragosto con un 
pizzico di nostalgia. Anche il 
vecchio «Settebello» se n'è 
andato in vacanza, anzi in 
pensione. Per quasi trent’an- 
ni è stato il fìore ali’ccchlello 
delie nostre ferrovie, li no¬ 
stro «superveloce», il treno di 
prestigio fra Roma e Milano. 
Buon riposo «Settebello». 
Tanto più che ormai eri co¬ 
stretto da tanti anni (e non 
per i tuoi acciacchi) a frenare 
la tua andatura per metterti 
al passo degli espressi, an- 
ch’essi sempre più lenti. Ep¬ 
pure per la «direttissima» 
Roma-Firenze sono già stati 
spesi più di mille miliardi 
che avrebbero dovuto con¬ 
sentirti di andare ancor più 
veloce. Invece sei stato co¬ 
stretto a viaggiare a velocità 
inferiori a quelle che eri soli¬ 
to praticare sulla vecchia li¬ 
nea. E sulla Firenze-Bolo- 
gna? Ormai ti avevano im¬ 
posto una velocità inferiore 
a quella delle tue antenate, le 
«littorine», della fine degli 
anni Trenta. Ma Settebello o 
no c’è chi comincia ora le va¬ 
canze. anche se si annuncia¬ 
no 1 primi rientri. Pronti, 
quindi, per un nuovo «esodo» 
(ma quanti ce ne sono in un 
anno?). La «macchina» va¬ 


canze ha retto bene, tutto 
sommato, gii urti di fine lu¬ 
glio c dei primi d’agosto. Ora 
siamo alla riprova, quella 
ferragostana. 

Non è ancora tempo di sta¬ 
tistiche e di bilanci, ma un 
primo dato appare già evi¬ 
dente: il vecchio treno ha 
perso qualche punto rispetto 
all’auto. Sulle autostrade si è 
viaggiato di più e meglio. 
Qualche coda al caselli, alcu¬ 
ni ingorghi, ma nel comples¬ 
so traffico scorrevole per 
quanto sostenuto. Tutto 
sommato il programma 
«partenza intelligente» ha 
funzionato. Hanno retto i 
traghetti per le isole così co¬ 
me tia retto bene il trasporto 
aereo sia pure con gli inevi¬ 
tabili inconvenienti e qual¬ 
che disagio che sono però fi¬ 
siologici e che il periodo di 
punta ha solo accentuato. Il 
discorso cambia, purtroppo, 
con le ferrovie, che dovrebbe 
essere la spina dorsale del si¬ 
stema di trasporto ed è, inve¬ 
ce, sempre più debole e ac¬ 
ciaccata. 

Non si può certo negare 
che diligenti e ferrovieri c’e 
l’abbiano messa tutta per far 
viaggiare i treni e far fronte 
alle presumibili richieste di 


mercato. Si sono approntati i 
consueti treni straordinari, 
circa cinquecento, dalla fine 
di luglio al primi di settem¬ 
bre (sono quasi trecento 
quelli previsti da qui alla fine 
di agosto quando si presume 
che l’esercito dei vacanzieri 
faccia ritorno ai luoghi di o- 
rìgine). Ma gli sforzi e l’abne¬ 
gazione dei ferrovieri non 
possono, da soli, supplire tid 
una «macchina» che ormai fa 
acqua da tutte le parti. E al¬ 
lora viaggiare diventa un’ 
impresa. Gli orari sono solo 
un punto di riferimento sta¬ 
tistico per annunciare, dagli 
altoparlanti delle stazioni, i 
minuti di ritardo che, rego¬ 
larmente, tutti i treni accu¬ 
mulano. E non serve, a miti¬ 
gare i ritardi, nemmeno lo 
stratagemma, adottato da 
anni dalle FS, di allungare i 
tempi di percorrenza fra un 
«capolinea» e l’altro del tre¬ 
no, riducendo proporzional¬ 
mente la velocità di marcia. 

Non sorprende più nessu¬ 
no, ormai, che, su una linea 
come la Roma-Napoli, si rie¬ 
scano ad accumulare, in una 
ventina di giorni, ritardi per 
113 ore e che, di conseguen¬ 
za, anche l’esperimento, lo- 
devolissimo nelle intenzioni. 



il «Settebello», il treno dei «vip», ora in pensione 


dei treni «cadenzati» (ad ore 
fisse) fra le due città, riesca 
solo sulla carta. Sulla Roma- 
Napoli, è vero, transitano o- 
gni giorno circa 250 convo¬ 
gli. Ma questo non giustifica 
i ritardi. Le cause, tecniche o 
di altra natura, plausibili 
quanto si vuole, dicono, in 
definitiva, una cosa sola: che 
il sistema non regge più, 
mentre, ad anni di distanza 
dall’approvazione delle leggi 
sui plani di ristrutturazione, 
non si mette mano ai lavori 
di ammodernamento. 

• E non meraviglia nemme- ’ 
no che, per far fronte alle 
quote straordinarie di traffi¬ 
co di certi periodi dell’anno, 
si debba rimettere in circola¬ 
zione tutto il materiale rota¬ 
bile disponibile, con tante 
carrozze che ormai starebbe¬ 
ro bene solo in un museo o 
dallo sfasciacarrozze. Alme¬ 
no 850 locomotori (il 27% 
dell’intero parco) e 7.250 car¬ 
rozze (il 44%) hanno supera¬ 
to, in molti casi abbondante¬ 
mente, i limiti d’età di servi¬ 
zio. È probabilmente dalla 
somma di tutte queste di¬ 
sfunzioni che è derivato il ca¬ 
lo, in qualche caso notevole, 
di «clienti» per le FS. 

Comunque è Ferragosto. E 
sia che si usi il treno, l’aereo, 
l’auto o il traghetto è d’obbii- 
go sempre mettere nel conto 
qualche inconveniente o, al¬ 
meno, un po’ di disagio. Per 
chi viaggia in auto la racco¬ 
mandazione d’obbligo è: 
molta prudenza e non disde¬ 
gnare gli itinerari alternativi 
se l’autostrada si fa troppo 
affollata. A tutti, buona va¬ 
canza, anche a chi rimane in 
città. 


Ilio Gìoffredi 


Risolta 
a Venezia 
la vertenza 
trasporti 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA n lu ngo braccio 
di ferro tra l’AfnV O'azienda 
di trasporti pubblici lagunari) e 
i suoi arca 4000 dipendenti si è 
concluso con buona pace di tut¬ 
ti, nella tarda serata di ieri al 
termine deH’ennesimo incontro 
tra le parti interessate. Stato 
d'agitazione rientrato, scioperi 
aiuiuliati: la città lagunare tor¬ 
na ai consueti ritmi estivi. La 
situazione è stata sbloccata da 
un documento presentato dalle 
organizzazioni sindacali in cui 
si riportava una interpretazio¬ 
ne della proposta delia Giunta 
comunale veneziana, interve¬ 
nuta, n^li ultimi giorni, come 
mediatrice nel confronto aper¬ 
to tra direzione aziendale e la¬ 
voratori. 

^ella particolare interpre¬ 
tazione è piaciuta al sindaco 
Mario Rigo che ha riconvocato, 
a settembre, i contendenti, ma 
questa volta attorno ad un ta¬ 
volo finalmente libero da ogni 
tensione. La Giunta aveva pro¬ 
posto: un miliardo e mezzo an¬ 
ticipato dalla amministrazione 
comunale alla Azienda per la e- 
rogazione dell’una tantum (me¬ 
diamente, circa 275.000 lire per 
<^i lavoratore) contestual¬ 
mente alla accettazione, da 
parte del sindacato, del blocco 
del turn-over per tutto l’anno 
in corso. Questo, in osservanza 
della legge che consente l’ero¬ 
gazione dei premi di produzio¬ 
ne solo in presenza di incre¬ 
menti di produttività verificati. 


Comìso, 
rimangono 
in carcere 
2 pacifisti 

COMISO — Rimangono in 
carcere i due giovani pacifi¬ 
sti arrestati lunedì scorso 
durante le brutali cariche 
della polizia davanti alla ba¬ 
se missilistica Nato in co¬ 
struzione a Comiso. II vice- 
pretore di Comiso. avvocato 
Francesco Baieii, dopo aver¬ 
li interrogati, ha infatti con¬ 
validato il loro arresto, con¬ 
testando i reati di «violenza» 
e «resistenza» alla forza pub¬ 
blica, e di «inosservanza di 
un ordine impartito dall’au- 
torità di PS». 

I due pacifisti sono Ge¬ 
sualdo Aitamore. 22 anni, 
studente universitario di Ge¬ 
la (Caltanissetta), militante 
della FGCI, figlio del compa¬ 
gno Giovanni Aitamore, de¬ 
putato comunista all’ARS, 
ed il tedesco lochen Loren- 
tzen. di 23 anni. Nei carcere 
di Ragusa è rimasto anche 
un altro pacifista, l'esponen¬ 
te radicale Alfonso Navarra, 
25 anni, palermitano, che nei 
giorni scorsi aveva effettua¬ 
to a Comiso un «digiuno di 
protesta». Ieri Navarra ha ri¬ 
fiutato. infatti, la libertà 
provvisoria. 

Ieri i dirigenti dell’lmac, il 
campo per la pace installato 
a Comiso hanno diffuso un 
comunicato nel quale an¬ 
nunciano, per i prossimi 
giorni la continuazione di «a- 
zioni non violente», ed alcu¬ 
ne «iniziative di contro infor¬ 
mazione». 


Dieci anni dalla scomparsa di Edoardo D’Onofrio 


«Edo», quell’uomo-inito 
della nostra giovinezza 


Per chi. da giovane, ebbe a 
conoscerlo e praticarlo nella 
Roma € nel Partito comuni¬ 
sta del dopo-Liberazione, E- 
doardo D’Onofrio non potè 
non essere un mito. Erano, è 
vero, anni romantici nei qua¬ 
li I miti si imponevano, era 
più facile crearli che com¬ 
batterli. Ma D’Onofrio, come 
•uomo-mito*, non aveva nul¬ 
la dì artificiale per chi. come 
I giovani comunisti del tem¬ 
po. andava alla ricerca di 
simboli politici e umani di¬ 
versi. fuori da ogni tradizio¬ 
ne borghese per rispettabile 
e illuminata che fosse. Il suo 
carisma proveniva tutto da 
una storia politica e persona¬ 
le speciale, quella tipica di 
quei *rivoluzionari profes¬ 
sionali* di prima grandezza 
la cui vicenda, allora, era 
presentata a luce piena, sen¬ 
za chiaroscuri, puramente 
gloriosa. Come In tutte le 
rappresentazioni •eroiche* 
c'erano, senz'altro, forzature 
mitologiche nelle biografie 
dei •rivoluzionari professio¬ 
nali* di quegli anni, poco In¬ 
clini alle verifiche puntiglio¬ 
se e necessarie della storio¬ 
grafìa. E tuttavia. Il signifi¬ 
cato globale di esistenze non 
comuni di uomini che aveva¬ 
no fatto storia dalla parte 
della Rivoluzione era atten¬ 
dibile. Per suscitare devozlo- 


ROMA — Con una semplice cerimonia^ tenutasi ieri al Verano, 
è stata commemorata la fìgura del compagno Edoardo D’Onta 
frìo, scomparso dieci anni fa. Alla celebrazione erano presenti, 
fra gli altri, i compagni Pema, delia Direzione, Alilani, dellUffi- 
cio di Coordinamento. Fredduzzi, della Commissione centrale di 
Controllo. Sciavo, del collegio dei sindaci, e Cìprtani delia sezione 
scuole dì Partito, 

Di origine operaia, D'Onofrìo, già militante del Psì, si iscrisse 
al Partito comunista nel '21. Condannato a 12 anni dì carcere dai 
Tribunale Speciale, ne scontò sette. Fu volontario nelle brigate 
internazionali di Spagna e dal '44 delegato della Direzione in 
Sicilia. Eletto deputato per la prima volta nel '33 fu membro del 
Comitato centrale dal V congresso del Partito. 



ne fra i compagni e rispetto 
fra gli avversari onesti la 
biografia di D’Onofrio aveva 
le carte in regola. Operalo, 
autodidatta, socialista fin 
dal 1913 (a dodici anni), co¬ 
munista prima ancora della 
fondazione del PCI, dirigen¬ 
te del •centro interno* clan¬ 
destino, sei anni di carcere, 
esule in Francia, dirigente 
delle Brigate Intemazionali 
in Spagna, rifugia to in URSS 
durante la guerra. Quando 
rientrò in Italia divenne di 
diritto il capo naturale dei 
comunisti romani. Li guidò 
per anni e anni, in periodi 
difficilissimi che videro a- 
vanzate e sconfitte. Furono 
anni decisivi nei quali, pro¬ 
prio per un suo insegnamen¬ 
to instancabile, trascinante e 
attento, i comunisti romani 
si scrollarono di dosso il re¬ 
taggio di antichi settarismi 
•bordighiani* e anarchici, 
impararono a fare politica 
fra tutti e per tutti, crearono 
le basi per un grande partito 
popolare. Il problema dell’e¬ 
quilibrio fra organizzazione 
e movimento, rigore •ideolo¬ 
gico* e apertura politica, fu 
sempre per D’Onofrio il pro¬ 
blema dei problemi. E non 
sempre era questione facile 
da risolvere, per lui, in una 
fase nella quale la cornice I¬ 


deologlca entro cui si doveva 
fare strada il tpartito nuovo* 
dì Togliatti era ancorata ai 
dogmi del leninismo e dello 
stalinismo ai quali egli cre¬ 
deva profondamente. 

In una esistenza difficile e 
travagliata, che conobbe an¬ 
che momenti di grave ama¬ 
rezza quando, a partire dal 
XX Congresso del PCUS, la 
•questione deli’URSS* diven¬ 
ne un motivo di discussione 
lacerante fra i comunisti di 
tutto il mondo, credo che gli 
anni •romani* siano stati i 
più felici per D’Onofrio. Nel¬ 
la dimensione umana, politi¬ 
ca e sociale della sua città, 
D’Onofrio seppe dare il me¬ 
glio di sé. Era attento a tutte 
le veci che Roma esprimeva 
da di dentro. Fu uno dei pri¬ 
mi a Intuire, e naturalmente 
a discutere, il rovello popoli- 
sta di un personaggio cosi 
lontano da lui com’era Paso¬ 
lini. E soprattutto Io ripaga¬ 
va di ogni fatica la prova 
(quando era provata dai fat¬ 
ti) che non c’era disgregazio¬ 
ne romana che non potesse 
essere affrontata dai comu¬ 
nisti per estrarre forza dal 
magma, talvolta esplosilo, 
della realtà della Roma po¬ 
polare. tSiamo qui per questo 

— amava ripetere —, per 
cambiare le cose*. 

- A dieci anni dalla sua 
scomparsa, chi Io ha cono¬ 
sciuto può testimoniare che 
se tante cose sono cambIMe, 
in Italia e a Roma, Il merito è 
anche il suo. Di quell’uomo 
che •veniva da lontano*, che 
si chiamava Edoardo D’Ono¬ 
frio e che i comunisti romani 
chiamavano affettuosamen¬ 
te •Edo*. 


Maurilio Ferrara 


Valva, comune terremotato, sarà 
amministrato dalle sinistre 

NAPOLI — Il comune di Valva, uno dei paesi distrutti dal 
terremoto del 23 novembre ’80, sarà amministrato dalla 
sinistra. Dopo ie elezioni dei 26 giugno scorso, infatti — 
elezioni che videro il grande successo della lista composta 
da comunisti, socialisti e indipendenti dì sinistra — ieri 
mattina è stata eletta la nuova giunta (che succede ad 
un’amministrazione a guida de). Sindaco è il compagno 
Michele Figllulo, comunista, tra gli animatori del «comi¬ 
tato popolare» costituitosi subito dopo il terremoto per 
contrastare il malgoverno ed 1 ritardi dell’allora giunta 
democristiana. L’elezione della nuova amministrazione 
di sinistra è stata salutata a Valva con manifestazioni di 
entusiasmo. Persino un corteo, che è sfilato tra le vie del 
paese imbandierate a rosso. 

Trovato morto un bambino 
a Palermo: fermata la madre 

PALERMO — Una inchiesta è stata aperta daiia Procura 
della Repubblica di Palermo sulla tragica fine di un bam¬ 
bino di appena due mesi trovato soffocato dentro la culla, 
all’interno di una fatiscente abitazione di via Castello. Il 
piccino si chiamava Davide Taylor ed avrebbe compiuto 
due mesi proprio oggi. Figlio di una coppia di stranieri 
tossicodipendenti (la madre è tedesca, il padre austriaco), 
Davide rigirandosi sarebbe finito bocconi senza più riu¬ 
scire a togliersi da quella posizione e rimanendo così sof¬ 
focato. La polizia ha accertato che la madre del bambino 
aveva cercato rifugio presso il consolato tedesco. Da qui il 
sospetto che la morte del neonato potesse non essere del 
tutto accidentale. Martine Taylor è stata perciò fermata 
in attesa del risultati della perizia necroscopica. Il padre 
del bambino da alcuni giorni si trova a Palermo. 

Dal prossimo anno meno 
fosforo nei detersivi 

ROMA — Un quarto circa del fosforo contenuto nei de¬ 
tersivi da bucato dovrà sparire. A cominciare dal 1° mar¬ 
zo del prossimo anno le industrie che producono saponi 
in polvere, liquido o intero per lavare biancheria, dovran¬ 
no ridurre dal 6 e mezzo al 5 per cento il contenuto di 
fosforo. Il decreto del ministero della Sanità emanato di 
concerto con quello dell’Industria è del 3 agosto scorso ed 
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di giovedì. II 
termine ultimo per la distribuzione e la vendita dei pro¬ 
dotti contenenti fosforo al 6,5 per cento è fissato al 31 
agosto 1984. 

Traversata atlantica 
a bordo di una tinozza 

PORTO — UN marinaio britannico, Tom MeClean, è 
giunto giovedì nel porto dì Leixoes (Portogallo del nord) 
dopo aver attraversato l’Atlantico settentrionale su di 
un’imbarcazione lunga appena 210 centimetri, si è appre¬ 
so dalle autorità portuarie. Il navigatore britannico ave¬ 
va lasciato Saint John (Terranova - Canada) nel giugno 
scorso a bordo del suo «Giltspur» con l’intento di raggiun¬ 
gere il porto di Falsmouth (Inghilterra meridionale) dove 
l’attendeva sua moglie. I venti settentrionali l’hanno co¬ 
stretto a cambiare rotta. 

Pertinì alle cerimonie 
per alpino caduto nel 1915 

ROMA — Il giorno 7 di questo mese — informa un comu¬ 
nicato del Quirinale — e stata scoperta in un ghiacciaio 
del Monte Popiera (comune di Camelico superiore in pro¬ 
vincia di Belluno) la salma quasi intatta di un alpino 
caduto nel 1915, in guerra. Oggi, alle ore 10, avranno 
luogo una cerimonia religiosa e un’altra militare, a Santo 
Stefano di Cadore. Il presidente della Repubblica parteci¬ 
perà a entrambe le cerimonie in forma ufficiale e si re¬ 
cherà sul posto in elicottero. 

Voluminosa memoria difensiva 
degli avvocati di Tortora 

NAPOLI — Gli avvocati di Enzo Tortora hanno deposita¬ 
to ieri nella cancelleria dell’ufficio istruzione di Napoli 
una voluminosa «memoria difensiva». Secondo quanto si 
è appreso gli avvocati hanno chiesto ai magistrati che 
stanno conducendo l’inchiesta «ulteriori indagini» e di 
interrogare alcune persone tra le quali l’ex ministro della 
Protezione civile, on. Giuseppe 2Jamberletti ed il regista 
Ciro Tortorella, meglio noto come «Mago Zurli». La «me¬ 
moria» sarà esaminata dai giudici nella prossima setti¬ 
mana, al loro rientro dalle ferie. Enzo Tortora, per ora, 
rimane nel carcere di Regina Coeli a Roma. 

Intervento del PCI per il decreto 
sulle 3000 cattedre universitarie 

Il Gruppo comunista della Vili Commissione (Istru¬ 
zione) della Camera è intervenuto sulla gravissima ini¬ 
ziativa, assunta dal ministro della Pubblica istruzione 
(quando era ancora membro del precedente governo) di 
distribuire 3.000 posti di docenti universitari di ruolo se¬ 
condo criteri inaccettabili. Il Gruppo comunista ha pre¬ 
sentato una risoluzione in commissione — a firma del 
compagno Ferri e di altri — nella quale si sottolineano i 
vizi ^uridici del decreto ministeriale, la sua errata impo¬ 
stazione. contraddittoria rispetto a ogni logica di pro¬ 
grammazione, la inaccettabilità de’ tipo di rapporti che 
sono stati assunti come base della ripartizione, e il con¬ 
trasto del decreto con quanto previsto dalla legge in 
quanto sottrae la materia agli organi rappresentativi del¬ 
l’autonomia universitaria e in primo luogo al CUN. Con 
la risoluzione si chiede l’impegno del governo a ritirare il 
decreto (a meno che il ministro non ritenga di dover pro¬ 
cedere air«annulIamento doveroso» del decreto stesso) e a 
procedere all’immediata consultazione del CUN sulla 
materia. 

Incontro al Senato tra PCI 
e Sinistra Indipendente 

ROMA — Ha avuto luogo ieri un incontro tra due delega¬ 
zioni del gruppo dei senatori comunisti e del gruppo delia 
Sinistra Indij^ndente del Senato. Nel corso dell’incontro 
si è avuto uno scambio di opinioni sui modi come svilup¬ 
pare, fra i due gruppi, e anche con i gruppi del PCI e della 
Sinistra Indipendente della Camera dei deputati. la colla¬ 
borazione nel lavoro parlamentare in commissione e in 
aula, ferma restando l’autonomia di scelte di decisione 
per ciascuno dei due gruppi. Si è affrontato anche il tema 
di come mandare avanti un lavoro di permanente con¬ 
fronto politico, in relazione alle più importanti scadenze 
politiche parlamentari, e anche al lavoro di elaborazione 
e di iniziativa programmatica e politica per l’alternativa 
democratica. 


Il partito 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ed essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA aHe sedute di oggi, sebeto 13 
agosto. 

















SABATO 

13 AGOSTO 1983 


DAL MONDO 


l’Unità - 


7 


CIAD _ Dopo la caduta di Faya Largeau 

Reagan sollecita l'intervento 
delle forze aeree francesi 

Prosegue roffensiva dei ribelli 

Imbarazzo a Parigi di fronte alle nuove pressioni USA > Il portavoce del governo: «Adattiamo la nostra 
azione agli sviluppi della situazione ma teniamo aperta la possibilità di una soluzione politica» 



It presidente libanese Amin 
Gemayel 


_ LIBANO _; 

Ancora scontri ieri 
suiio Chouf, mentre 
si cerca una intesa 

Accordo fra drusi e governo per Taeroporto - Wazzan insiste su! 
dispiegamento dcircsercito - Fallito attentato alla casa di Jumblatt 


NDJAMENA — Il governo del Ciad si è riunito Ieri in seduta 
di emergenza per discutere la situazione militare del paese 
dopo la conquista dell’importante oasi del nord, Faya Lar¬ 
geau, da parte delle forze ribelli dell’ex presidente Gukuni 
Ueddel appoggiate da truppe libiche. Il governo avrebbe chie¬ 
sto l’intervento «diretto, massiccio e immediato» di forze sta¬ 
tunitensi e francesi per respingere la «evidente invasione» 
delle forze armate libiche. Secondo fonti diplomatiche, la riu¬ 
nione sarebbe stata convocata per valutare in quale misura le 
truppe del presidente Habre siano in grado di contenere un 
possibile attacco dal nord. Sempre secondo le stesse fonti, i 
ribelli e i libici si sono consolidati a Faya Largeau, e stanno 
conducendo rastrellamenti nel deserto per catturare i super¬ 
stiti dei 2.500 uomini, cioè in pratica la metà dell’esercito di 
Hissene Habre, che sono rimasti intrappolati in questa locali¬ 
tà che ha cambiato di mano per la terza volta in due mesi e 
mezzo. A Washington, un alto funzionario che ha accesso alle 
informazioni via satellite, ha riferito che i ribelli hanno ta¬ 
gliato alle tiuppe governative le vie di ritirata verso Ndjame- 
na. L'aviazione libica avrebbe intanto bombardato ieri la lo¬ 
calità strategica di Oum Chalouba, 350 chilometri a sud-est 
di Faya Largeau. Oum Chalouba era passata a più riprese 
sotto il controllo dell’una o dell’altra delle forze in campo. 
Numerose reazioni si registrano sul piano internazionale. Il 
presidente dello Zaire, Mobutu, è tornato ieri a Kishasa dal 
viaggio che lo ha portato negli Stati Uniti e in Francia. La 
stampa di Kishasa sottolinea l'appoggio espresso a Mobutu 
da Reagan e da Mitterrand per la decisione di inviare 2450 
uomini in Ciad per aiutare il governo di Habre. Da Damasco, 
il presidente siriano Hafez Assad ha detto ieri che la Siria 
considera «ogni aggressione diretta contro la Libia come un’ 
aggressione contro se stessa e si schiererà al fianco della 
Libia per affrontarla». Da Mosca, l’agenzia TASS afferma che 
gli Stati Uniti hanno mosso nuovi «grossolani attacchi» con¬ 
tro la Libia perché la politica di questo paese non piace a 
Reagan, e stanno quindi cercando un pretesto per aggredirla. 



N'DJAMENA — Paracadutisti francesi fuori del loro accampamento nella capitale ciadiana familia¬ 
rizzano con alcuni bambini 


BEIRUT — Gli scontri a fuo¬ 
co sulle alture dello Chouf 
continuano, ma è stato rag¬ 
giunto un sostanziale accor¬ 
do per la riapertura dell’ae¬ 
roporto internazionale di 
Beirut. I dirigenti drusi del 
partito socialista progressi¬ 
sta si sono detti infatti dispo¬ 
sti a cessare i bombarda- 
menti sullo scalo aereo c a 
consentirne quindi il funzio¬ 
namento; ciò non significa 
però che siano disposti ad 
accettare l’ingresso dell’e¬ 
sercito nella loro regione, e 
se ne è avuta la dimostrazio¬ 
ne ieri mattina. Un nutrito 
fuoco di artiglieria è stato in¬ 
fatti diretto sulla strada co¬ 
stiera a sud di Beirut, fra 
Khaidè (non lontano dall’ae¬ 
roporto) e Damour, per im¬ 
pedire Tafflusso di rinforzi 
deireserclto verso Kfar Ma¬ 
ta, il villaggio dello Chouf 
dove una unità di 52 soldati è 
tuttora assediata. Inoltre ad 
Aley, sulla strada da Beirut 
verso Damasco, è infuriata 
una battaglia fra drusi e fa¬ 
langisti. Complessivamente 
negli ultimi due giorni — se¬ 
condo fonti della polizia — i 
combattimenti sullo Chouf 
hanno provocalo la morte di 
27 persone (inclusi i milizia¬ 
ni drusi e l soldati dell’eserci¬ 


to regolare) c il ferimento di 
G6. 

A parte il cannoneggia¬ 
mento sulla strada costiera c 

10 scontro di Aley, la tregua 
imposta giovedì dal coman¬ 
do israeliano è stata sostan¬ 
zialmente rispettata, ed è in 
questo quadro che il mini¬ 
stro del Lavori pubblici Pier¬ 
re Khoury ha preannunciato 
la riapertura dell’aeroporto. 

11 problema di fondo però è 
tutl’altro che risolto: il pri- 


II rappresentante 
deirÒLP porta 
a Berlinguer ì 
saluti dì Arafat 


ROMA — 11 Segretario genera¬ 
le del PCI, on. Enrico Berlin¬ 
guer, ha incontrato ieri il rap¬ 
presentante in Italia deH’OLP, 
Nemer Hammad, il quale gli ha 
portato i saluti di Yasser Arafat 
e lo ha informato sui recenti la¬ 
vori del Consiglio Centrale del- 
rOLP. All’incontro era presen¬ 
te anche l’on. Antonio Rubbi, 
responsabile della Sezione E- 
steri del PCI. 


mo ministro Wazzan ha det¬ 
to infatti che il governo «vuo¬ 
le trattare tutti con giustizia 
e vincere il sentimento di 
paura e di frustrazione di al¬ 
cuni» e che «ci sono contatti 
con l’opposizione per cercare 
un’intesa», ma ha anche af¬ 
fermato che l’esercito deve 
andare nello Chouf a «riem¬ 
pire il vuoto» che si creerà 
con il ritiro degli israeliani. È 
proprio questo ciò che i drusi 
rifiutano, accusando l’eser¬ 
cito di essere dalla parte del 
falangisti c chiedendo quindi 
come precondlzionc quella 
•intesa nazionale» di cui si 
parla dal tempo della guerra 
civile, cioè da otto anni, e che 
secondo lo stesso Wazzan sa¬ 
rà realizzabile soltanto «a 
suo tempo». 

Ieri intanto gli scontri sul¬ 
lo Chouf hanno avuto uno 
strascico a Beirut ovest, dove 
una pattuglia dell’esercito 
ha scoperto e neutralizzato 
un lanciarazzi puntato con¬ 
tro la casa del leader pro¬ 
gressista druso Walid Jum¬ 
blatt. Il lanciarazzi era mon¬ 
tato sul tetto di un’auto in 
sosta. Jumblatt tuttavìa non 
si trova a Beirut. Inoltre un 
razzo è stato sparato contro 
la facciata della sede del par¬ 


tito socialista progressista di 
Jumblatt, sempre a Beirut o*- 
vest, senza provocare vitti; 
me. 

La tensione fra drusi ed e- 
sercilo sta comunque para¬ 
lizzando la missione di Me 
Parlane, che si trova ancora 
in Israele. Fonti americane 
hanno fatto sapere a Wa¬ 
shington che gli USA sono 
stati c restano in contatto 
«con tutti gli elementi che si 
fronteggiano, soprattuttó 
sulle montagne dello Chouf» 
(ma i drusi accusano Me Fari- 
lane di non aver voluto in¬ 
contrare Jumblatt ad Am*- 
man) ed hanno esortato lè 
stesse parti a «dare prova del¬ 
la massima moderazione*. 
Un modo elegante per na¬ 
scondere che Me Parlane 
non ha fatto nemmeno mez; 
zo passo avanti. i 

Nella valle della Bekaa, un 
palestinese è stato ucciso 
dalle forze israeliane. Secon¬ 
do il portavoce del comandò 
di Tel Aviv si tratta di «un 
terrorista ricercato da tem¬ 
po» che è stato ucciso mentre 
tentava di fuggire a Ra- 
shaya, nella Bekaa orientale, 
nella zona controllata dalla 
milizia-fantoccio del mag.- 
giore Haddad. > 


Quando sì 
divìdono 
le zone dì 
influenza 

Ieri il TG1 ha dedicato 
una delle sue notizie .alfa 
conferenza stampa del presi¬ 
dente degli Stati Uniti sul 
Ciad, tenuta nella notte (ora 
italiana) di giovedì. Ci hanno 
colpito due cose, runa per il 
modo con cui vengono ormai 
date le notizie, l’altra invece 
una frase di Reagan. 

Com’è noto il presidente a- 
mericano ha detto che gli 
Stati Uniti non ritengono di 
intervenire net Ciad. Ebbene 
il telegiornale ce ne informa¬ 
va come se fosse indifferente 
l'intervento o il non inter¬ 
vento. Insomma come se si 
trattasse di un fatto ordina¬ 
no che aerei, flotte, missili si 
muovano e entrino in azione. 
Non un solo aggettivo che e- 
sprimesse preoccupazione o 
sollievo. La questione, sia 
ben chiaro, non riguarda in 
questo caso la faziosità o me¬ 
no di certi commentatori te¬ 
levisivi (anche se per altri 
conflitti, pensiamo, si sareb¬ 
bero trovati accenti diversi). 
Quel che colpisce è la tran- 
auillità con cut ormai si par¬ 
la e si danno le notizie di 
guerre, conflitti, violenze. 

? uasl per abituarsi e abi- 
uarci all'uso della forza. 

Afa veniamo alla frase di 
Reagan. Il presidente ameri¬ 
cano ha detto che gli Stati U- 
niti non sarebbero inferve- 
nuttperché il Ciad •appartie¬ 
ne all’area di influenza della 
Francia’ cui spetta il compi¬ 
to di intervenire. C'è da sob¬ 
balzare. Noi crediamo infatti 
che non esistessero più aree 
di influenza coloniali, verso 
le quali esistono diritti e do¬ 
veri militari degli ex-domi¬ 
natori. Reagan ci dice Invece 
di sì. Afa ci dice anche che il 
mondo intero deve continua¬ 
re a essere diviso in precise 
aree di influenza (l’America 
Centrale agli Stati Uniti, il 
Ciad alla Francia, ecc.). A 
questa stregua tutti, logica¬ 
mente, possono intervenire: 
rURSS in Afghanistan che le 
é confinante, Israele nel Li¬ 
bano. Gheddafi nel Ciad e 
cosi zia. Una filosofia esplo¬ 
siva in un mondo che tollera 
sempre di meno — anche se 
talvolta deve subirle — con¬ 
cezioni e prassi della politica 
di potenza. Tanto piu quan¬ 
do ricalca modelli del secolo 
scorso. 


Oal nostro corrispondente 
PARIGI — II silenzio ufficiale 
più assoluto continua ad essere 
rigorosamente rispettato a Pa¬ 
rigi intorno alle vicende del 
Ciad. Nessuna reazione alla ca¬ 
duta del caposaldo di Faya Lar¬ 
geau se non il proseguimento, 
secondo il programma deciso 
fin da martedì scorso, del ponte 
aereo che dovrà portare a 500 
uomini il contingente di para¬ 
cadutisti che il governo france¬ 
se ha deciso di inviare a Ndja- 
mena. Questi hanno il compito 
di «istruttori specializzati» a 
fianco delle truppe di Hissene 
Habre e di assumere il control¬ 
lo dei punti strategici della ca¬ 
pitale, ivi compreso l’aeropor¬ 
to, dal quale lo stesso Habre e il 
presidente americano Reagan 
vorrebbero vedere partire al 
più presto i «Jaguar» francesi 
alla volta del fronte «per ferma¬ 
re l'avanzata degli aggressori li¬ 
bici». 

Imbarazzo? Prudenza? O vi¬ 
gilia di imminenti nuovi passi 
che nessuno sa dire oggi in qua¬ 
le direzione potrcblKro anda¬ 
re? Verso il negoziato, di cui si 
comincia a parlare da più parti, 
nel quale la Francia, secondo 
una nota ancora indecifrabile 
dell’agenzia ufficiale libica «Ja- 
na», potrebbe «svolgere una 
parte importante», o verso l’in¬ 
tervento dell’aviazione france¬ 
se come ha chiesto insistente¬ 
mente ancora ieri notte Rea¬ 
gan? Tutte le ipotesi sembre¬ 
rebbero aperte. «Nes.sun ele¬ 
mento nuovo», ha detto ieri il 
portavoce del governo Max 
Gallo il quale ha tuttavia ag¬ 
giunto, in un intervento televi¬ 
sivo che la Francia «adatta la 
sua azione allo sviluppo della 
situazione» ma che tiene nello 
stesso tempo aperta la possibi¬ 
lità di una soluzione politica. 

Alle notizie dell’agenzia libi¬ 
ca, secondo cui la Francia po¬ 
trebbe essere al centro di una 
«iniziativa di pace» che impli¬ 
cherebbe però, secondo Tripoli, 
l'abbandono di Hissene Habre, 
un portavoce del Quai d’Orsay 
ha risposto di non saperne nul¬ 
la e che comunque «la Francia 
sostiene il governo legittimo 
del Ciad». AI Quai d’Orsay tut¬ 
tavia si faceva capire che il con¬ 
tatto con la Libia, nonostante 
tutto, non è interrotto. 

D’altra parte il ministro 
francese per gli Affari africani 
Chnsiian Nucci sarà da og^ a 
lunedi presente a Brazzaville 
dove il presidente del Congo ha 
profittato della ricorrenza della 
festa nazionale per dare vita a 
una spepe di minivertice tra 
una decina di capi africani. 

La questione all'ordine del 
giorno delle conversazioni e dei 
contatti che gli invitati avranno 
in questi tre giorni a Brazzavil- 
le sarebbe «la possibilità di fare 


CECOSLOVACCHIA 

Lettere tra Dubeek e Andropov 
Segno di una evoluzione? 

ROMA — L’ex segretario del partito cecoslovacco e protago¬ 
nista della «primavera di Praga», Alexander Dubeek, scrisse a 
Juri Andropov in occasione della sua elezione a segretario del 
PCUS e ricevette dal leader sovietico una breve risposta. Lo 
ha rivelato l'eurodeputato socialista Jiri Pelikan, ex direttore 
della televisione di Praga, durante una trasmissione sui dis¬ 
senso in Cecoslovacchia, a cura di Valerio Ochetto, che andrà 
in onda sulla Rete 1 Tv oggi alle ore 22 Lo scambio di lettere, 
secondo Pelikan, può esser interpretato come «il segno che la 
nuova dirigenza sovietica non esclude un'evoluzione del regi¬ 
me in Cecoslovacchia, seppure in tempi lunghi». «E Dubeek — 
ha aggiunto l’europarlamentare — anche se oggi vive da 
pensionato a Bratlslavia, rimane un punto di riferimento per 
il cambiamento». Alla trasmissione televisiva, con Pelikan, 
hanno preso parte anche il giornalista Paolo Garimbcrti e lo 
scrittore c regista cecoslovacco in esilio, Pavcl Kohout. - 


cessare la guerra nel Ciad». Il 
ministro degli Esteri del Congo 
precisava ieri che contatti era¬ 
no già stati presi con i paesi in¬ 
teressati giudicando anche «au¬ 
spicabile» che le diverse parti 
ciadiane potessero partecipare 
alle discussioni. A Parigi tutta¬ 
via, come dicevamo, la conse¬ 
gna rimane il silenzio. 

Silenzio anche sulle dichia¬ 
razioni di Reagan che in nome 
della responsabilità africana 
della Francia insiste per quell’ 
intervento aereo dei «Jaguar» 
che «francamente, dice, noi a- 
vevamo pensato sarebbe stato 
fatto fin dall'inizio». Ma si trat¬ 


ta di un silenzio che in questo 
caso non farebbe che sottoli¬ 
neare l’irritazione francese e 
forse, secondo alcuni osservato¬ 
ri. l’illustrazione più evidente 
delle difficoltà di una collabo- 
razione franco-americana in A- 
frica dove gli obiettivi non sono 
gli ste.ssi. «Si tratta del resto di 
un rimbrotto aperto ed arro¬ 
gante col quale Reagan in ter¬ 
mini di ricatto ribadisce quel 
che Washington e “gli amici di 
Parigi nella regione” si atten¬ 
derebbero dalla Francia». 

«Non so quali sono i piani di 
Parigi “ dice Reagan — non so 
se sta negoziando con la Libia, 


Scambio dì accuse 
airONU tra la Libia 
e gii Stali Uniti 

NEW YORK — Duplice dibattito ieri al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite sulle accuse di aggressione rivolte dal 
Ciad alla Libia e sulle accuse rivolte dalla Libia agli Stati 
Uniti di minacciare l’uso della forza e di effettuare provoca¬ 
zioni nella regione. Il rappresentante ciadiano, il vice mini¬ 
stro degli Esteri Ahmed Korim, ha chiesto al Consiglio di 
«condannare fermamente la Libia per la sua aggressione ar¬ 
mata contro il Ciad», intimandole di porvi fine e di cessare le 
sue «ingerenze negli affari interni ed esteri del Ciad». Korim 
ha affermato che aerei libici operanti da due basi aU’intemo 
del Ciad hanno lanciato bombe a frammentazione e al na¬ 
palm contro Faya Largeau, Oum Chalouba e Kallait causan¬ 
do gravi perdite di vite umane. Da queste stesse basi, ha 
aggiunto il rappresentante ciadiano, sono partite tre colonne 
corazzate comprendenti 350 carri armali appoggiati da aerei 
ed elicotteri da combattimento. Korim ha anche respinto le 
affermazioni dì coloro che parlano degli avvenimenti del 
Ciad come una «guerra civile». 

D’altra parte, il delegato libico, Awad Salim Burwin, pren¬ 
dendo la parola di fronte al Consiglio, ha affermato che le 
truppe libiche si trovano in Ciad su richiesta del legìttimo 
governo di Gukuni Ueddei, il quale fu rovesciato l’anno scor¬ 
so dall’attuale presidente Hissene Habre. Burwin ha detto 
che Habre non gode di appoggio popolare, ha poche truppe e 
che la difesa della capitale, Ndjamena, è assicurata ora da 
truppe francesi e dello Zaire. Per la prima volta, rilevano gli 
osservatori, la Libia ha ammesso in questa occasione la pre¬ 
senza delle sue truppe in Ciad. Nel corso del dibattito sono 
intervenuti tra gli altri 1 rappresentanti di USA e URSS. Il 
rappresentante americano ha esortato il Consìglio a condan¬ 
nare la Libia per «aggresione aperta, flagrante e non provoca¬ 
ta» contro il Ciad. Gli Stati Uniti hanno anche respinto le 
accuse libiche di minacce e provocazioni affermando che 
queste mirano «a stornare l’attenzione dal fatto che è Tripoli 
ad essere responsabile in primo luogo delle tensioni e del 
conflitto nel Ciad e nella regione vicina». La Libia aveva in 
particolare fatto riferimento alle manovre militari america¬ 
ne. con sbarchi di truppe in Egitto. Somalia, Sudan e Oman e 
che «costituiscono una minaccia per la Libia*. 

A favore della posizione libica sono intervenuti i rappre¬ 
sentanti deirURSS. della Siria e dello Yemen del Sud. A favo¬ 
re della posizione del rappresentante ciadiano Zaire, Egitto, 
Costa d’Avorio, Sudan e Togo. La riunione del Consiglio di 
sicurezza per discutere la situazione nel Ciad era stata convo¬ 
cata dall’ambasciatore francese Lue De La Barre Nanteuil. 
presidente di turno del Consiglio, dopo consultazioni con gli 
altri membri. 


_Rn^_ 

Solleva problemi costituzionali 
i’installazione degli euromissiii 


BONN — Lo Stanziamento 
nella RFT del nuovi missili 
nucleari statunitensi a me¬ 
dio raggio non sarà possibile 
senza un voto specifico del 
parlamento tedesco per mo¬ 
dificare gli accordi cne rego¬ 
lano lo stazionamento delle 
truppe statunitensi nella Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia. Questo parere è stato e- 
spresso dal vice presidente 
del g^ruppo parlamentare 
della SPD ed esperto di pro¬ 
blemi giuridici Alfred fem- 
merlich, il quale ha sostenu¬ 
to che l'introduzione degli 


euromissili modifica quali¬ 
tativamente la presenza mi¬ 
litare statunitense in Ger¬ 
mania c richiede quindi un 
adattamento degli accordi di 
stazionamento delle truppe e 
addirittura dello statuto del¬ 
la NATO. 

L'argomento portato da 
Emmerlich mira evidente¬ 
mente a contrastare la tesi 
dell'attuale governo cristia¬ 
no-liberale secondo cui non è 
necessario sottoporre a di¬ 
battito e voto parlamentare 
la decisione di stanziare i 
nuovi missili americani in 


ma si potrebe pensare a que¬ 
sto», insiste il presidente ameri¬ 
cano, con l’evidente scopo di 
mettere in difficoltà la diplo¬ 
mazia francese nei confronti di 
chi anche qui in Francia ritiene 
che negoziare con Gheddafi, 
dopo la caduta di Faya Lar¬ 
geau, sarebbe un «cedimento al¬ 
le mire aggressive del colonnel¬ 
lo libico e ai suoi ispiratori so¬ 
vietici» e una perdita assoluta 
della credibilità francese nell’a¬ 
rea africana. Non a caso Wa¬ 
shington ha fatto circolare la 
voce del suo «stupore» di fronte 
al fatto che Parigi non abbia 
«rotto i suoi legami con Tripoli» 
dopo la caduta di Faya Largeau 
nelle mani di Gukuni. insi¬ 
nuando anche che la Francia a- 
vrebbe accettato di lasciare 
Faya Largeau ai libici a condi¬ 
zione che questi ultimi non ol¬ 
trepassino la linea tracciata a 
sud di questa città. 

Ditte le speculazioni ameri¬ 
cane vanno dunque in un’unica 
direzione, evitare ogni possibile 
contatto e negoziato, spingere 
la Francia ad un ulteriore inter¬ 
vento diretto. Ci si arriverà? 
«Parigi — diceva ieri Jobert, ex 
ministro degi Esteri di Pompi- 
dou e fino a qualche mese fa 
ministro del Commercio estero 
nel governo Mauroy — prima 
di agire deve riflettere seria¬ 
mente». Soprattutto quando si 
vede che gli Stati Uniti «fanno 
di tutto per spingerci ad un in¬ 
tervento». «Gli americani han¬ 
no un interesse ad una resa dei 
conti con Gheddafi — dice Jo¬ 
bert — ma se vogliono farlo lo 
facciano direttamente. È diffì¬ 
cile però che Reagan possa ot¬ 
tenere dal suo congresso via li¬ 
bera per imboccare questa stra¬ 
da. Ecco dunque che Reagan 
cerca qualcuno che, in nome 
delle nostre antiche responsa¬ 
bilità coloniali, intervenga con 
gli aerei». 

A Jobert. su un altro tasto, fa 
eco un altro ex ministro di 
Mauroy, il leader della sinistra 
socialista (Ceres) Jean Pierre 
ChevenemenU Come il diretti¬ 
vo del partito socialista ieri 
(Tievenement approva la linea 
scelta dalla diplomazia france¬ 
se. Ma aggiunge quel che a Pa¬ 
rigi molti altri a sinistra pensa¬ 
no, e cioè che in ogni caso »la 
Francia ha oggi un rivale n«*U’ 
Africa occidentale*, questo è 1’ 
America che «visibilmente si 
interessa da vicino a quella che 
tradizionalmente era conside¬ 
rata come zona di influenza 
francese». «Gli Stati Uniti — ha 
detto — hanno una politica in 
Medio Oriente e nel iClediterra- 
neo nei confronti di Gheddafi 
che non è forzatamente quella 
che risponde agli interessi della 
Francia*. 


Franco Fabiani 


Germania alla fine dell’anno 
in caso di fallimento delle 
trattative di Ginevra sugli 
euromissili. Il governo in ca¬ 
rica, infatti, considera la de¬ 
cisione approvata attraverso 
un voto di fiducia chiesto dal 
precedente cancelliere, il so¬ 
cialdemocratico Helmut 
Schmid t, nella primavera 
del 1981 sull’insieme della 
sua politica. Fiducia che fu 
ottenuta grazie al voto della 
SPD c dell.'» '’DP, ma contro 
la quale votò il gruppo CDU- 
eSU che allora era all’oppo¬ 
sizione. 

Emmerlich ha preannun¬ 
ciato che la commissione 
^ustizia del Bundestag sarà 
investita delle questioni giu¬ 
ridiche e costituzionali con¬ 
nesse Cut) io stanziamento 
dei nuovi missili nucleari a- 
inericani a medio raggio. 


GRAN BRETAGNA 


Nave inglese verse Diego Garcia; 
per «coprire» le manovre USA i 


Rischia di esplodere nelle acque deirOceano Indiano un nuovo conflitto territoì* 
riale • L’isola affìttata agli Stati Uniti è rivendicata dal governo di Mauritius 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L’ammiragliato britanni¬ 
co ha invitato la fregata Andromeda a 
pattugliare le acque dell’Oceano India¬ 
no attorno all’isola dì Diego Garcia do¬ 
ve, In condizioni di assoluta segretezza, 
gli USA sono da tempo al lavoro per 
allestire una delle più grandi basi aero¬ 
navali del mondo. L’unità britannica è 
partita lunedì scorso dal Golfo Persico e 
arriverà a destinazione oggi. La sua 
missione è quella di far allontanare una 
nave da carico che batte la bandiera di 
Mauritius che si trova attualmente alla 
fonda in un’altra isola dell’arcipelago 
delle Chagos a 130 miglia di Diego Gar¬ 
da. L’equipaggio del mercantile dice di 
star raccogliendo noci di cocco ma Lon¬ 
dra non si fida e per proteggere gli inte¬ 
ressi militari americani da occhi indi¬ 
screti. ha scomodato una sua unità da 
guerra per scacciare gii «intrusi». 

C’è dì più. II governo d’ Mauritius ha 
sempre rivendicato la propria sovranità 
sull’arcipelago delle Cnagos. Il 2 di ago¬ 
sto Mauritius è convocata alle urne c la 
rivendicazione territoriale è uno dei te¬ 
mi più sentiti della campagna elettora¬ 
le. Fatte le debite pro^rzioni risalta 


immediatamente il parallelo con la si¬ 
tuazione che precedette il conflitto alle 
Falkland e offrì la scusa all’intervento 
armato: la presa di possesso dell’isola 
della Georgia da parie di una baleniera 
argentina che andò ad issarvi il vessillo 
bianco e azzurro. Conscio delia delica¬ 
tezza della situazione, il Foreign Office 
inglese cerca di minimizzare l’incidente 
e dice che quello dell’Andromeda è un 
puro gioco di ricognizione. 

Rimane il fallo che Diego Garcia vie¬ 
ne considerato come un nodo nevralgi¬ 
co da proteggere ad ogni costo preser¬ 
vandone, a vantaggio degli USA, la sua 
assoluta innavvicinabilità da parte di 
qualunque altro paese o potenza stra¬ 
niera. Il paragone con le Falkland sta 
semmai nel fatto che, se gli inglesi stan¬ 
no ora costruendovi una formidabile 
base militare come punto di raccordo 
fra Atlantico e Pacifico, altrettanto e 
anche di più fanno gli americani a Die¬ 
go Garcia come trampolino di lancio 
nel mezzo dell’oceano Indiano per le o- 
perazioni della cosiddetta «forza di 
pronto intervento» che figura al centro 
della strategia globale sostenuta da 
Reagan. Diego Garcia è amministrato 


dalla Gran Bretagna che, a sua volta, 
l’ha ceduto in affitto agli Usa a tempo 
indeterminato. Da un paio di anni 2 mi¬ 
la tecnici e operai americani sono al la¬ 
voro per far deirisola un supermoderno 
alveare bellico. Si tratta di una base ae'- 
ronavale atomica di prima grandezzaù 
La pista di decollo e le attrezzature d) 
terra possono ospitare i più grossi bomr 
bardieri nucleari. Il porto e stato am¬ 
pliato e approfondito per poter acco¬ 
gliere anche 1 più potenti mezzi navali. 

Il «cervello» di questo complesso è 11 
sistema di comunicazioni elettronichè 
che permettono il collegamento istar^- 
taneo con Washington, Io stato di aH’er,- 
ta immediato in caso di necessità. Anni 
or sono (quando venne concluso l’ac¬ 
cordo relativo fra la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti) gli abitanti di Diego 
Garcia vennero sbrigativamente fatti 
allontanare, in effelti «deportati» à 
Mauritius il cui governo ricevette un 
compenso di 4 milioni di sterline per 1^ 
spese di risistemazone degli «indigeni.» 
sfrattati e 3 milioni per la perdita del 
territorio che legittimamente gli appar¬ 
tiene. 

Antonio Bronda 


Brevi 


Elezioni entro marzo del 1985 in Pakistan 

ISLAMABAD — II presidente del Pakistan, generale Mohamtnad Zia U1 Haq ha 
annunciato ieri che entro a 23 marzo dei 1985 verranno indette e che. 

successivamente, verrà revocata la legge marziaie. 

Ucciso un altro giornalista in Perù 

LIMA — Un altro giornaiista peruviano sarebbe stato ucaso odia regione 
certo-ale andna n circostanze non arteora chiarite Secortdo d quotidiano di 
sdnstra «Marka» gb uoman dd corpo anti-^jemgka h3.-jy> fucilato lavittima ndia 
piazza pubbbea di la Mar. i^ia dc3e nove province andme odia quale vige lo 
stato d" assetto 

Andreotti riceve l'ambasciatore degli USA 

POMA — H msvstro degli Esteri. Givdio Antteotti — informa un comunicato 
deSa Famesma — ha ricevuto l'ambasoatore drgk Stati Urvti m Italia. MarweB 
Rabb 

Aiuto d'urgenza della CEE al Mozambico 

BRUXELLES — La commiss^toe evropea ha deciso ti «iviare al MozambKio un 
»uto tfirgenza tt novantamda do-ian per soccorrere le popoiazioni dd Sud dd 
paese colpite daOa scotà B conubuto servrà aB'act^asto sul posto ti derrate 
akrnentari e aS'mvxj ti sohJxm» proteiche la perxiria afcrrtentare e la siccità 
Cdpdcono attualmente cmquantamda persone tra dorme, bambini e anziani 

Nuovo incarico negli USA per il generale Dozier 

NEW YORK — B genera'e d> brigata James Ooher. sequestrato daHe Brigare 
Rosse a Verena rd tteembre et due ann» fa ha preso len ufficialmente d 
comando m seconda (t Fon Hood (nd Te«3s) & tratta della p<u grande base 
dea esercito USA 


_ SPAGNA _ 

Appoggio critico a Gonzalez 
nelle tesi congressuali del PCE 

MADRID — Il documento politico approvato dall’ultimo Co¬ 
mitato Centrale del Partito comunista di Spagna, e del quale 
il giornale «Diario 16» ha pubblicato ieri alcuni estratti, accu¬ 
sa il governo socialista di accettare in anticipo i limiti «posti 
dalla confederazione privata dcirindustria e dalla grande 
banca in economia, da molti poteri di fatto in materia di 
libertà, e dagli Stati Uniti in politica intemazionale». Nono¬ 
stante ciò il documento, che sarà dibattuto nel prossimo con¬ 
gresso del PCE a dicembre, suggensce di mantenere un ap¬ 
poggio sia pure non incondizionato al governo di Felipe Gon¬ 
zalez. Osservando che «toma a manifestarsi con forza la lotta 
di classe», il documento appoggia il movimento internaziona¬ 
le per la pace, rivolge accuse al governo americano e alle 
multinazionali, e difende per la Spagna una posizione di neu¬ 
tralità armata. II documento sottolinea, infine, le necessità di 
«rinnovare profondamente I metodi di lavoro» del partito e di 
lasciare libertà di espressione alle minoranze. 


USA 


Nuovo aspro 
attacco 
di Reagan 
contro Cuba 

NEW YORK — Un nuovo, a- 
spro attacco a Cuba (e indiret¬ 
tamente airURSS) ha dato I’ 
avvio al viaggio prcelettorale di 
Reagan nelle zone abitate da 
forti minoranze ispaniche (Flo¬ 
rida, Texas, California). Nel 
giorno in cui la repressione si 
scatena con tragiche conse- 
raenze in Cile, ad opera di quel 
Pinochet che gli USA hanno 
portato al potere e sostenuto 
per dieci anni, il presidende de¬ 
gli Stati Uniti ha scelto di ele¬ 
vare il regime cubano a bersa¬ 
glio dei suoi attacchi. «Il gover¬ 
no di Cuba — ha detto — ven¬ 
de ì suoi giovani ai sovietici co¬ 
me carne da cannone in cambio 
di massicci aiuti senza i quali 
non potrebbe sopravvivere. Il 
popolo cubano è stato tradito. 
Non ha libertà né beni materia¬ 
li. Abbondano invece gli slo- 
gans, le armi, la repressione e la 
penuna». E tutto ciò per giu¬ 
stificare «la sfida» contro «una 
lontana potenza totalitaria che 
ha allungato Io sguardo sui no¬ 
stri amici e vicini nell’America 
centrale e nei C^araibi». «Se non 
adempiamo alle nostre respon¬ 
sabilità, il prezzo che paghere¬ 
mo sarà molto alto». Infine, per 
Reagan la «minaccia comuni¬ 
sta» chiama in causa la sicurez¬ 
za degli Stati Uniti. E «quelli 
che dicono il contrario corteg¬ 
giano il disastro». 

A conclusione di questo viag¬ 
gio diretto a compiacere Te 
componenti più anticomuniste 
dei cittadini statunitensi di ra¬ 
dici ispaniche, Reagan si incon¬ 
trerà con il presidente messica¬ 
no De la Madrid. 


« 

IRAN-IRAK i 

■ I I I. f 

% 

Mosca accusa' 

< 

Teheran per j 
il protrarsi : 
della guerra : 

f 

.MOSCA — LTJRSS ha pre^ 
posizione sulla guerra del Golvo 
a favore dell’lrak e ha addossa¬ 
to all’Iran vutta la responsabili¬ 
tà per il prolungarsi del conflit¬ 
to. A proposito deU’offensiv^ 
lanciata da Teheran a luglio, R 
settimanale «Tempi Nuova» 
scrive che essa dimostra come i 
dirigenti iraniani «non hanno 
intenzione di dar retta ai nù- 
merosi appelli dì pace e fanno 
affidamento sui mezzi militari 
per la soluzione delle contro¬ 
versie». In antitesi «Tempi 
Nuovi» loda invece le posizioni 
di Baghdad che «sì rende bene 
conto di quanto sia insensata la 
continuazione della guerra» e si 
adopera «per finirla al più pre¬ 
sto». DaU'inirio della guerra del 
Golfo Mosca si era sempre limi¬ 
tata ad accorati appelli a Iran e 
Irak affinché ponessero fine dd 
un conflitto «van^gioso so]o 
per le forze imperialistiche». , 
Alla presa di posizione odier¬ 
na ha senz’altro contribuito il 
progressivo deteriorarsi dei 
rapporti tra Mosca e il regìtde 
d^Ii ayatollah, culminato alcu¬ 
ni mesi fa con la messa al banqo 
del partito comunista iraniano 
(il ’ludeh) accusato di spionag¬ 
gio a favore dell’URSS. A que¬ 
sto proposito, «Tempi Nuovi» 
osserva che «a certi ambienti di 
Teheran non è estraneo Finten- 
to di servirsi deU’anticomunì- 
smo per gett^ ponti verso gli 
USA, tanto più che qualunque 
manifestazione di oscuranti¬ 
smo anticomunista produce un 
effetto immediato e sicuro sugli 
uomini politici americani». . 
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Pesanti minacce aii’agricoitura 


ROMA — Dovrebbero essere fissati tentro breve tempo* 1 
nuovi prezzi minimi per la trasformazione del pomodoro. In 
questo senso, infatti, si sono impegnati i ministri deli'Agri¬ 
coltura Pandolfi e del Lavoro De Michelis i quali hanno il 
compito di firmare l'apposito decreto. L'assenza di un accor¬ 
do Interprofesslonale fra produttori e industriali ha creato 
nel settore forti tensioni. Pandolfi ha convocato per il 29 
agosto un incontro con la PILIA. 

Problemi esistono però anche sul piano della produzione. 
Le previsioni indicano infatti una flessione di circa il 20 per 
cento del raccolto di pomodori rispetto al 1982: 35 milioni di 
quintali contro i 42 milioni dello scorso anno. Il punto di 
maggiore tensione è la Campania, regione nella quale ri¬ 
schiano di chiudere 170 aziende specializzate nella trasfor¬ 
mazione del pomodoro. Questa situazione ha sollecitato la 
Federazione unitaria lavoratori dell'alimentazione (FILIA) a 
diramare un comunicato che afferma: tLa preoccupazione 
per il pomodoro è grande: l'ulteriore messa in discussione 
degli interventi comunitari rischia di portare la Campania 
agli anni in cui questa regione, pur essendo la massima pro¬ 
duttrice del pomodoro, aveva il 60 per cento degli impianti 
fermi». Il taglio degli interventi comunitari cut fa riferimento 
la FILIA è una vera e propria stangata: 140 miliardi di aiuti in 
meno con una drastica riduzione dell’occupazione che nella 
sola Campania comporterebbe il taglio di più di 15 mila posti 
di lavoro. Lo stesso ministro dell'Agricoltura si è mostrato 
estremamente preoccupato per questa situazione: iLa que¬ 
stione degli aiuti CEE — ha detto — è una questione più 
generale e profonda. La difesa delle produzioni mediterranee 
e una questione vitale sia sul versante dei nuovi problemi 
posti daH’ingresso nella CEE di nuovi paesi come la Spagna c 
la Grecia, sia su quello dei rapporti con i paesi terzi». 

Al problemi drammatici dell’occupazione fa riferimento la 


Pomodoro: 

170 fabbriche 
in pericolo 
15.000 esuberi 
raccolto —20% 

La drammatica situazione determi¬ 
nata dai tagli CEE - Il 29 incontro 
Filia-Pandolfi ~ Presto - assicura¬ 
no i ministri - il nuovo decreto sui 
prezzi minimi per la trasformazione 


presa di posizione dei sindacato alimentaristi quando affer¬ 
ma che oggi, pur in una situazione di precario equilibrio, 
tutte le aziende sono in grado di trasformare il prodotto. 
Questo vuol dire che per un'area come quella campana sono 
asslcuratlclrca 16mila posti di lavoro, anchesestagionali.se 
venissero presi i provvedimenti minacciati, si perderebbe u- 
n’occaslone di lavoro preziosa per migliaia di giovani e di 
donne. 

La lentezza con la quale l’industria conserviera, aggiunge 
la FILIA, soprattutto nel Sud adegua gli impianti non può 
essere ripagata tagliando gli interventi comunitari in misura 
drastica. Va Invece fatta una politica di gradualità che perfe¬ 
zionando gli strumenti di controllo e di mercato permetta la 
ristrutturazione degli impianti partendo dall’esistente, men¬ 
tre vanno realizzati programmi produttivi capaci di rispon¬ 
dere ad un mercato che è alla ricerca di una sempre maggiore 
specializzazione e qualità. 

In una lettera inviata al ministri competenti la Federazio¬ 
ne del lavoratori alimentaristi sintetizza In tre punti le sue 
richieste: 1) gli aiuti comunitari debbono essere indirizzati 
alle riconversioni produttive agricole e industriali, alle inno¬ 
vazioni tecnologiche, assicurando reddito al produttori agri¬ 
coli e garantendo i livelli occupazionali nell'Industria; 2) la 
necessità delia costituzione di un Consorzio per la valorizza¬ 
zione del prodotto e per la sua commercializzazione; 3) la 
programmazione graduale della riduzione degli Interventi 
comunitari ai fine di contenere al massimo 1 riflessi negativi 
che si potrebbero determinare sul piano economico e occupa¬ 
zionale nel settore dell’industria conserviera. 

Anche le associazioni produttori ortofrutticoli sono inter¬ 
venute chiedendo l’abrogazione del decreto che vieterebbe 
alle cooperative la trasformazione di prodotti (in particolare 
pomodori) che non siano coltivati dal propri soci. 


Bietole, zucchero e tante clientele 

II governo non ha mai preparato piani di settore soprattutto per non colpire privilegi e interessi parassitari - Un prodotto «strategico» 
sempre troppo sottovalutato dairitalia - Gli Stati Uniti governano il mercato, alzando e abbassando i prezzi a seconda del loro tornaconto 


Dal nostro inviato 

FERRARA — C’è una stampa fa¬ 
mosa che mostra Napoleone Bona- 
parte mentre spreme una barbleto- 
la da zucchero per addolcire la sua 
tazzina di caffè. Fu Napoleone, in¬ 
fatti, ad introdurre in Europa la 
coltura della barbletola. Erano gli 
anni in cui il blocco navale inglese 
impediva l rifornimenti alla Fran¬ 
cia e, tra i prodotti che scarseggia¬ 
vano, vi era innanzittutto lo zuc¬ 
chero prodotto allora esclusiva¬ 
mente con la canna, coltivata nelle 
Antille. Napoleone intensificò la 
coltura delia bietola in Francia e, 
almeno da questo punto di vista, il 
blocco continentale si dimostrò i- 
nefficace. Lo zucchero era allora un 
prodotto strategico e tale è rimasto 
anche oggi, nonostante gli enormi 
mutamenti avvenuti nel corso di 
due secoli e in particolare negli ul¬ 
timi decenni. 

Ogni anno, nel pieno dell'estate, 
il governo (e i giornali) si interessa¬ 
no dei problemi della bieticoltura 
italiana. A settembre, finito il rac¬ 
colto, il problema viene accantona¬ 
to, anzi dimenticato, fino al prossi¬ 


mo mese di luglio. Quello dello zuc¬ 
chero è Invece un settore importan¬ 
te per la nostra economia agricola, 
che non può certo essere affrontato 
con interventi sporadici e affretta¬ 
ti. Parlare di zucchero significa far 
riferimento a interessi concreti del 
coltivatori di bietole, dei lavoratori 
degli zuccherifici (quelli fissi e quel¬ 
li stagionali), dei produttori di 
macchine per la coltura delle bieto¬ 
le e dei meccanici che le riparano, 
del trasportatori che durante la 
stagione portano i carichi dai cam¬ 
pi agli zuccherifici. 

Interessi complessi che debbono 
fare i conti con ancor più complessi 
problemi internazionali: quelli del¬ 
la Comunità europea di cui fanno 
parte paesi con una produzione al¬ 
tissima di bietole, come la Germa¬ 
nia e la Francia, e quelli, più in ge¬ 
nerale, del mercato dello zucchero 
mondiale, dominato dagli Stati U- 
niti, i quali alzano o abbassano i 
prezzi a seconda dei loro interessi, 
sia per aumentare i guadagni, sia 
per strangolare l’economia di paesi 
Indipendenti come è stato tentato 
appunto, per fortuna senza succes¬ 


so, per Cuba. 

Da questo punto di vista, quindi, 
lo zucchero resta ancora un «pro¬ 
dotto strategico», anche se in una 
situazione radicalmente diversa 
dai tempi di Napoleone. 

Il nostro paese ha oggi la possibi¬ 
lità di essere autosufficiente per 
quanto riguarda la produzione di 
zucchero. Almeno lo è stato fino a 
qualche anno fa quando il caso e gli 
interessi contrastanti tra gli zuc¬ 
cherieri hanno spinto i coltivatori a 
ridurre il terreno seminato a bieto¬ 
le per cui da due anni siamo co¬ 
stretti ad importare milioni di 
quintali di zucchero dall’estero con 
un ulteriore aggravio della nostra 
già molto malandata bilancia del 
pagamenti. 

E da anni che si sostiene che la 
nostra bieticoltura ha urgente bi¬ 
sogno di un piano di settore. Se ne 
parla da anni, ma in realtà sino ad 
oggi nulla di concreto è stato fatto. 
I vari ministri dell’Agricoltura che 
si sono succeduti, ultimo dei quali 
l’on. Mannino (la nomina di Pan¬ 
dolfi è troppo recente perché possa 
essere giudicato su questo proble¬ 


ma) hanno sempre promesso il pia¬ 
no entro il mese di settembre (pe¬ 
riodo in cui l’agricoltore deve deci¬ 
dere quanta parte dei suol terreni 
deve destinare alla coltura delle 
bietole), ma ogni anno questa sca¬ 
denza non viene rispettata. Un pia¬ 
no di settore, come ogni seria pro¬ 
grammazione, comporta delle scel¬ 
te, colpisce interessi parassitari o 
comunque non giustificati da ra¬ 
gioni economiche, rlchede un indi¬ 
rizzo politico attento agli interessi 
del paese e non a quelli di particola¬ 
ri clientele, esattamente l’opposto 
di quanto hanno fatto, in agricoltu¬ 
ra come In altri campi dell’econo¬ 
mia, i governi che si sono succeduti 
sino ad ora. 

Un serio piano di settore, di cui il 
comparto oleticolo-saccarifero ha 
urgente bisogno, deve partire da 
una premessa che è al tempo stesso 
politica ed economica; quella di ga¬ 
rantire all’Italia l’autosufficienza 
di zucchero e non costringere più il 
nostro paese ad acquistarne all’e¬ 
stero. Per ottenere quest’autosuffi¬ 
cienza a prezzi economicamente 
validi è necessario stabilire quali 
sono le zone vocate per la produzio¬ 


ne delia bietola, le zone cioè dove si 
può fare il raccolto più abbondante 
a prezzi più bassi. Significa anche 
Intervenire sulle aziende saccarife¬ 
re per impedire da un lato che si 
creino situazioni di monopolio, che 
finirebbero per strozzare l’agricol¬ 
tore, e dall’altro per estinguere que¬ 
gli zuccherifici con capacità pro¬ 
duttiva molto limitata e favorire 
quelli in grado di produrre dai 500 
ai 600 mila quintali di zucchero per 
campagna, produzione considerata 
ottimale a livello europeo. 

Sono, come si vede, problemi tut- 
t’altro che semplici, ma che debbo¬ 
no essere affrontati globalmente a 
livello governativo, tenendo nel do¬ 
vuto conto la molteplicità degli in¬ 
teressi in campo: quelli dei coltiva¬ 
tori, quelli degli zuccherieri (siano 
essi imprenditori o lavoratori) e 
non ultimi quelli dei consumatori. 

Se le linee generali di un piano di 
settore non saranno indicate entro 
il prossimo settembre, sarà la gran¬ 
de industria saccarifera (l’Eriaania 
in primo luògo) a dettare legge in 
un settore strategico della nostra 
agricoltura. 

Bruno Enriotti 


Per l’Italia petrolio più caro 

Gli effetti del rialzo del dollaro - Diminuiscono i consumi - Cambia la mappa dei fornitori 


ROMA — Il vertiginoso aumento del dollaro ha praticamente 
eroso, già nel primo semestre di quest’anno, i vant^gi derivanti 
dai bassi livelli dei prezzo del petrolio greggio, espresso, come è 
noto, in valuta statunitense. I prezzi del greggio — rileva una nota 
deirUnione petrolifera — sono rimasti nei primi sei mesi inferiori 
di quasi l'il per cento rispetto air82. Naturalmente, facendo il 
calcolo in dollari. Se invece Io si calcola in lire la differenza si 
riduce ad appena Io 0.2 per cento rispetto all'anno scorso. 

Contemporaneamente su tutto il mercato nazionale si è registra¬ 
ta una notevole contrazione della richiesta per tutti i prodotti 
petroliferi, ad eccezione del GPL (+3^1 ) e del fabbisogno per il 
petrolchimico (->-5,1 ). Si è modificai anche la «mappa» degli ap¬ 

provvigionamenti dell’Italia. Come si vede dalla tabella a fianco è 
aumentato il peso percentuale di Nigeria, Egitto, Iran e Urss, è 
diminuito quello di Arabia Saudita e Libia. 

Infine, c'e da segnalare che il ministro del petrolio dell’Arabia 
Saudita, Yamani, si è detto contrario ad ogni eventuale aumento 
del prezzo base del greggio fissato dall'Opec fino aH’SS. 


La «mappa» degli 
approvvigionamenti italiani 


PAESE 

1982 (%) 

G«n.-Giu. 19 

ARABIA SAUDITA 

25.8 

19,5 

IRAN 

15.1 

17.8 

URSS 

7.6 

11.8 

LIBIA 

13,0 

9.0 

EGITTO 

6.2 

8.4 

IRAK 

7.8 

7.4 

NIGERIA 

3,8 

6.5 

MESSICO 

3.9 

3.1 

VENEZUELA 

2.5 

3,7 

ALGERIA 

3.9 

2.5 


Migliorano i conti 
italiani con Vestero 


ROMA — Nei primi sei mesi del 1983 l’interscambio commerciale 
italiano è risultato passivo per 8.711 miliardi, rispetto ai circa 
9.800 miliardi del corrispondente perìodo dello scorso anno. Lo ha 
reso noto l’Istituto centrale di statistica specificando che nel solo 
mese di giugno la bilancia commerciale italiana si è chiusa con un 
deficit di 426 miliardi di lire, rispetto ai 411 miliardi del mese 
precedente, e i 1.034 miliardi del giugno 1982. 

Nel primo semestre deH’anno. come rileva l’ISTAT, il saldo 
passivo si è ridotto di circa un terzo (3160 miliardi) rispetto al 
saldo passivo del corrispondente perìodo del 1982. Questo è dovuto 
sia al miglioramento dei saldi positivi dei settori tessile e dell’abbi- 
gliamento e per quello dei prodotti meccanici, sia al permanere agli 
stessi iivelli dello scorso anno dei saldi negativi di prodotti per 
ralimentazione, di quelli energetici e di quelli chimici. Bisogna 
anche tenere presente che in giugno il dollaro, pur essendosi porta¬ 
to a «quota» 1500 lire, non aveva ancora manifestato in pieno la sua 
potenzialità di rialzo. 


È ufficiale: 
a settembre 
la bolletta 
SIP sarà 
bimestrale 

ROMA — «Scatta» ufficial¬ 
mente il regime di paga¬ 
mento bimestrale della bol¬ 
letta telefonica: la Gazzetta 
Ufficiale ha infatti pubbli¬ 
cato il decreto del ministro 
delle Poste che prevede ap¬ 
punto Tintroduzione della 
bolletta bimestrale al posto 
di quella trimestrale. Il pas¬ 
saggio dal vecchio al nuovo 
regime sarà effettivo a par¬ 
tire dal primo settembre. 
La nuo\*a bc'iett-».. che tra 
l’altro sarà più «leggibile» 
per una serie di modifiche 
grafiche e strutturali, sarà 
utilizzata per ora solo per la 
normale utenza abitazione 
e affari, per essere poi este¬ 
sa anche per la fatturazione 
dei telefoni pubblici. La pri¬ 
ma bolletta bimestrale sarà 
di «transizione» e conterrà 
soltanto il canone di un me¬ 
se, ottobre, perché quello di 
settembre è già stato fattu¬ 
rato con il terzo trimestre 
1983. Quanto ai consumi, 
invece, con la prima nuova 
bolletta si pagheranno gli 
scatti di giugno e di luglio. 
Il canone infatti si paga 
•anticipatamente», mentre 
ovviamente 1 consumi si 
pagano «posticipatamente». 


Il PCI chiede 
al governo di 
riforire sui 
registratori 
di cassa 


ROMA — I parlamentari co¬ 
munisti hanno sollecitato, 
con un’interrogazione. Il mi¬ 
nistro delle Finanze a riferi¬ 
re davanti alla commissione 
della Camera sullo stato di 
applicazione della normati¬ 
va sui registratori di cassa. 
In particolare i deputati del 
PCI (primo firmatario Anto¬ 
nio Varese) rilevano che il 
provvedimento «non ha retto 
dì fronte alla realtà» ed ha 
manifestato «lacune e con¬ 
traddizioni» in gran numero, 
tanto da rendere «assai con¬ 
trastato l’avvio di questo 
strumento di controllo fisca¬ 
le» fino a metterne in discus¬ 
sione la validità e, soprattut¬ 
to, ha messo in difficoltà co¬ 
loro che intendono osservare 
le prescrizioni di legge. 

AI ministro si chiede poi di 
riferire se è vero che sono 
stati messi in commercio re¬ 
gistratori privi dei requisiti 
essenziali per la sicurezza 
della veridicità della memo¬ 
rizzazione e delle operazioni; 
se è vero che si sono determi¬ 
nate disparità di trattamen¬ 
to fra chi ha attuato prima o 
più tardi il provvedimento; 
di esporre «se e quali provve¬ 
dimenti si intendano assu¬ 
mere per evitare il permane¬ 
re di una situazione cosi con¬ 
fusa, eliminare equivoci e 
fornire certezze giuridiche». 


Brevi 


Aumenta (+0,5%) rinflazìone in Inghilterra 

LONDRA — L'ind<e d- inflazione in Gran Bretagna è aumentato per la prima 
volta dal febbrai) scorso deilo 0.5%. Un portavoce governativo ha rdevato che 
ta<e incremento e stato causato quasi escJusivamente daOa crescita del tasso dei 
mutui per abitazione e dal maggiore costo deOa benzirta. 

Misure straordinarie in Australia per l'acciaio 

SYOMEY — Per frenare la disoccupazione nel settore delTacoaio è stato rag¬ 
giunte un accorda fra • sindacati, il colosso Siderurgico australiano BMP e A 
governo laburista In cambio di sussidi fmo a 460 mJioni di daB«i. la BHP Si 
impegna a garantre 30 mila posti di lavoro e a salvare le tre storiche «cntA- 
acoaerie» D'altro canto i sindacati hanno accettato di tton enoare m agitazione 
per rivendicazioni salariali, al di fuori de» hniti md«ati da» tr<>una)i di arbitrato. 

Piano ecologico Montedison-Regione Emilia 

BOLOGNA — Promosso dana Ausidet. società del ^uppo Montedison che 
produce intermedi per ìa detergenza. ha avuto nzio un pro^amma per la 
collaborazione, a bveflo scientifico e tecrveo. tra la Regene Emiha-Romagna e 
l'iridustria chimica nazionale. aBo scopo di mdnnduara efficaa rimedi contro 
reutrofizzaziooe deHe acque costere romsgrxile. Ricercaton e tecrvci di alcune 
società del g-uppo MoniecLson affiaricherarmo i responsabih delia depurazio.'ie 
dei preopaii centri emiliani m un programma <% dismf est azione de^e acque 
provenienti daBe fogne labane 

La Buitoni non produce più in Brasile 

PEHUCA — La Buitoni ha deciso tk ch-udere la fabbrica per la produzione di 
pasta che aveva dal '72 vicino Swi Paolo Gh spaghetn con il marctM Bwtom 
saranno (fora m poi pro(Jotii dalla Per>bon. una dei'e maggon agende america¬ 
ne del settore alimentare L'accordo è valido per ckeci anr» e la Butoni nceverA 
una percentuale st-la pasta venduta. La IBP non abbandonerà, pero, il Brasile 
ha m progeito. infatti, di formare una (omt-ventiae per envara nel mercato del 
cioccolato 


I cambi 


MEDIA 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Eicudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

12/8 11/8 
1616.25 1620.25 

592,59 592.C86 

196.83 196.79 

529.33 529.67 

29.583 29.562 

2390.45 2396.025 

1871.375 1870.65 

164,665 164,476 

1351.31 1351.31 

1307.075 1309,20^ 

6.548 6.578 

738.36 737.655 

84.306 84,167 

213.89 213.99 

203.20 203,215 

279.925 280.85^ 

13.06 13.016 

10.535 10.521 


Alla Camera 
sollecitata la 
riunione della 
Commissione 
Lavoro 


ROMA — II gruppo comuni¬ 
sta ha chiesto formalmente 
ieri la convocazione Imme¬ 
diata deirufflclo di presiden¬ 
za della Commissione Lavo¬ 
ro delia Camera per fissare il 
calendario dei lavori delia 
commissione stessa alla ri¬ 
presa dell’aUlvìtà parlamen¬ 
tare a settembre. II presiden¬ 
te della commissione, on. 
Ferrari, ha invece disposto la 
convocazione per dopo le fe¬ 
rie, il che rafforza — a giudi¬ 
zio del parlamentari comu¬ 
nisti — la necessità che il la¬ 
voro della commissione ven¬ 
ga orientato sin dal primissi¬ 
mi giorni «al massimo della 
concretezza e operosità». 

È Indispensabile — scrivo¬ 
no i comunisti al presidente 
della commissione — che il 
ministro del Lavoro faccia 
conoscere con sollecitudine, 
cioè fin dalla prima riunio¬ 
ne, i suoi orientamenti su 
una serie di problemi urgenti 
quali rapplicazione dell'ac¬ 
cordo del 22 gennaio, la poli¬ 
tica attiva del lavoro (pro¬ 
gramma straordinario per 1* 
occupazione giovanile nel 
Mezzogiorno, istituzione del 
servizio nazionale del lavoro, 
costituzione sperimentale 
delle agenzie del lavoro), 
riordino del sistema pensio¬ 
nistico e dell'Invalidità pen¬ 
sionabile, fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. 


La British 
Leyland 
licenzia 
13 attivisti 
politici 

LONDRA — La British Ley¬ 
land ha deciso di licenziare 
tredici suoi dipendenti — sei 
donne e sette uomini — che 
lavoravano nella fabbrica di 
Cowley, vicino Oxford, per¬ 
ché avevano fornito false in¬ 
formazioni e allegato docu¬ 
menti falsi alle loro doman¬ 
de di assunzione. In effetti, 
secondo i commenti di gran 
parie della stampa britanni¬ 
ca. i licenziali sarebbero atti¬ 
visti politici di simpatie tro- 
zKlste che si erano fatti assu¬ 
mere per svolgere propagan¬ 
da tra gli opierai addetti alla 
produzione deU’ultimo mo¬ 
dello della Leyland «Mae¬ 
stro». 

I tredici, tutu membri del 
sindacato ■TTransport and 
generai workers Union», 
hanno presentato appello al¬ 
la decisione dinanzi ai tribu¬ 
nale del lavoro. 

Secondo la direzione della 
•BL>, 1 licenziaU avevano 
tutti qualifiche e titoli supe¬ 
riori a quelli dichiarati e. a 
detta dei compagni di lavoro, 
erano molto esperti in que¬ 
stioni sindacali. Pochi mesi 
dopo la loro assunzione, sei 
di essi sono diventati «shop 
stewards» (responsabili sin¬ 
dacali del settore) ed altri e- 
rano in procinto di diventar¬ 
lo. 


Quando l'utilitaria 
può dire ai fisco 
qual è il tuo reddito 

Le disposizioni per accertare se il contribuente ha denuncia¬ 
to il vero - Come si calcolano auto, ^barche, cavalli e case 


Quando abbiamo compila¬ 
to la dichiarazione dei redditi 
o riempito il mod. 101, abbia¬ 
mo dovuto indicare i dati re¬ 
lativi alle autovetture posse¬ 
dute (cavalli fiscali, numero 
di targa, l’anno d’immatrico¬ 
lazione). E poi nell’ordine: gli 
aerei da turismo, le imbarca¬ 
zioni da diporto, le residenze 
secondarie a disposizione 

{ lermanente o temporanea in 
talia o all’estero con l'esatto 
indirizzo e il numero dei vani; 
il numero dei collaboratori 
familiari, il numero dei caval¬ 
li da corsa o da equitazione e 
infine le riserve di caccia. 

Spesso nella compilazione 
del prospetto abbiamo dato 
scarsa importanza alla cosa, 
sorridento all’idea che la no¬ 
stra vecchia utilitaria potesse 
assurgere alla gloria di indice 
di redditività e pensando con 
invidia a coloro che possede¬ 
vano cavalli da corsa e riserve 
di caccia. 

Ma, oggi, ci accodiamo che 
il ministro delle finanze ha 
quantificato i redditi degli i- 
taliani anche sulla base delle 
notizie contenute nei pro¬ 
spetti anzidetti. L’articolo 
38, 4 comma del decreto del 
Presidente della Repubblica, 
n. 600 (suU’accertamento del¬ 
le imposte) stabilisce infatti 
che «se il reddito complessivo 
risultante dalla determina¬ 
zione analitica è inferiore a 
quello fondatamente attri¬ 
buibile al contribuente, in 
base ad elementi o a circo¬ 
stanze ^ fatto certi, l’ufficio 
determina «sinteticamente» il 
reddito complessivo netto, in 
relazione al contenuto indut¬ 
tivo di tali elementi e circo¬ 
stanze. A tal fine possono es¬ 
sere stabiliti con decreto del 
ministro delle Finanze, da 
pubblicare nella «Gazzetta 
ufficiale», indici e coeffìcenti 
presuntivi di reddito o di 
maggior reddito, in base agli 
elementi anzidetti (autovei¬ 
coli, aerei, imbarcazioni, resi¬ 
denze secondarie, colf, etc.). 
Ora il ministro Forte ha 

[ mbblicato il suo decreto sul- 
a «Gazzetta ufficiale» del 25 
luglio 1983 e dairs agosto gli 
uffici delle imposte dirette 
possono utilizzarlo e a quan¬ 
to pare, si comincia con i pos¬ 
sessori di barche. In proposi¬ 
to, il ministero delle Finanze 
non ha emanato alcuna circo¬ 
lare, quindi è da presumere, 
che quanto detto nel decreto 
ministeriale sia sufficiente. 

È da rilevare che tra i beni 
in questione sono da conside¬ 
rare anche i beni o servìzi dei 
quali si ha la disponibilità 
anche se non si ha il possesso 
e gli importi risultanti dalle 
tabelle ministeriali possono 
essere ridotti in rapporto alla 
minore disponibilità del be¬ 
ne. Perciò si inizierà una cor¬ 
rispondenza tra l’ufficio e il 
contribuente. 

Diciamo subito che il de¬ 
creto ministeriale anzidetto 
ha allegate due tabelle, per le 
quali si applica un diverso 
moltiplicatore e cioè minore, 
tre, per la 'TABELLA A e 

Q uattro per la TABELLA B. 
et il calcolo i beni vanno in- 



Francesco Forte 


dicati in ordine decrescente e 
il metodo di calcolo comporta 
delle variazioni in diminuzio¬ 
ne. 

NELLA TABELLA A, ab- 
biamo indicate imbarcazioni 
da diporto, di stazza lorda fi¬ 
no a 50 t., a vela, fino a nove 
metri: L. 600.000 al metro, ol¬ 
tre i nove metri fino a 12 me¬ 
tri L. 700.000 al metro: a mo¬ 
tore, fino a 10 cav. f. L. 120 
mila a cavallo; oltre i dieci e 
fino ai 40 cv. L. 130.000 a cv. 
Cavalli da corsa o da equita¬ 
zione, mantenuti in proprio, 
rispettivamente L. 5.250.000 
e L. 3.500.000. E veniamo alle 
voci che più possono interes¬ 
sarci: 

AUTOVEICOLI PER 
TRASPORTO DI PERSO¬ 
NE, a benzina: fino a 12 ca¬ 
valli fiscali, L. 3.000.000; da 
13 a 16 CV, L. 4.000.000; da 
17 a 20 CV, L. 5.000.000; a 
gasolio, invece, fino a 16 CV 
L. 4.000.000 e da 17 a 23 CV 
L. 5.000.000. 

ABITAZIONI SECON¬ 
DARIE — Occorre ricordare, 
come si procede al calcolo del 
reddito catastale e delTau- 
mento del terzo in sede di di¬ 
chiarazione. 

LA TABELLA A, distin¬ 
gue per ubicazione e a noi, 
per comodità, conviene indi¬ 
care come si calcola l’indice 
di redditività, per le residen¬ 
ze secondarie ui numero infe¬ 
riore a tre e cioè due, siti in 
centri abitati superiori, per 
popolazione, a 300.000 abi¬ 
tanti o in centri abitati con 
popolazione, inferiore a 
300.000 abitanti. 

Ammesso, nel primo caso, 
che si tratti di un apparta¬ 
mento, sito in comune stazio¬ 
ne di cura (coefficiente di 
redditività del 200^), il cui 
valore catastale sia L. 3.600, 
si ha: L. 3.600x230= L. 
828.000+1/3 L. 276.000= 

I. 104.000x200?i= L. 

2.608.000; totale L. 3.912.000, 
che moltiplicato per il coeffi¬ 
ciente tre è uguale a L. 

II. 736.000 (coefficiente di 
redditività). 

Mentre nel caso che si trat¬ 
ti di appartamento di analo¬ 


ghe caratteristiche, sito in un 
comune, non stazione di cu¬ 
ra, la percentuale di maggio¬ 
ranza è del 10090, per cui si 
ha un totale di L. 2.208.000, 
che moltiplicato per tre fa L. 
6.624.000. Mentre nel comu¬ 
ne con popolazione fino a 
300.000 abitanti, la percen¬ 
tuale di maggioranza è del 
1509Ó, se sito in stazione di 
cura e del 100% negli altri 
comuni, per cui sempre con 
la stessa rendita catastale nel 
primo caso si avrà: L. 

l. 104.000+150% 1.656.000= 

L. 2.760.000x3= 8.280.000 
nel secondo: 1.104.000+ 
100%, 1.104.000=2.280.000 

che moltiplicato se del caso 
per il coefficiente tre dà un 
indice di redditività di L. 
6.624.000. Infine per le abita¬ 
zioni, in locazione, nei comu¬ 
ni turistici, l’indice di reddi¬ 
tività è anch’esso di L. 
2.208.000. 

I collaboratori familiari a 
pieno tempo conviventi L. 
9.000.000, a tempo parziale 
L. 4.500 per ora lavorata. 

LA TABELLA B con coef¬ 
ficiente 4 riguarda beni e ser¬ 
vizi già comprensi nella TA¬ 
BELLA A ma di capacità e di 
quantità maggiori. Sono pre¬ 
viste particolari riduzioni per 
gli autoveicoli a seconda del- 
Tanno di immatricolazione. 
Se uno possiede solo un auto¬ 
mezzo fino a 1000 cc, il suo 
indice si riduce del 50%. 

Per giungere al valore com¬ 
plessivo si calcolano i singoli 
importi e si moltiplica il più 
elevato importo, per tre se fa 
parte della TABELLA A e 
per quattro se fa parte della 
TABELLA B, del secondo 
importo per il coefficiente 
della relativa tabella dimi¬ 
nuito di una unità, del terzo 
importo per il medesimo 
coefficiente diminuito di due 
unità, degli importi successi¬ 
vi per il coefficiente uno. Per¬ 
tanto i coefficienti di redditi¬ 
vità, si riducono a seconda 
del numero degli importi. 

Diamo un esempio di con¬ 
tribuente che ha un auto a 
benzina da 1300 cc, paga alla 
colf per 800 ore annue L. 
3.600.000, ha una barca a vela 
di tre metri e una seconda ca¬ 
sa. Secondo i criteri anzidet¬ 
ti, se possiede un reddito net¬ 
to di 23.500.000 lire, non do¬ 
vrebbe essere sottoposto ad 
accertamento induttivo, se.il 
reddito è inferiore Tufficio 
delle imposte dirette potrà 
procedere all’accertamento. ^ 

Riportiamo per comodità 
l’esempio, utilizzando soltan¬ 
to la 'KvBELLA A. 

Auto 1300 cc a benzina, L. 
4.000.000x3; Colf 800 ore an¬ 
nue, L. 3.600.000x2; Residen¬ 
za secondaria, L. 
2.500.000x1; Barca a vela di 3 

m. , L. 1.800.000x1; Reddito 
totale. L. 23.500.000. 

Abbiamo cercato di rende¬ 
re quanto più possibile chiare 
le disposizioni contenute nel 
decreto del ministro Forte. 
Se, naturalmente, tutto fun¬ 
zionerà a dovere, è un altro 
discorso. 

Filippo Catalano 


Acciaio: 
nuovo 
attrito 
fraCEE 
e itaiia? 


ROMA — Secondo la Comu¬ 
nità Europea il prestito ob¬ 
bligazionario di 2.000 miliar¬ 
di lanciato a favore della 
Finsider rappresenta una il- 
J^ittìma sovvenzione all’in- 
dustria pesante italiana d-» 
parte dello Stato. Ciò rischia 
di riaprire il difficile conten¬ 
zioso tra il nostro governo e 
le autorità comunitarie, a 
poche settimane di distanza 
dal faticoso compromesso 
che chiuse il 25 luglio il pri¬ 
mo round suITaccialo. 

Il prestito obbligazionario 
in favore della Finsider, in¬ 
fatti. sì avvale di una garan¬ 
zia dello SUto, il quale si è 
assunto anche l’onere di un 
congruo contributo sugli in¬ 
teressi. 

Ora sulla «Gazzetta Uffi¬ 
ciale» della Comunità è ap¬ 
parsa la delibera della Com¬ 
missione esecutiva sulle 
quote di produzione di ac¬ 
ciaio che prevede penalizu- 
zioni molto gravose a danno 
di quelle imprese che avesse¬ 
ro ottenuto dai rispettivi go¬ 
verni nazionali sovvenzioni 
non autorizzate. E sembra 
certa Tlntenzlone del respon¬ 
sabili della Commissione e- 
secutiva di applicare proprio 
alia siderurgia pubblica ita¬ 
liana tali sanzioni. 


COMUNE DI SAN REMO 


AVVISO DI GARA 

Il Comune dì San Remo prowederà ad appaltare, mediante 
gara a licitazione privata, con le modalità di cui all’art. 1, 
lett. C della legge 2 febbraio 1973 n. 14; 

— i lavori di: nuovo ampliamento Cimitero Armea, siste¬ 
mazione aree, viabilità, posizionamento e costruzione 
loculi. 1* stralcio. 

Importo a base (fi gara: L. 442.450.000. 

Sono escluse le offerte in aumento 

Eventufi segnalazioni d’interesse alla gara possono essere 
inoltrate dalle Imprese, al Comune di San Remo - Ufficio 
ctxitratti - entro il 10.9.1983 
San Remo. 8.8.1983 

IL SINDACO 
Osvaldo Vento 


ISTITUTO AUTONOMO PER lE CASE POPOIARI 
DEUA PROVMCU DI FIRENZE 


AVVISO DI GARA 

L’IsfituTO AuTorxxno per !e Case Popolari deta P r o v inci a di Frenre ìndrà 
pross-mamente la seguente botanone per l'appalto dei lavori (k costruzione 
di n* 2 fabbncati p*- cocnplessivi 13 aloggi nel Comune <£ Barberevi di 
Mugello, località «Capoluogo» e «Cavanmo». Legge 457/78 - 2" Biennio. 
Importo a base (fasta presunta L. 541.362.000. 

Per l'agguClcarione dei lavon s« procederi mediante il metodo (t cu 
aa'an. 24 lettera b). punto 2) della Legge 584/1977. 

Non saranno ammesse offerte n aumento. 

È conscnt.ta la presentarorie di offerte da parte di assooanoni di 
Imprese ai sensi del art. 20 e ss dela Legge 584/1977. 

Entro li termine di 15 gg dalla pubbbcar«ne del presente avviso, 
prehmmarmente aa'mvio dela rKfvesta di invitn. le Imprese mteressate. a) 
fine di ottemperare a^e disposizioni previste (Legge 584/1977 e 
646/1982 e s m. a del 0 L. 6 Settembre 1982 n* 629). dovra-'ino mi-are 
il Bando ed i relativi aiegat- presso la Sede del'lstituto In Via Fiesoiarta n* 
5 • 50122 Faenze. 

L'ADEMPIMENTO DI QUANTO SOPRA COSTITUISCE CONDIZIONE 
NECESSARIA PER L eventuale INVITO ALLA GARA 

IL PRESIDENTE 
Okviero Ctrdinah 



















ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
13 AGOSTO 1983 


8 


l’Unità ' 


Pesanti minacce ali’agricoltura 


ROMA — Dovrebbero essere fissati «entro breve tempo* i 
nuovi prezzi minimi per la trasformazione del pomodoro. In 
questo senso, infatti, si sono impegnati i ministri deii*Agri¬ 
coltura Pandolfi e del Lavoro De Michells i quali hanno il 
compito di firmare l’apposito decreto. L'assenza di un accor¬ 
do Interprofesslonale fra produttori e industriali ha creato 
nel settore forti tensioni. Pandolfi ha convocato per il 29 
agosto un incontro con la FILIA. 

Problemi esistono però anche sul piano della produzione. 
Le previsioni indicano infatti una flessione di circa il 20 per 
cento del raccolto di pomodori rispetto al 1982: 35 milioni di 
quintali contro l 42 milioni dello scorso anno. Il punto di 
maggiore tensione è la Campania, regione nella quale ri¬ 
schiano di chiudere 170 aziende specializzate nella trasfor¬ 
mazione del pomodoro. Questa situazione ha sollecitato la 
Federazione unitaria lavoratori deiralimentazionc (FILIA) a 
diramare un comunicato che afferma: «La preoccupazione 
per il pomodoro è grande: l'ulteriore messa in discussione 
degli interventi comunitari rischia di portare la Campania 
agli anni in cui questa regione, pur essendo la massima pro¬ 
duttrice del pomodoro, aveva il 60 per cento degli impianti 
fermi». Il taglio degli interventi comunitari cui fa riferimento 
la FILIA è una vera e propria stangata; 140 miliardi di aiuti in 
meno con una drastica riduzione dell’occupazione che nella 
sola Campania comporterebbe il taglio di più di 15 mila posti 
di lavoro. Lo stesso ministro dell’Agricoltura si è mostrato 
estremamente preoccupato per questa situazione: «La que¬ 
stione degli aiuti CEE — ha detto — è una questione più 
generale e profonda. La difesa delle produzioni mediterranee 
e una questione vitale sia sul versante del nuovi problemi 
posti dall’ingresso nella CEE di nuovi paesi come la Spagna e 
la Grecia, sia su quello dei rapporti con l paesi terzi». 

Ai problemi drammatici dell’occupazione fa riferimento la 


Pomodoro: 

170 fabbriche 
in pericolo 
15.000 esuberi 
raccolto -‘2(f7o 

La drammatica situazione determi¬ 
nata dai tagli CEE - Il 29 incontro 
Filia-Pandolfl ~ Presto - assicura¬ 
no i ministri - il nuovo decreto sui 
prezzi minimi per la trasformazione 


presa di posizione del sindacato alimentaristi quando affer¬ 
ma che oggi, pur in una situazione di precario equilibrio, 
tutte le aziende sono in grado di trasformare il prodotto. 
Questo vuol dire che per un’area come quella campana sono 
assicurati circa 16 mila posti di lavoro, anche se stagionali. Se 
venissero presi l provvedimenti minacciati, si perderebbe u- 
n’occasione di lavoro preziosa per migliaia di giovani e di 
donne. 

La lentezza con la quale l’industria conserviera, aggiunge 
la FILIA, soprattutto nel Sud adegua gli impianti non può 
essere ripagata tagliando gli interventi comunitari in misura 
drastica. Va Invece fatta una poiitica di gradualità che perfe¬ 
zionando gii strumenti di controllo e di mercato permetta la 
ristrutturazione degli impianti partendo dall’esistente, men¬ 
tre vanno realizzati programmi produttivi capaci di rispon¬ 
dere ad un mercato che è alla ricerca di una sempre maggiore 
specializzazione c qualità. 

In una lettera Inviata ai ministri competenti la Federazio¬ 
ne dei lavoratori alimentaristi sintetizza in tre punti le sue 
richieste: I) gli aiuti comunitari debbono essere Indirizzati 
alle riconversioni produttive agricole e industriali, alle inno¬ 
vazioni tecnologiche, assicurando reddito ai produttori agri¬ 
coli e garantendo i livelli occupazionali neH’industria; 2) la 
necessità della costituzione di un Consorzio per la valorizza¬ 
zione del prodotto e per la sua commercializzazione; 3) la 
programmazione graduale della riduzione degli interventi 
comunitari al fine di contenere al massimo 1 riflessi negativi 
che si potrebbero determinare sul plano economico e occupa¬ 
zionale nel settore dell’industria conserviera. 

Anche le associazioni produttori ortofrutticoli sono inter¬ 
venute chiedendo l’abrogazione del decreto che vieterebbe 
alle cooperative la trasformazione di prodotti (in particolare 
pomodori) che non siano coltivati dai propri soci. 


Bietole^ zucchero e tante clientele 

Il governo non ha mai preparato piani di settore soprattutto per non colpire privilegi e interessi parassitari - Un prodotto «strategico» 
sempre troppo sottovalutato dalPItalia - Gli Stati Uniti governano il mercato, alzando e abbassando i prezzi a seconda del loro tornaconto 


Dal nostro inviato 

FERRARA — C’è una stampa fa¬ 
mosa che mostra Napoleone Bona- 
parte mentre spreme una barbieto- 
la da zucchero per addolcire la sua 
tazzina di caffè. Fu Napoleone, in¬ 
fatti, ad introdurre in Europa la 
coltura della barbletola. Erano gli 
anni in cui il blocco navale inglese 
impediva i rifornimenti alla Fran¬ 
cia e, tra i prodotti che scarseggia¬ 
vano, vi era innanzittutto io zuc¬ 
chero prodotto allora esclusiva- 
mente con la canna, coltivata nelle 
Antille. Napoleone intensificò la 
coltura della bietola in Francia e, 
almeno da questo punto di vista, il 
blocco continentale si dimostrò l- 
nefficace. Lo zucchero era allora un 
prodotto strategico e tale è rimasto 
anche oggi, nonostante gii enormi 
mutamenti avvenuti nel corso di 
due secoli e in particolare negli ul¬ 
timi decenni. 

Ogni anno, nel pieno dell’estate, 
il governo (e i giornali) si interessa¬ 
no dei problemi della bieticoltura 
italiana. A settembre, finito il rac¬ 
colto. il problema viene accantona¬ 
to, anzi dimenticato, fino al prossi¬ 


mo mese di luglio. Quello dello zuc¬ 
chero è Invece un settore importan¬ 
te per la nostra economia agricola, 
che non può certo essere affrontato 
con interventi sporadici e affretta¬ 
ti. Parlare di zucchero significa far 
riferimento a interessi concreti dei 
coltivatori di bietole, del lavoratori 
degli zuccherifici (quelli fissi e quel¬ 
li stagionali), dei produttori di 
macchine per la coltura delle bieto¬ 
le e dei meccanici che le riparano, 
del trasportatori che durante la 
stagione portanò i carichi dai cam¬ 
pi agli zuccherifici. 

Interessi complessi che debbono 
fare i conti con ancor più complessi 
problemi internazionali: quelli del¬ 
la Comunità europea di cui fanno 
parte paesi con una produzione al¬ 
tissima di bietole, come la Germa¬ 
nia e la Francia, e quelli, più in ge¬ 
nerale, del mercato delio zucchero 
mondiale, dominato dagli Stati U- 
niti, i quali alzano o abbassano i 
prezzi a seconda del loro interessi, 
sia per aumentare i guadagni, sia 
per strangolare l’economia di paesi 
indipendenti come è stato tentato 
appunto, per fortuna senza succes¬ 


so, per Cuba. 

Da questo punto di vista, quindi, 
lo zucchero resta ancora un «pro¬ 
dotto strategico», anche se in una 
situazione radicalmente diversa 
dal tempi di Napoleone. 

Il nostro paese ha oggi la possibi¬ 
lità di essere autosufficiente per 
quanto riguarda la produzione di 
zucchero. Almeno lo è stato fino a 
qualche anno fa quando il caso e gli 
interessi contrastanti tra gii zuc¬ 
cherieri hanno spinto i coltivatori a 
ridurre il terreno seminato a bieto¬ 
le per cui da due anni siamo co¬ 
stretti ad importare milioni di 
quintali di zucchero dall’estero con 
un ulteriore aggravio della nostra 
già molto malandata bilancia del 
pagamenti. 

E da anni che si sostiene che la 
nostra bieticoltura ha urgente bi¬ 
sogno di un piano di settore. Se ne 
parla da anni, ma in realtà sino ad 
oggi nulla di concreto è stato fatto. 
I vari ministri dell’Agricoltura che 
si sono succeduti, ultimo dei quali 
l’on. Mannino (la nomina di Pan¬ 
dolfi è troppo recente perché possa 
essere giudicato su questo proble¬ 


ma) hanno sempre promesso il pla¬ 
no entro il mese di settembre (pe¬ 
riodo in cui l’agricoltore deve deci¬ 
dere quanta parte dei suoi terreni 
deve destinare alla coltura delle 
bietole), ma ogni anno questa sca¬ 
denza non viene rispettata. Un pia¬ 
no di settore, come ogni seria pro¬ 
grammazione, comporta delle scel¬ 
te, colpisce interessi parassitari o 
comunque non giustificati da ra¬ 
gioni economiche, richede un indi¬ 
rizzo politico attento agli interessi 
dei paese e non a quelli di particola¬ 
ri Clientele, esattamente l’opposto 
di quanto hanno fatto, in agricoltu¬ 
ra come in altri campi deli’econo- 
mia, i governi che si sono succeduti 
sino ad ora. 

Un serio piano di settore, di cui il 
comparto oieticolo-saccarifero ha 
urgente bisogno, deve partire da 
una premessa che è al tempo stesso 
politica ed economica; quella di ga¬ 
rantire all’Italia l’autosufficienza 
di zucchero e non costringere più il 
nostro paese ad acquistarne all’e¬ 
stero. Per ottenere quest’autosuffi¬ 
cienza a prezzi economicamente 
validi è necessario stabilire quali 
sono le zone vocate per la produzio¬ 


ne della bietola, le zone cioè dove si 
può fare il raccolto più abbondante 
a prezzi più bassi. Significa anche 
intervenire sulle aziende saccarife¬ 
re per impiedire da un Iato che si 
creino situazioni di monopolio, che 
finirebbero per strozzare l’agricol¬ 
tore, e dall’altro per estinguere que¬ 
gli zuccherifici con capacità pro¬ 
duttiva molto limitata e favorire 
quelli in grado di produrre dai 500 
ai 600 mila quintali di zucchero per 
campagna, produzione considerata 
ottimale a livello europieo. 

Sono, come si vede, problemi tut- 
t’altro che semplici, ma che debbo¬ 
no essere affrontati globalmente a 
livello governativo, tenendo nel do¬ 
vuto conto la molteplicità degli in¬ 
teressi in campo: quelli dei cmtiva- 
tori, quelli degli zuccherieri (siano 
essi imprenditori o lavoratori) e 
non ultimi quelli dei consumatori. 

Se le linee generali di un piano di 
settore non saranno indicate entro 
il prossimo settembre, sarà la gran¬ 
de industria saccarifera (l’Eridania 
in primo luògo) a dettare legge in 
un settore strategico della nostra 
agricoltura. 

Bruno Enriotti 


Per VItalìa petrolio più caro 

Gli effetti del rialzo del dollaro - Diminuiscono i consumi - Cambia la mappa dei fornitori 


ROMA — Il vertiginoso aumento del dollaro ha praticamente 
eroso, già nel primo semestre di quest’anno, i vantaggi derivanti 
dai bassi livelli del prezzo del petrolio greggio, espresso, come è 
noto, in valuta statunitense. I prezzi del greggio — rileva una nota 
dell'Unione petrolifera — sono rimasti nei primi sei mesi inferiori 
di quasi ITI per cento rispetto air82. Naturalmente, facendo il 
calcolo in dollari. Se invece lo si calcola in lire la differenza si 
riduce ad appena lo 0,2 per cento rispetto all’anno scorso. 

Contemporaneamente su tutto il mercato nazionale si è registra¬ 
ta una notevole contrazione della richiesta per tutti i prodotti 
petroliferi, ad eccezione del GPL (-t-3?é) e del fabbisogno per il 
petrolchimico (-(-S,! ). Sì è modificai anche la «mappa» degli ap- 

prowigionamenti dell'Italia. Come sì \*ede dalla tabella a fianco è 
aumentato il peso percentuale di Nigeria, Egitto. Iran e Urss, è 
diminuito quello di Arabia Saudita e Libia. 

Infine, c'e da segnalare che il ministro del petrolio dell’Arabia 
Saudita, Yamani, si è detto contrario ad ogni eventuale aumento 
del prezzo base del greggio fissato dall'Opec fino all'SS. 


La «mappa» degli 
approvvigionamenti italiani 


PAESE 

1982 (%) 

Gan.-Giu. 1S 

ARABIA SAUDITA 

25.8 

19.5 

IRAN 

15,1 

17.8 

URSS 

7.6 

11.8 

LIBIA 

13.0 

9.0 

EGITTO 

6.2 

8.4 

IRAK 

7,8 

7.4 

NIGERIA 

3.8 

6.5 

MESSICO 

3.9 

3.1 

VENEZUELA 

2.5 

3.7 

ALGERIA 

3.9 

2.5 


Migliorano i conti 
italiani con resterò 

ROMA — Nei primi sei mesi del 1983 l’interscambio commerciale 
italiano è risultato passivo per 8.711 miliardi, rispetto ai circa 
9.800 miliardi del corrispondente periodo dello scorso anno. Lo ha 
reso noto l’Istituto centrale di statistica sp^iflcando che nel solo 
mese di giugno la bilancia commerciale italiana si è chiusa con un 
defìcit di 426 miliardi di lire, rispetto ai 411 miliardi del mese 
precedente, e i 1.034 miliardi del giugno 1982. 

Nel primo semestre dell’anno, come rileva l’ISTAT, il saldo 
passivo si è ridotto di circa un terzo (3160 miliardi) rispetto al 
saldo passivo de) corrispondente periodo del 1982. Questo è dovuto 
sìa ai miglioramento dei saldi positivi dei settori tessile e dell’abbi¬ 
gliamento e per quello dei prodotti meccanici, sia a) permanere agli 
stessi livelli dello scorso anno dei saldi negativi di prodotti per 
l’alimentazione, di quelli energetici e di quelli chimici. Bisogna 
anche tenere presente che in giugno il dollaro, pur essendosi porta¬ 
to a «quota» 1500 lire, non aveva ancora manifestato in pieno la sua 
potenzialità di rialzo. 


Quando l’utilitaria 
può dire al fisco 
qual è il tuo reddito 

Le disposizioni per accertare se il contribuente ha denuncia¬ 
to il vero - Come si calcolano auto, ^barche, cavalli e case 


Quando abbiamo compila¬ 
to la dichiarazione dei redditi 
o riempito il mod. 101, abbia¬ 
mo dovuto indicare i dati re¬ 
lativi alle autovetture posse¬ 
dute (cavalli fiscali, numero 
di targa, l’anno d’immatrico¬ 
lazione). E poi nell’ordine: gli 
aerei da turismo, le imbarca¬ 
zioni da diporto, le residenze 
secondarie a disposizione 

f iermanente o temporanea in 
talia o all’estero con l’esatto 
indirizzo e il numero dei vani; 
il numero dei collaboratori 
familiari, il numero dei caval¬ 
li da corsa o da equitazione e 
infine le riserve di caccia. 

Spesso nella compilazione 
del prospetto abbiamo dato 
scarsa importanza alla cosa, 
sorridente all’idea che la no¬ 
stra vecchia utilitaria potesse 
assurgere alla gloria di indice 
di redditività e pensando con 
invidia a coloro che possede¬ 
vano cavalli da corsa e riserve 
di caccia. 

Ma. oggi, ci accodiamo che 
il ministro delle finanze ha 
quantificato i redditi degli i- 
toliani anche sulla base delle 
notizie contenute nei prò- 
spetti anzidetti. L’articolo 
38, 4 comma del decreto del 
Presidente della Repubblica, 
n. 600 (sull’accertamento del¬ 
le imposte) stabilisce infatti 
che «se il reddito complessi\’o 
risultante dalla determina¬ 
zione analitica è inferiore a 
quello fondatamente attri¬ 
buibile al contribuente, in 
base ad elementi o a circo- 
stanze di^ fatto certi, l’ufficio 
determina «sinteticamente» il 
reddito complessivo netto, in 
relazione al contenuto indut¬ 
tivo di tali elementi e circo¬ 
stanze. A tal fine possono es¬ 
sere stabiliti con decreto del 
ministro delle Finanze, da 
pubblicare nella «Gazzetta 
ufficiale», indici e coefficenti 
presuntivi di reddito o di 
maggior reddito, in base agli 
elementi anzidetti (autovei¬ 
coli, aerei, imbarcazioni, resi¬ 
denze secondarie, colf, etc.). 
Ora il ministro Forte ha 

f mbblicato il suo decreto sul- 
a «Gazzetta ufficiale» del 25 
luglio 1983 e dairs agosto gli 
uffici delle imposte dirette 
possono utilizzarlo e a quan¬ 
to pare, si comincia con i pos¬ 
sessori di barche. In proposi¬ 
to, il ministero delle Finanze 
non ha emanato alcuna circo¬ 
lare, quindi è da presumere, 
che quanto detto nel decreto 
ministeriale sia sufficiente. 

È da rilevare che tra i teni 
in questione sono da conside¬ 
rare anche i beni o servizi dei 
quali si ha la disponibilità 
anche se non si ha il pc^esso 
e gli importi risultanti dalle 
tabelle ministeriali possono 
essere ridotti in rapporto alla 
minore disponibilità de) be¬ 
ne. Perciò si inizierà una cor¬ 
rispondenza tra l’ufficio e il 
contribuente. 

Diciamo subito che il de¬ 
creto ministeriale anzidetto 
ha allegate due tabelle, per le 
quali si applica un diverso 
moltiplicatore e cioè minore, 
tre, per la TABELLA A e 
quattro per la TABELLA B. 
Per il calcolo i beni vanno in- 



Francesco Forte 


dicati in ordine decrescente e 
il metodo di calcolo comporta 
delle variazioni in diminuzio¬ 
ne. 

NELLA TABELLA A, ab¬ 
biamo indicate imbarcazioni 
da diporto, di stazza lorda fi¬ 
no a 501., a vela, fino a nove 
metri: L. 600.000 al metro, ol¬ 
tre i nove metri fino a 12 me¬ 
tri L. 700.000 al metro: a mo¬ 
tore, fino a 10 cav. f. L. 120 
mila a cavallo; oltre i dieci e 
fino ai 40 cv, L. 130.000 a cv. 
Cavalli da corsa o da equita¬ 
zione, mantenuti in proprio, 
rispettivamente L. 5.250.00(3 
e L. 3.500.000. E veniamo alle 
voci che più possono interes¬ 
sarci: 

AUTOVEICOLI PER 
TRASPORTO DI PERSO¬ 
NE, a benzina: fino a 12 ca¬ 
valli fiscali, L. 3.000.000; da 
13 a 16 CV, L. 4.000.000; da 
17 a 20 CV, L. 5.000.000; a 
gasolio, invece, fino a 16 CV 
L. 4.000.000 e da 17 a 23 CV 
L. 5.000.000. 

ABITAZIONI SECON¬ 
DARIE — Occorre ricordare, 
come si procede al calcolo del 
reddito catastale e dell’au¬ 
mento del terzo in sede di di¬ 
chiarazione. 

LA TABELLA A, distin¬ 
gue per ubicazione e a noi, 
per comodità, conviene indi¬ 
care come si calcola l’indice 
di redditività, per le residen¬ 
ze secondarie di numero infe¬ 
riore a tre e cioè due, siti in 
centri abitati superiori, per 
popolazione, a 300.000 abi¬ 
tanti o in centri abitati con 
popolazione, inferiore a 
300.000 abitanti. 

Ammesso, nel primo caso, 
che si tratti di un apparta¬ 
mento, sito in comune stazio¬ 
ne di cura (coefficiente di 
redditività del 200^), il cui 
valore catastale sia L. 3.600, 
si ha: L. 3.600x230= L. 
828.000+1/3 L. 276.000= 

I. 104.000x200Tc= L. 

2.608.000; totale L. 3.912.000, 
che moltiplicato per il coeffi¬ 
ciente tre è uguale a L. 

II. 736.000 (coefficiente di 
redditività). 

Mentre nel caso che si trat¬ 
ti di appartamento di analo¬ 


ghe caratteristiche, sito in un 
comune, non stazione di cu¬ 
ra, la percentuale di maggio¬ 
ranza è del 100Té, per cui si 
ha un totale di L. 2.208.000, 
che moltiplicato per tre fa L. 
6.624.000. Mentre nel comu¬ 
ne con popolazione fino a 
300.000 abitanti, la percen¬ 
tuale di maggioranza è del 
150 %, se sito in stazione di 
cura e del 100% negli altri 
comuni, per cui sempre con 
la stessa rendita catastale nel 
primo caso si avrà: L. 
1.104.000+150% 1.656.000= 
L. 2.760.000x3= 8.280.000 
nel secondo: 1.104.000+ 
100%, 1.104.000=2.280.000 

che moltiplicato se del caso 
per il coefficiente tre dà un 
indice di redditività di L. 
6.624.000. Infine per le abita¬ 
zioni, in locazione, nei comu¬ 
ni turistici, l’indice di reddi¬ 
tività è anch’esso di L. 
2.208.000. 

I collaboratori familiari a 
pieno tempo conviventi L. 
9.000.000, a tempo parziale 
L. 4.500 per ora lavorata. 

LA TABELLA B con coef¬ 
ficiente 4 riguarda beni e ser¬ 
vizi già comprensi nella TA¬ 
BELLA A ma di capacità e di 
quantità maggiori. Sono pre¬ 
viste particolari riduzioni per 

f :li autoveicoli a seconda del- 
’anno di immatricolazione. 
Se uno possiede solo un auto¬ 
mezzo fino a 1000 cc, il suo 
indice si riduce del 50%. 

Per giungere al valore com¬ 
plessivo si calcolano i singoli 
importi e si moltiplica il più 
elevato importo, per tre se fa 
parte della 'TABELLA A e 
per quattro se fa parte della 
TABELLA B, del secondo 
importo per il coefficiente 
della relativa tabella dimi¬ 
nuito di una unità, del terzo 
importo per il medesimo 
coefficiente diminuito di due 
unità, degli importi successi¬ 
vi per il coefficiente uno. Per¬ 
tanto i coefficienti di redditi¬ 
vità, si riducono a seconda 
del numero degli importi. 

Diamo un esempio di con¬ 
tribuente che ha un auto a 
benzina da 1300 cc, paga alla 
colf per 800 ore annue L. 
3.600.000, ha una barca a vela 
di tre metri e una seconda ca¬ 
sa. Secondo i criteri anzidet¬ 
ti, se possiede un reddito net¬ 
to di 23.500.000 lire, non do¬ 
vrebbe essere sottoposto ad 
accertamento induttivo, se.il 
reddito è inferiore l’ufficio 
delle imposte dirette potrà 
procedere all’accertamento.^ 
Riportiamo per comodità 
l’esempio, utilizzando soltan¬ 
to la 'TABELLA A. 

Auto 1300 cc a benzina, L. 
4.000.000x3; Colf 800 ore an¬ 
nue, L. 3.600.000x2; Residen¬ 
za secondaria, L. 
2.500.000x1: Barca a vela di 3 
m., L. 1.800.000x1; Reddito 
totale. L. 23.500.000. 

Abbiamo cercato di rende¬ 
re quanto più possibile chiare 
le disposizioni contenute nel 
decreto del ministro Forte. 
Se, naturalmente, tutto fun¬ 
zionerà a dovere, è un altro 
discorso. 


Filippo Catalano 


È ufficiale: 
a settembre 
la bolletta 
SIP sarà 
bimestrale 


ROMA — «Scatta» ufficial¬ 
mente il regime di paga¬ 
mento bimestrale della bol¬ 
letta telefonica: la Gazzetta 
Ufficiale ha infatti pubbli¬ 
cato il decreto del ministro 
delle Poste che prevede ap¬ 
punto l’introduzione della 
bolletta bimestrale al posto 
di quella trimestrale. Il pas¬ 
saggio dal vecchio al nuovo 
regime sarà effettivo a par¬ 
tire dal primo settembre. 
La nuova bolletta, che tra 
l’altro sarà più «leggibile» 
per una serie di modifiche 
grafiche e strutturali, sarà 
utilizzata per ora solo per la 
normale utenza abitazione 
e affari, per essere poi este¬ 
sa anche per la fatturazione 
dei telefoni pubblici. La pri¬ 
ma bolletta bimestrale sarà 
di «transizione» e conterrà 
soltanto il canone di un me¬ 
se, ottobre, perché quello di 
settembre è già stato fattu¬ 
rato con il terzo trimestre 
1983. Quanto ai consumi, 
Invece, con la prima nuova 
bolletta si pagheranno gli 
scatti di giugno e di luglio, 
n canone infatti si paga 
«anticipatamente», mentre 
ovviamente I consumi si 
pagano «posticipatamente». 


il PCI Chiede 
al governo di 
riferire sui 
registratori 
di cassa 


ROMA — I parlamentari co¬ 
munisti hanno sollecitato, 
con un’inteiTogazione. il mi¬ 
nistro delle Finanze a riferi¬ 
re davanti alla commissione 
delia Camera sullo stato di 
applicazione delia normati¬ 
va sui registratori di cassa. 
In particolare i deputati del 
PCI (primo firmatario Anto¬ 
nio Varese) rilevano che il 
provvedimento «non ha retto 
di fronte alia realtà» ed ha 
manifestato «lacune e con¬ 
traddizioni» in gran numero, 
tanto da rendere «assai con¬ 
trastato l’avvio di questo 
strumento di controllo fisca¬ 
le» fino a metterne in discus¬ 
sione la validità e, soprattut¬ 
to, ha messo in difficoltà co¬ 
loro che intendono osservare 
le prescrizioni di legge. 

Al ministro si chiede poi di 
riferire se è vero che sono 
stati messi in commercio re¬ 
gistratori privi dei requisiti 
essenziali per la sicurezza 
della veridicità delia memo¬ 
rizzazione e delle operazioni; 
se è vero che si sono determi¬ 
nate disparità di trattamen¬ 
to fra chi ha attuato prima o 
più tardi il provvedimento; 
di esporre «se e quali provve¬ 
dimenti si Intendano assu¬ 
mere per evitare il permane¬ 
re di una situazione cosi con¬ 
fusa, eliminare equivoci e 
fornire certezze giuridiche». 


Brevi 


Aumenta (+0.5 % ) l'inflazione in Inghilterra 

LONDRA — L'indxe di mnanone in Gran Bretagna è aumentato per la prima 
volta dai febbraio scorso dc9o 0.5%. Un portavoce governativo ha rilevato che 
ta'e noemenio e stato causato quasi esclusivamente dalla crescita del tasso dei 
m-jtoi per abitanorte e dal maggore costo della bennna. 

Misure straordinarie in Australia per l'acciaio 

SYDNEY — Per frenare la disoccupaxione nel settore deO'acoao è stato rag- 
gw'.'o un accordo fra i sindacati, il colosso siderurgico australiano 6HP e 1 
governo labtrisia. In cambo di sussidi fiTiO a 460 milioni dahan, la BMP si 
trrpegria a garantre 30 rmla posti di lavoro e a salvare le tre Storx+ie «crtlè* 
acoaerie». D'altro canto i sindacati hanno accettato di non entrare m agrianonc 
per rnend^anoni salariali, al di fuori dei limiti mdicati dai tribunali 4 arborato. 

Piano ecologico Montedison-Regione Emilia 

BOLOGNA — Promosso dada Ausidet. societi del gruppo Montedison che 
produce intermedi per la detergerla, ha avuto inqio un programma per la 
colaboranone. a hvéllo scientifico e tecraco. tra la Reg«r>e Em*a-Romagna e 
rmdustria chnrnca nanonaie. alo scopo di ndrviduare efficaci rimedi contro 
Peutrofo/anone dede acque cost-ere romagnole. Ricercaton e tecnici di alcune 
società (VI gruppo hfontedison affiancheranno i responsabdi deBa deptxaaione 
dei princip3!i centri emiliani tn un programma di dismlestanone dette acque 
provenienii d»De fogne irba.ie. 

La Buitoni non produce più in Brasile 

PERUGIA — La Buitcx» ria deciso di ch.-udere la fabbrica per la produnone eh 
pasta che aveva dal "72 incmo San Paolo. Gli spaghetti con il marchio Bwtom 
saranno d'ora m poi prodotti dada Perybon. una uene maggwn agende america¬ 
ne del settore aumentare L'accordo é valKlo per d>ea anm e la Butoru riceverà 
una percentuale sulla pasta verxluta. La IBP rxxi abbandcxierà. però, ri Brasile: 
ha in progetto, infatti, di formare una fomi-venture per entrare nel mercato del 
ooccoiaio 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
12/8 

11/8 

Dollaro USA 

1616.25 

1620.25 

Marco tedesco 

592.59 

592.086 

Frenco francese 

196.83 

196.79 

Fiorino olandese 

529.33 

529.67 

Franco belga 

29.583 

29.562 

Sterlina inglesa 

2390.45 

2396.025 

Sterlina irlandese 

1871.375 

1870,65 

Cotona danese 

164,665 

164,475 

ECU 

1351.31 

1351,31 

Dollaro canadese 

1307.075 

1309.20 

Yen giapponese 

6,548 

6,578 

Franco avizicro 

738,36 

737.655 

Scellino austriaco 

84.306 

213,'^9^ 

Corona norvegese 

213,89 

Corona svedese 

203,20 

203,215 

Merco finlandese 

279,925 

280,85 

Escudo portoghese 

13,06 

13,015 

Peseta spagnola 

10,535 

10.521 


Alla Camera 
sollecitata la 
riunione della 
Commissione 
Lavoro 


ROMA — Il gruppo comuni¬ 
sta ha chiesto formalmente 
ieri la convocazione Imme¬ 
diata deirufficiodi presiden¬ 
za della Commissione Lavo¬ 
ro della Camera per fissare il 
calendario dei lavori delia 
commissione stessa alla ri¬ 
presa dell’attività parlamen¬ 
tare a settembre. Il presiden¬ 
te della commissione, on. 
Ferrari, ha invece disposto la 
convocazione per dopo le fe¬ 
rie, li che rafforza — a giudi¬ 
zio dei parlamentari comu¬ 
nisti — la necessità che il la¬ 
voro delia commissione ven¬ 
ga orienuto sin dal primissi¬ 
mi giorni «al massimo della 
concretezza e operosità». 

È indispensabile — scrivo¬ 
no i comunisti ai presidente 
della commissione — che il 
ministro del Lavoro faccia 
conoscere con sollecitudine, 
cioè fin dalla prima riunio¬ 
ne. i suoi orientamenti su 
una serie di problemi urgenti 
quali l’applicazione dell'ac¬ 
cordo del 22 gennaio, la poli¬ 
tica attiva dei lavoro (pro¬ 
gramma straordinario ^r I’ 
occupazione giovanile nei 
Mezzogiorno. Istituzione del 
servizio nazionale del lavoro, 
costituzione sperimentale 
delle agenzie del lavoro), 
riordino del sistema pensio¬ 
nistico e deli’invalldità pen¬ 
sionabile, fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. 


La British 
Leyland 
licenzia 
13 attivisti 
politici 

LONDRA — La British Ley¬ 
land ha deciso di licenziare 
tredici suoi dipendenti — sei 
donne e sette uomini — che 
lavoravano nella fabbrica di 
Co-wley, vicino Oxford. p)er- 
ché aY'evano fornito false in¬ 
formazioni e allegato docu¬ 
menti falsi alle loro doman¬ 
de di assunzione. In effetti, 
secondo i commenti di gran 
parte delia stampa britanni¬ 
ca, i licenziati sarebbero atti¬ 
visti politici di simpatie tro- 
zXiste che si erano fatti assu¬ 
mere per svolgere propagan¬ 
da tra gii operai addetti alia 
produzione dell’ultimo mo¬ 
dello delia Leyland «Mae¬ 
stro». 

I tredici, tutti membri del 
sindacato «Transport and 
generai workers Union», 
hanno presentato appello al¬ 
la decisione dinanzi al tribu¬ 
nale dei lavoro. 

Secondo la direzione della 
•BL>, i licenziati avevano 
tutti qualifiche e titoli supe¬ 
riori a quelli dichiarati e, a 
detta dei comp-Lgnl di lavoro, 
erano molto esperti in que¬ 
stioni sindacali. Pochi mesi 
dopo la loro assunzione, sei 
di essi sono diventati >shop 
stewards» (responsabili sin¬ 
dacali del settore) ed altri e- 
rano in procinto di diventar¬ 
lo. 


Acciaio: 
nuovo 
attrito 
fraCEE 
e Italia? 

ROMA — Secondo la Comu¬ 
nità Europea il prestito ob¬ 
bligazionario di 2.000 miliar¬ 
di lanciato a favore deila 
Finsider rappresenta una il¬ 
legittima sovvenzione all’in¬ 
dustria pesante italiana da 
parte dello Stato. Ciò rischia 
di riaprire il difficile conten¬ 
zioso tra il nostro governo e 
le autorità comunitarie, a 
poche settimane di distanza 
dal faticoso compromesso 
che chiuse il 25 luglio il pri¬ 
mo round sull’acciaio. 

Il prestito obbligazionario 
in favore delia Finsider, in¬ 
fatti, si avvale di una garan¬ 
zia delio SUto, il quale si è 
assunto anche l’onere di un 
congruo contributo sugli in¬ 
teressi. 

Ora sulla «Gazzetta Uffi¬ 
ciale» delia Comunità è ap¬ 
parsa la delibera della Com¬ 
missione esecutiva sulle 
quote di produzione di ac¬ 
ciaio che prevede penaliz^- 
zioni molto gravose a danno 
di quelle imprese che avesse¬ 
ro ottenuto dai rispettivi go¬ 
verni nazionali sovvenzioni 
non autorizzate. E sembra 
certa l’intenzione dei respon¬ 
sabili della Commissione e- 
secutiva di applicare proprio 
alia siderurgia pubblica Ita¬ 
liana tali sanzioni. 


COMUNE DI SAN REMO 


AVVISO DI GARA 

Il Comune cà San Remo prowederà ad appaltare, mediante 
gara a licitazione privata, con le modalità di cui all'art. 1, 
iett. C deHa legge 2 febbraio 1973 n. 14; 

— i lavori (fi; nuovo ampliamento Cimitero Armea, siste¬ 
mazione aree, viabilità, posizionamento e costruzione 
loculi. 1* stralcio. 

Importo a base (fi gara: L 442.450.0(X). 

Sono escluse le offerte in aumento 

EventuTi segnalazioni d'interesse alia gara possrmo essere 
coltrate dalle Imprese, al Comune (fi San Remo • Ufficio 
contratti - entro il 10.9.1983 
San Remo, 8.8.1983 

IL SINDACO 
Osvaldo Vento 


ISimiTO AUTONOMO PIR LE CASE POPOLARI 
DBIA PROYIKIA K FBEIBE 

AVVISO DI GARA 

L'istituro AuToocxTìq p» te C»»e Po(Mterì dela Pr ow x à a di Fwtnn ktdrà 
prossimamente la seguente hotanone per l'appaito (tei lavori di costrunone 
di n* 2 fabtx-cati compl es sivi 13 aBqggp nel Comune di Berbermo di 
Mugello, loceiiie «Capoluogo» e «Cavanno*. Legge 457/78 - 2’ 8«nn»o. 
Importo a base «f asta presunto L 541.362.(XX). 

Per l'egguOcenone dei tavon si procederà mettente li metodo di cu 
al'art. 24 tetterà bl. punto 2) deHa Legge 584/1977. 

Non saranno ammesse oherte m aumento. 

É consentita la presentarone di offerta da parte di assoctanora di 
Imprese ai sensi deH'art. 20 e ss. deaa Legge 584/1977. 

Entro a termine di 15 gg Calla pubbbcarione del presente avviso, 
pr-f.-ninarmente all’invio detta richiesta di invito, te Imprese interessate, al 
fme di ottemperare aite disposinorw previste (legge 584/1977 a 
646/1982 e s m. e del D.L. 6 Settembre 1982 n* 629). dovranno ntrare 
il Bando ed i relativi attegati presso la Seda dett'lstmito in Via Fiesoiana n* 
5 • 50122 Feenee. 

L'AOEMPIMENTO 01 OUANfO SOPRA COSTITUISCE CONDIZIONE 
NECESSARIA PER L EVENTUALE INVITO ALLA GARA. 

IL PRESIDENTE 
Ottvwro Cariànefi 
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Canale 5 presenta un ciclo di otto film del popolare attore, 
tra gli anni ’50 e ’60: film «in minore» dopo la cacciata dalla RAI 


Tognazzì e la pagnotta 


Il Tognazzì eommerso. È quello che ci 
viene presentato, a partire da oggi, dal 
nuovo ciclo pomeridiano di Canate 5. 
Sono otto nim, fìne anni 50 inizio anni 
60, di quelli che gli attori, di solito, si 
dimenticano di aver fatto. Vediamo i ti* 
toli: si parte con Marinai donne e guai 
(di Giorgio Simonelli, 1958) e si prose¬ 
guirà via via con Pugni, pupe e marinai 
(di Daniele D’Anza, 1961), Le Olimpia¬ 
di dei mariti (di Giorgio Bianchi, 1960), 
Intrigo a Taormina (di Giorgi Bianchi, 
1960), Noi siamo due evasi (di Giorgio 
Simonelli, 1959), Cafè Chantant (dì Ca¬ 
millo Mastrocinque, 1953), Genitori in 
blue jeans (di (Camillo Mastrocinque, 
1953), / tromboni di Fra Diavolo (dì 
Giorgio Simonelli, 1962). Ogni giorno al¬ 
le 15,15. 

È una consuetudine far iniziare la 
carriera cinematografica cseria» di Ugo 
Tognazzì dal Federale di Salce, che è del 
1961. In realtà, come potete notare dalU 
date, Tognazzì continuò anche dopo ad 
alternare filmetti spensierati a prove 
più impegnative (nei ’63 fece due film 
con Ferreri, Vape regina e La donna 


scirnmia). Ma prima di sparare a zero 
sarà bene tener presente un’ultima da¬ 
ta: Tognazzì è del '22 e quando faceva 
queste amenità aveva quasi quarant’an- 
ni, ma il cinema ancora non lo apprezza¬ 
va, mentre Sordi (che ha tre anni più di 
lui) già dieci anni prima lavorava con 
Fellini. Come mai? 

Sordi e Tognazzì venivano entrambi 
dalla rivista, dal teatro di varietà. Ma 
mentre Sordi si buttò nel cinema ancora 
ragazzino, Tognazzì provò con la TV e, 
agli albori del mezzo televisivo, inventò 
un programma in coppia con Raimondo 
Vianello che si intitolava Un, due, tre e 
che è tra i più sollazzevoli ricordi di qua¬ 
lunque italiano che abbia almeno qua¬ 
rantacinque anni. I magnifici due, però, 
vennero fatti fuori dopo una battuta un 
po' velenosa (pronunciata in diretta, 
perché allora non si registrava nulla e 
fare TV era davvero un rischio tsenza 
rete*) sui presidente della Repubblica 
Gronchi. Eliminati da mamma RAI (e a 
quei tempi non c’era Canale 5 in cui 
rifugiarsi) Vianello e Tognazzi tentaro¬ 
no col cinema. Vianello, nel ciclo in que¬ 
stione, compare in Le Olimpiadi dei 


mariti. Noi siamo due evasi e l trombo¬ 
ni di Fra Diavolo, tre film che solo per la 
sua presenza meritano uno sguaroo cu¬ 
rioso. E insieme a lui, prepariamoci a 
rivedere un incredibile sottobosco di 
facce sedimentate nella nostra cattiva 
coscienza: Lauretta Masiero, Maurizio 
Arena, Abbe Lane, Paolo Ferrari, Alber¬ 
to Bonucci, Delia Scala, Sandra Mon¬ 
daini (immancabile!), Walter Chiari, 
Sylva Koscina, Magali Noel, Moira Or- 
fei. 

Due attori che in TV si erano mostra¬ 
ti pronti ad una satira di costume non 
banale riuscirono però, al cinema, a fare 
solo delle mezze cretinate. In particola¬ 
re Vianello, che sarebbe diventato più 
famoso di David Niven se avesse avuto 
la fortuna di nascere a Londra, venne 
presto scaricato e solo diversi anni più 
tardi si sarebbe preso una bella serie di 
rivincite televisive. Tognazzi, invece, 
ebbe pazienza e riuscì a sfondare, ma 
solo oggi, all’alba dei sessant’anni, è 
considerato un attore buono anche per 
registi fimpegnati» (a parte Ferreri, che 
l'ha sempre apprezzato). Speriamo che 
la Palma d’Oro vinta a Cannes per La 


tragedia di un uomo ridicolo di Berto¬ 
lucci l’abbia ricompensato di tante in¬ 
soddisfazioni. 

Del resto, del famoso quartetto Sordi- 
Manfredi-Gassman-Tognazzi, il nostro 
cremonese è sempre stato il più idiver- 
so», e tuttora se gli capita di parlare de¬ 
gli altri tre non si risparmia frecciatine. 
Noi, francamente, non sapremmo dire 
se Tognazzi è un grande attore, anche se 
senza dubbio la sua forte {Mrsonalità 
riempie di sé tutti i film in cui compare. 
Non è una maschera paradossale come 
Sordi e non è un mattatore come Gas- 
Btnan, però è una presenza che coglie 
immancabilmente nel segno. Il «giovane 
Tognazzi» non sarà certo entusiasmante 
come il giovane Hegel o il giovane Mo¬ 
zart, però siamo curiosi di vedere come 
funziona in filmetti che sicuramente, 
dal punto di vista della tecnica e della 
sceneggiatura, sono al di là del bene e 
del male. E non è detto che lo stesso 
Tognazzi non se li guardi, perché alcuni, 
interpretati con lo stesso entusiasmo 
con cui ci si allaccia le scarpe la mattina, 

f iotrebbero essere una novità anche per 
ui. 



□ Rete 1 

11.00 MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA 

12.15 LINEAVERDE-A cura di Federico Fazzuoli 
13.00-17.30 ATLETICA LEGGERA: Campionato dal mondo 

13.30 TELEGIORNALE 

17.30 TV1 ESTATE - Sabato o domenica insieme 
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 cosi. PER GIOCO • Oi Mano Casacci e Alberto Ciainbricco. con 
Cristiano Censi. Maddalena Coppa 

21.35 HIT PARADE • 1 successi della settimana 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmata e commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti sportivi della giornata 

23.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

11.00 FRANZ SCHUBERT • Die Winterreise, op. 89. 24 Ueder su poesie di 

Wilhelm Muller 

11.50 QUI CARTONI ANIMATII - C era una volta 

12.30 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARKE - I mostri dei 
laghi 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 LA CORONA DEL DIAVOLO • di leone della ctistianitS» di Jack 
Russell con M chael Byrne e Jane Lapotaire 

14.10-16.30 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran Premio d'Au¬ 
stria 

16.30 CARE RAGAZZE - «C'è lavoro per tutti». Telefilm 
17-18.50 TANDEM ESTATE - Telefilm per ragazzi 

18.50 NERO WOLFE - Telefilm «Nelle migliori famiglie», con William Conrad. 
Lee Horsley 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi detta giornata 

20.30 CIELO. MIO MARITO - Con Gino Bramien. Alida Chelli. Mensa Merlini 

21.45 I PROFESSIONALS - «Ultimatum». Telefilm 

22.35 TG2-STASERA 

22.45 IL GIOCO E LA FINE DEL GIOCO • «Quali «roti» 

23.40 TG2 - STANOTTE 



Gino Bramieri: «Cielo, mio ma¬ 
rito» (Rete 2; ore 20.30} 


n Rete 3 

14.30- 15.15 DIRETTA SPORTIVA - San Manno. Campionato del mondo 

motocross 

15.16 CENTO CITTA O'ITALIA - La pietra e il verde 

15.30 I PASSENQERS A SANTA MARGHERITA 
16.00 30 MINUTI CON... I SANTAROSA 

16.30- 17.15 DIRETTA SPORTIVA - San Manno. Motocross 
17.15-17.45 MOLISE ‘82 - Incontro con Edoardo Vianello 
19.00 TG3 • Intervallo con; «Avventure sottomarine» 

19.25 01 GEI MUSICA - «I disc jockey che sono divenuti personaggi» 

20.30 I GRANDI LAVORI DEL MONDO - «Gabon II treno della foresta», di 
Jean Labib 

21.25 TG3 - Intervallo con: «Avventure sottomarine» 

21.50 SPORT TRE - Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 

22.20 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 

23.15 SPECIALE ORECCHtOCCHIO - Con Stefano Sani 

D Canale 5 

8.30 all mio amico Arnold», telefilm; 10.45 Campionato di basket NBA; 

12.15 Football americano; 13 Superctass'ifìca show; 14 Five album; 

15.15 Film, «Pugni pupa e marinai», con Maurizio Arena. Ugo Tognazzi. 
Regia Daniele D'Anza; 17 «Attenti a quei due», telefilm; 18 Film. «Il 
tallone di Achille», con Tino Scotti, Tamara Leea: 19.30 «Poldark». 
telefilm; 20.25 «Love Boat». teteFilm; 21.16 Film, «Souvenir d’Italia», 
con Vittorio De Sica. June Laverick. Regia A. Pletrengeli: 23.25 «Mun- 
dialito '83» Inter-Milan - «Attenti a quei due», telefilm. 

IH Retequattro 

8.30 Ciao ciao; 12 «Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 «Rotoquat- 
tro»; 13 Film. «Le notte che sconvolse rAmerica», di Joseph Sargen. con 
Vie Morrow; 15 «Gli orsacchiotti di Chicago», telefilm: 16.30 Ciao ciao; 
18 «Star Blazers». cartoni animati; 18.30 «Quella casa nella prateria», 
telefilm: 19.30 «Quincy». telefilm: 20.30 Film. «Quel certo non so che», 
di Norman Jewison. con Doris Day. James Gardner; 22.30 Film, «I maghi 
dei terrore», di Roger Corman, con Vincent Price, Peter torre, Boris 
Karloff. 

IH Italia 1 

8.30 «Carletto il principe dei mostri», cartoni animati; 8.55 «In caia 
Lawrence», telefilm: 9.46 «Adoleacenza inauleta», telenovela; 9.4S 


Film, «Il traditore di Forte Alamo», con Glenn Ford, Julie Adama, 12 
■Operazione ladro», telefilm; 13 BIm bum barn. Varietà: 14 «Strage per 
amore», telefilm: 14.30 Film. «La lupa», di Alberto Lattuada. con Xari- 
ma; 16.30 Bim bum barn. Varietà; 18 «La casa nella prateria», talafilm; 
19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 
Film. «Viaggio altucinante», di R. Flaischer, con Requel Weich: 22.30 
Una canzone per tutti. Musicale; 23.55 Film, «L'incubo di Janet Llnd», di 
Freddie Francis, con David Knight. 

IH Svizzera 

12.55 Campionati mondiali di atletica; 16.45 Automobilismo: Gran Pre¬ 
mio d'Austria: 18 Paese che vai...; 18.30 SettaglornI; 19 Telegiornale; 

19.15 Piaceri della musica: 19.30 Da Locamo: Festival Intarnazionala 
del Film: 20.15 Telegiornale: 20.35 Film. «Oalitto nel Tasat». con Farrah 
Fsweett, Katharina Ross; 21.35-22.45 Domenica sport - Telegiornale. 

D Capodistria 

16 Campionato di atletica leggera; 19.40 «La colpa di Matt Bentell», 
telefilm; 20.30 Prendiamoci un caffà; 20.45 Film, «Il Bravo di Venezia», 
con Paolo Barbara. Rossano Brezzi; 22.45 Settegiorni; 22.40 II tempo in 
immagini. 

D Francia 

12.15 Ricordi; 12.45 Telegiornale: 13.20 Circhi del mondo: 14.15 
«Kung fu», telefilm: 15.05 Se si cantava; 16.10 aGII amori degli anni 
folli», aceneggicto; 17.15 «Pantera Rosa», cartoni animati; 17.25 «Le 
signora Giudice», tetefiim; 18.55 Notizie sportive; 20 Telegiornate; 

20.35 James Brown. Varietà; 21.36 «L’incisione», documentario; 22.35 
Grande parate del Jazz; 22.55 Telegiornale. 

(H Montecarlo 

18 Automobili e uominh Documentario; 18.50 Notizie flash; 19,05 aAn- 
na. giorno dopo gferno», teleromaiuo; 19.20 «Il dottor Bubu», cartone 
animato; 19.30 Abocceperts; 20.30 «La caduta della aquilea, sceneg¬ 
giato; 21.30 Automobilismo: Gran Premio d'Austria; 23.30 Film, «La 
frontiera senza legge», con John Wayne, Sheila Terry • Al termine: 
Notiziario. 



John Duttine: «La corona del diavolo» (Rete 2. ora 13'. 15) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 19, 
23. Onda Verde: 6.58, 7.58, 8.68. 
10.10. 11.30, 12.58, 17.58. 

18 58, 19.58. 21.10, 22.58: 7.33 
Culto evangelico: 8.30 Edicola del 
GR1; 8 40 Musica: 9.10 II mondo 
cattolico: 9 30 Messa: 10.15 Chic- 
chzikitsch; 11 «Via Asiago Tendai: 

12.30 «Rally»: 13.15 Superestate: 
13.55 Onda verde Europa; 14 Carta 
bianca; 15 Estatemibenel: 16.30 Ma 
non è una cosa sena; 18 Le indimen¬ 
ticabili; 19.15 Ascolta SI fa sera; 
19.20 Cara musica; 19.30 Quarto 
mondo: 20 Tutto il mondo è paese: 

20.30 «La vedova allegra» dìreuore 
Lovro von Matacic; 22.40 Musica; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

CIORNAU RADIO. 6.05.6.30. 7.30, 


8.30, 9.30. 11.30, 12.30, 13.30, 

15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 

22.30: 6.02 Vacanze alla marinara; 
8.15 Oggi ò domenica: 8.45 Le prime 
donne, 9.35 Subito quiz: 11 Napoli 
ieri; 12 Mille e una canzone: 12.48 
Hit parade 2; 13.41 Sound-track; 14 
Trasmissioni regionali: 14.08 Dome¬ 
nica con noi. 19.50 Un tocco di clas¬ 
sico: 21 Rientnamo insieme; 22.40 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45, 19.37, 21.30; 6,55. 

8.30, 10.30 II concerto; 7.30 Prima 
pagina; 10 Uomini e profeti; 12 Viag¬ 
gio dì ritorno; 12.40 Speciale classi¬ 
co; 14 Emilia Romagna 1977-'83: 
16 Concerto, dingo 8. Martinotb: 
17.40 «Cime tempestose»; 17.55 
Festival dì Salisburgo; 21.45 Concer¬ 
to da camera; 22.45 Un racconto di 
Jerge Luis Borges: 23 II jazz. 


Lunedì 15 


(H Rete 1 

09.25 MESSA DI GIOVANNI PAOLO II 

12.25 IL VANGELO SECONDO MARIA 

13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE: «Symphony in c> - Musica 
di G Bizst 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 VENERE IN VISONE • Frim — Regia cS Daniel Mann. Interpreti: 
Elizabeth Taylor. Laurence Harvey 

15.30 JAZZ CONCERTO - iMiiton Jackson - Ray Brown Quarte!» 

15.55 HAPPy OAYS - Telefilm 

16.25 GRANDI SOLITARI - «Un uomo, una barca» 

17-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 

19.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Di Angelo 
D Alessandro Interpreti' Orso Maria Guemrti, Andrea Checchi 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20.30 DIVORZIO ALL'ITALIANA - Film - Regia <* Pietro Germi. Interpreti: 
Marce'lo Mastreoianm. Stefania SandreOi 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 

23.15 SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO • «Un nio per morve». 

Tclefi'm 

00 05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - «Polvere tfangeio». Telefilm 
14 00 CINEVARIETA - Con Aldo e Carlo Gniffrè 

14.25 CRINIERE VERSO IL CIELO • «50 anni a Piazza a Siena». Regia a 

Alberto GiJiilo 

15.20 CAMICIE ROSSE - Film - Regia a Goffrea> Afessanan e Francesco 
Rosi Interpreti Anna Magnaru. Raf VaSone, Alavi Cuny 

17-18.40 TANDEM ESTATE - C^om animati e telefilm 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO... QUASI AZZURRO -1 m»len del 

profo.-do bhi 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LUISA MiLLER - Musica a Gv.-seppe Vera. Personag^ ed viterpretr 
Renato Bruson Katia RiCoareHi 
22 45 TG2 - STASERA 


22.55 LE STORIE DI MOZZICONI - Di Luigi Malerba, con Leo Gullotta 

23.30 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e a cultura ebraica 

23.55 TG2-STANOTTE 

IH Rete 3 

18.30 MERANO: IPPICA 

19.00 TG3 - Intervallo con «Avventure sottomarine» 

19.25 L'ALTRO SUONO 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Il ballo delle vedove». Regia di 
Giuseppe Ferrara 

20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ - «L’infanzia nella memona degir anziani» 

20.30 LA GRANDE AVVENTURA OELL'HIMALAYA - Di Maurice Herzog e 
Daniel Costelle 

21.25 TG3 - Intervallo con «Avventure sottomarine* 

21.50 VITA DEGLI AMMALI - «La nobile arte dell'autoafesa». di Hugh 

Davies 

22.10 NAPOLI: CALCIO - Napoli-Inter 

23.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Drupi 

[H Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 Telefilm; 11.30 Rubriche: 12 Telefilm «La 
piccola grande Nell*; 12.30 Telefilm «Il ritorno di Simon Templar»; 

13.30 Film «Il frutto del peccato»; 15.15 Film «Le olimpiadi dei mariti», 
con Ugo Tognazzi. Raimondo VBianello, Delia Scala. Regia Giorgio Bian¬ 
chi. 17 Telefilm «Search», 18 Telefilm «La piccola grande Nell»; 18.30 
Popcorn film, 19 Telefilm «Tutti a casa»; 19.30 Telefilm «Kung fu»; 

20.25 Film «Pane amore e gelosia», con Vittorio Oe Sica. Gina Lollobrigi- 
da. Regia di Luigi Comencmi; 22.25 Telefilm «Baratta»; 23.25 «Ameri¬ 
can Ball». 0.25 Film «La battaglia di Maratona», con Steve Reeves. Regia 
B. Vallati. 

Q Retequattro 

8 30 Ciao ciao; 9.30 Cartoni animati ai superamici»: 9.45 CartorU anima¬ 
ti «L'orso e il cagnolino»; 10.15 Film «Perfetti gentiluomini», con Lauren 
Bacali. 12 Telefilm «Operazione sottoveste»; 12.30 Telefilm d bambini 
del Dottor Jamison», 13 Telefilm «Matt Helm»; 14 Film «Jean Harlow la 
donna che non sapeva amare» di Gordon Douglas; 16 Talafilm al bambini 
del dottor Jamison», 16.30 Ciao ciao; 18 Cartoni animati «Star Blazers»; 

18.30 Telefilm «Quella casa nella prateria», 19.30 Telefilm «Quincy»; 

20.30 Film «Quell'ultimo ponte», di Richard Attenborough, con Dirk 
Bogarde. James Caan. Michael Calne, Saan Connery. Laurence OBvier, 
Lhf Utl.-nan. Robert Redford. Gene Hackman. EHiot Gould. Uno dai massi¬ 
mi film di auerra del reoista di Gandhi con un cast dì attori unico nella 



Oanicto Rocca; «Divorzio ali'i- 
taiianaa (Rete 1, ora 20.30) 


storia dei cinema: 22.50 Telefilm «F.B.I.a. 

□ Italia 1 

8.30 Re Leonardo e le sue avventure; 8.50 La Principassa Zaffiro. Carto¬ 

ni; 9.30 Novels «Adolescenza inquieta»; 10 Film «Il castello del mala», di 
Francis D. Lyon; 12 Telefilm «Riuscirà la nostra carovana di eroi a_>; 

12.30 Telefilm aVìta da strega»; 13 Bim bum barn. Varietà; 14 Telefilm 
«Strega par amore»; 14.30 Film «Bambini in vendita», di Buri Brincken- 
roff, con Linda Carter: 16.25 Bim bum barn. Varietà: 18 Telefilm «La 
grande valtats»; 19 Telefilm «Wonder women»; 19.50 ftafia 1 flash; 20 
Telefilm «Soldato Benjamin»; 20.30 Film all successo», di M. Marassi, 
con Vittorio Gassman; 22.20 «Bandiera gialla». Musicala; 23 Telefilm 
aSamurai»; 23.55 Film «Ho conosciuto un assassino», di Roy Kaltino, con 
James Mason. Al termina Telefilm «Ironsida». 

(H Sfizzera 

9.30-12 Messa celebrata dal Papa; 15.20 La cineTeca delTesarcito fran¬ 
cese; 16.10 L'uomo di Button Willon. film; 1B.45 Telegiemale; 18.50 
Disegni animati; 19.05 n mondo in cui viviamo. Alfebeto; 19.30 Obietti¬ 
vo sport; 20.15 Telegiornale; 20.40 II tempo delle cattedrali; 21.35 Film 
al Boiardi». Regia di Dan Prta. 23.25-23.35 Telegiornale. 

CU Capodistrìa 

14-16.30 Cortfine aperto; 17 Film; 19 Lunedi sport; 19.30 TG; 19.45 
Telefilm aAmora fraterno»; 20.45 «La morte curiosa». lelafUm; 21.30 
TO; 21.40 Passo di danza; 22.30 II tempo in immaginL 

O Francia 

12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.30 GB amori dagli armi grigi; 12.45 
Taiegiotnala: 13.30 Telefilm «La Virginiana»; 14.45 La vita oggi; 15.45 
Cartoni animaTi «Tom e Jerry»; 15.55 Sport-estate; ISRectéAZ: 18.40 
Flash; 18.50 Numeri e lettere. Gioco: 19.15 «Bugs Bunny». Cartoni 
animati: 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Tefagtomale: 20.35 La grande 
scacchiera; 23.25 Tefegiomate. 

O Montecarlo 

18 «Lo scoiattolo Batmera. Cartene: 18.251 ragazzi delle isole, telefilm; 
18.50 Notizie flash; 19.05 Anna, giome dopo giamo. Tateromaruo: 
19.20 Talemenu; 19.30 Gli affari sono affarL Quiz: 20 TeiefBm. «Poiica 
Surgeon»; 20.30 Varietà aMa ce l'avete un cuore?»; 21.30 Film aRegaz- 
za di Broedwey», con FrerKes Langford; 22.40 aLe in c fite s t e del com¬ 
missario Malgrat» con Gino Cervi. Andreina Pagnani. At tarmine: Pfoti- 
ziario. 



aLa grande avventura deirHimalaya» (Rete 3, ore 20.30) 


RADIO! 

GIORNAU RADIO: 7. 8. 10, 12. 13. 
19, 23. Onda verde: 6.02, 6.58. 

7.58, 10 10, 11.58. 12.58. 14.58, 

16.58. 18. IB.5B. 19.28. 20.58. 
22.58; 7.40 Omb verde-mare: 
9.10.15 Mosaico musiche: 9 30 
Messa, 11 Le canzoni dei rKordi; 
11.35 Stona dì un gentiluomo; 12 
Viva la ra<£o; 13.15 Master: 13.55 
Onda verde Etvopa; 15 Nord-Sud...; 
16-17.02 n pagnooe: 17.25 Globe¬ 
trotter: 18 05 Lettera al padre; 
18.25 Piccolo concerto; 15.10 A- 
scolta SI fa sera; 19.15 Cara musica; 

19 28 Onda verde mare; 19.30 Jazz; 

20 Zerolandia: 21 n mondo degà 
Who; 21.28 n poeta; 21.54 Obntti- 
vo Europa; 22.50 Mus^; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAOIO- 6.05.6.30.7.30. 


8.30, 9.30, 10. 11.30, 12.30. 

13.30, 15.30, 16.30. 17.30, 

18.30, 19.30, 22.30; 6 I gnmi: 
7.20 Svegfiare l'aurora; 8 45 Soap- 
opera aB'itaBana; 9.30 Subito qua; 

10.30 La luna sii treno: 12.10 Tra¬ 
smissioni regaonaS; 12.30 Un'isola 
da trovare; 13.30 Sound-track; 14 
Trasmissioni regionali; 1S Stona d'Ita¬ 
lia; 15.35 Musica; 16.30 Perché rxxi 
nparlame?; 17.30 II pomeriggi: 

18.30 I racconb; 19.50 Musica: 
20.45 Sera d'estate; 22.40 Un pia- 
nofone nella notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6.55. 
8 30. 10.30 H concerto: 7.30 Prima 
pagaia; IO «Ora 0»; 11.50 Musica; 
15.15 Culhaa: 15 30 Un certo di¬ 
scorso; 17 Rapporto scuola famiglia; 
17.30-19 Spaniire: 21 Le riviste; 
21.40 Nuove musiche: 22 Biedv- 
meier; 22.35 Amore nel MeiSoevo: 
‘ 23 n jazz; 23.40 n racconto. 


Martedì t6 


(H Rete 1 

13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE: - <S»enade>. musica di P i 
Oatkovsky 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 incantesimo - Film Regia (k George Sidnev. Interpratz: Tyrone 
Power Kim Novak 

15.40 JAZZ CONCERTO - MZton Jackson-Ray Brown Quznet 

16.10 HAPPY DAVS - TeieHm. «L'altro» 

16.35 GRANDI SOLITARI • «Un uomo, uria barca* 

17-18.15 FRESCO FRESCO • Quotidiana m drena (k musica, spellacelo e 

attua! là 

18.15 SIENA. IL PALIO 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CLUB DEI MOSTRI - Con Vincent Pnee. Donald Pieasence, John 
Carrad-ne 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 QUARK SPECIALE • Scoperte ed espiorazior» sul pianeia Terra, a cura 
di P ero Angela 

23.10 NAPOLI PRIMA E DOPO - Le canzoni di oggi 
00.25 TGl-NOTTE-Che tetipo fa 

CD Rete 2 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13 15 IL VENTO NELLE MANI • Corso d windsurf 

13.45 CINEVARIETA - Con Aldo e Cado &uffre 

14.10 DOVE COMINCIA IL GIORNO: IMMAGINI DALLE FIGI - di Sando 

Spina 

15.15 CAVALCATA D'EROI • Film Regia di Mano Costa Interpreti. Carta 
Del Pogiyo Cesare Danova 

17.00 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm per ragazzi 

18 40 TG2 - SPORTSERA 

18 50 SPORT IN CONCERTO - Nuoto 

19.45 TG2 — TELEGIORNALE 

20.30 FANTASMI A ROMA - Film Regia di Antonm P/avangat Interpreti 
Marcello Masiroianni. Eduardo Oe Fikppo. Vinono Gassman 
22.05 TG2 - STASERA 

22.15 SERENO VARIABILE > Settimanale di tiritmo e tempo libero 
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•Il sorriso del grande tentato¬ 
re» (Rete 3, ore 21.50) 


23.00 CARE RAGAZZE • «Un piano ai piano terra». Telefilm 

23.35 TG2 - STANOTTE 

CD Rete 3 

18 30 MERANO - lpp<a 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - IntervaBo con «Avventure sottomarine» 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - La santa <ft Vohera*. regia a 
Giorgio Trentm 

20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ' - L infanzia nella memona degk anziani 

20.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Lou Donaldaan 
Quarte! 

21.25 TG3 - Intervallo con «Awentvre sottomarine» 

21.SO IL SORRISO DEL GRANDE TENTATORE - Film Regia di Oarmarxi 
Damiani Interpreti Oenda Jackson. Oaudo CassineDi 

23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Rosalia Congedo 

CD Canale 5 

8.30 «Buongiorno ItaRs»; 6.35 Telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «Le piccole 
grande Nell», telefilm; 12.30 «Il ritorno di Simon Templar», telafiim; 

13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 aGcneral Hospital», teleromaiuo: 

15.15 «Intrigo ■ Teormma», con Ugo Tognazzi. Baiinda Lee, Walter 
Cfwan, regia di Giorgio Bianchì; 17 aSearch», talafilm: 18 «n mio amice 
Arnold«. telefilm; 18.30 «Pop com hrt»; 19 aTutti e casa», telefilm; 

19.30 «Kung fu», telefilm; 20.25 «Poldark». talafilm; 21.25 Film aVane- 
zia. la luna e tu», con Alberto Sordi, Marisa Altasio, ragia di Dina Risi: 

23.25 Boxe. 0 25 Film «In amore a in guerra», con R, Wagner. D. 
Loynter. regia di P. Dunne. 

CD Retequattro 

B.30 Ciao Ciao: 9.30 «I auparamia». cartoni animati; 9.45 aL'orso e 8 
cagnolino», cartoni animatù 10.15 Film aAmieMa: segrati a maruegne». 
con Stalla Stavans: 12 «Operazione sottevasta», taiefilm; 12.30 «I bam¬ 
bini dal dottor Jamison». taiefilm; 13 «Man Helm», talafilm; 14 Firn 
«Anna dai miOa giorni», con Richard Burten, Iran# Pspas: 18.30 Ciao 
Ciao: 18 «Star Blazers». cartoni anImatL' 18.30 aQuaHo casa nella prata- 
ria», taiefilm: 19.30 aOulncy», talafilm; 20.30 Film aBwtUti Barnardaa, 
di Francis Ford Coppola, con Qaraldina Paga, Karan Black; 22.18 aLa 


Città degli engcita. telefJm; 23.15 cF.B.La. tslafihn. 

□ Italia 1 

8.30 Re Leonardo a la sua a wetrt w ra; 8.90 ala PrMcpasaa Zaffiro», 
cartoni; 9.30 aAdolascenza inquiai»». navata; 10 F9m aLa donna om¬ 
bra», di Lawis R, Fester; 12 aRmacirà la nostra ca roaswa di ani a...», 
telefilm; 12.30 aVita da strega», talefibn; 13 aBim Bian Barn», varietà: 
14 «Adolescenza inquìata». novaia; 14.30 FBm ala morta daB'bmoeeri- 
za». con Shenay Wmtars; 16.25 «Bim Barn Bama. varietà; 18 aU grande 
vallata», telefilm: 19 aWonder w om an», tale firn; 19.90 Rafia 1 fleah; 20 
•Soldato Banjamina. telefilm; 20.20 Ffim aB buie altra la siapaa, « R. 
MuNgan. con Gregory Peek; 22.19 aKoJaka. talaffim: 23.15 F^n ala 
grande nebbia», di Ida Lupino, con E. O’Brian. 

CD Srìzzera 

18 Programmi astivi; 1B.45 T a lagioma la ; 18.50 Disagni aniinat»; 19.09 
«Morta lenta», talafiim; 20.15 Talagiornala: 20.40 al suggaritorf», « 
Dino Bwzzati; «L'aumantoa di Dino Buzzati; 21.35 aBarfino». documenta¬ 
rio: 22.35 Talagiornala: 22.45 Jazz dub. 

D Capodistrìa 

14 Confine aperto; 18 ala mona curiosa», talafilm; 19 Orizzonti: 19.30 
TG; 19.45 aAltarma rosso», talafitm; 20.45 aCrotiaca erotica di una 
coppia», film con Pascala Petit: 20.10 Ta' 22.20 R lampo in immagini. 

CD Francia 

12 Notizia; 12.07 Platino 4$; 12.30 Gfi amori dagli anni grigi; 12.45 
Telagmrnala; 13.30 «La Vìrgmiana», talafibn; 14.4$ la vita oggi; 15.45 
Cenoni animati: 15.55 Span-astata: 1B Racré A2; 18.40 Flaali: 18.50 
Humari a tettare. Gioco: 19.40 R teatro di Bouvard; 20 T a li gl a m ala; 
20.39 aElvte». film di John Carpantar. con Kun RuaaaR: 22.55 T alag i or- 
nalo. 

G Montecarlo 

1B Le s co iattolo Barmar; 1B.2S I ra ga zzi daRa teala. t alalB m; 18.50 
Natizia fteali: 19.05 Anna, giarno dapa giamo, telar o moneo; 1B.20 Tate- 
menu; 20 Pefica Sargaan. tala f i l m; 20.30 Jarry Lawia S hava ; 21.30 aR 
ca s a llara dalla tempatts», fBm con Scott Brady; 22.40 La IncMaata dal 
c ommlaaario Maigrat • Al termina: Notiziario. 



□ RADIO! 

GIORNAU h*.TlO- 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19. 23. Onda verds: 6 02.6 58, 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16 58. 18. 18 58. 20 58, 22.58; 
6 05 Musica;7.30 Edcola. 7.40 On¬ 
da verde mare; 9 Rado anche noi: 11 
Le canzoni dei ncordi; 11.30 Stara <k 
un gentàuomo; 12 03 Viva la rado; 
13 ISMaster; 13 55 Onda verde Eu¬ 
ropa; 15 La BeKa Otero; 16 R pagvxh 
ne. 17 25 Gtobetrottar; 18.05 . .H 
Banco del Mutuo Soccorso; ia2S 
Concerti da camera; 19.10 Ascolta ti 
fa sera; 19.15 Cara musica; 19.28 
Onda verde mare; 19.30 Jazz; 20 Su 
« asiano; 20.45 R leggo; 21 Spa a 
controspia. 21 23 Caro EgO; 21.38 
«Semi Malo»: 22.08 Musca; 22.27 
Audobox; 9 9; 22.50 Musica; 23 05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.05; 6.30, 7.30, 
8 30. 9 30, 10, 11.30. 12.30. 


13.30. 15 30. 16.30, 17.30. 

18 30, 19.30, 22.30; 6 02 I grorm: 
7 20 Svegkar rawora: 8 La saluta 
mentale del bamba»; 8.45 Soip o- 
pera aR’itaBana; 9 32 Sdteto «sib; 
11.30 «La luna sul vano»; 12.10-14 
Trasmisaioni raponafi; 12.48 Un'ao- 
ladstrowa; 13 41 Sound track; 15 
Stona tTItaka; 15 37 Musica; 16.32 
Perché non npartvna: 17.32 Hpem». 
nggn; 18.401 racconti; 19 50 Mua»- 
ca; 20 55 Sara d'astata; 22.40 Un 
ptanoforra. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45.13.45, 18.45, 20.45: 6.55. 

7.30.10 R co n ce rt o ; 7.30 Pnma pa¬ 
gata; 10 «Ora D*: 11.50 Musica; 
15.15 Culiura; 15.30 Un cario di¬ 
scorso; 17 la lecnicha a I gusto; 
17.3(^19 Spazio TVa: 21 la rivista: 

21.10 Sdanza; 21.40 Bons Cta>- 
stoff; 22.05 «Afica nel paese daRa 
maravigta»; 23 R Jan: 23.40 ■ rac¬ 
conta 




























f 



ledi 17 


D Rete 1 

13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE • Episodes. Musica di A. 
Weben. Con il New York City Balle! 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA GIOVANE GUARDIA - Film. Regia di Sergej Gherassimov. Inter* 
preti; Tamara Makarova. Inna Makarova 

15.05 MISTER FANTASY • Musica da vedere 

15.60 HAPPY DAYS • Telefilm tUn (urto al parco» 

16.15 AZZURRO QUOTIDIANO • Storie di pesci e pescatori del Mediterra¬ 
neo 

16.40 STRANE CREATURE DELLA NOTTE • Testi di Bruno Magistri 
17-19.45 FRESCO FRESCO • Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 

attualità 

19.00 JACK LONDON - tL‘avventura del grande Nord» con Orso Maria 
Guerrinì. regia di Angelo 0‘Alessandro 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LE VOCI DI DENTRO - Due parti di Eduardo De Filippo. Prima parte. 
Interprete: Pupella Maggio 

21.25 CACCIA AL TESORO • Gioco televisivo. Conduce Lea Pericoli. Que¬ 
sta sera: Capo Bon (Tunisìa) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 mercoledì SPORT • Telecronache dall'Italia e dall'estero • Al termi¬ 
ne: 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.15 STEREOESTATE • Musica, musica, musica a cura di Daniela Peani 
13.50 PEER GYNT - Elaborazione di Giorgio Albertazzi da Hernnk Ibsen. 

Musiche di Edvard Grieg. Voci recitanti; Giorgio Albertazzi. Anna Pro- 
clemer 

14.55 BATTAGLIA DI VACCHE 

15.10 papa abbaia piano - Film. Regia di Arthur Miller. Interpreti: Alain 
Arkin. Rita Moreno 
17-18.40 TANDEM ESTATE 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 SPORT IN CONCERTO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


20.30 HOLLYWOOD : I RIBELLI • «James Dean» 

21.35 BLUE HAWAI • Film. Regia di Norman Taurog. Interperti: Elvis Pre- 
sley, Joan Blackman 

22.25 TG2 - STASERA 

22.30 BLUE HAWAI - Film. 2* tempo 

23.20 ALLA CONQUISTA DEL CQUNTRY - «Parata di stelle». Un viaggio 
nell'America di oggi 

00.10 TG2-STANOTTE I 

□ Rete 3 

19.00 TG3 - Intervallo con: «Avventure sottomarine» 

19.25 I SEGNI E LA STORIA - Viaggio nella Calabria medievale 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • «Decadenza del diavolo a S. 
Andrea Terme». Regia di Sergio Tau 

20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ • (L'infanzia nella memoria degli anziani» 

20.30 LETTERA APERTA A UN GIORNALE DELLA SERA - Film. Regia di 
Francesco Maselli. Interpreti: Nanni Loy, Silverio Blasi 

22.25 DELTA SERIE - «Ammali selvatici; Il problema della balena» 

22.50 TG3 - Intervallo con; «Avventure sottomarine» 

23.15 CHE C'É DI SBAGLIATO? - Con Andy Luotto. di Carlo Siena 

23.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Claudio Lolli 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 Telefilm; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm «Il 
mio amico Arnold»; 12.30 Telefilm «Il ritorno di Simon Templar»; 13.30 
Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo «General Hospital»; 15.15 
Film «Noi siamo due evasi», con Ugo Tognazzl, Reimondo Vianello. Regia 
di Giorgio Sìmonelli; 17 Telefilm «Search»; 18 Telefilm «La piccola gran¬ 
de Nell»; 18.30 Pop corn; 19 Telefilm «Tutti a casa»; 19.30 Telefilm 
«Kung fu»; 20.25 Sceneggiato «Poldark»; 21.25 Film «Fan Fan (a Tulì- 
pe», con Gerard Philippe, Gina Lollobrigida. Regia di Christian Jacque; 

23.25 Tennis; 0.25 Film «Doppio gioco», con Yvonne De Carlo. Regia di 
Robert Slodmak. 

Q Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 Cartoni animati «I superamici»; 10.15 Cartoni 
animati «L'orso e il cagnolino»; 10.15 Film: «La famiglia Kovack» di 
Ralph Senensky: 12 Telefilm «Operazione sottoveste»; 12.30 Telefilm «I 
bambini del dottor Jamison»; 13 Telefilm «Joa Forrester»; 14 Film «Pai 
Joey». con F. Sinatra, R. Hayworth, K. Novack; 16 Telefilm «I bambini del 



Elvis Presley: «Blue Hawaii» 
(Rete 2, ore 21.35) 


dottor Jamison»; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 Cartoni animati «Star Blazers»; 

18.30 Telefilm «Quella casa nella prateria»; 19.30 Telefilm «Quincy»; 

20.30 Telefilm «Appesi a un filo»; 22.30 Film «Gli sposi dell'anno secon¬ 
do», di Jean Paul Rappenau, con Jean Paul Beimondo. MarlAne Jobert. 

Q Italia 1 

8.30 Re Leonardo e le sue avventure: 8.50 La principessa ZaHiro. Carto¬ 
ni; 9.30 Adolescenza inquieta, telenovela: 10 Film «La ragazza di Man¬ 
hattan», di Alfred Green; 12 Telefilm «Riuscirà la nostra carovana di eroi 
a...»: 12.30 Telefilm «Vita da strega»; 13 Bim bum barn: 14 «Adolescen¬ 
za inquieta», telenovela; 14.30 Film «Violenza familiare», di Peter Wer¬ 
ner. con Howard DuH; 16 25 Bim bum barn; 16 Telefilm «La grande 
vallata»; 19 Telefilm «WonderWoman»; 19.50 Italia 1 flash; 20 Telefilm 
«Soldato Benjamin»; 20.30 Film «Il bruto e la bella», di V. Minnelli; 22.40 
Telefiim «Racconti del brivido»; 23.15 Boxe; 0.15 Film «Ho sposato un 
mostro venuto dallo spazio», di Gene Power Jr. con Tom Tryon. 

O Svìzzera 

18 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Disegni animati; 19 
Telefilm «Il figlio del disertore»; 20.15 Telegiornale; 20.40 Telefilm «Tra 
nodi»; 22.10 II tempo delle cattedrali: Nascita degli Stati; 23-23.10 
Telegiornale. 

D Capodistria 

14-17.30 Confine aperto; 18 Film: 19.30 TG: 19.45 Telefilm «Il rapi¬ 
mento»; 20.45 Documentario «Leningrado»; 21.45 TG: 21.50 II tempo 
in immagini. 

D Francia 

12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.25 Gli amori degli anni grigi; 12.45 
Telegiornale: 13.30 Telefilm «La Virginiana»; 14.45 Un mondo diverso: 
15.45 Cartoni animati: 15.55 Sport-estate; 18 Recré A2; 18.40 Flash; 
18.50 Numeri e lettere. Gioco: 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiorna¬ 
le; 20.35 Telefilm «Il picco dei tre signori»; 22.15 Recital di Teresa 
Berganza; 23.15 Telegiornate. 

Q Montecarlo 

18 «Lo scoiattolo Banner» cartone animato: 18.50 Notizie flash: 19.05 
■Ann», giorno dopo giorno», teleromanzo; 19.20 Telemenu; 19.30 Gli 
affari sono affari. Quiz; 20 Telefilm «Police Surgeon»; 20.30 Special 
cantanti: Claudio Baglioni; 21.30 Film «L'indimenticabile Heìdi», con 
Maximillian Schell: 23.15 Biblioteca di Studio 1 - Al termine: Notiziario. 



«Lettera ad un giornale delta sera» (Rete 3, ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6, 7, B, IO, 12, 
13. 19. 23. Onda Verde: 6.02,6.58, 

7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 

16.58. 17,58. 20.58, 22.58; 6.05 
Musical. 7.30 Edicola; 7.40 Onda 
verde mare. 9 Radio anche noi. 11 
Canzoni dei ricordi. 11.34 «Storie di 
un gentiluomo». 12 03 Viva la radio; 
13.15 Master. 13 55 Onda verde Eu¬ 
ropa; 15 Nord-Sud 16 II paginone: 
17.25 Globetrotter: 17.57 «Ipotesi»; 

18.27 È nolo aH uniuetso: 19.10 A- 
scolid SI fa sera; 19.15 Cara musica: 

19.28 Onda verde mare: 19.30 Jazz; 
20 Musica; 21 Pazzo poeta; 21.27 
Rapporto confidenziale. 21 50 «Son 
gentile, son cortese»; 22.27 Audio- 
bo«; 22.50 Musica. 23 05 La tclefo 
nata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05. 6.30. 7.30. 


8.30. 9.30. 10. 11.30, 12 30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30, 8 La salute del bambi¬ 
no; 8.45 Soap opera all italiana. 
10,30 La luna sul treno. 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12 48 Un'iso¬ 
la da trovare; 13.41 Sound-track: 15 
Stona d'Italia; 15.30 GR2 Economia, 
15.37 Musica; 16.32 Perché non ri¬ 
parlarne?; 17.32 II pomeriqnio; 
18.40 I racconti. 19.50 Musica 
20.55 Sere d'estate; 22.40 Un pia¬ 
noforte nella notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25, 9 45, 

11.45. 13.45, 15.15, 18 45, 

20.45; 6.55. 8.30 II concerto- 7.30 
Prima pagina; 10 «Ora 0». 1 1 50 
Musica; 15.15 Cultura: 15 30 Un 
certo discorso; 17-19 Spaziotre, 21 
Le riviste; 21.10 Musica 22.20 Libri 
novità; 22 30 Coast to coast 23 II 
jazz; 23.40 II racconto 


Giovedì 18 


□ Rete 1 

13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE: Stars and stripes. Musica di 
J. P. Scusa. Con il New York City Balle! 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 MESSAGGI DA FORZE SCONOSCIUTE - Film • Regia di Richard 
Moore. Interpreti: Jeff Cooper, David Carradine 

15.55 HAPPY DAYS - Telefilm 

16.25 AZZURRO QUOTIDIANO • Cento colpi 

16.45 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - Il guerriero (fi Capestrano 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 

attualità 

19.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD: . Con Orso 

Maria Guerrini, Arnaldo Belfiore 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LE VOCI DI DENTRO • di Eduardo De Filippo, con Luca. Eduardo, 

Pupella Maggio 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LA POLIZIA RINGRAZIA - Film. Regìa di Stefano Vanzina. Interpreti: 

Fnrico Maria Salerno. Mariangela Melato 

23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.1$ IL VENTO NELLE MANI - Corso di windsurf 

13.45 PEER GYNT - Elaborazione per concerto di Giorgio Albertazzi da 
Hervik Ibsen. Musiche di Edvard Gneg 

14.40 PESCATORI DI SPUGNE - Documentano 

15.30 GLI AMANTI LATINI - Film - Regia di Mano Costa. Interpreti; Tom 
Ucci, Vittorio Cengia 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm per ragazzi 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO: - Lotta - pesi • judo • Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SESTANTE - «Waterloo. Waterloo» dì Gino Rocca 

21.25 INCONTRI MUSICALI «ALBEROBEU.O '83» Barbara Alberti: «Stasera a- 

22.20 TG2-STASERA more» (Retequattro. 22.15) 



22.30 TG2 - SPOHTSETTE • Grosseto; Atletica Leggera 
23.40 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI • Intervallo con; Avventure sottomarine 

19.55 LE CINEPRESE E LA MEMORIA - I cavalli di Santa Rosa - Regia di 
Fernando Cerchio 

20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ • L'infanzia nella memoria deg'i anziani 

20.30 I MAGNIFICI UOMINI DELLA MANOVELLA - Film - Regia di Jiri 
Menzel. Interpreti: Rudolf Hrusinsky. Jifi MenzeI 

21.55 TG3 • Intervallo con: Avventure sottomarine 

22.20 PASSA PAROLA • di Ombretta Colli 

23.15 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con l’Orchestra Testacelo 

CU Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia», 8.35 Telefilm; 11.30 Rubriche 12 «La piccola 
grande Nell», telefilm; 12.30 «Sentieri», teleromanzo: 14.30 «General 
Hospital», teleromanzo: 15.15 Film «Cafó chantant», con Alberto Tate- 
galli. Ugo Tognazzl • Regia Camillo Mastrocìnque; 17 «Search» telefilm: 
18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 16.30 «Pop corn news»; 19 «Tutti a 
casa», telefilm: 19.30 «Kung Fu», tetefifm; 20.25 «Jukebox star»; 22 
Film «I tre ladri», con Totò, Gino Bramieri - Regia De Felice; 23.25 
«Campionato di Basket NBA»; 1.30 Film «Sfida reità città morta», con 
Robert Taylor - Regia John Sturgess, 

D Retequattro , 

8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni animati: 9.45 Cartoni animati: «Stori» 
buffe in TV»; 10.15 Film «Il dottor Max», di James Gotdstone; 12 «Ope¬ 
razione sottoveste», telefilm; 12.30 «I bambini dei dottor Jamison». 
telefilm; 13 «Joe Forrester», telefilm; 14 Film «Il grande Gatsby». di 
Jack Clsyton con Robert Redford. Mie Farrow; 16.30 Ciao Ciao; 18 
«Star Blazers». cartoni animati; 18.30 «Quella casa nella prateria», 
telefilm: 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 Film «Grande caldo per il ra¬ 
cket della droga», con Rod Taylor. Sury Kendall: 22.15 «Stasera amo¬ 
re». conduca Maurizio Costanzo: 23.30 Sport la boxe di mezzanotte; 
Santos Laciar. lets Hozumi. Mika Costello. Jerry Aistead. Jose Vera. 


Caesar Guzman. 

□ Italia 1 

8.30 «Re Leonardo e le sue avventure»; 8.50 «Ls principessa Zaffiro, 
cartoni; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Le valli della 
solitudine», di Louis King. Con Dick Powell: 12 «Riuscirà la nostra caro¬ 
vana di eroi a...», telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum 
barn», cartoni animati: 14 «Adolescenza inquieta», telenovela: 14.30 
Film «Ho sposato Wyatt Earp», di Michael O'Herlihy; 16.25 «Bim bum 
barn», cartoni animati: 18 «La grande vallate», telefilm: 19 TF-Wonder 
Woman; 19.50 Italia 1 flash 20 «Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 Film 
«L'uomo che visse nel futuro», di George Pai con Rod Taylor; 22.20 TF- 
Magnum P.I.; 23.25 Film «Alcool», di Gordon Douglas, con James Cagne: 
1.10 TF-lfonside. 

n Svizzera 

18 Programmi estivi per la gioventù; 18.45 Telegiornale; 18.50 Disegni 
animati: 19.05 Vendetta, telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 Film «Il 
coraggio di vivere», con Con Charles Vanel; 22.30 Musicalmente con 
Francesco Guccini; 23.50-24 Telegiornale. 

D Capodistria 

14-17.30 Confine aperto: 18 Leningrado, documentario; 19 Jazz sullo 
schermo: 19.30 TG; 19.45 «Il negativo», telefilm; 20.45 Gli Irlandesi, 
telefilm; 21.45 TG; 21.55 II tempo in immagini 

□ Francia 

12.Notizie; 12.07 Fiatino 45; 12.30 Gii amori degli anni grigi; 12.45 
Telegiornste: 13.30 «La Virginiana». telefilm; 14.45 La vita oggi: 15.55 
Sport-estate; 18 Recré A2; 18.40 Flash: 18.50 Numeri e lettere; 19.40 
Il teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 «Club delle televisioni», 
telefilm; 22.40 Show Diana Oufresne; 22.30 Telegiornate. 

Q Montecarlo 

18 «Lo scoiattolo Banner», cartone animato; 18.05 Anna, giorno dopo 
giorno, teleromanzo; 19.20 Télemenù; 19.30 Gli affari sono affari. Quiz; 
20 «La frontiera del drago», telefilm; 20.30 Tutto compreso. Varietà; 

21.30 Film «Cameriere per signora», con Fernandel; 23 «Racconti fanta¬ 
stici», di Daniele D'Anza. Al termine: Notiziario. 



«La polizia ringrazia» (Rete 1, ore 22.10) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7, 8, 10. 12. 
13. 19. 23. Onda verde 6.02, 6.58. 

7.58. 9.58, 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 18.58. 21.05, 22.58: 

6.05-8.30 Musica; 7.30 Edicola; 
7.40 Onda verde mare; 9 Radio an- 
gho noi; 11 Le canzoni dei ricordi; 
11.35 Renato Fucini; 12.03 Vwa la 
radio: 13.15 Master; 13.55 Onda 
verde Europa: 15 Bella Otero; 16 II 
paginone; 17.25 Globetrotter; 18.05 
Lucio Battisti; t8.28 Musica a palaz¬ 
zo Labia; 19.10 Ascolta si fa sera; 
19.15 Cara musica; 19.28 Onda ver¬ 
de mare; 19.30 Jazz: 20 «Il paranin¬ 
fo»; 21.35 Musica; 21.52 Obiettivo 
Europa: 22.27 Audiobox fonosfera; 
22.50 Musica; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 7.30. 8.30, 
9.30, IO, 11.30, 12.30. 13.30, 


15.30, 16.30. 17.30. 19.30. 

22.30; 7.30 Svegliar l'aurora. 8 La 
salute del bambino; 8.45 Soap opera 
all'italiana; 9.32 Subito quiz: 10 30 
La luna sul treno; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.48 Un'isola da tro¬ 
vare: 13.41 Sound track; 15 Storie 
d’Italia; 15.37 Musica. 16.32 Perché 
non riparlarne?; 17.32 II pomeriggio; 
18.40 I racconti; 19.50 A tu per tu 
con la natura; 20.10 Musica: 20.35 
Sere d'estate. 22.40 Un pianoforte 
nella notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25, 9 45. 

11.45, 13.45. 18.45. 20 45; 6 55 ■ 
8.30 - 10.30 II concerto; 7.30 Prima 
pagina; 10 «Ora D>: 11.50 Pomerig¬ 
gio musicale; 15.15 Cultura, 15.30 
Un certo discorso; 17 Le nuove fami¬ 
glie; 17.30 Spaziotre; 21 Le riviste. 
21.10 «Marifal»; 22.50 Autobiogra¬ 
fia dì Edith Sitwell; 23 il jazz; 23 40 II 
racconto. 


Venerdì 19 


□ Rete 1 

13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE - cPuldnena». Musica di J. 
Stravinskij. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TRAVIATA '53 Film di Vittorio Cottafavi. Interpreti: Bvbara Lange, 
Armando Francioli. 

15.15 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

15.55 HAPPY DAYS • Telefilm «Il compleanno (fi Fonzie». 

16.20 OPERA SELVAGGIA (fi Frédéric Rossif: «Grecia ieri a domani 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta (fi musica, spettacolo e 

attualità 

19.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD (fi Angelo 
D'Alessandro, con Orso Maria Guerrmi, Andrea Chec(Jù 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PING PONG - Opimorri a confrrxito 

21.25 SUPREMA DECISIONE - Film di Sam Wood. interpreti: dark Gabte. 
Walter Pidgeon. 

22.25 TELEGIORNALE 

22.30 SUPREMA DECISIONE - Film 12' tempo) 

23.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

[D Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 VETRINA DIAZZURRO'83 - Squadra del «Cavano Verde» capitanata 
da Drupi e Tiziana Rivale 

14.00 SPECIALE MIXER DOCUMENTO - «La p«ia (fi Ho Chi Minh» a ara 
(fi Marcella Emibam 

15.00 A NOI PIACE FLINT — Film (fi Grxdon Douglas. Interpreti: James 
Coburn. Lee J. Cobb 

17-18.40 TANDEM D'ESTATE • Cartoni arwnab e teiefilm 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO • «Canoa» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 STORIA DI UN ITAUANO efi Alberto Sordi 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 TG2 - DOSSIER • «Il documento d^a settimana» a etra (fi Enróo 
Mastrostefano 

22.55 ER DOMPASQUALE - Pop-Corn Opera (fi Tito Scfxpa r- a Roberto 


Bonanni. Ultima parte. 

23.55 TG2-STANOTTE 

O Rete 3 

19.00 TG3 - Intervallo con: «Awentixe sottomanne» 

19.25 I SEGNI E LA STORIA - «Viaggio nella Calabria meifievale. I pretkmì 
(iel ncxd» 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • «La Madonna eh Pierno» (fi Luigi Di 
Gianni 

20.05 VIVERE LA PROPRIA ETA - «L'infanzia neBa memrxia degli anziani» 

20.30 TEATRO CON LA MACCHINA DA PRESA • «Inventiamo l'amore» 
con Evi Maltagliati, Gino Cervi. Sergio Tofano. 

21.45 TG3 - Intervallo con «Avventure sottomarine» 

22.10 CONCERTONE - «Jcxxnev». Presenta Sergio ManemeCi 

23.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO con Eduardo De Crescenzo 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 «Phytfis», telefilm: 11.30 Rubriche; 12 «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 12.30 «Il ritorrto di Simon Templar», tele¬ 
film; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», telero¬ 
manzo: 15.15 Film «Genitori in blue jeans» con Ugo Tognazzi. Pappino 
De Filippo. Regia di Camillo Mastrocin(|ue; 17 «Search», telefilm: 18 «La 
piccola grande Nell», telefilm: 18.30 «Pop corri week-end»; 19 «Tutti a 
casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», teiefilm; 20.25 «Arabesriue». telefilm; 

21.25 Film «Tipi da spiaggia», con Ugo Tognazzi, Johnny Oorelli. Lauret¬ 
ta Masiero. Regia di Mario Mattioli: 23.25 «Golf/Vela»; 0.25 Film «Mari¬ 
sa la civena». con M. Afiasio, Renato SafvstorL Regia di Mauro Bologni¬ 
ni. 

Q Retequattro 

8.30 Ciao, ciao; 9.30 «I superamici», cartoni animati; 9.45 «Storie buffe 
in TV», cartoni animati; 10.15 Film «Non desiderare la donna d'altri», 
con Louise FletrJier: 12 «Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 «I 
bambini del dottor Jamison». telefilm; 13 cJoe Forrester», telefilm; 14 
Film «La mia geisha», di Jack Cardiff. con Shiriry McLaine. Yves Mon¬ 
tana: 16 «I bambini del dottor Jamison». telefiim; 16.30 Ciao Ciao; 18 
■Star Blazers». cartoni animati: 18.30 «Quella casa netta prateria», 
tclefitm: 19.30 «OuinCYB. telefiim; 20.30 «Appesi m un filos, telefilm: 

22.30 Sport: La st-persfida brasifiana. 



Gino Cervi: «Inventiamo l'a¬ 
more» (Rete 3, ore 20.30) 


D Italia 1 

8.30 Re Leonardo e le sue avventure; 8.50 «La principessa Zaffiro», 
cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Fuga 
nel tempo» di Irving Reìs, con David Niven; 12 «Riuscirà la nostra caro¬ 
vana di eroi a...», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 «Bim bum 
barn», varietà; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 14.30 Film «La 
stanza della morte» con Cloris Leachman: 18.25 «Bim bum barn», varie¬ 
tà 18 «La grande vallata», telefilm: 19 «Wonder woman». telefilm: 20 
■Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 Film «Mezzogiorno di fuoco» di Fred 
Zinnemann, con Gary Cooper; 22 «Agenzia Rockford», telefilm; 23 Film 
«Il buio macchiato di rosso» di Freddie Francis, con Jack Palance; 0.40 
■Cannon». telefilm. 

O Svìzzera 

18 Programmi estivi; 18.45 telegiornale: 18.50 Disegni animati: 19.05 
«La dura prova», telefilm; 20.15 TG: 20.40 Vietnam.l'amara vittoria: 
21.40 Video-match; 22.50 Telegiornale; 23 Film «Buonanotte amora 
mio», con R. Boone. B. Bain; 0.05 Telegiornale. 

D Capodistria 

14-17.30 Confine aperto; 18 «Gli irlandesi», telefilm; 19 Temi d'attuali¬ 
tà: 19.30 TG; 19.45 «Il rimorso», telefilm; 20.45 «Bolero», film, con E. 
Muller, regia di G. Pabst; 22.20 TG; 23.30 II tempo in immagini. 

CD Francia 

12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.25 Gii amori degli anni grigi: 12.45 TG; 

13.30 «La Virginiana». telefilm; 14.45 La vita oggi: 15.45 Cartoni ani¬ 
mati; 15.55 Sport-estate: 1B Recré A2; 18.40 Flash. Attualità televisi¬ 
va; 18.50 Numeri e lettere; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 
20.35 «Verdi», di Renato Castellani; 21.55 Apostrofi d'estate; 23.10 
Telegiomale; 23.20 Film «L'humeur vagabonde». 

D Montecarlo 

18 «Lo scoiattolo Banner»; 18.50 Notizie flash; 19.05 «Anna, giorno 
dopo giorno», teieromaruo: 19.20 Telemenu; 19.30 Gli affari sono affa¬ 
ri. (|uiz: 20 «La frontiera del drago», telefilm: 20.30 Jerry Lewis show: 

21.30 Film «Un ragazzo di campagna», con Peppìno De Filippo: 23.35 
«Soko 5113». telefilm. Al termine: Notiziario. 



«Appesì a un filo» (Retequanro: ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. tO. 12. 
13. Onda Verde: 6.02. 6.50, 6.58, 
7.58, 9.5B. 11.58. 12.58. 14.58. 
16 58. 17.55. 18 58. 20.58: 6.05 
Musica; 7.30 Edicola; 7.40 Onda 
verde mare: 9 Radio anghe rvii; 11 
Canz(vu; 11.34 «Storie (fi (Ai genti¬ 
luomo (fi campagna»; 12.03 Viva fa 
ra(fio: 13.15 Onda verde week end; 

13.25 Master; 13 55 Onda verde Eu¬ 
ropa: 14.281 padri delle scene maefit; 
15 N(vd-5ud: 16 30 11 pagirxxie; 

17.25 Globetrotter: 18 «'poiesr*: 
18.30 Musica; 19.10 Ascolta si fa 
sera; 19.25 Cara musica; 19.28 On¬ 
da verde mare: 19.30 Jazz; 20 La 
bambina (fi O. Wymarfc; 21 Berbner 
festnoden 1983 Concerto, dirige C. 
Abbado: 22.30 Orchestra nella sera; 
23.50 La te!efor.ata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADO 6 05.6 30,8 30. 


9.30. 10. 11.30, 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 7.20 Svegliar l'auro¬ 
ra: 8 La salute dei bambino; 8 45 
Soap opera alTitaliana; 9 32 Subito 
(tvxz: 10.30 La Luna sul treno- 70 
Gxvni suO'Onent Express; 12 10-14 
TrasmissKini regionali. 12.43 Hit pa¬ 
rade; 13.41 S(Xind-tra(J(; 15 Storie 
(Tliaiia; 15.30 Bollettino del mare. 
15.37 Musica: 16.32 Perché non ri¬ 
parlarne; 17.32 II pomeriggio. 18 40 
Racctjntj; 19.50 Musrea. 20 45 Sere 
(Testate; 22.40 Un pianoforte 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.45, 

11.45. 13.45, 18 45. 20.45; 6 55. 

8.30. 10.30 C(xicerto: 7.30 Pr.ma 
pagma; 10 «Ora 0>: 11.50 Mus>ca. 
15.15 Cuttiva: 15.30 Un certo dt 
scorso; 17-19 Spaziotre: 21 Le rivi¬ 
ste: 21.10 Nuove musiche; 21 30 
Spazxitre: 22. lOSchuma.'in; 23 05 II 
Hzz: 23.40 n racctxito 


Sabato 20 


G Rete 1 

13.00 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE - «Pulcirwé»». mu$«a <S L 
Strawmsky; «Tarantella», musica (fi L. Gottschaft 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CHE CARRIERA CHE Si FA CON L'AIUTO 01 MAMMA* - F3m a 
Pierre Richard 

15.10 ATLETICA LEGGERA - Coppa Etropa maschie 
18.00 ROMA: PALLANUOTO - Itafia-Jugosiavia: Campionatì Ervopei 

19.25 ESTAZiONI DEL LOTTO 

19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

2a30 SOTTO LE STELLE '83 • Varietà musicale deTestate. Re^a di Adbifo 
Lippi 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 ANONIMO VENEZIANO • di Guseppe Beno, con Ugo Pagliai. Laen- 
za Guerrieri 

23.35 PROSSIMAMENTE - Progyamm, per sette sere 

23.50 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Otti, paesi, uomini, cose 

13.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
14.00 LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI TRENI - I treni «glesi 

14.50 DIETRO L'OBIETTIVO • «Lo spon ovvero la fcnea bianca», di Sévano 
Maggi 

15.25 CICCIO PERDONA IO NO • Film a MareeBo Ciorcioiìni. Interprete 
Franco Frartchi. Occio Ingrassia 

17-18.35 TANDEM ESTATE - Canoni animati e telefilm per ragazzi 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.40 TG2 - 5P0R1SERA 

18.50 SPORT m CONCERTO - «Pattini a rotella» 

18.45 T02 - TELEGIORNALE 

20.30 QUADERNO PROIBITO • Dal romanzo omorxmo a AKm De Céspe- cJoe Forrester» su Retequet- 

des. Reoia a Marco Leio Irò alle 13 



21.35 MAIMMA qOMA - Firn a Pier Pa(A> Paso'ini. Interpreti; Anna Magna¬ 
ni. Frarx» Cittì. Sévarra Corsm 

22.25 TG2 - STASERA N 

22.30 MAMMA ROMA - Fém, 2« tempo 

23.35 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Spettacolo deHa 
notte a Alieno Argentva 

24.00 TG2. STANOTTE 

□ Rete 3 

16.00 ROCKPALAST FESTIVAL - con Dave Eaxunds. U2. Joe Coker. The 
Steve MiBer Band 

18.45 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sette sere 
19.00 TG3 - Intervallo: «Avventive sottomarine» 

19.25 IL POLLICE • Programmi visb e da vedere suia Terza Rete 
20.00 ROCKPALAST FESTIVAL • 2’ parte 

21.30 TG3 - Intervalo; «Aweniwe sottomarme» 

21.55 CENTO OTTA' OTTAUA - Assise una leggenda reale 
22.10 ROCKPALAST FESTIVAL - 3* pane 

G Canale 5 

8.30 eBuongiorno Italia»; 8.35 Telefiim: 13.30 «Una famiglia america¬ 
na». telefilm; 14.30 «Arabesque», telefilm; 15.15 Film «1 tromboni dì 
fra' diavolo», con Ugo Tognazzi. Raimondo Vianello; 17 «Search». tele- 
fHm; 18 «Juha box star»; 19.30 «Poldark». telefilm: 20.25 Frve album; 

21.25 Film aVita da cani», di M. Monicelli e Steno, con Aldo Fabrìzi e 
Gina Lollobrigida: 23.25 Mundiafito: Juventus-Flamengo: «Attenti a quei 
duea, talefilnt. 

G Retequattro 

9.30 al swperamici». canoni animati; 9.45 «Storie buffe in TV», cartoni 
animati; 10.15 Film «La mascotta». con Gary Colemsn: 12 L'ora di 
Kitchcock: aTragica illusiona», lalafilm; 13 «Joe Forrester», telefilm; 14 
Film aGdda» di Charles Vidor con Rita Haywonh; 16 «I bambini del 
dottor Jsmison», talafilm; 16.30 «I superamici», cartoni animati: 17.30 
al giovani cowboys», telefilm; 18 «Star blazers». cartoni animati; 18.30 
aOuaNa casa nella prateria», talafilm: 19.30 «Outnev». tefefilm.* 20.30 
Film aCueri solitari», di Franco Giraldi, con Ugo Tognazzi. Senta Berget; 
22.40 «Fraebie a Basns. talafilm; 23.40 «F.B.I.». telefilm. 


G Italia 1 

8.30 «Carletto il principe dei mostri», canoni anaitati; 8.55 In casa 
Lawrence, telefiim; 9.1$ «Adolescenza irH|uieta». novela; 9.45 Film «In¬ 
trigo air Avana», cor. John Cassavetes. Raymond Burr: 12 «Operazione 
iadroa, telefilm: 13 Pugilato: 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 

14.30 Film «Sandokan la tigre (fi Momprscen», con Steve Reaves. Regia 
dì Umbeno Lenzi: 18.30 «Bim bum barn»; 18 «La casa nella pratens». 
telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 19 Italia 1 flash: 20 «Strega 
per amore», telefilm; 20.30 FHm cCasablenca»; 22.20 «Operazione la¬ 
dro». telefilm: 23.20 FHm «Cwxzue corpi senza testa», (fi WHIiam Castle. 
Con Joan Crawford. Diane Baker; 00.55 «Dan Augusta, telefitm. 

G Svìzzera 

14.55 Atletica: Coppa d'Europa; 18.10 «La maschera e H volto», tele¬ 
film: 19 Telegiornafe; 19.20 «Una buona azione», telefilm; 19.45 Musica 
dei folclore; 20.15 Telegiornale; 20.40 FHm «Le donne sono deboG», con 
Pascale Petit, Alain Delon; 22.20 Telegiornale; 22.30-24 Sabato sport. 
Al termina Telegiornala. 

G Capodìstrìa 

17.15 FHm; 18.55 Da Rofna: Pallanuoto: 19.55 TG; 20.10 «n giomait- 
sts». telefilm; 21.10 «La ragazza di BHfy Joe». telefilm; 22.10 TG; 22.20 
Musica popolare; 22.50 II tempo in immagini. 

G Francia 

12.15 Ricordi: 12.45 Telegiornale; 13.35 «Sceriffo, fammi paura», tele¬ 
film; 14.25 «le avventura di Tom Sawyer», sceneggiato: 14.50 Sport: 
18 Carnet dell'awenturs: 18.50 Numeri a lettera. Gioco; 19.40 8 taétro 
(fi Bouvard: 20 Ttlegtornale; 20.35 «Antibes». varietà; 21.35 Caccia al 
tesoro; 22.30 Catch a quattro: 22.55 Telegiornala. 

G Montecarlo 

18 La storia d«i giochi olimpici: 18.50 Notizia flash; 19.05 «Anna, giorno 
dopo giorno», ttl«ra«nanzo; 19.20 Telemanu: 19.30 GB affari sono affa¬ 
ri. Quiz; 20 «La frontiera dal drago», telefilm: 20.30 «La caduta dalla 
a<|uHa». scanaggiato; 21.30 A boccaparta; 22.30 FHm aOiialle carta 
alè». con Oeanna Ourbin, Matvyn Douqlaa. al termina; Notiziario. 



Humphrev Bogart: eCasablanca» (Italia 1. ore 20.30) 


G RADIO 1 

giornali radio. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23. Onda V«r<Je- 6 02.6 58. 
7.58. 9 58, 11 53. 12.58. 14.58. 
17. 18.58. 20.58. 22.58; 6 OS Mu¬ 
sica: 7.30 ErficoU: 7.40 Onda verde 
mare: 10.15 Incixitn mus<afi; 11.15 
Modo e mar«era: 11.45 La lanterna 
magea; 12.28 «Cleopatra»; 13.20 
Master; 13.55 Onda verde Europa: 

14 Munte Chevalier; 14 30 Master; 

15 Via Asiagotenda; 16.25 Atletica 
leggera: 17.02 Dietro le rzuvite; 
17.35 Ra(fio camping' 18 OtxatTivo 
Eizopa; 19.10 Ascolta si fa sera; 
19.15 Cara rnus<a. 19 28 Onda ver¬ 
de mare: 19 30 Jazz: 20 Saranno .. 
famosi: 20.30 Chi dorme non piglia 
pesci; 21 «S» come sakita: 21.30 
Giano sera; 22 Stasera aBa versihana: 
22.28 Teatrino. 23 OS La telelonaia. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05. 6 30. 7 30. 
8 30. 10. 11 30. 12.30. 15 30. 


16.30. 17.30. 13 30. 19 30 

22 30: 6.02 Risacca.' 8 La sakrte d^< 
bamtxno; 8.45 M«e e ui'.a carderie 
9 32 Canta uomo; 11 Long iav=vg ht. 
12.10, 14 Trasmtssxjr» regona!<. 
12.48 Permette (juesto bano’. 

13.41 Soi«td track; ISGiuck. 15 37 
Hit parade; 16.32 Esirazoni del tono. 
16.37 MiBe e urva canzone 17 02 
Okxtv (fi glena: 17.32 Oretta d^a 
Laguna: 17.52 Atletica leggera 

19.50 Jazz; 21 Concerto dreno da 
G. N euhokf: 21.48 Sergo Ca»igaris 
22.15 R(*)ert Schumann- 22 40 
Conceno destate 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7.25. 9 45 

11 45. 13.45. 18 45. 20 45; 6 SS 

8.30. 10.15 ■ concerto: 7.30 Prima 
pagna: 10 Cultura. 11 50 Musica 
15.20 Libn novità. 15 30 FoA con 
ceno; 16 30-19 Spazntre. 21 Le r. 
viste; 21.10 Mus<ha strumenta^ 
22.35 «n promesso spettro». 2.1 « 
»azz. 
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Le lettere di Robert Oppenheimer: 
da fisico teorico a manager 
di Los Alamos. Il padre 
dell’atomica aveva capito 
il rischio della morte nucleare 

II 

rimorso 

dello 

scienziato 


A uno studente di fisica del terzo anno di corso Robert 
Oppenheimer è noto come Io scienziato che, nel 1927, a soli 23 
anni, insieme al suo maestro dì Gottinga, Max Bora, pubblicò 
tfn importante lavoro sulla teoria quantistica delie molecole. 
E un lavoro importantissimo ancor oggi, perché grazie ad 
esso è possibile interpretare le proprietà fisiche delle moieco- 
le e dei corpi soiidi; i risu itati in esso conseguiti sono noti coi 
nome di •approssimazione di Born-Oppenheimer>, o •appros¬ 
simazione adiabaticat. Per la storia Robert Oppenheimer è 
i’uomo che, tra il 1943 e il 1945, ha guidato la più grossa 
concentrazione di scienziati e di tecnici mai prima d’aiiora 
messa insieme per reaiizzare l’arma più devastante che po¬ 
tesse essere concepita, la bomba •atomica*. In questa sua 
funzione di responsabile del Progetto Manhattan e di Diret¬ 
tore dei Laboratori di Los Aiamos, come nel suo lavoro suc- 
cessii'o di consuiente al massimo livello di governi americani, 
Oppenheimer ha personificato il legame, divenuto oggi 
drammatico, tra la scienza e la politica degli Stati. 

Il passaggio da scienziato puro a capo di un grande proget¬ 
to applicativo stupì molti di quelli che io avevano avvicinato 
e avevano coliaborato con lui. Oppenheimer era conosciuto 
come una persona colta, sensibile, inteiligentissima. umana¬ 
mente disponibile, di grande fascino personale; ben note era¬ 
no la sua alta competenza e la sua sincera passione per i 
problemi più avanzati delia fisica teorica dei suo tempo: un 
tempo fertile di grandi scoperte, soprattutto in Germania, 
mentre già avanzava Io spettro del nazismo. 

La raccolta di lettere ora pubblicata dagli Editori Riuniti, 
sotto il titolo tDa Harvard a Hiroshima» consente di capire la 
transazione da ricercatore puro a scienzato manager. Le let¬ 
tere presentate, scritte fra il 1922, quando Robert Oppenhei¬ 
mer entrò allo Harvard College, e l'autunno dei 1945, quando 
dette le dimissioni da direttore del laboratorio per le armi 
nucleari di Los Alamos, sono ordinate in sei capitoli e accom¬ 
pagnate da alcune lettere di risposta delle persone con cui 
Oppenheimer intratteneva la sua corrispondenza, oltre che 
brevi, significativi commenti dei curatori. Alice Kimball 
Smith e Charles Wiener. La lettura è a tratti molto interes¬ 
sante, e sempre piacciale. 

La corrispondenza dei primi anni mostra un gioìane sensi¬ 
bile, di ampi interessi, lersatile. spesso incerto, che matura 
gradualmente la fiducia in se .sfesso. Quella successiva getta 
luce sul ruolo di Oppenheimer nella fisica degli anni trenta, 
un periodo fertile e intellettualmente eccitante. Scarsa trac¬ 
cia rimane in v ere del periodo successilo al 1936, quando Op¬ 
penheimer incominciò ad impegnarsi in cause politiche e 
sociali. Le preoccupazioni di natura politica emergono però 
chiare in una lettera (del 1941) di protesta a un senatore che 
aveva condotto un’inchiesta sulla presunta influenza sovver¬ 
siva nelle scuole di iVew York City, inchiesta che portò ad 
accuse sui rapporti fra i docenti e le organizzazioni comuni¬ 
ste e a molti licenziamenti. Nella lettera Oppenheimer riven¬ 
dica che la Costituzione amencana garantisce il diritto a un 
qualsiasi credo e anche a esprimere le proprie con vmzioni e la 
libertà di assemblea. 

Dodici anni dopo Io stesso Oppenheimer sarà vittima di un 
procedimento analogo, ai tempi del predominio della com¬ 
missione di Joseph Me Carthy. 

L’ultimo gruppo di lettere riguarda il penodo di direzione 
dei Laboratori di Los Alamos. Sceife fra un materiale immen¬ 
so, rivelano uno stile nuovo, quello del dirigente. In molte di 
esse SI discutono i problemi scientifici connessi coH’aianza- 
mento del progetto, altre rivelano la sua abilità di persuasore 
come reclutatore. Curiosa, a questo proposito, una lettera del 
maggio 1943a Wolfgang Pauli, uno dei maggiori fisici teorici 
di questo secolo. In essa Oppenheimer scoraggia Pauli a unir¬ 
si al progetto, con una motivazione inaspettata: •Sei press’a 
poco l’unico fisico del paese che può tenere in vita quei princi¬ 
pi della scienza che non sembrano direttamente importanti 
al fini della guerra, e questo vaie senz’altro la pena di farlo... 
In questa maniera si può sperare che quando la guerra finirà 
ci saranno almeno alcune persone che hanno coltivato un’a¬ 
bitudine allo studio non finalizzato ad un obiettivo immedia¬ 
to». 

Le lettere che concludono questa raccolta rivelano soprat¬ 
tutto le preoccupazioni di Oppenheimer per i problemi del 
futuro, in un mondo dove l'enorme potere distruttivo della 
bomba «afom/ca» era stato chiaramente dimostrato con la 
distruzione quasi totale di Hiroshima e Nagasaki. Questa 
preoccupazione è rispecchiata nelle parole che Oppenheimer 
pronunciò il 16 ottobre 1945, l’ultimo giorno in cui diresse il 
laboratorio di Los Alamos: •Se le bombe atomiche devono 
essere aggiunte come nuove armi agli arsenali di un mondo 
in guerra o di nazioni che si preparano alla guerra, allora 
verrà l! momento in cui gli uomini malediranno i nomi di Los 
Alamos c di Hiroshima. I popoli del mondo devono unirsi o 
periranno. Queste parole sono state scritte da questa guerra, 
che ha dilaniato tanta parte della terra. La bomba atomica le 
ha scandite ad alta voce perché tutti gli uomini le capiscano». 

Roberto Fieschi 


MODENA — La mostra d’ar- 
chitcttura possiede il fascino 
del viaggio visivo attraverso 
le fasi della progettazione più 
intima e privata d: un manu¬ 
fatto In essa è possibile rin¬ 
tracciare l’evolversi del per¬ 
corso che dall'idea base con¬ 
duce al piano esecutivo, inte¬ 
grato da appunti, note, schizzi 
che di fatto costituiscono l’os¬ 
satura dell’iter progettuale — 
anche per quanto concerne e- 
liminazioni o ripensamenti, 
aggiunte o sostituzioni ecc. — 
e dei quali, a lavoro ultimato, 
poco o nulla è dato conoscere. 
Ma. per converso, quegli stes¬ 
si materiali se privi del loro 
esito ultimo — il manufatto 
realizzato, cioè — vivono in 
una dimensione fortemente a- 
stratta. 

Ed accade di rado che sia 
possibile effettuare agevol¬ 
mente il passaggio dal mo¬ 
mento teorico a quello esecu¬ 
tivo. che sia cioè dato di anda¬ 
re, seguendo una dilatazione 
dell’esposizione tradizionale, 
ad una verifica concreta delle 
impressioni che essa ha susci¬ 
tato. A .Modena (Palazzina dei 
Giardini Pubblici) la mostra 
di opere recenti di Aldo Rossi 
si trova nella felice condizio¬ 
ne di avere nell’ala nuova del 
cimitero metropolitano di S 
Cataldo (opera neoclassica 
dell’architetto C. Costa) tale 
naturale estensione. Direm¬ 
mo pertanto che la visita alle 
belle sale situate nel cuore 
settecentesco della città rap¬ 
presenti l’indispensabile pun¬ 
to di partenza per raggiunge¬ 
re (rapidamente) l’altra «mo¬ 
stra». li cantiere de «L’azzurro 
del ciclo», già parzialmente 
terminato ed agibile. 

Due mostre in una dunque, 
di fatto — certo anche nelle 
intenzioni dell’Assessorato al¬ 
la cultura del Comune di Mo¬ 
dena — tra loro strettamente 
collegate. Un opportuno o- 
maggio aU’architetto autore 
di una delle opere pubbliche 
più rappresentative per la cit¬ 
tà: annoverabile tra quelle 
che daranno alla Modena del 
futuro un’impronta monu¬ 
mentale inconfondibile. 

La visita più ortodossa si 
snoda attraverso opere riferi¬ 
te agli ultimi quattro anni del¬ 
la produzione di Aldo Rossi: la 
scuola di Broni (’79), il «Tea¬ 
tro del mondo» a Venezia (’79). 
lo studio per un Palazzo dei 
Congressi a Milano (’82), gli 
studi per la sistemazione del¬ 
l’area di Fontivegge a Peru¬ 
gia (’82-’83), gli studi per edi¬ 
fici d’abitazione a Berlin 
Friedrichstadt ('80), il proget¬ 
to per una casa d’abitazione a 
Viadana (’82). Una sezione è 
dedicata al progetto per il 
nuovo cimitero modenese, 
vincitore, nel '71. del concor¬ 
so nazionale bandito dall’am¬ 
ministrazione civica e deno¬ 
minato appunto «L’azzurro 
del cielo», oggi in via di esecu¬ 
zione. 

Da una tavola all’altra, da 
uno studio aU’altro, vien pren¬ 
dendo corpo e sostanza quel 
■mondo rigido e di pochi og¬ 
getti. un mondo già stabilito 
nei suoi dati* che e Tobiettivo 
primo cui Rossi indirizza la 
propria invenzione. Un lin- 

§ uaggio essenziale, dove pre- 
omina l'uso di forme geome- 


Potra parere bizzarro a più 
d'uno il fatto che un narratore 
•al quadrato» (come si diceva 
una volta) delia specie di Li¬ 
bero Bigiaretti si esponga in 
figura di poeta e con due libri 
usciti a distanza di pochi mesi 
l’uno dall’aUro: A memoria 
d’uomo e Epigrammi, proier- 
bi e altre inerzie. Bizzarria so¬ 
lo apparente, in realtà; al con¬ 
trario, lungo e mai spento a- 
more per la scrittura in versi, 
nella quale l’autore del Con¬ 
gresso non ha cessato di rico- 
noicersi, come in un eserazio, 
forse laterale ma non meno 
nobile, anche negli anni di 
successi narrativi cui la sua 
voce nitida e precisa resta 
maggiormente legata, fi fatto 
è che la storia letterana di Bi¬ 
giaretti comincia proprio dal¬ 
la poesia, e A memona d'uo¬ 
mo raccoglie e ripropone oggi 
come un libro unico e unitario 
segnato da quattro momenti 
di scansione, raccolte altri¬ 
menti introvabili (Ore e sta¬ 
gioni, 1936; Care ombre, 1940; 
Ijungodora, 19.Ì.Ì; infine, un 
gruppo di poesie clisperse. da¬ 
tabili fra li 1940 e il ’60). 

C’è un elemento extralette- 
rano che impreziosisce il li¬ 
bro, I disegni di Bigiaretti che 
appunto lo illustrano e de¬ 
nunciano ne! pittore la stessa 
cordialità e la stessa imme¬ 
diatezza d’occhio che cono¬ 
sciamo nello scnttore. Nel ric¬ 
co saggio introduttivo di Al¬ 
fredo Luzi si legge che quello 
di Bigiaretti è .un tentativo di 
rivincita deH’imprevisto, del 
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Modena dedica un’esposizione 
«doppia» ad Aldo Rossi, che ha 
disegnato il nuovo cimitero della 
città, ora in costruzione: dai primi 
schizzi, ai progetti, alla realtà 
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Iriche «elementari», privo di 
concessioni decorative. Uno 
spazio scandito ritmicamente 
da alti e monumentali colon¬ 
nati, sottolineato da file inter¬ 
minabili e sovrapposte di fi¬ 
nestre quadrate, sormontate 
da tetti appuntiti nei quali c’è 
chi ha voluto intrevedere un 
«vernacolare ricordo» delle 
cabine di spiaggia deil’isola 
d'Elba, ma che comunque 
conferiscono a ciascun com- 

E lesso un tono di classicità so¬ 
na ed elegante jier il loro pa¬ 
lese richiamarsi, nella parte 
frontale, alle timpanature dei 
templi antichi. 

Il tema della classicità del¬ 
l’opera di Rossi, il suo appar¬ 


tenere di fatto ad una tradi¬ 
zione aulica senza per questo 
esserne copia più o meno ag¬ 
giornata quanto, meglio, con¬ 
tinuazione consapevole, è, 
credo, uno dei nodi centrali 
che la mostra modenese effi¬ 
cacemente affronta. Gli «og¬ 
getti» che entrano nella com¬ 
posizione sono — come Rossi 
vuole — pochi e ricorrenti (se¬ 
condo alcuni ripetitivi fino al¬ 
l’eccesso): ciascuno di essi di¬ 
viene una inconfondibile cifra 
di lettura. Ad esempio quei 
colonnati altissimi e monu¬ 
mentali: non manca chi ne ab¬ 
bia criticato l'impiego defi¬ 
nendolo irrazionale. In realtà 


Cina: in un'antica 
tomba scoperti 92 
scheletri di cavallo 

rrCIIlNO — Importante scoperta archeologica 
in Cina: la riapertura di una tomba antica di 
2.300 anni circa, ha portato alla scoperta degli 
scheletri di 92 cavalli, av velenati c poi sotterrati 
in file parallele, sepolti in sacrificio accanto al 
feretro di un nobiluomo. Ma la forma dei sepol¬ 
cro, il canale a forma di U lungo 215 metri dove 
sono sepolti i cavalli c la densità degli scheletri 
fanno stimare a COO il numero complessivo di 
animali uccisi in sacrificio per la maggior glo¬ 
ria dcirìgnoto aristocratico che visse nell’anti¬ 
co stato di Qi, una delle cinque «grandi poten¬ 
ze» che si contestavano la supremazìa della Ci¬ 
na due millenni e mezzo fa. 1 a tomba si trova 
nei pressi della citUa di Lin/i, antica capitale 
dello stato di Qi. 


le fughe apparentemente sen¬ 
za fine di quei pilastri lisci 
che scandiscono la luce, a par¬ 
te l’innegabile suggestione vi¬ 
siva, delimitano uno spazio in¬ 
torno che, per non avere fun¬ 
zioni immediatamente iden¬ 
tificabili, è aperto, nella sua 
solennità, ad ogni uso, ad ogni 
«funzione imprevedibile» — 
come annota Vincent Scully 
—, fuori da ogni schematizza¬ 
zione strettamente funziona¬ 
le, fuori dal tempo. 

Già qui SI è passati dalla 
mostra al cantiere, dal pro¬ 
getto all’opera II salto è bru¬ 
sco solo per il cambio di scala: 
che, in realtà, l’atmosfera 
piena di severa compostezza 
che riempie gli elaborati gra¬ 
fici — nervosi, coloratissimi 
gli schizzi, precisi e raffinati 
gli esecutivi, di una gelida 
perfezione i plastici — la si 
ritrova entrando a contatto 
diretto con i manufatti, quan¬ 
do ci si trova realmente calati 
in una dimensione del tutto di¬ 
versa dove le idee fondamen¬ 
tali della nostra cultura — qui 
quella della morte — vengono 
interpretate in chiave quanto¬ 
meno anomala. L’impianto 
architettonico del cimitero 
modenese in nulla (o in ben 
poco) differisce esternamente 
da quello di un complesso abi¬ 
tativo — si veda la residenza 
al quartiere Gallaratese di 
Milano — progettato dallo 
stesso autore. I porticati, le 
ampie superfici finestrate, le 
coperture degli edifici confe¬ 
riscono al complesso intero u- 
n’immagine di «casa» chiara, 
sobria, elegante che annulla 
del tutto quell’atmosfera di ti¬ 
more reverenziale (o di terro¬ 
re) che per secolare tradizio¬ 
ne il luogo dei morti ha sem¬ 
pre avuto. Città dei vivi e cit¬ 
tà dei morti vengono collega¬ 
te in un continuum dove, ci¬ 
tando ancora Scully, «tutti i 
terrori del trapasso sono tra¬ 
sformati dall’ordine della cit¬ 
tà, dove infine tutti dormono 
assieme...», e l’angoscia può 
così esser vinta. 

Più in generale si può dire 
che esiste una tipologia degli 
edifici che è entrata stabil¬ 
mente a far parte delle abitu¬ 
dini visive della gente. La 
«scuola», la «fabbrica», la 
«chiesa», pur nelle mille possi¬ 
bili varianti sono sempre mo¬ 
delli di sicura riconb5t,ibiIità. 
Modelli, tipi architettonici, 
che scandiscono lo spazio ur¬ 
bano in «zane» di solito abba¬ 
stanza rigide. L’architettura 
di Rossi evita queste schema¬ 
tizzazioni grazie ad un codice 
che nel suo assetto formale 
prescinde dalie destinazioni 
d’uso — nella mostra di Mo¬ 
dena, ad esempio, si possono 
raffrontare le analogie com¬ 
positive esistenti tra il «Tea¬ 
tro del mondo» ed il corpo 
centrale della scuola di Broni 
— per configurare viceversa 
uno spazio diverso, senz’altro 
insolito. In esso 

r«imprevedibilità della fun¬ 
zione» crea un vago senso di 
inquietudine (talora di disa¬ 
gio), quasi che ci si trovasse 
calati in carne ed ossa dentro 
una piazza di De Chirico alla 
ricerca di un rassicurante 
punto di riferimento perduto. 

C. Federico Teodoro 
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Cronaca di costume, culturale e politico, intrisa di sferzante ironia, nei due libri 
di poesia di Libero Bigiaretti, che sono illustrati dallo stesso narratore marchigiano 
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1 miei versi 



Libero Bigiaretti 


dii erse sul prevedibile, sul 
programmato su tutto ciò che 
toglie all’esistenza il fascino 
delTincognita. Conoscenza 
come espenenza, dunque, e 
come morte anche». E vero. 
Perché questo scrittore dalla 
mano felice e dal talento così 
indenne di sforzo e di crudel¬ 
tà, non cessa di guardare l’a¬ 
bisso affidandosi aH'ironia, e- 
sorcizzando il dolore (baste¬ 
rebbe, a dimostrarlo, un libro 
come Le stanze). 

E questa, in fondo, la sua 
cifra costante, proprio a parti¬ 
re dai versi maggiormente le¬ 
gati alla suggestione e all’edu¬ 
cazione sentimentale delle 
sue Marche, nonché alla lezio¬ 
ne suprema di Leopardi, con 
certi echi paesaggistici pro¬ 
fondi, certe misure ancorate 
alla sospensione e al silenzio: 


una cifra che Bigiaretti riper¬ 
corre, quasi a sintesi e sigillo 
di una vita, nel bel messaggio 
in versi al suo prefatore intito¬ 
lato iNotizie ad Alfredo Luzi». 

Di altra natura, più veloce e 
occasionale, più intriso degli 
umori della cronaca di costu¬ 
me, culturale o politica, il se¬ 
condo libro. La nativa bono¬ 
mia bigiarettiana qui spesso 
perde le staffe di fronte alla 
presunzione vacua o al sopru¬ 
so ipocrita, e la penna non di 
rado si mata in frusta. .La 
mia faccia di mite marchigia¬ 
no / non rassomiglia a) mio 
ego interiore / e neppure al 
me stesso di cui invano / tento 
di far tacere il malumore». 
Oppure: «Dicono: come mai / 
con le tue qualità, / con tutto 
quel che sai / tu leggi l’Uni¬ 
tà?». O ancora: «È meglio il 


consumismo / che sperpera e 
dispensa, / o meglio il comu¬ 
niSmo / che abitua a fame 
senza?». O, infine: «Un con¬ 
gresso de non l’ho mai visto, / 
salvo in TV: facce da mozza¬ 
fiato. /Suppongo che neppure 
Gesù Cristo / va si sia per erro¬ 
re avventurato». 

L’indignazione fa il verso; 
ma lo fa anche la memoria, e 
l’eros, e la polemica letteraria. 
L’urto della nostalgia è spesso 
decisamente forte e Bigiaretti 
gli contrappone un amabile 
humour — «Ho molto amato, 
/ ho mentito, tradito. / Sem¬ 
pre ho ricominciato / (dopo 
essermi pentito)» —. Si tratta 
di uno humour anche metrico, 
per così dire: nel senso che il 
ritmo da canzonetta del domi¬ 
nante settenario smorza le 
fiammate sulfuree e le asprez¬ 


ze del ricordo («Di un'antica 
passione / ricordo i gesti, gli 
abbracci. / Non la vergogna 
dei lacci, / l’onta della ragio¬ 
ne»), fino al momento in cui la 
serena ricchezza del presente 
non impone la sua compostez¬ 
za sul caos e detta al poeta 
due quartine elegantissime, 
giocate sul registro della pas¬ 
sione e su quello dell’ironia 
con pari intensità («Non sei 
scudo ma spada. / Con essa mi 
difendi, / o mia bella avventa¬ 
ta /che la mia vita accendi» — 
Matilde; «Qui la pace è sicura. 
/La ritrovo neU’aria, /nell’er¬ 
ba che mi cura / la piaga lette¬ 
raria» — Vallerano). 

Da entrambi i libri esce ri- 
confermata l’immagine di uno 
scrittore laico, innamorato 
del mondo come totalità non 
irome segmento dell’assoluto. 
È un’immagine captante, oggi 
più che mai, in tempi di ritor¬ 
nanti, aggressivi spiritualismi 
palesi od occulti II sale della 
poesia bigiarettiana è soprat¬ 
tutto qui, in questa capacità 
di partecipare alla vita, ne! 
suo tumulto e nella sua pace, 
con una sorta di tenerezza fi¬ 
sica e di consapevole umori¬ 
smo del relativo. Niente di 
moralistico, in tutto ciò: anzi, 
il moralismo disgusta Bigia- 
retti almeno quanto la falsità. 
E invece, molta saggezza e 
una bella dose di coraggio che 
non pretende risarcimenti, né 
dall’oggi più volgare né da un 
futuro indecifrabile. 

Mario Lunetta 
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James Stewart 
ha un cancro 
alla pelle 


SANTA MONICA — James 
Stewart (75 anni) è in cura da 
due settimane per un cancro 
della pelle. Lo ha annunciato 
ieri sera la moglie dell’attore 
americano, Gloria, a Santa 
Monica in California preci* 
sando che il cancro è localizza* 
to nella parte sinistra del viso. 
Il trattamento dovrebbe ter¬ 
minare entro una settimana. 
L'attore era già stato ricovera¬ 
to negli ultimi anni in ospeda¬ 
le per disturbi cardiaci e dolori 
al nervo sciatico. 


Infortunio in 
scena per 
Rudolf Nureyev 


BOSTON — Rudolph Nureyev 
si è infortunato durante la pri¬ 
ma di un balletto in program¬ 
ma a Boston, costringendo 1* 
impresario a cancellare l’esibi¬ 
zione c lo spettacolo con il ri¬ 
schio di una perdita secca di 
600.000 dollari per i produtto¬ 
ri. Nureyev ha subito un dolo¬ 
roso stiramento al polpaccio 
sinistro, ma ha danzato per 1’ 
intera «première* del «Don 
Chisciotte*. Dopo lo spettacolo 
i medici hanno però ordinato 
al ballerino di rimanere a ri- 


RAI: a giugno 
12,8 milioni 
di spettatori 


RO.MA — Per il mese di giu¬ 
gno la RAI «batte* le TV priva¬ 
te con 12.8 milioni di ascolta¬ 
tori sui IO delle concorrenti; 
ecco ii primo risultato del con¬ 
sueto sondaggio allestito dall’ 
emittente pubblica. In testa a- 
gli indici di ascolto è la Rete 1, 
con 7,8 milioni di teiespettato- 
ri nella fascia oraria fra le 
20.30 c le 23 seguono la Rete 2 
(4,3 milioni) c la Rete 3 (0,7 mi¬ 
lioni). Complessivamente nel¬ 
la fascia oraria allargata che 
va dalle 18 alle 23.15 la RAI 
conta 10,5 milioni di spettato¬ 
ri, mentre le private ne otten¬ 
gono 6 milioni. 


Ritrovato il 
pianoforte 
di Rossini 


PESARO — Il pianoforte con 
cui Gioacchino Rossini ha 
composto quasi tutte le sue 
maggiori opere è stato ritrova¬ 
to in discrete condizioni e con 
la firma del celebre autore ben 
visibile. Si tratta di un 
«Pieyel* a coda, che è stato mo¬ 
strato ai pubblico nel foyer del 
teatro «Rossini*, in occasione 
della prima de «La donna del 
lago*. Il pianoforte, che finora 
si pensava fosse andato perdu¬ 
to 0 rovinato dal tempo, è per¬ 
venuto attraverso successioni 


ereditarie a Marco Levi d’An¬ 
cona, discendente della fami¬ 
glia con cui Rossini aveva for¬ 
ti vincoli d’amicizia. Rossini, 
infatti, donò il suo pianoforte, 
apponendo, secondo l’uso del 
tempo, la firma sul telaio, a 
Giacomo D’Ancona — che fu 
suo medico personale, fino a 
raccoglierne l’ultimo respiro 
— quando questi si sposò con 
Itenriette Culman. Più volte, 
inoltre, Rossini accompagnò 
con quello strumento Giaco¬ 
mo ed Itenriette che cantava¬ 
no le sue musiche da camera. 
11 pianoforte è stato offerto al¬ 
ia Fondazione Rossini di Pesa¬ 
ro, la quale, sulla base delle 
prescrizioni testamentarie 
dello stesso musicista, lo ha ac¬ 
quistato per una cifra larga¬ 
mente inferiore al suo valore. 


Sì chiude a Milano 
la tournée italiana del Chicago City 
Ballet, dì Maria Tallchief, 
moglie del grande coreografo 

Così danza 
la signora 
Balanchine 



Vìdeoguida 


Rete 1, ore 22 

Praga: 
storia 
vera 
dì una 
dissidente 


Zdena Tomin ha affidato la sua storia alle immagini televisive: il 
racconto di una famiglia di dissidenti cecoslovacchi, tra i promoto¬ 
ri di «Charta ’77», è diventato così, con il titolo Nemici dello Stato 
uno sceneggiato, prodotto in Inghilterra dalla Granada TV. e diret¬ 
to da una regista cecoslovacca. Èva Kolochouva. L’autobiografia, 
carica di spunti che tengono viva la tensione spettacolare del film 
televisivo, anche per la scelta di stringere al massimo i tempi e 
rinchiudere l'odissea familiare nello spazio di un’unica puntata 
(Rete 1, ore 22), riapre in TV, a 15 anni di distanza, la «questione 
Cecoslovacchia». Andato in onda questa primavera alla TV inglese. 
Nemici dello Stato (interpretato da Zoe Wanamaker e Paul Free- 
man nella foto) appare in Italia ad una settimana dal 21 agosto, 
l’anniversario deirinvasione. 

Ma chi è Zdena Tomin? Moglie di uno dei firmatari di «Charta 
’77», un filosofo attualmente docente ad Oxford, è una interprete 
che racconta di essere diventata «nemica dello Stato» da quando, 
nel marzo ’77, due mesi dopo l’uscita della «Charta», partecipò al 
funerale di uno dei leader della dissidenza, dove venne fotografata 
e schedata. Il suo c un racconto di provocazioni e prevaricazioni 
poliziesche, di isolamento, di organizzazione della dissidenza tra 
intellettuali di prestigio. Anche lei si viene a trovare in prima fila, 
diventata portavoce di «Charta ’77» per pubblicizzare soprusi e 
tener desta l’attenzione del mondo sulla situazione cecoslovacca. È 
anche il racconto di una dolorosa resa perché la sua famiglia ha 
infine preso la via dell’esilio volontario, vinta da tutte quelle restri¬ 
zioni alla libertà a cui, secondo il suo racconto, la sottoponeva il 
regime. Una storia dura, amara, raccontata sul modello dei tele¬ 
film per porsi come atto di accusa, ma che certo, proprio per il 
taglio televisivo scelto, non offre un approfondimento del tema 
trattato e forse proprio per la sua rapidità finisce per somigliare 
più ad un quaderno d’appunti che allo spaccato di una società in 
fermento. Allo sceneggiato seguirà un dibattito tra l’ex direttore 
della TV ceca Jiri Pelikan, lo scrittore c regista Pavel Kohout 
(entrambi hanno lasciato il loro paese) e il giornalista Paolo Ga- 
rimberti. (s. gar.) 


Rete 2, ore 20.30 

Segreti dì 
famiglia nel 
diario di 
Lea Massari 




onda sulla nere ^ alle zu.ju io sceneggiato diretto da marco l.eto (il 
regista del recente film televisivo II nocciolo della questione) trat¬ 
to dal celebre romanzo di Alba De Cespedes. Ed anche eli interpre¬ 
ti di onesto «quaderno», o meglio di questo «diario di famiglia», 
sono di grande rilievo; Omero Antoniutti a Lea Massari. Siamo 
negli anni 50: Michele e Valeria sono due coniugi con figli ormai 
grandi. Lui è impiegato in banca, lei si divide tra casa e lavoro 
concedendosi qualche momento di traquillità in compagnia dì un 
«diario», sul quale annota ogni avvenimento della giornata. Questo 

a uademo. sparso tra gli oggetti di casa, diventa giorno dopo giorno 
fulcro della famiglia, perché dalle meticolose note quotidiane 
emergono via via tutte le contraddizioni di vita dì una moglie e di 
una madre, fino ad esplodere e a condizionare la routine ormai 
consolidata. Sceneggiato da Marco Leto insieme a Bruno De Gero¬ 
nimo. è interpretato anche dalla giovane Roberta Paladini, figlia 
«ribelle». 


Canale 5, ore 20.30 


«Five-album» 
antologìa 
di un anno 
di varietà 


La serata di Canale 5 (ore 20.30) offre un collage di... se stessa. 
Nel cuore dell'estate Berlusconi si rende omaggio festeggiando i 
suoi programmi più fortunati e ripresentando brani di Attenti a 
quei due. Ridiamoci sopra, Premiatissima. Questo pot-puorri si 
chiama Five-album. .antologia dei programmi ’82-'83», ed è pre¬ 
sentato da Sandra Mondaini e Cesare Cadeo. Un modo poco di¬ 
spendioso per nutrire i sabati sera di mezza estate, tra uno sceneg¬ 
giato (Poldark) e un film (Camping). 


Rete 2, ore 15.20 

Lon Chaney, 
rinterprete 
dei mostri 
più amabili 

nel cinema da diversi anni 
quando, nel *19, interpretò la 
parte di un evaso storpio in 
The Mirmcle Sfan. Da allora, si 
specializzò in personagm defor¬ 
mi, sottoponendosi a volle a ve¬ 
re e proprie torture e portando 
per primo l’arte del make-up a 
livelli di virtuosismo. Chaney 
morì a soli 47 anni nel 1930, e 
non fece in tempo a dimostrare 
la propria arte anche nel .sono¬ 
ro. Ma una cosa è sicura; a) di là 
dei trucchi, la sua abilità di at¬ 
tore era tale che i suoi mostri 
erano sempre incredibilmente 
umani, come nel film di oggi di¬ 
retto da Wallace Worsley. (al. 
c.) 



Anche se è un film muto (ri¬ 
sale al 1923), Il gobbo di Notre 
Dame merita tutta l'attenzione 
del pubblico. Nonostante pochi 
Io abbiano davvero visto, è un 
film divenuto proverbiale gra¬ 
zie soprattutto al personaggio 
di Quasimodo, interpretato da 
un grandioso Lon Cnaney. che 
allora era uno degli attori più 
popolari d^lì USA (ed erano i 
tempi di Chaplin, di Mary Pi- 
ckford, di Douglas Fairbanks). 
Figlio di genitori sordomuti, 
Chaney imparò fin da bambi¬ 
no, per comunicare con loro, a 
servirsi delle mani, ac¬ 
quistando così una stupefacen¬ 
te abilità mimica. Lavorava già 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — Gli affari vanno 
a gonfie vele. Le cose cinemato¬ 
grafiche. invece, mostrano di 
giorno in giorno alti e bassi 
sconcertanti. Questa la situa¬ 
zione a due terzi compiuti del 
percorso di Locamo *83. Con 
maggiore precisione, diciamo 
che le proiezioni in Piazza 
Grande di film (fuori concorso) 
di grosso richiamo spettacolare 
già garantiti dal successo in al¬ 
tre manifestazioni riscuotono 
ogni sera larghi consensi da un 
foltissimo pubblico. Tremila 
persone in media. Punta record 
per Colpire al cuore di Gianni 
Amelio, con 3422 spettatori. 
Molto più problematico, per 
contro, l'andamento delle re¬ 
stanti proposte della rassegna 
competitiva. Certo, si registra 
anche qui una considerevole 
lievitazione delle presenze, ma i 
film per se stessi non riescono 
ad appassionare molto. Si va, 
cioè da un tiepido interesse ad 
una rassegnata, diffusa delu¬ 
sione, poictié col trascorrere dei 
giorni e delle immagini non è 
ancora saltata fuori l'opera di 
spicco, cioè un film che catturi 
il cuore o la mente. 

S ualcuno parla già di aurea 
iocrità. Altri, niù severi, so¬ 
stengono che il dato più evi¬ 
dente risulta un sottile senso di 
noia. Personalmente, non vo- 
gliamo precipitare le cose. For¬ 
se c’è mediocrità, la noia indub¬ 
biamente si ritaglia la sua par¬ 
te, ma non tutto, insistiamo a 
credere, può dirsi acquisito. 
Anche perché, valutando i prò e 
i contro con un metro di relati¬ 
vità, film per sé medesimi scar¬ 
samente esaltanti costituiscono 
comunque dei segnali, delle uti¬ 
li indicazioni sulle tendenze, i 
fermenti, le novità emergenti 
dal giovane cinema internazio¬ 
nale. 

Nell’ultima tornata di proie¬ 
zioni, ad esempio, si sono visti 
lavori che, pur non automatica- 
mente rappresentativi delle ri¬ 
spettive matrici nazionali, si di¬ 
spongono sullo schermo come 
evidente riflesso di rivelatrici 
situazioni sociali od individua¬ 
li. Ci rìfen'amo tanto alla tragi¬ 
comica commedia giapponese 
Gioco di famiglia di Yashimi- 
tzu Morìta, quanto al giallo 
«parapolitico» francese La •gio¬ 
va- delle ombre di Romain 
Goupil e, ancora, all’elegiaco 
poemetto pacifista sovietico La 
sorgente di Arkadi Sirenko. So¬ 
no tutte prove, queste, animate 
dal più prodigo fervore morale 
e civile, anche se, in genere, i 
loro approdi sostanziali tocca¬ 
no soltanto frammentariamen¬ 
te la novità, la scoperta davvero 
originali. 

C’è. ad esempio, di che rima¬ 
nere urtati dall’aggressivo ap¬ 
proccio con cui il giapponese 
Morìta, almeno per tre quarti 
del suo Gioco di famiglia, af¬ 
fronta il pur drammatico pro¬ 
blema della feroce competitivi¬ 
tà, dell’esasperata separazione 
classista dell'attuale società 
nipponica. Anzi, la vicenda qui 
raccontata — l'ansia di un am¬ 
bizioso borghesuccio che vtiol 
mandare, costi quel che costi, io 
svogliato figlio nella ^uola per 
«gente che conta» — è prolissa¬ 
mente intrisa di insistite nota¬ 
zioni comportamentali che, se 
disegnano con aspetti abnormi 
la gretta volgarità di un am¬ 
biente, non riescono peraltro a 
trasformarsi in una condanna 
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Al festival svizzero ritorna in forze il film politico: dalla 
Francia un giallo sul 1968, dalFURSS un appello pacifista, dal Giappone 
una storia antiborghese. Molte buone intenzioni ma poca qualità 

L’«ìmp^o» non salva 

netta, inequivocabile del ne- | furioso garbuglio di fatti e di 
H vrotizzato «treno di vita giap- misfatti. Se vojeva approdare 

H M M M ponese». Si avverte, indubbia- ad un «messaggio» politico, eb- 

■ JH IK H H HH ■ mente, in Questo stesso film il bene non si capisce propno 

sapore di un’aspra polemica quale questo possa essere. Se 



«Anaa uno dei film presentati a Locamo e in alto un'immagine 
della cSorgente» 


netta, inequivocabile del ne- 
vrofizzato «treno di vita giap¬ 
ponese». Si avverte, indubbia¬ 
mente, in questo stesso film il 
sapore di un’aspra polemica 
antiborghese e anticapitalisti¬ 
ca, ma — è scontato — non ba¬ 
sta lo sberleffo finale arieggian- 
te vagamente ora a Bunuel ora 
a Ferreri (con quell’abbuffata 
animalesca oltre ogni limite di 
decenza) per accreditare Gioco 
di famiglia come un convincen¬ 
te pamphlet. Al più, si tratta di 
una ribalda provocazione che 
lascia soltanto labilissima c 
sgradevole traccia. 

Non molto meglio ha saputo 
fare anche il giovane cineasta 
francese Romain Goupil (re¬ 
centemente salito alla notorie¬ 
tà per l’intenso film semidocu¬ 
mentario Mourir à treni ans) 
che,con La •giova- delle ombre 
tenta l’opera di finzione mesco¬ 
lando, ancora e sempre, ele¬ 
menti raccordati alle esperien¬ 
ze della sessantottesca «genera¬ 
zione perduta» a torbide, tor¬ 
tuose vicende riferìbili al di¬ 
vampare del terrorismo, della 
delinquenza generalizzata in 
Francia come altrove. La «gia- 
va» cui fa riferimento il titolo 
diventa presto una «danza ma¬ 
cabra» dove un ex militante di 
sinistra, già in carcere per reati 
politici, viene tolto di prigione 
al solo scopo di essere cinica¬ 
mente strumentalizzato dai 
servizi seneti per mortali rego¬ 
lamenti di conti tra fazioni rea¬ 
zionarie in concorrenza spieta¬ 
ta tra di loro. 

Va da sé. che il nostro uomo 
finisce male. Ma si conclude 
male, diremmo, anche l’ambi¬ 
zioso progetto di Romain Gou- 
pii, poiché questa sua Giova 
delle ombre è cosi fitta di erme¬ 
tismi, di reticenze, tanto da 
rendere davvero inestricabile il 


Rete 1 


OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE - «L>eOesl«derva(zcr>. musca 

di J. Brahms 

TELEGIORNALE 

GIORNI D'AMORE - firn di Giuseppe De Santis. interpreti: MarceCo 

Mastroianm. Marma Vlady 

ANIMAU CrtE SIMPATIA - O» Riccardo Fce» 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

ATLETICA LEGGERA - Campionato del mondo 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE '83 - Con Cormne Céry. Samn-.y Barbo- e Carlo 

Massarmi 

TELEGIORNALE 

NEMICI DELLO STATO - Di Zdena Tcmm Regia di Èva Kokichouva 
Interpreti- Zoe Wanamaker 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG1 - NOTTE - Che tempo fa 


LJ Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia.; 8.3S «Ptrytlis.. telefilm: 9 «Alice., telefilm: 

9.30 «Mary Tyler Moorea, tetefilm: IO «Lou Granfa, telefilm: 11 «Giorno 
per giorno., telefiim: 11.30 «Love boat., telefilm: 12.30 «Il ritorno di 
Simon Templare, telefilm; 13.30 «Urta famiglia americana., telefilm; 

14.30 «Arabesque., telefilm; 15.15 Fàm «Marinai, donne e guai.; 17 
■Searche, letefiim: 18 Jukeboa-star: 19.30 aPoWatk., telefiim; 20.25 
Ffve album, con Sandra Mondaini; 21.25 Film «Camping., con Nino 
Manfretb. regia di Franco ZeffireiS: 23.25 MundiaiHo: Inter-Juventus; 
«Attenti a quei due*, telefilm. 


O ReCeqoaftro 


□ Rete 2 


TG2 - ORE TREOia 

TG2 • BELLA ITALIA - Otta, paesi, uom.n 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
PIONIERI DEL VOLO - «óierra vmta. pace perduta» 

DIETRO L'OBIETTIVO - «Ritratto d'autore», di Giuseppe Pa-o 
IL GOBBO OI NOTRE DAME - Film di WHIace Worsley Irterprep 
Lon Chaney. Patsy Ruth MJIer 
1.35 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e te^Um 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
I TG2 - SPORTSERA 

I GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 
' TG2 - TELEGIORNALE 

I QUADERNO PROIBITO - Con Lea Massari Da! romanzo omonimo ck 
Alba Oc Cespedes 

STORIA D'AMORE OI UNA SUORA - Firn di Jean Bapuste Rossi 
Interpreti France Dougnac. CKiver Ja::ageas 
I TG2 - STASERA 

STORIA D'AMORE DI UNA SUORA - Film 2' tempo 
> VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ. - Spettacolo deca 
notte di Allerto Aigentn: 

I TG2-STANOTTE 

Rete 3 

VIGNOLA - O:l.smo 
-17.30 LESA-Tennis 
PROSSIMAMENTE 

TG3 • Intervallo con. «Favole popolari ungheresi» 

IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
TUTTINSCENA - ONETECA - Persone, cronache 
ROCKONCERTO • Simon e Garfunkel al Central Park 
TG3 • Intervano con- «Favole popolari ungherev* 

CRIBB - «L'ullimo barrito* con Alan Ootue 

CONCERTO IN FOLK - G»org»o lenzi. la voce dece Dolomiti 

SPECIALE ORECCH10CCHIO • Con Zucchero Fornaoan 


8.30 Ctao, Ciao; 9.15 «I superamic»*, «L'orso e li cagnolino., cartoni 
animati: 9.45 «L'orso e il cagnokno*, cartoni animati; 10.15 FBm «La 
piramide d» cristaBo., di Ron Korvard; 12 «L'ora di Ffitchcocka; 13 «Matt 
Hehn., teleSIm; 14 Film «B mondo iS Suzie Wong., di R. Duìne con 
WHbam Hoiden; 16.30 «I superamici.. canorti animati; 17.30 «I giovani 
cowboys*. telefdm; 18 «Ster blazers*. cartoni animati; 18.30 «Quella 
casa nella prateria*, telefilm; 19.30 «Qumcy., teleMm; 20.30 Film «Mt- 

mi Bluette_fiore del mio giardino., di Carlo Di Palma con Shelley 

Wìnters e Monica Vitti; 22.20 «Freebie e Bean*. telefilm; 23.20 aF.B.L.. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni aramati: 9.45 «Adolescerua inquieta*, telenovela: 10.15 
Film «Autopsia di un gangster.; 12 «Operazione ladro., telefilm; 13 
Boxe: 14 «Adolescenza inquiefa., telenovela; 14.30 Film «Le tigri di 
Mompracem*; 16.30 «Bim bum barn.; 18 «La casa nella prateria., teie- 
film; 19 «In casa Lawrence*, tele«m; 20 «Strega per amore*, telefilm; 

20.30 Film «Tre soldi nelle fontana». Regia di Jean Negulesco; 22.30 
Una canzone per tutti: 00.40 Fifm «Lo spettro*, con Orbare Steele. 


CU Srizzera 


CD Capodistrìa 


Q Montecarlo 


furioso garbuglio di fatti c di 
misfatti. Se voleva approdare 
ad un «messaggio» politico, eb¬ 
bene non si capisce proprio 
quale questo possa essere. Se 
voleva allestire soltanto una 

S ster story, ancor più inat- 
ibile ci pare il risultato: 
questo, paradossalmente, è tut¬ 
to il meglio e il peggio che si 
p^uò dire del film di Romain 
Goupil. 

Parliamo, infine, de! cinea¬ 
sta sovietico Arkadi Sirenko, 
che con la sua Sorgente, è ve¬ 
nuto a proporre una questione 
non certo nuova, ma ancora di 
bruciante attualità oggi, specie 
in Unione Sovietica: l’ideale 
tensione verso un mondo di pa¬ 
ce. Stemperato in atmosfere e 
scorci agresti fin troppo lirici. 
La sorgente si rifà al giorno in¬ 
fausto in cui al principio degli 
anni Quaranta la Germania na¬ 
zista scatenò la guerra totale 
contro l’Unione Sovietica. Sen¬ 
za una fucilata né un colpo di 
cannone, Sirenko evoca unica¬ 
mente attraverso i gesti, le fi¬ 
sionomie. gli eventi minimi del¬ 
la piccola umanità di un kolkoz 
il dramma che sta per compier¬ 
si travolgendo affetti e consue¬ 
tudini familiari profondissimi. 

L’approdo di tale racconto a 
ritroso diviene così, tra bozzetti 
e quadri d’ambiente, un acco¬ 
rato, elegiaco appello alla ripul¬ 
sa della guerra. Nobile e civilis¬ 
sima, dunque, nella sua moti¬ 
vazione di fondo. La sorgente 
risulta peraltro compromessa 
nella sua progressione narrati¬ 
va come nel suo epilogo da un 
manierismo ostentato fino alla 
leziosaggine. La pace — certo 
— è un TOne prezioso. Da difen¬ 
dere con COTI energia, con ogni 
risorsa. Aleno, forse, che col 
sentimentalismo. 

Sauro Sorelli 


Suzanne Farrell 


MILANO — Dopo il debutto 
romano e una serie di tappe 
sparse per tutta la penisola, il 
Chicago City Ballet giunge infi¬ 
ne a Milano: un complesso di 
rilievo, diretto da artisti impor¬ 
tanti che sono già entrati a far 
parte dcH’albo d’oro della dan¬ 
za americana (come Maria Tal- 
IchieO, eccezionalmente coro¬ 
nato, per questa tournée, della 
presenza di due stelle interna¬ 
zionali, Suzanne Farrell e A- 
dam Luders del New York City 
Ballet. 

Di fatto, i collegamenti di 
questa compagnia con il più 
importante complesso dì bal¬ 
letto degli Stati Uniti non si 
fermano a questa preziosa § 0 - 
spitalità». Maria Tallchief, oggi 
cinquantottenne e fondatrice 
del Chicago City Ballet, sposò 
Balanchine nel 1946 diventan¬ 
done la quarta moglie e svolse 
buonajparte della sua carriera 
nelle file del prestigioso New 
York City Ballet diretto da Ba¬ 
lanchine sino alla sua recente 
scomparsa. Qui Maria Tallchief 
ottenne strepitosi successi co¬ 
me interprete ideale di alcune 
creazioni del marito (Sinfonia 
scozzese. Allegro Brilfante, 
Bourrée fantasque). Sciolto il 
suo matrimonio con il grande 
coreografo (che, come forse si 
saprà, ebbe cinque mogli), ab¬ 
bandonata la compagnia, la 
danzatrice, che nel frattempo 
(anni Cinquanta e Sessanta) 
era diventata tra le personalità 
più famose e apprezzate della 
danza classica in America, ac¬ 
cettò l’invito che le veniva of¬ 
ferto dalla Chicago’s Lyric O- 
pera di occuparsi di alcuni bal¬ 
letti tratti da opere liriche. L'e¬ 
sperimento riuscì tanto che alla 
danzatrice fu affidato successi¬ 
vamente l’incarico di costruire 
una compagnia stabile non le¬ 
gata a produzioni liriche. Maria 
Tallchief chiamò attorno a sé 
ballerini capaci e in breve tem¬ 
po compose una troupe non nu¬ 
merosissima, ma molto affiata¬ 
ta. 

Intanto, rorientamento del 
nuovo Chicago City Ballet si 


definiva subito sotto rinfluen- 
za balanchiniana. La Tallchief 
approntò un repertorio rigoro¬ 
samente classico e neoclassico 
con molti balletti di George Ba¬ 
lanchine come Tzigane su mu¬ 
sica di Ravcl c Who cares su 
musica di Gershwin (entrambi 
nel programma italiano), intro- 
ducendo anche creazioni del 
coreografo, ex ballerino del 
New York City Ballet, Paul 
Majia, tra cui Sercnada in A su 
musica di Stravinski e Romeo c 
Giulietta su musica di Ciaiko- 
vski rispolverati proprio per 
questo debutto in Italia. Oggi 
Paul Meiia è diventato condi¬ 
rettore della compagnia stabi¬ 
lendo così un ulteriore, ideale, 
filo rosso con il complesso che 
fu di Balanchine. 

In Italia il Chicago City Bal¬ 
let ha voluto quasi accentuare 
le sue ascendenze ormai inqui- 
vocabìli portando con sè le stel¬ 
le aggiunte Suzanne Farrell e 
Adam Luders. La Farrell pro¬ 
tagonista di molti balletti tele¬ 
visivi in onda proprio in ouesto 
periodo per «Maratona d’esta¬ 
te» è una danzatrice di grande 
talento, una «punta» del New 
York City Ballet. Tra i sessanta 
e più balletti che compongono 
il suo personale repellono di 
interprete ci sono Schiacciano¬ 
ci, Sogno di una notte di mezza 
estate, Union Jack, Vienna 
Waltzes e Walpurgis Night. 
Per lei, il marito Paul Meiia ha 
creato il ruolo di Cindarella che 
ha interpretato per il Chicago 
Ballet come i ruoli protagonisti 
in Sylvia e Sleditation, due 
balletti presentati nella stagio¬ 
ne scorsa. 

Longilinea, gambe chilome¬ 
triche, misurata ma impressio¬ 
nante per la presenza scenica. 
Suzanne Farrell, che fu anche 
•ospite» del Ballet du XXeme 
Siècle di Maurice Béjart ricom¬ 
parendo con Balanchine nel 
1975, è affiancata dall’espiertis- 
simo Adam Luders, la cui for¬ 
mazione di danzatore si è con¬ 
solidata al Rovai Danish Bal¬ 
let. al London Festival Ballet e 


infine al New York City Ballet. 

Marinella Guatterini 


Radio 


15.55 Campionati mondiali di atletica; 19.05 Telegiornale: 19.25 Folclo¬ 
re svinerò; 19.35 Da Locamo: Festival del Film; 20.15 Telegiornale: 
20.40 Fdin «Le due suore*, dì George Schaefer; 22.20 Telegiornale; 
22.30-24 Sabato sport. Al termine Telegiornale. 


14.55 Atletica; Campionato monifiale: 19.50 TG; 19.55 cLa colpa di 
Matt Benteb*. telefilm: 21.40 Musica popolare: 22.05 TG; 22.15 n 
tempo in immagini. 

Q Francia 

12.45 TG; 13.35 aSceriffe. fammi paura., telefilm: 14.25 .Le avventure 
di Tom Sawyera. sceneggiato; 14.50 Pomeriggio sportivo; 18.50 Nume¬ 
ri e lettere. Gioco: 19.10 Atletica; 19.40 R teatro i5 Bouvard; 20 TG; 
20.35 aAntibcs*. varietà; 21.35 Ca ccia al tesoro; 22.30 Catch; 23 TG. 


18 La meravigliosa storia dei giochi olìmpici; 18.50 Notizia flash: 19.05 
aAnna. giorno dopo giornoa, telaremanzo; 19.20 Telemenu: 19.30 Gli 
affari sono affari. Quiz. 20 aPolice Surgeona. telefilm; 20.30 aLa caduta 
delle aquile*, sceneggiato: 21.30 A boccaperta; 22.30 Film aMichele 
Strogoff*. con Curd Jurgens. Silva Koscina. al termine; Notiziario. 


Scegli il tuo film 

GIORNI D’AMORE (Rete 1, ore 13.45) 

1954: Marcello Mastroianni aveva trent’annì. ma poteva per¬ 
mettersi di inte^retare il ruolo di un ragazzetto appena da marito 
in questo film di Giuseppe De Santis amoientato nel mondo conta¬ 
dino. Due giovani si amano, ma non riescono i.>ai a spr^rsi perché 
non hanno i soldi per il rito, l'invito e le altre formalità previste. 
Lei è la dolce Manna Vlady. Riusciranno a essere felici? 

Sl'ORlA D’AMORE DI UNA SUORA (Rete 2, ore 21.3,5) 

Niente di morboso, anzi si tratta di una storia delicata, che non 
ha nulla da spartire col filone boccaccesco. Ambientato nel 1944 a 
Marsiglia, questo film racconta di un innamoramento contro tutti 
c contro tutto che coinvolge un adolescente e una giovane suora. Il 
regista è Jean-Baptiste Ràssi (1975). 

CAMPING (Cànale 5. ore 21.25) 

Avete presente Franco Zeffirelli, il calligrafico illustratore di 
tanti classici e della vita di Gesù? Elccolo alle prese nel 1957 con il 
genere «poveri ma belli». Infatti c’è anche Marisa Allasio prospera 
quanto la natura le ha felicemente concesso e il cinema ha esaltato¬ 
la bellona parte per le vacanze con il fidanzato e il fratello, come 
si usava allora. Piccole gelosie, corteggiamenti, equivoci e alla fine 
le ferie sono finite. 

IL MONDO DI SUZIE WONG (Rete 4. ore 14) 

È uno dei kolossal più famosi della produzione hollywoodiana. 11 
regista, il furbo Richard Quine, espone il povero William Hoiden a| 
rischio di un ruolo inadatto, quello di un pittore americano in crisi 
in quel di Hong Kong. Ama una prostituta (Nancy Kwan) e inve« 
di redimerla, viene da lei redento e introdotto a una morale più 
ampia e umana. Proprio così c la casta America non si ^onvolse 
perché il tutto era ricondotto a stereotipi così melensi da non 
scontentare nessuno. 

MIMI BLUETTE- FIORE DEL MIO GIARDINO (Rete 4. ore 
20.30) 

(3arIo Di Palma alle prese con un’altra donna di facili costumi, 
ma a Parigi, una città così chic che rende lutto lecito. Mimi Bluette 
è Monica Vitti: romantica come il solito si innamora di un avventu¬ 
riero e lo sene in capo al mondo. Tùlio inutile. Altri interpreti 
Gianrico Tedeschi e Shelley Winters. 

TRE SOLDI NELLA FONTANA (Italia 1, ore 20.30) 

C’è persino Rossano Brazzi a far parte del colore locale in questo 
film ambientato a Roma negli anni Cinquanta. Tre turiste, ovvia¬ 
mente innamorate, sperano col famoso soldino di «costrii^ere il 
destino a farle tornare», come dice la canzone di Renato Rascel. 
L’autore e il responsabile primo di questa sagra di luoghi comuni è 
Jean Negulesco. 

LO SPETTRO (Italia 1. ore 0.40) 

Barbara Steele, con la sua faccia così particolare e la sua bellezza 
in certo modo minacciosa, è una delle attrici preferite di Riccardo 
Preda, piccolo maestro del cinema italiano deU’orrore. Ogri risco¬ 
perto e riconosciuto per le sue qualità cinematografiche di fanta¬ 
sioso artigianato e di bricolage effettistico, qui (1963) è alle prese 
con i soliti spettri. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 13, 23 Onda Verde, 6 02. 6 58. 

7 58. 9 58. 11.58. 12 58. 14 58. 
16 58, 18 58. 20.58. 22 58; 6 05 
Musica; 7 30 Etkcola del GR1. 7 40 
Onda verde mare. 10 15 Mma, 
11 15 Modo e maniera. 11 45 La 
lanterna ma^ca. 12 28 «Cleopatra»; 
13 20 Master; 13 55 Onda verde Eu¬ 
ropa. 14 Concerto. 14 30 Master; 

15 Mdoloni e manonettc. 16 20 
O-ctro le quxite: 17 Atletica leggera. 
19 10 Ascolta s< fa sera. 19.15 Cara 
musica. 19 28 Onda verde mare. 
19 30 Radiouno Jazz: 20 Saranno .. 
famosi. 20 30 CI» dorme rìon p»gVa 
pesci; 21 «S» come salute; 21 30 
G»aSo sera. 2157 Stasera ai premio 
Viareggxi. 22 28 Teatrino. 23 05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.05. 6 30. 7,30. 

8 30. 10. 11.30, 12.30. 15 30. 

16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6 02 Risacca; 8 La salute del 
bambino. 8.45 MiSe e urva canzone. 

9.32 (^ta uomo canta. 11 Long 
playing hit: 12 10. 14 Trasmissioni 
regionali. 12 48 Permette «yjcsto bal¬ 
lo^; 13.41 Scjnd track. 15 (ìluck. 

15 37 Hit parade; 16 37 MiOe e una 
canzone. 17 02 Gkxtii (k gloria. 

17.32 OaRa Laguna. 19 50 «I prota¬ 
gonisti del lazz*. 21 Concerto dvetto 
da O Renzeth; 22 03 Beethoven; 
22.40 CoTKerto 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45. 18 45. 20 45: 6.55. 
8 30. 10.15 n concerto; 7.30 Prima 
pagina; 10 Cultura; 11 MusKa 
15.20 Wjri. 15 30 FoAorveno. 

16 30 19 Spanotre. 21 Riviste. 
21 10 Mus«:he strumentali, 22 40 
Una tavola toscana, 23 II |.»zz 
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Senza fatica i due azzurri hanno vinto sia nel primo turno che nei «quarti» 


Meiinea e Simìonato: semifinale nei 200 


Larry Myricks, Tuomo pronosticato da Calvin Smith come il probabile vincitore dei 200, 

è andato a fondo (21 ”74) - La grande impresa della veterana 
cecoslovacca (34 anni) che ha vìnto la medaglia d’oro nel peso (m 21,05) 


Dal nostro inviato 
HELSINKI — Il favorito di Calvin 
Smith, quel Larry Myricks pronosti¬ 
cato come 11 vincitore del 200 metri, è 
andato a fondo con una prestazione 
cronometrica da campionati provin¬ 
ciali (2r’74), In una facile batterla 
mattutina che avrebbe dovuto vince¬ 
re correndo con una gamba sola. Pie¬ 
tro Mennea Invece ha corso concen¬ 
trato sul traguardo come se fosse il 
traguardo della finale. In mattinata 
ha vinto in 20"80. nel pomeriggio in 
20”68. Nel pomeriggio ha addirittura 
corso con la maglia rovesciata, cioè li 
davanti l’ha messo dietro, chissà 
perché. Bravissimo anche Carlo Si- 
mlonato, che nel primo turno si è la¬ 
sciato dietro il giovane nero ameri¬ 
cano Elliott Quow e nei quarti di fi¬ 
nale ha distanziato il canadese Desai 
Williams. Data la pista e il clima 
(pioggia, freddo e umidità) l due re¬ 
sponsi del cronometro (20"76 e 
20”75) sono da considerare eccellen¬ 
ti. Il ragazzo cresce con rapidità sor¬ 
prendente. Soffoca l’emozione di¬ 
stendendosi In una falcata morbida e 
corretta, senza sbavature. 

Ma il personaggio della cupa gior¬ 
nata di ieri è stata Helena Fibingero- 
va, veteranissima cecoslovacca — ha 
34 anni —, che ha colto sul finire di 
una carriera internazionale iniziata 


Le gare di oggi 


• ORE 8.30: 11O metri hs Decathl. M; 9.30: disco Oecathl. M; 10.20: 
4x400 m.. batt. F. 11: 4x400 m., batt. M, 11.45: disco, qual., M: 12.15: 
asta Decathl. M. 15: giavellotto Decathl. A. M: 16: 100 m. hs. semif. F; 
16.20: 110 m. hs, semif. M. 16 30. giavel. Oecathl. B, M; 16.40: 200 m., 
semif. F, 16.55: 200 m., semif. M. 17: alto, FINALE M; 17.15: 1500 m.. 
semif. F; 17.30. lungo, qual. F; 17.40: 1600 m., semif. M. 18: giavel. 
FINALE F; 18.10: 100 m.. hs. FINALE F: 18.20: 100 m. hs, FINALE M; 
18.40: 1500 m. Decathl.. NI. 19.10: 4x400, semif. F; 19.35: 4x400 m.. 
semif. M. 


col campionati europei di Atene-69 
dove fu sesta, la vittoria più bella. La 
gigantesca atleta, è alta 1,79 e pesa 96 
chili, ha vinto il titolo del peso con un 
lancio di 21 metri e 5 centimetri all’ 
ultima prova. «Sapete — ha detto — 
odio lanciare sotto la pioggia e in più 
ero furiosa con me stessa per aver 
sciupato i primi cinque lanci. Nell’ul¬ 
timo ci ho messo tutto quel che ave¬ 
vo e ho vinto». Il peso femminile era 
una delle poche gare di questi cam¬ 
pionati mondiali con un pronostico 
fisso che indicava nella biondissima 
tedesca dell’est, Ilona Sluplanek, la 
favoritissima. Ilona non perdeva 
una gara dai Giochi olimpici del ’76 
quando — allora aveva vent'annl - fu 
sesta. La sorpresa è quindi enorme. 

Helena Fiblngerova ha messo nel¬ 
l’ultimo lancio non soltanto tutto 
quel che aveva ma anche dodici anni 
di terzi e secondi posti. Non riusciva 
a consolarsi con sei titoli europei m- 
dor e col fatto di essere la donna con 
il lancio più lungo (22,50 al coperto). 
Voleva qualcosa di più, voleva chiu¬ 
dere la carriera con una vittoria vera. 
E l’eterna seconda è diventata pri¬ 
ma, relegando l’Invincibile sul gradi¬ 
no più basso del podio. La Cecoslo¬ 
vacchia con le sue veterane portate 
ai mondali finnici in condizioni 


splendide sta riempiendo 11 meda¬ 
gliere di metallo prezioso. E non è 
ancora finita. Dopo aver baciato, ab¬ 
bracciato e sollevato da terra, giudi¬ 
ce e dirigenti, la neo-campionessa 
del mondo si è presentata sul podio 
col gran volto rotondo inondato di 
lacrime. In quelle lacrime c’era la 
gioia di essere finalmente la più bra¬ 
va del mondo e c’era 11 ricordo di al¬ 
tre lacrime, quelle di delusione per 
aver trovato sulla sua strada prima 
Nadezhda Chlzova, poi Jordanka 
Hristova, poi Ilona Sluplanek. 

I marciatori del 50 chilometri han¬ 
no camminato per quasi quattro ore 
sotto una pioggia che non li ha mai 
lasciati, che 11 ha intirizziti, che 11 ha 
accecati. Il ventiquattrenne tedesco 
dell’Est Ronald Walgel, già visto In 
Italia l’altro anno a Piacenza, ha la¬ 
sciato che 1 messicani Raul Gonzales 
e Martin Bermudez esaurissero la 
furia che 11 muoveva e poi 11 ha ab¬ 
bandonati al loro destino. Il tedesco 
lungo ed esile ha seminato tutti di¬ 
stanziandoli di 3*25 lo spagnolo Josè 
e di 5'48 il sovietico Sergei lung. San¬ 
dro Bellucci era in una compagnia 
troppo forte per lui. Ha marciato re¬ 
stando sui propri limiti senza chiede¬ 
re troppo aH'impazienza che da anni 
lo rode e ha concluso al settimo po¬ 


sto, come Maurizio Damilano ma 
molto meglio di Maurizio Damiiano. 
La marcia italiana esce quindi ma¬ 
luccio da questi campionati mentre 
avrebbe dovuto uscire benissimo. 
Plano Dordonl è ancora senza erede. 

Mariano Scartezzlni a un certo 
punto si è illuso di essere quello di 
Zagabria, dove In Coppa Europa, due 
anni fa, sbaragliò buona parte del 
mondo che corre le siepi. A un certo 
punto lo abbiamo visto guidare la 
gara. Ma quando il polacco Bogu- 
slaw Maminskl, Il tedesco federale 
Patria Ilg, l’inglese Colin Retz e l’a- 
mericano Henry Marsh si sono messi 
a correre sul serio è parso fermo. Va 
ringraziato comunque perché ha fat¬ 
to assai di più — s’è piazzato nono — 
di quel che ci si attendeva da lui alla 
vigilia. Abbiamo perduto un campio¬ 
ne oppure stiamo per ritrovarne uno 
che ci pareva di aver perduto? Un po’ 
di dramma nel finale. Henry Marsh, 
accecato dalla fatica, ha preso male 
l’ultima barriera ed è crollato sulla 
pista regalando 11 bronzo al britanni¬ 
co. Pioggia sull’asta, pioggia sul lun¬ 
go, pioggia sul decathlon pioggia sui 
60 mila pazienti spettatori che non 
sono riusciti ad applaudire sul podio 
nessuno del suol campioni. 

Remo Musumeci 
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Azzurri 


gara 


• SrAFFETTA 4 PER 400 UOMINI - Batterie: Malinverni. Zultanl. Sabia, 
Ribaud. 

• ALTO UOMINI - Finale. Toso. 

• 1500 DONNE - Semifinali. Dono 

• 200 METRI UOMINI - Semifinali: Mennea. Simionato 

• 200 METRI DONNE - Semifinali. Masullo 
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11 mondo dello sport è stato colpito da un grave lutto 

Franchi: dirigente prestigioso 


Sabato 

Domenica 


13 agosto 

14 agosto 


TV1 16.00-19.35 
TV1 13.00-17.30 


9 LA ROMA ha battuto ad Amsterdam l'Ajax per 3 a 1 (gol di Cerezo, Ancelotti e Grsziani nel 
primo tempo). Domani i giallorossi in finale affrontano il Feyenoord (TV Montecarlo, ore 21.25). 


La notizia dell’improvvisa 
morte di Artemio Franchi ha 
gettato nel lutto il mondo dello 
sport, e più in particolare quel¬ 
lo del calcio, del quale Franchi 
era un dirigente prestigioso. Le 
prime reazioni sono state di in¬ 
credulità e costernazione. In¬ 
dubbiamente lo sport perde 
una delle sue personalità più 
rappresentative. Ma scorriamo 
insieme la biografia del dirigen¬ 
te scomparso. 

Artemio Franchi era nato 1*8 
gennaio 1922 a Firenze. Si era 
laureato in giurisprudenza di¬ 
scutendo una tesi in diritto in¬ 
ternazionale. Era amministra¬ 
tore delegato di una società pe¬ 
trolifera ed era insignito deli’o- 
norificenza di grande ufficiale 
al merito della Repubblica. La 
sua notorietà in campo interna¬ 
zionale era legata al calcio. Pre¬ 
sidente deirUEFA (la Feder- 
calcio europea), vicepresidente 
della FIFA (la Federcalcio in¬ 
ternazionale), era stato presi¬ 
dente della FIGC per due volte, 
dal 1967 al 1976 la prima e dal 
1978 al 1980 la seconda. 

Franchi aveva iniziato la car¬ 
riera sportiva nazionale ed in¬ 
temazionale cominciando a 
giocare in squadre giovanili 
prima della seconda guerra 
mondiale. Nel 1944 era diven¬ 
tato arbitro della Federcalcio i- 
taiiana, diventando segretario 
della sezione arbitri di Firenze 
Fanno successivo e fino al 1950. 
Dai 1951 al 1952 era stato se¬ 
gretario della Fiorentina, per 
poi passare alla Lega interre¬ 
gionale di quarta serie. Nel 
1958 era stato eletto alla presi¬ 
denza della Lega nazionale se- 
miprofessionisti, carica che a- 
veva mantenuto fino al 1965 in¬ 
sieme con vari altri incarichi di 
prestigio: commissario all'AIA 
(settore arbitrale della FIGO 




dal 1958 al 1965, vicepresidente 
della FIGC nello stesso perio¬ 
do, commissario alla Lega na¬ 
zionale professionisti dal 1964 
al 1965. Proprio nel 1965 diven¬ 
ne commissario vicario della 
Federcalcio. per assumere la 
presidenza vera e propria nel 
1967. L’anno successivo diven¬ 
tava vicepresidente delFUEFA 
(delegato del comitato esecuti¬ 
vo delFUEFA alla commissione 
arbitri dal 1968 al 1972, pre.si- 
dente della commissione disci¬ 
plinare delFUEFA dal 1966 ai 
1970, membro della commissio¬ 
ne tecnica della FIFA dal 1966 
al 1968). Nel 1973 era diventato 
presidente delFUEFA e vice- 
presidente della FIFA. L’8 di¬ 
cembre del 1978 tornava sulla 
poltrona di presidente della Fe¬ 
dercalcio in sostituzione di 
Franco Carraro. 

Carraro era stato infatti elet¬ 
to presidente del CONI al po¬ 
sto di Giulio Onesti (destituito 
in virtù della legge sul parasta¬ 
to). ed aveva lasciato la carica 


di presidente della Federcalcio 
che a sua volta aveva assunto 
nel 1976 al posto dello stesso 
Franchi. 

Al momento dell’elezione del 
1978 Franchi aveva detto; >11 
mio incarico deve essere limita¬ 
to nel tempo, non appena sca¬ 
drà il quadriennio in corso la 
FIGC dovrà darsi i suoi diri¬ 
genti validi, nuovi e capaci di 
portare avanti il cammino della 
federazione». 

Durante questo «cammino» 
Franchi era incappato nel cal- 
cioscommesse. All'inizio del 
1980 aveva annunciato l’inten¬ 
zione di lasciare la Federcalcio, 
cosa che avvenne il 24 luglio 
dello stesso anno. AI suo posto 
subentrò Sordillo. 

Come presidente federale 
Artemio Franchi aveva vissuto 
il secondo posto ai «mondiali» 
del Messico 1970, il titolo di 
campioni d'Europa nel 1968, il 
quarto posto ai •mondiali» d’ 
Argentina 1978 ed il quarto po¬ 
sto agli «Europei» 1980 che si 
erano svolti in Italia. Proprio 
quest’ultimo risultato fu una 
mezza delusione, non grande 
però come Feliminazione dai 
«mondiali» del 1066 (il famoso 
episodio della Corea) e quella 
dai «mondiali» del 1974 a Mo¬ 
naco. Dopo aver lasciato la pre¬ 
sidenza federale a Sordillo l’as¬ 
semblea acclamò Artemio 
Franchi presidente onorario 
della FIGC. 

II28 aprile dello scorso anno 
era stato rieletto presidente 
delFUEFA nel corso del 16* 
congresso ordinario dell’Unio¬ 
ne calcistica europea. Elezione 
che era avvenuta all’unanimità. 
In quella circostanza Franchi 
aveva affrontato il problema 
del torneo olimpico di calcio, 
un torneo che la FIFA e FUE- 
FA avevano intenzione di apri¬ 


re il più possibile ai professioni¬ 
sti. 

Le reazioni 

FRANCO CARRARO — So- 
no costernato per questa perdi¬ 
ta, sia sul piano personale sia 
per le doti di dirigente che Ar¬ 
temio Franchi aveva mostrato 
sia sul piano nazionale che in¬ 
ternazionale. Era uno dei mi¬ 
gliori dirigenti sportivi. Ma c’è 
in me una costernazione pro¬ 
fonda perché di Franchi ero 
molto amico. 

PRIMO NEBBIOLO — Ero 
legato da profonda amicizia ad 
Artemio Franchi. Lo stimavo 
sia per le sue doti umane, sia 
per quelle di dirigente. Ne ap¬ 
prezzavo la grande serenità, l’o¬ 
culatezza di certi giudizi, il suo 
spirito prettamente toscano. 
Insieme a me si sente in lutto 
tutta l’atletica italiana e mon¬ 
diale. 

ITALO ALLODI — Non 
posso crederci. 11 nostro rap¬ 
porto andava oltre l’amicizia. 
La stima che ci univa era pro¬ 
fonda. Lo sport e più in partico¬ 
lare il calcio perde con lui un 
dirigente prestigioso ma anche 
un uomo giusto ed equilibrato. 

FERRUCCIO VALCAREG- 
G1 — La costernazione è tanta. 
Franchi era per me più di un 
dirigente. L’ho avuto come pre¬ 
sidente nelle spedizioni della 
mia nazionale. Ma la mia stima 
era incondizionata; perdo an¬ 
che un vero amico. 

LELIO LAGORIO — Cono¬ 
scevo Franchi da più di 20 anni. 
In comune avevamo la toscani¬ 
tà. Con la sua morte il nostro 
paese perde uno dei rappresen¬ 
tanti più importanti dell’orga¬ 
nizzazione sportiva della nostra 
società. Perdo un amico molto 
caro. 


/ 

A Zeltweg i migliori tempi in prova ottenuti da Arnoux e Tambay 

Ferrari sempre più veloci 


# Cino Ricci 
skipper 
di Azzurra 


Adesso «Azzurra» 
avrà un handicap 
oltre che di punti 
anche psicologico 


Azzurra, dunque, ha avuto 
una avaria alla piccola crocetta 
a losanga dell’albero, mentre la 
barca inglese per un’avana al 
timone ha ammainato lo spin¬ 
naker terminando la navigazio¬ 
ne mantenendo la rotta con F 
ausìlio delle sole vele. Ora se 
questo incidente si fosse v enfi- 
calo prima che la barca italiana 
si accorgesse della propna ava¬ 
ria, Azzurra non si sarebbe riti¬ 
rata e avrebbe tentato pur con 
mille possibili precauzioni di 
terminare la regata. Sarebbe 
stata una lotta tra un timone in 
avaria e un pennaccino galeot¬ 
to, e penso che ITtaha avrebbe 
avutola meglio. II famoso pizzi¬ 
co di fortuna ha aiutato gli in¬ 
glesi. Ora gli inglesi vantano un 
primo successo sulla barca che 
più li poteva impensierire e la 
convinzione di riuscire a bat¬ 
terci aumenta. Nulla è perduto, 
però abbiamo l'assoluta neces¬ 
sità di battere Flnghiltetra nel¬ 
le prossime due regate. Partia¬ 
mo con un indubbio svantaggio 
di punteggio e psicologico, e 
ambedue se non sono determi¬ 
nanti sono certamente impor¬ 
tanti. 

E dall’America torniamo alla 
AdmiraFs Cup La classifica fi¬ 
nale vede pnma la Germania 
CKest seguita da Italia, Stati U- 
nifi, Australia, Canada, Nuova 
Zelanda, Olanda, Gran Breta¬ 
gna. Come si può notare abbia¬ 
mo messo in (ila tutti gli avver¬ 



sari con i quali ci stiamo bat¬ 
tendo per la Coppa America. 
Questo sta a dimostrare che in 
fatto di barche moderne abbia¬ 
mo già pagato il noviziato, sia 
per progettazione che per co¬ 
struzione e non siamo inferiori 
a nessuno. Con questo assurdo 
regolamento di Coppa America 
dobbiamo fare esperienze che 
sul piano tecnologico non fanno 
fare certamente passi da g^an- 
te. Ha ragione l’amico Cuca 
Goldoni che seme sul Corriere 
della Sera, che è come se si cor¬ 
resse la Formula Uno con la Ba¬ 
lilla a tre marce. L’Admiral’s 
Cup. lo ripeterò fino alla noia, 
vero campionato del mondo di 
barche moderne, ha sancito in 
modo irrefutabile il valore dei 
nostri ^uipaggi. dei nostri pro¬ 
gettisti e dei nostri cantieri. Al- 
magores è munta al secondo po¬ 
sto nella classifica individuale. 
Brava al settimo e con una vit¬ 
toria morale nella regata del 
Fastnet che c^ni velista del 
mondo vorrebbe ottenere. Dico 
vittoria morale poiché pur es¬ 
sendo stata retrocessa Diva, la 
barca francese vincitrice Brava 
è rimasta al secondo posto a- 
vendo la giuria lasciato vacante 
il primo. Se non ci fosse stata 
questa reclamizzata Coppa A- 
meric.-i tutte le prime imnne 
dei giornali sportivi avrebbero 
riportato a grandi lettere que¬ 
sta formidabile notizia. Ma co¬ 
me ben SI sa la pubblicità è 
sempre stata l’anima del com¬ 
mercio, ed ora Io è anche dello 
fport. 

Uccio Ventimigiia 


Nostro servizio 

ZELTWEG — Come ormai 
succede da tempo, le Ferrari so¬ 
no irresistibili nelle prove di 
qualificazione ma non sempre 
nelle gare v ere e proprie. Anche 
ieri, infatti, i bolidi rossi sono 
stati i più veloci a Zeltweg dove 
domenica (diretta TV2, ore 
14.30) prenderà il «via» il Gran 
Premio d’Austna. undicesima 
prova del «mondiale» di Formu¬ 
la 1. René Amoux, ancora una 
volta straordinario, ha fatto 
fermare i cronometri a 
1*29"995 dando quasi un secon¬ 
do di distacco al suo compagno 
di squadra Tambay e all’altro 
francese della Renault. Alain 
Prosi, attuale leader della clas¬ 
sifica mondiale. 

Un fatto è certo: le vetture 
che montano motori sovrali¬ 
mentati non hanno rivali. Basti 
pensare che la prima macchina, 
che è trainata dal tradizionale 
Cosworth, è quella di Niki I-au- 
da. che corre in casa, al tredice¬ 
simo posto e con ben cinque se¬ 
condi di distacco da René Ar¬ 
noux. A proposito di motori so- 


Brevi 


vralimentati, ieri Frank Wil¬ 
liams ha annunciato che le sue 
macchine monteranno il pros¬ 
simo anno il turbo Honda. Mo¬ 
tore attualmente montato sulla 
Spirìt, un «team» che Fanno 
scorso correva in Formula 2 e 
che ha ottenuto l’ultimo tempo 
in prova. 

Ala sentiamo cosa hs detto il 
piccolo francese della Ferrari: 
•Non nego che la vittoria a Ho- 
ckenheim mi abbia dato la cari¬ 
ca, ma è anche confortevole ve¬ 
dere i progressi del mio “team” 
ad ogni corsa. Qui in Austria, se 
le gomme terranno, non avre¬ 
mo alcun problema per vince¬ 
re». Patrick Tambay è sempre 
più immusonito. len ha accusa¬ 
to qualche problema di traffico 
in pista e aU’alimentazione. 

Per la Renault la situazione è 
più sotto controllo che ad Ho- 
ckenheim. ma Alan Prost si la¬ 
menta ancora della non esal¬ 
tante tenuta di strada del suo 
bolide giallo. La Lotus è torna¬ 
ta ai vertici con Nigel Mansell, 
quarto, mentre De Angeiis e in¬ 
cappato in una brutta uscita di 
strada che ha notevolmente 
danneggiato il telaio. 

Questi i tempi: 1) René .Ar¬ 
noux (Ferrari) r29"995:2) Pa¬ 
trick Tambay (Ferrari) 


Mondiale motocross 500 a San Marino 

Domarx su un percorso atte pendio del Monte Titano nefla Repubblica San 
Marmo Si dispuicrà una prova del campKmaTo mondiale di motocross classe 
500 Sono m ■otta p->r ri iito*o to svedese Carkivrsi su Yamaha e il belga 
Malberbe su Honda II pr.mo degh iia'iaru nella class-tica ridata è. cuattord<es>- 
mo. Franco Picco su Yamaha 

L'india chiede le Olimpiadi del 1992 

n ministro metano deto sport Buia S ngh ha annunciato che I lnd.a ha 
utficiYmenie posto la sua candidatura per I organuzazione dei G-och, criimpo 
dei 1992 

Partiti gli azzurri per i mondiali jr. di basket 

Da domani fino al 28 agosto sono m programma a Pt-'ma d Majorca i 
campionati mondia'i maschili lumor di basket La Nazionale italiana, completata 
la preparazione a Gonzia è partita ieri dreita neta locatiti spagnola I gmeaton 
scelti dal selezionatore Gamba seno Bmeih Bon, Bosa Manno. Montecchi 
Morandotti. Nobile. Pao Ragazzi Romano Sala e Sbaragli 

Agli italiani il triangolare dì atletica a Pescara 

n 5‘ Meeting dett Artiatico triangolare Under 21 tra Italia Francia e Spagna, 
è stato vinto dagli azzurri con 189 5 punti seguiti daBa Francia con 129 e dalla 
Spagna con 126 5 Gh azzixri hanrx> vinto 14 gare delle 21 disputale 

Radovanovic a Trieste 

n giocatore della Nazionale iugoslava Radovanovic potrebbe essere uno dei 
due stranieri che nel prossimo campionato giocheranno nella souadra triestina 
della B« (Al) Radovanovic. che ha 27 anni ed è aito metri 2 11. 6 stato il 
migliore nmbaizista negb ultimi campionati europei di basket m Francia 


l’30”358; 3) Alan Prosi (Re¬ 
nault ElO l’30’84I; 4) Nigel 
Mansell (Lotus Renault) 
r31”263; 5) Eddie Cheever 
(Renault Elf) r31”695; 6) Ric¬ 
cardo Patrese (Brabham 
BMW) l’31”770; 7) Mauro Bal¬ 
di (Alfa Romeo) l’31”802; 8) 
Nelson Piquet (Brabham 
BMW) l’31”912; 9) Andrea De 
Cesaris (Alfa Romeo) l’32”359; 
10) Berek Warwick (Toleman) 
l’32”888; 11) Bruno Giacomelli 
(Toleman) r33”333; 12) Man- 
fred Winkelhock (A'TS BMW) 
l’33”754; 13) Niki Lauda (Mar- 
Iboro McLaren) l’34”518; 14) 
Elio De Angeiis (Lotus Re¬ 
nault) l’34”8l8; 15) John Wa¬ 
tson (Marlboro McLaren) 
l’36”059; 16) Keke Rosbci^ 
(Williams) l’36”136; 17) Mi¬ 
chele Alboreto (’Tyrrell) 
r36”347; 18) Jean-Pierre Ja- 
rier (Ligìer Gitanes) l’36”435, 
19) Roberto Guerrero (Theodo- 
re) l’36”918: 20) Alare Surer 
(Arrows) r37”l75; 21) Thiery 
Boutsen (Arrows) l’37”253; 22) 
Raul Boesel (Ligier Gitanes) 
l’37”400; 23) Jacques LafTite 
(Williams) r37”546; 24) Corra¬ 
do Fabi (Osella) l’37”650; 25) 
Johnny Ocotto ('Theodore) 
l’37”677; 26) Dany Sullivan 
(’ryrrell) l’37”858; 27) Piercar¬ 
lo Ghìnzanì (Osella) l’38”455; 
28) Kenny Acheson (March) 
r38”974; '29) Stefan Johansson 
(Spirìt Honda) l’40”330. Non 
qualificati: Piercarlo Ghìnzanì 
(Osella) l’.38”4.55: Kenny Ache¬ 
son (March) r38”974; Stefan 
Johansson (Honda Spirìt) 
l’40”330. 

Walter Taittinger 


La Juventus 
ricevuta 
alla Casa 
Bianca da Bush 


WASHINGTON — Reduce da 
un pareggio senza reti contro il 
Bhzzard di Toronto, la Juven¬ 
tus è giunta ieri pomeriggio a 
Washington. Questa sera in- 
contrera.Ia locale squadra 
•Team America». Poco dopo F 
arrivo, la comitiva juventina 
accompagnata da Trapaiioni e 
dalFavvocato Agnelli, è stata 
ricevuta alla Casa Bianca dal 
vice presidente Bush. 


PRIMA CORSA 

. X 2 

X X 

SECONDA CORSA 

1 X 2 
X 1 X 

TERZA CORSA 

1 2 X 
1 X 1 

QUARTA CORSA 

1 2 

2 1 

QUINTA CORSA 

X 1 

1 X 

SESTA CORSA 

2 X 

2 1 


Oggi nella premondiale di Vignola (présente anche Moser) 

Saroimì c^ca se stesso 


Nostro servizio 

VIGNOLA — Come sta Saron- 
ni? Quali sono le sue condizioni 
fisiche dopo il capitombolo del¬ 
lo scorso lunedì sul Passo del 
Cavallo? £ vero che a poco più 
di venti giorni dal mondiale 
svizzero il morale di Beppe è 
scarso? È vero che per il 4 set¬ 
tembre tl nostro campione te¬ 
me dì trovarsi troppo lontano 
dal massimo livello di forma? 
Queste domande vengono for¬ 
mulate su una collina del Mo¬ 
denese, in quel di Guiglia per la 
precisione, aria fine, un castello 
che fu di Ugolino e gente in vil¬ 
leggiatura. A fondovalle c’è Vi¬ 
gnola, dttà delle ciliegie. Vi¬ 
gnola coi suoi trascorsi ciclistici 
che sino allo scorso anno co¬ 
minciavano da Milano per sta¬ 
bilire medie pazze, prima con 
Marino Basso (46,64.5), poi con 
Gregor Braun (47,801 nell’edi¬ 
zione ’8l, record delle provx in 
linea) e che oggi sarà teatro di 
una corsa tutta in terra emilia¬ 
na per soddisfare le esigenze di 


Alfredo Martini, il selezionato- 
re della nazionale italiana per 
Altenrhein. 

E una vigili interessante e 
tornando a Guiglia, ecco Saron- 
ni mettere piede nell’albergo 
Tre Lune verso le cinque del 
pomeriggio, un pochino in ri¬ 
tardo per noi e soprattutto per i 
tifosi che Io aspettavano dal 
mattino. Beppe chiede un cap¬ 
puccino e poi dichiara; «Il gi¬ 
nocchio va meglio, c’è un bu- 
chetto che deve cicatrizzarsi, 
ma niente di preoccupante. Ora 
vorrei che tutto procedesse re¬ 
golarmente, guai ne ho avuti 
abbastanza. Ci sono sei corse 
prima del campionato mondia¬ 
le. Sei impegni che dovTebbero 
portarmi ad un rendimento 
soddisfacente, dinamo all’ot¬ 
tanta per cento delle mie possi¬ 
bilità. Per il resto mi fido di 
Martini...». 

In quale senso ti fidi del 
commissario tecnico? 

«Per provata capacità e sag¬ 
gezza. Penso che Alfredo sia del 
mio parere: fioche punte e mol¬ 
ti aiutanti, penso che presto di¬ 
scuteremo di queste ed altre 


faccende...». La gara di Vignola 
misura 205 chilometri e presen¬ 
ta un tracciato impegnativo, 
voluto da Martini per ricavare 
preziose indicazioni e infatti 
chi perderà il filo conduttore 
sulle salite di Montese, Maser- 
no e Samone, chi arriverà stan¬ 
co o impacciato sul circuito fi¬ 
nale del Gessiere, potrà mette¬ 
re in un cantuccio le speranze 
di convocazione anche se prima 
di comunicare i nomi dei quin¬ 
dici azzurri (tredici titolari e 
due riserve) Martini seguirà 
con molta attenzione anche il 
Giro di Romagna e il Giro dell’ 
Umbria. Intanto è pressoché 
certo che insieme a Saronni, 
Moser e Argentin possono con¬ 
siderarsi promossi Visentini, 
Amadorì. Bombini, Masciarel- 
)i, Ceruti e Leali, che hanno 
buone quotazioni Cassani e 
Verza, che fra i vari aspiranti 
figurano Bortolotto, Chinetti, 
Torelli, Beccia, Petito, Piovani, 
Loro e Santimarìa, che Baron- 
chelli. Contini e Gavazzi do- 
vTanno uscire con autorità dal 
guscio per non essere esclusi. 
'Tra l’altro, bisogna accontenta¬ 


re Saroimì, bisogna dare a Bep¬ 
pe ciò che merita e cioè una bel¬ 
la schiera di uomini d’appog¬ 
gio, gregari robusti, elementi 
che per abitudine ben si com¬ 
portano nel ruolo di scudiero. 
Le alternative a Saronni? Mo¬ 
ser, Argentin e Visentini posso¬ 
no bastare. E che regni la con¬ 
cordia, altrimenti siamo fritti. 

Riposa Argentin, manca Io 
sconcertante Battaglin e rien¬ 
tra Moser dopo un Giro di Nor- 
ve^a vinto dal trentino a speM 
dei dilettanti locali. Sarebbe fl 
caso di chiedere a Francesco 
perché accetta Fopen in casa 
d’altri e perché non Io vuole io 
Italia, ma la risposta è scontata: 
una questione di ingaggi, quin¬ 
di di quattrini, e con questa vi¬ 
suale corridori e dirìgenti di¬ 
mostrano di non capire il s^no 
dei tempi, la strada da prende¬ 
re per un ciclismo di qualità. È 
un Moser allegro, comunque, in 
buona salute e con proporti di 
successo, vnioi perché a Vignola 
è giunto tre volte secondo, vuoi 
per restare in quot^ per non 
sentirsi troppo vecchio nei con¬ 
fronti di Saronni. 

Gino Sala 
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La saetta ha avvolto il monumento di piazza del Popolo rovinandolo in più punti ieri disagi per un’assemblea del sindacato autonomo 


Ritardi a Fiumicino 
La società al ministro: 
«Lo scalo va rinnovato» 


L’obelisco centrato dal fulmine 

Gravi danni, restauro molto difficile 

li fragoroso boato ieri mattina alle 11.20 - Avvolto a spirale dalla potente scarica che ha proiettato numerosi frammenti fino a 40 
metri di distanza - Nessun pericolo per la struttura ma appare impossibile ricostruire interamente le splendide incisioni egizie 


•Una vera cannonata, al¬ 
lucinante. Sembrava fosse e- 
splosa una carica enorme al 
centro della piazza e trema¬ 
vano tutti 1 muri». Le prime 
testimonianze dei passanti 

— ancora sbigottiti — hanno 
accenti di vero e proprio ter¬ 
rore, che si aggiunge alla 
preoccupazione per eventua¬ 
li perdite Irreparabili ad uno 
del monumenti più noti della 
città. Erano le 11.20. Durante 
il breve temporale che ieri 
mattina ha rovesciato una 
valanga d’acqua su Roma, 
un fulmine — violentissimo 

— è caduto in piazza del Po¬ 
polo centrando in pieno l’o- 
bellsco egizio al centro della 
Fontana. 

A prima vista la situazione 
appare desolante: con un 
•braccio mobile» i tecnici del 
vigili del fuoco stanno anco¬ 
ra verificando le condizioni 
di stabilità del monolito, 
mentre frotte di vigili urbani 
hanno il loro da fare per fer¬ 
mare traffico e turisti, curio¬ 
si ed avviliti anch’essi. Tutt’ 
intorno — fino a 30-40 metri 
di distanza — polvere rossa 
del granito di cui è composto 
l'obelisco e frammenti (an¬ 
che di notevoli dimensioni) 
che un po’ tutti stanno cer¬ 


cando di raggruppare. Si 
tenta un primo bilancio. An¬ 
cora concitato Tlngegner 
Marcello Pandolfi — coman¬ 
dante de, vigili del fuoco — 
comunica i risultati dell’i¬ 
spezione appena conclusasi: 
•Dopo i controlli abbiamo 
verificato che non c’è perico¬ 
lo per la stabilità del monu¬ 
mento. È già un grosso passo 
avanti, ma — aggiunge — 
dal punto di vista storico e 
artistico il danno può essere 
incalcolabile. Sarà certa¬ 
mente molto difficile, per 
non dire Ìmpo.ssibilc, rimet¬ 
tere al loro posto le centinaia 
di frammenti che sono preci¬ 
pitati. Molti si .sono polveriz¬ 
zati — conclude — come si 
farà a ricostruire le scritte in 
geroglifico che vi erano inci¬ 
se sopra?». 

In effetti le «scro.stature» 
sulla colonna appaiono vi¬ 
stosissime e di estrema gra¬ 
vità. Sono caduti frammenti 
enormi dal lato c dall’angolo 
rivolti verso il Plncio, un’al¬ 
tra vistosa sbrecclatura si 
nota sul Iato opposto ed ai 
piedi della fontana giace, 
rotto in più parti, una intera 
parte del cornicione in mar¬ 
mo bianco che fa da basa¬ 
mento al monolito. Anche le 


scale del basamento hanno 
un profondo squarcio, come 
il taglio di un enorme coltel¬ 
lo. 

Questa la ricostruzione del 
vigile che è salito sul «brac¬ 
cio» per i rilievi: «L’obelisco 
— afferma — è stato come 
avvolto dal fulmine, che è ar¬ 
rivato a spirale fino a terra 
dalla parte della scalinata 
che, appunto, è rotta. Come 
spiegarlo? Con la presenza di 
molte staffe e piccole colate 
di piombo che sono state ap¬ 
plicate durante 1 vari restau¬ 
ri: una sorta di perfetto cir¬ 
cuito per la conduzione di e- 
lettrlcità». 

Una ricostruzione avvalo¬ 
rata dalle testimonianze di 
alcuni passanti, un condu¬ 
cente dell’Atac ed una guar¬ 
dia giurata, a cui è sembrato 
di vedere l’obelisco comple¬ 
tamente avvolto dalla scari¬ 
ca. 

Intanto 1 vigili urbani 
hanno il loro da fare per im¬ 
pedire (incredibile ma vero) 
che molti turisti — soprat¬ 
tutto stranieri — si avvicini¬ 
no per portarsi via i fram¬ 
menti che sono sparsi nella 
piazza: un «souvenir d’Italic» 
poco civile scongiurato, per 
fortuna, daU’arrTvo degli o- 


perai del Comune che hanno 
completamente transennato 
la zona lasciando soltanto 
un corridoio per il passaggio 
degli autobus. 

Alla fine della mattinata 
intorno alla colonna riman¬ 
gono i tecnici della Soprin¬ 
tendenza e della X Riparti¬ 
zione del Comune che osser¬ 
vano i frammenti con aria 
sconsolata: «Impossibile un 
pronto intervento sotto Fer¬ 
ragosto — afferma il sostitu¬ 
to del soprintendente —. L’u¬ 
nica cosa che si può fare è 
trasportare tutte le parti più 
preziose nel cantiere di fron¬ 
te (quello per il restauro di 
Porta del Popolo, ndr) e poi 
raccogliere ogni più piccolo 
frammento che può essere u- 
tile per un successivo restau- 
ro*. 

Perche robclisco torni — 
almeno apparentemente — 
come prima, occorrerà co¬ 
munque molto tempo, ed In¬ 
tanto ci si interroga sull’as¬ 
senza di un adeguato siste¬ 
ma parafulmine che — af- 
fer.mano 1 tecnici dei vigili 
del fuoco — anche se non 
completamente, avrebbe po¬ 
tuto limitare i danni. 
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Angelo Melone 1 danni all'obelisco 





I primi soccorsi all'obelisco danneggiato 


«Rubato» agli 
egiziani da 
Augusto, è 
al Flaminio 
dal 1589 


È alto 24 metri (36,50 compreso il basa¬ 
mento) pesa 235 tonnellate ed è il più antico 
obelisco romano, dopo quello di Piazza San 
Giovanni in Laterano. Fu «rubato» agli egi¬ 
ziani nel 10 avanti Cristo e trasportato a Ro¬ 
ma dall’imperatore Augusto, che lo piazzò al 
Circo Massimo. L’obelisco, fu innalzato circa 
34 secoli fa a Eliopoli, davanti al Tempio del 
Sole, al tempo dei faraoni Seti I. Ramses II c 
Mineptah, alla cui vita si riferiscono i gero¬ 
glifici presenti nella colonna. 

Tre lati dell’obelisco furono decorati da Se¬ 
ti I, il quarto invece dal figlio Ramses II che 
aggiun.se altre due colonne di testo per ogni 
Iato. L’obelisco rappresenta alcune scene che 
mostrano i faraoni nell’atto di compiere sa¬ 
crifici verso le divinità solari. Sotto le iscri¬ 
zioni spiegano le immagini. 

Quando l’imperatore .Augusto conquistò 1’ 


Egitto pensò bene di caricarsi l’obelisco e di 
portarselo a Roma. Qui fu sistemato nell’a- 
rca del Circo Massimo, come simbolo del sole 
e come segno di commemorazione della con¬ 
quista dell’Egitto da parte di Augusto. 

Per quasi mille anni fu abbandonato. Fu 
poi ritrovato in pezzi e ricostruito sotto il 
pontiTicato di Sisto V. Venne rialzato, ad ope¬ 
ra di Domenico Fontana, in Piazza del Popo¬ 
lo nel 1589. Due secoli più tardi (era papa 
Leone XII) la base fu ornata da Valadier con 
le quattro vasche e i leoni in marmo da cui 
zampilla l’acqua. Così è rimasto da allora. 

Dopo Pincidentc, l’obelisco è stato transen¬ 
nato. E la circolazione nella zona di Piazza 
del Popolo, dove è già chiusa al traffico la 
Porta (dopo che l’anno scorso si staccò un 
blocco di marmo di oltre venti chili) è diven¬ 
tata ulteriormente difficoltosa. 


Collegamento col Circo Massimo per la quarta giornata di lotta 

Massenzio-Cile in diretta 

A centinaia hanno partecipato alla telefonata tra Nicolini e i giornalisti a Santiago 


In Cile sono le sei del po¬ 
merìggio c a Roma è mezza¬ 
notte quando nella grande a- 
rena di Massenzio si comin¬ 
cia a sentire, incerta c grac¬ 
chiarne, la voce di Gian Gia¬ 
como Foà, inviato a Santia¬ 
go del «Comere della Sera». 
ET una serata spicciale quella 
di oggi al Circo Massimo. Ol¬ 
tre ai film sulle «innamorate 
pazze» i romani ascoltano «in 
diretta» dal telefono, cosa 
succede in Cile in questa 
quarta giornata di lotta con¬ 
tro il regime. 

Inizia il collegamento c tra 
le migliaia di piersone sedute 
di fronte allo schermo si fa 
immediatamente silenzio. «Il 
coprifuoco è iniziato da px>- 
chi minuti — dice la voce 
lontana — ma sembra che 
nessuno se ne sia accorto. 
Questa volta non riescono a 
far tacere la protesta...» Re¬ 
nato NIcolini lo interrompie: 
•Parla più forte — dice — 
pjerché qua ti vogliono senti¬ 
re tutti». La sua voce rim¬ 
bomba, quella che viene dal 
Cile è esile, a volte disturbata 
eppure si riesce a .sentire Io 
stesso picrché neirimmcnsa 
arena il silenzio c tanto 
grande che si udirebbe anche 
un fruscio. 

Non parlano le centinaia 
di cileni che fino a piochi mi¬ 


nuti prima distribuivano vo¬ 
lantini. Ognuno di loro ha 
ancora qualche piarcnte in 
Cile, pxjtrebbe essere tra gli 
arrestati di questa volta o tra 
le decine di feriti. Anche 
quelli che dieci anni fa accet¬ 
tarono il regime adesso si so¬ 
no messi a dire che Pinochet 
se ne deve andare; anche i 
democristiani ora sono tra le 
prime file de!I’oppx>sizione. 
Per la comunità cilena in I- 
taha la voce che si sente par¬ 
lare può dire qualcosa dei lo¬ 
ro cari. Ogni quartiere che 
viene citato pxjr loro è un no¬ 
me familiare. In pierfelto si¬ 
lenzio sono anche le migliaia 
e migliaia di ragazzi seduti 
nella grande arena; ed è sor¬ 
prendente vedere questo 
pubblico rumoroso, cne fi- 
.schia a più non posso quan¬ 
do l'audio è difettoso, che è 
sempre pronto a ironizzare, 
ascoltare invece, questa vol¬ 
ta, con commozione le noti¬ 
zie dall’altro capx> del mon¬ 
do. 

•Nelle zone piopxilari della 
città — riprende la voce di 
Foà — ci sono scontri violen¬ 
tissimi. Ma lo sciopiero è an- 
d.ato bene ovunque. La radio 
parla di almeno sci feriti ma 
sono le notizie del regime. Si¬ 
curamente sono di più». 

•E i partiti cosa dicono — 


incalza Nicolini — l’opposi¬ 
zione cosa fa? Ce la faranno 
a rovesciare il governo?». «E’ 
una questione di mesi — ri¬ 
sponde Foà — l’opposizione 
è sempre più compatta e il 
regime sempre più isolato. 
La manifestazione di oggi la 
più lunga delle tre giornate 
di lotta che l’hanno precedu¬ 
ta ha dimostrato anche che il 
governo è sempre più debole. 
Persino 11 parlamento ameri¬ 
cano sta impedendo a Rea- 
gan di inviare aiuti». 

Adesso la voce si sente un 
po’ più chiaramente. Molti, 
in fondo all’arena, si sono al¬ 
zati in piedi per vedere me¬ 
glio. per non perdere nean¬ 
che un attimo. Il grande 
schermo dove fino a pochi 
minuti prima sciorrevano le 
immagini di Missing è spen¬ 
to. Lo illuminano fari colora¬ 
ti, e quando Foà racconta 
dello sciopero sembra che 
improvvisamente abbia ri¬ 
preso a trasmettere e non un 
film ma quello che sta succe¬ 
dendo davvero in questi mo¬ 
menti a Santiago. 

•Abbiamo molta speranza 
— dice Renato Nicolini che 
ogni tanto si guarda attorno 
come per avere conferma se 
ciò che chiede è proprio quel¬ 
lo che il pubblico vuole senti¬ 


re — che questa sia proprio 
la volta buona, ma la speran¬ 
za non basta, questo dev’es¬ 
sere davvero l’nno del Cile li¬ 
bero». E ^r la prima volta da 
quando e iniziato il collega¬ 
mento il silenzio viene inter¬ 
rotto da uno scroscio di ap¬ 
plausi tanto forte che, anche 
se il telefono è difettoso, de¬ 
vono avere sentito daU’altro 
capo del Rio. 

E* arrivato il momento dei 
saluti. «Beh, insomma l’hai 
sentito anche tu — dice Nico- 
hni un po’ imbarazzato — 
qui siamo tanti e al fianco di 
quelli che lavorano per un 
Cile libero e democratico. 
Sarebbe bello se anche li po¬ 
teste sentirci o vederci». 

Isabel parva si avvicina al 
microfono e accanto a lei c’è 
Oracio Salinas con la sua 
chitarrina minuscola dalle 
note nette e precise. .Gracias 
a la Vida» comincia a cantare 
Isabela. La sua voce dolcissi¬ 
ma si diffonde oltre l’arena, 
si sente suirAventino, tra le 
bancarelle disposte lungo 
via dei Cerchi. 

Poi sullo schermo ripren¬ 
dono le immagini di «Mis- 
sing». Si sentono crepitare gli 
spari proprio come probabil¬ 
mente sta succedendo dav¬ 
vero in Cile. Ma questa volta 
è per tornare Uberi. 


Poco protetto il monolito 


Reticolo di ferri 
sprovvisto 
di parafulmine 


Vent’anni fa, ricordano gli 
esperti, accadde una sciagu¬ 
ra simile, anche se di dimen¬ 
sioni molto più ridotte, all’o¬ 
belisco di Psammetico II. 
Per intenderci, è quello posto 
al centro della piazza di 
Montecitorio da papa Bene¬ 
detto XIV e che l’imperatore 
Augusto aveva messo nel 
Campo Marzio per fungere 
da meridiana al gigantesco 
orologio solare che si esten¬ 
deva suH'area di San Loren¬ 
zo in Lucina. Anche allora il 
monolito fu «grattugiato» dal 
fulmine che ne portò via pic¬ 
cole lastre da un lato e parte 
del «tetto». 

Ma sono semplici sciagu¬ 
re? L’ingegner Marcello Pan¬ 
dolfi, comandante dei Vigili 
del Fuoco resta parzialmen¬ 
te interdetto: «Certo — affer¬ 
ma — con un fulmine della 
portata di questo che ha col¬ 
pito l’obelisco di piazza del 
Popolo non si possono azzar¬ 
dare facili rimedi. Ma con un 
parafulmine con una grande 
capacità di scaricare elettri¬ 
cità sul terreno si poteva es¬ 
sere sicuramente più tran¬ 
quilli». 

E questo è il punto che la¬ 
scia perplesso — in realtà — 
anche l’osservatore più ine¬ 
sperto. Come mai il monolito 


Due arresti 
per il traffico 
di droga 
dal sud-est 
asiatico 


Gii agenti della squadra 
narcotici della Questura 
hanno arrestato ieri rallen¬ 
tino Francisca Erma Nador, 
di 36 anni, e il salernitano 
Guglielmo Sirìca su manda¬ 
to di cattura del giudice i- 
struttore Antonino Stipo che 
sta conducendo un’inchiesta 
sul traffico intemazionale di 
sostanze stupefacenti. La 
donna è stata catturata nel 
suo appartamento romano 
di via Gradoli; l’uomo è stato 
rintracciato a Sarno. un pae¬ 
se non lontano da Salerno. 

Entrambi sono accusati di 
avere introdotto in Italia 
grossi quantitativi di eroina 
e morfina provenienti dal 
sud-est asiatico. Gli arresti, 
a quanto pare, sarebbero so¬ 
lo i primi di una vasta opera¬ 
zione disposta dal magistra¬ 
to dopo gli sviluppi che han¬ 
no registrato le indagini ot¬ 
tenuti grazie alla collabora¬ 
zione del cinese Koh Bak 
Kin, il trafficante recente¬ 
mente estradato dalla Thai¬ 
landia. Il giudice Stipo c il 
suo collega di Palermo Gio¬ 
vanni Falcone hanno inter¬ 
rogato il cinese in un carcere 
nei pressi di Roma dove è 
rinchiuso. 


Incontro tra H direttore dell’^Aeroporti di Roma» e Signorile 
Due relazioni sullo scalo consegnate al giudice Santacroce 


Fiumicino sempre nell’occhio del ciclone. 
Ieri, a causa di un’assemblea indetta dal sin¬ 
dacato autonomo Sanga, lo scalo romano ha 
registrato ritardi nel voli e disagi pesanti per 
l passeggeri. I problemi più grossi si sono 
avuti nel settore «riconsegna bagagli* dove 
più forte è la presenza degli autonomi. In un 
comunicato emesso nel pomeriggio la fede¬ 
razione unitaria del trasporti Cgll-Cisl-Uil 
•giudica estremamente negativa riniziativa 
dcH’organizzazIone autonoma di bloccare 
per cinque ore l’assistenza». L’impegno del 
lavoratori aderenti alla federazione unitaria 
— aggiunge il comunicato — ha comunque 
consentito di limitare i disagi, dando cosi 
una ulteriore prova di responsabilità. 

In questo clima ormai arroventato il presi¬ 
dente della società «Aeroporti di Roma» Mi¬ 
chele Martuscelll, è stato ricevuto Ieri dal mi¬ 
nistro dei trasporti Signorile. Martuscelll — è 
detto in un comunicato — ha illustrato al 
ministro la difficile situazione dello scalo e 
ha richiamato l’attenzione sull’urgenza di fi¬ 
nanziamenti per interventi strutturali. Si¬ 
gnorile ha ribadito la necessità di un inter¬ 
vento dello Stato per garantire il ruolo Inter¬ 
nazionale dell’aeroporto. 

Sempre Ieri il sostituto procuratore Gior¬ 
gio Santacroce, che-sta indagando sui disagi 
delTaeroporto, ha ricevuto due relazioni sul¬ 
la situazione difficile dello scalo. Una, firma¬ 
ta da Carlo Jovinella, dirigente dell’ufficio di 
polizia di frontiera, e l’altra dal vicedirettore 
della società «Aeroporti di Roma», Salvatore 
Maugeri. Venti furti al mese: questa la media 
dall’inizio dell’anno nel settore trasporti e 
scarico bagagli — scrive Jovinella — e al fe¬ 


nomeno si è risposto con l’arresto di 18 operai 
e con la denuncia a piede libero di molti altri. 
I furti, aggiunge il dirigente, avvengono so- 

f irattutto nelle stive degli aerei e da gennaio 
a polizia ha ricevuto 02 denunce dai passeg¬ 
geri. 

La relazione deir«Aeroportl di Roma» (fir¬ 
mata dal vicedirettore Maugeri e dal dlreito- 
re del personale Frasca) cerca di spiegare 
perché a Fiumicino le cose non vanno per il 
meglio. Due 1 fattori secondo la società: uno 
esterno, l’altro Interno. Quello esterno: au¬ 
mento della navigazione, ritardi nel voli, con 
la conseguenza di un sovraccarico di lavoro 
In un orarlo di tempo brevissimo. Ci sono 
casi — aggiungono l due dirigenti — in cui le 
stesse squadre devono provvedere al carico e 
scarico bagagli e merci di più aerei. Difronte 
a questa situazione è impossibile il ricorso al 
personale stagionale che in altre occasioni si 
e poi rivolto al pretore per ottenere l’assun¬ 
zione. I fattori interni — secondo la società 
— riguardano essenzialmente l’assenteismo, 
che nel mese di luglio avrebbe raggiunto 
punte elevate. Per questo r«Acroportl» ha de¬ 
nunciato nei giorni scorsi 41 di{Mndcnti, ac¬ 
cusati di assentarsi spesso e di svolgere un 
doppio lavoro. 

SuH’assenteismo ci sono anche 1 dati del 
«dossier» della commissione del Consiglio di 
Stato. Secondo quel rapporto sabato 30 c do¬ 
menica 31 luglio al settore bagagli mancava 
rispettivamente il 28,68 e il 28,78 dei lavora¬ 
tori. Più basse (ma sempre attorno al 20 per 
cento) l tassi registrati in altri settori. Questi 
dati — secondo il rapporto — sarebbero stati 
registrati anche in altri fine settimana prece¬ 
denti. 


Ordigno 
contro un 


• V 


di piazza del Popolo è com¬ 
pletamente sprovviso di un 
qualsiasi sistema antifulml- 
ne? E la domanda è resa an¬ 
cor più pressante dal fatto 
che riparazioni e sovrapposi¬ 
zioni effettuate durante i se¬ 
coli sulla colonna ne hanno 
via via accresciute le possibi¬ 
lità di rischio. Un blocco di 
pietra, per intenderci, non 
attira fulmini! Ma attual¬ 
mente l’obelisco è sovrastato 
da una croce in metallo e nel 
fusto sono conficcate le staf¬ 
fe di ferro dei vari restauri e 
le piccole colatine di piombo 
usate dai restauratori per 
garantire un assestamento 
sicuro ai pezzi. Insamma, un 
vero «reticolo» nascosto di 
metallo che, infatti, ha fatto 
da conduttore alla spirale del 
fulmine fino a terra. 

Un elemento, questo, che 
dovrà essere chiarito. Anche 
perché, dicono alcuni tecnici 
della soprintendenza, nei più 
moderni sistemi di restauro 
si tende ad usare un tipo par¬ 
ticolare di resina che — tra le 
altre qualità — ha appunto 
quella di non condurre elet¬ 
tricità. Un materiale che è 
stato usato anche in piazza 
del Popolo nclTuItimo re¬ 
stauro che risale a tre anni 
fa. 


Furto da cento 
milioni 
nello studio 
del pittore 
Alberto Sughi 

Furto da cento milioni 
nello studio romano del pit¬ 
tore Alberto Sughi. I ladri 
approfittando dell’assenza 
dell’artista dopo aver sega¬ 
to la rete che protegge una 
delle finestre sono penetra¬ 
ti ncH’appartamento facen¬ 
do man bassa delle opere 
d’arte che vi erano custodi¬ 
te. Sembra che sette o forse 
più dipinti siano spariti dal¬ 
la collezione. 

Tutto deve essere avve¬ 
nuto nella notte tra giovedì 
e venerdì, ma il colpo pro¬ 
babilmente era stato già 
tentato nei giorni scorsi. 
Oltre alle sbarre di ferro se¬ 
gate sono stati trovati altri 
segni di effrazione anche 
sul portoncino d’ingresso. 

Forse i ladri hanno pro¬ 
vato ad entrare dalla porta, 
ma poi spaventati da qual¬ 
che rumore hanno abban¬ 
donato l’impresa per torna¬ 
re il giorno dopo. 

Ad accorgersi dell’acca¬ 
duto è stato proprio Alberto 
Sughi rientrato ieri pome¬ 
riggio da una vacanza a 
Gaeta. 


negozio: e 
il racket? 


Un ordigno è stato fatto e- 
splodere ieri sera davanti al 
negozio di abbigliamento 
«Piazza» in viale Europa all’ 
Eur. Erano passate da poco 
le 21 quando un forte boato 
ha fatto accorrere nella stra¬ 
da semideserta un gruppo di 
passanti. Dalla serranda u- 
sclva del fumo e grazie al 
pronto intervento del vigili 
del fuoco si sono potute spe¬ 
gnere immediatamente le 
fiamme che avevano già at¬ 
tecchito sul materiale custo¬ 
dito nel locale. 

Non è escluso che la defla¬ 
grazione sia opera del racket 
della zona che da tempo ha 
come bersaglio esercenti e 
gestori di locali dell’elegante 
quartiere. Una squadra di 
artificerì chiamati dalla po¬ 
lizia e dai carabinieri hanno 
preso in consegna la bomba 
per accertare di quale misce¬ 
la fosse composta. Il proprie¬ 
tario del negozio è stato rin¬ 
tracciato solo a tarda sera e 
non ha saputo spiegare il 
perché dell’attentato. 

I danni comunque ad un 
primo esame non sembrano 
rilevanti. Lo scoppio ha di¬ 
velto la serranda e ha scardi¬ 
nato la porta d’ingresso. Le 
fiamme che si sono sviluppa¬ 
te, subito domate hanno 
lambito appena alcuni capi 
di abbigliamento. 


Vetere ad 
Helsinki 
per la finale 
dei campionati 
di atletica 


Il sindaco di Roma Ugo Ve¬ 
tere partirà questa mattina per 
Helsinki per assistere alle pre¬ 
miazioni dei campionati mon¬ 
diali di atletica lederà. L’invi¬ 
to è partito dal sindaco della 
città finlandese Raimo Ilaskivi 
e dal presidente della Federa¬ 
zione intemazionale di atletica 
leggera. Primo Nebiolo. La par¬ 
tecipazione de) primo cittadino 
di noma alla cerimonia conclu¬ 
siva della manifestazione spor¬ 
tiva non sarà solo un atto di 
cortesia. Roma infatti sarà la 
città ospite della prossima edi¬ 
zione dei campionati ed il sin¬ 
daco Vetere potrà cosi ricevere 
le consegne ufficiali. Domenica 
il sindaco riceverà tra le altre 
cose una bandiera del campio¬ 
nato che verrà custodita fino al 
settembre 1937 quando sarà is¬ 
sata sul pennone dello stadio O- 
limpico. 


Lutto 

È scomparso nel pomeriggio 
di mercoledì il compagno Fran¬ 
cesco Flumene, combattente 
partigiano, iscritto alla sezione 
Italia del PCI. Alla famiglia 
giungano le più fraterne condo¬ 
glianze della Federazione co¬ 
munista romana e dell'Unità. I 
funerali si svolgeranno oggi con 
partenza daU'obitorio. 


Pagano il viaggio 
(4 milioni) e poi 
ragenzia chiude 

. Fior di milioni sborsati per un viaggio fantasma. All’ap¬ 
puntamento per la consegna della documentazione e delle 
prenotazioni l’agenzia turistica, infatti, non si è presentata. 
Chiusa. E così più di trenta persone sono rimaste senza soldi 
e senza viaggio. Una truffa? Molto probabilmente si. Ma per 
dirlo con certezza bisognerà aspettare che gli inquirenti (del 
caso si sta occupando il commissariato Tuscoìano) concluda¬ 
no la loro inchiesta, stanno cercando dappertutto il proprie¬ 
tario dell’agenzia. Deve spiegare perché ha raccolto i soldi, ha 
promesso settimane di «tranquillità e spensieratezza» in Cala¬ 
bria, in Puglia o in Sardegna, e poi alla fine ha tirato giù la 
saracinesca e non s’è fatto trovare. 

L’agenzia denunciata dai suoi sfortunati clienti (sì, perché 
in ogni caso quel viaggio tanto atteso è andato a farsi benedi¬ 
re) si chiama «Skorpion Tour» e ha sede al numero 31 di 
Piazza San Giovanni Bosco, a Cinecittà. «Ci siamo presentati 
in sette — racconta Giuliana Latini — per un viaggio in 
Calabria. Abbiamo guardato i depliant, scelto il posto c l'al¬ 
bergo. Poi, è arrivato il conto: quattro milioni c 116 mila lire. 
Abbiamo pagato un acconto, dopo qualche giorno il saldo. 
“Venite due o tre giorni prima della partenza’’, ci ha detto 
l’impiegato. Beh, la partenza era prevista per oggi e lì in 
agenzia da qualche giorno non c’è più nessuno». 

Secondo la denuncia presentata al commissariato sarebbe 
andata così per altre trenta persone. Addirittura una coppia 
aveva prenotato un viaggio in America, milioni e milioni di 
spesa, e si è trovata con un pugno di mosche fra le mani. 
Prima di denunciare il proprietario dell’agenzia i clienti han¬ 
no fatto accertamenti. E hanno saputo che gli alberghi erano 
stati sì prenotati, ma non pagati. E che le ricevute in loro 
possesso erano state firmate col nome del vecchio proprieta¬ 
rio, che ormai da tre anni ha lasciato la gestione della società. 

Al commissariato Tuscoìano il funzionario è molto cauto. 
Dice che prima di poter parlare di truffa bisogna aspettare. 
«C’è da capire — aggiunge — perché l’agenzia è stata chiusa. 
È stata revocata la licenza? Oppure c’è statp qualche “grave 
motivo familiare’’»? Ma, così, a occhio e croce, sembra invece 
che di truffa si tratti. C’è il nome falso. le prenotazioni non 
pagate, i soldi incassati. E comunque vada a finire, trenta 
persone hanno ricevuto un grave danno: quel viaggio è ormai 
saltato. Un impegno non è stato rispettato. E anche questa, 
sarebbe già una piccola truffa. 


Latina 


Feste deB Urnlà- PRIVERNO aUc 

20 30 (M>aTt,to sul governo ID'Ales- 
s<o): ROCCASECCA DEI VOLSCI alle 
22 dbattito suBa pace (O'Alesso, 
Grassuco): SCAURI aBe 10 C. Deeiti- 
vo (Grassocci. D'Aless«j) 

Rieti 

SOCCH1GNANO festa del Unnd a-le 

21 convpo rngh): CANTAIICE. COL¬ 
LI SUL VELINO 

Prosinone 

COLLEPAROO alle 21 (UtaUiTO su 
questione ^ovaniie |M. Prcdteri). S 
DONATO chiude la festa de* Unità 
(Spanami: VILLA S LUCIA alle 21 


comizio (AntoncHisl. muta la festa a 
GIULIANO DI ROMA. 

Viterbo 

CORCHIANO alle 19.30 festa del'U- 
ralà (Fredduzzi); ACQUAPENDENTE 
alle 19.30 d4>atMO sui alternativa 
(Paceli). CA?RANICA alle 18 30 <*- 
(lattito artKfan (Daga) 

Zone della provincia 

SUD: feste deB'Umtà. S. VITO aCe 19 
<U>attito su sanità (Agostmefli). pro¬ 
segue la festa de* Umtà a NETTUNO 
c a VELLETRI ACQUA PALOMBA 
EST: contirxjano le feste deS'Umtà eh 
CtClLIANOeS ORESTE. 

NORD: feste dcfl'Umtà a Ladispoii 
^ornata di solidarietà cort * Cile; imna 
la festa de*'Unità a TOLFA. 


ACCA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

Per festività sosuiuiiva prevista dal Contralto (^ettnro di Lavo¬ 
ro. martedì 16 agosto p.v. gli Uffici dell*Azienda, compresi 
quelb distaccati di Ostia e del Verano. rimarranno chiusi al pub¬ 
blico. 

Saranno, comunque, assxnjrau i normali servizi di turno previsti 
ner gtorni festnri. 


abbonatevi a l’Unità 
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SABATO 

13 AGOSTO 1983 


ESTÀ sera 


15 



Michel Serrault e Ugo Tognazzi nel «Vizietto» 



BALLX)AOSnnA 


Fiestas 

Calientissimas 
e ritmi 
tropicali 


Ancora Fiestas Calientissi- 
mas a Ostia Antica a ritmi tro¬ 
picali e sudamericani. Suona¬ 
no gli ZOH. Imperversa il cha- 
cha-cha c tengono banco il 
mambo, la bossanova, la rum¬ 
ba. il guaguanco, il meren- 

f ue... T^tto è in stile Tropical, 
alle be\ ande, ai cibi. Anche il 
DJ. ha a disposizione cinque¬ 
cento dischi tutti quanti di in¬ 
tonazione latino-americana. E 
per Ferragosto arrivano i rit¬ 
mi brasiliani. La grande ker¬ 
messe del ballo romano è ospi¬ 
tata nei cortile e neH’interno 
delle ex officine Breda ad O- 
stia Antica, sulla via del Mare 
subito dopo lo svincolo Mr 1’ 
aeroporto di Fiumicino. Come 
a Villa Ada anche a Ostia Anti¬ 
ca si balla all’aperto (tempo 
permettendo), ci si può sdraia¬ 
re sull’erba, si può stare al fre¬ 
sco a sentire musica. 



ISOLA TIBERINA 


Duecento 
giochi 
per tutti 
(o quasi) 


Ancora tanti giochi piu o 
meno intelligenti all'-lsola 
che non c’e» (Isola Tiberina). 
Dopo la serata monopolizzata 
dagli scacchi tornano in scena 
le altre centinaia dì diverti¬ 
menti organizzati daU’Unione 
Giochi dcll’Arci c dalla rivista 
«Contro Mossa». Origami, gio¬ 
chi di prestigio, Othello, Ma¬ 
ster Mind, Fantasy tengono 
impegnate centinaia e centi¬ 
naia di persone che ogni sera 
si riversano sul Tevere per se¬ 
guire una delle piu riuscite 
manifestazioni di questa -E- 
state romana». Suir«lsola che 
non c'è» ha fatto (a sua appari' 
zione (in anteprima assoluta 
in Italia) il «Memopar», un 
gioco di lettere e memoria. Ac¬ 
canto a questo ce ne sono altri 
duecento: a chi lo richiederà 
sarà regalato uno di questi 
giochi a scelta. 



CARACALLA 


Ultima 
occasione per 
il «Lago 
dei cigni» 


Ultima rappresentazione 
del «Lago dei cigni» di Ciaiko- 
vskij nella versione coreogra¬ 
fica di Eugene Poliakov e pe¬ 
nultima serata di «Caracalla». 
Il direttore d’orchestra è Al¬ 
berto Ventura, allestimento, | 
orchestra e corpo di ballo sono | 
del Teatro dell’Opera di Roma. 
Tra gli interpreti Lucia Colo-1 
gnato, Salvatore Capozzi, Lui¬ 
gi Martcllctta, Mauro Maroz¬ 
zi. 

Frezzo dei biglietti: settore 
A (poltrone) 28 mila lire, setto¬ 
re B (posti numerati) 19 mila 
lire, settore C (posti non nu¬ 
merati) 8 mila lire. I biglietti 
sono posti in vendita al botte¬ 
ghino del Teatro dell’Opera ed 
alle Terme di Caracalla e nella 
sera della rappresentazione 
anche alla biglietteria delle 
Terme di Caracalla. 



Omaggio 
dei «Cahiers» 
a Samuel 
Fuller 


QRCX) Massimo 


Schcrmocerchi ancora tutto dedicato al «Cahiers du Cinema». 
Sullo Scliermogigaiitc «La trasgressione addomesticata». Apre il 
«Vizietto» («La cagc aux folics») pellicola italo-franccsc del ’78 
suU’omosessualita e il travestitismo in chiave brillante con Ugo 
Tognazzi c Michel Serrault (regia di Edouard Molinaro). Il film 
ha avuto un travolgente successo sia in Italia che Oltralpe c 
subito è stato bissato con ii seguito («Il vizietto numero 2»). 

Sempre sullo Schcrmogigantc «The rocky horror picture 
show», film americano del ’75 di Jim Sharman con Tim Currv, 
Susan Sarandon c «Makinglove», film di appena un anno fa di 
llillcr. L’ultima pellicola della «lYasgrcssionc addomesticata» è 
un film americano degli anni 30 «Lot in Sodom» (1934) dì James 
Watson c Melville Webber, ovviamente in bianco e nero. A Spa- 
ziosct alle ore 22,30 Alessandro Ardenti, campione italiano ed 
europeo juniores di culturismo. 


Per «Massenzio-Cahlers», 
stasera è previsto l’omaggio 
a Samuel Fuller, il 72enne ci¬ 
neasta americano bollato dal 
critici di molle generazioni 
perché ritenuto «ambiguo e 
irrazionale*, autore di opere 
raffinate come «Ho ucciso 
Jess il bandito». I Cahiers vo¬ 
gliono farcela riscoprire e a- 
vanzano la tesi che Fuller sla 
semplicemente un grande 
•outsider». Il rapporto fra lo¬ 
ro è molto stretto: all’ultimo 
Festival di Cannes, per e- 
semplo. Il regista si improv¬ 
visò reporter d’eccezione per 
la TV che la rivista aveva al¬ 
lestito insieme col quotidia¬ 
no Liberation. 

ORE 20,30 «Mano pericolo¬ 
sa» (titolo originale Pick up 
on South Street, versione ori¬ 
ginale con sottotitoli italia¬ 
ni). «Questo film nel ’53 — 
scrive Sadoul — in pieno 
maccartismo fu designato 
dalla MPPA per essere pre¬ 
sentato al Festival di Vene¬ 
zia... La perizia tecnica e la 
confusione mentale d’un re¬ 
gista interessante e demago¬ 
go, pronto a mettere sullo 
stesso plano nazisti e “rossi”, 
capitalisti c Ku Klux 


OSTIA LTTORALE 


«Goldfìnger» 
«Thunderball» 
e «Licenza 
di uccidere» 


Trilogia dell’agente 007 sul¬ 
lo Schermo 1 a Castelporziano: 
«Licenza di uccidere» di Te- 
rence Voung (’G2), «Missione 
Goldfii^er» di Guy Hamilton 
(’64) e «Thunderball» di Teren- 
ce Young ('65). Sullo Schermo 
2 un film famoso di Akira Ku- 
rosawa: «Kagemusha», pelli¬ 
cola dell’80 prodotta da Fran¬ 
cis Ford Coppola che rievoca 
lotte sentimenti e splendori 
del Sol Levante nell’epoca me¬ 
dioevale. Sempre sullo Scher¬ 
mo 2 «I giovani guerrieri» di 
Jonatan Kaplan. Sullo Scher¬ 
mo 3, per la rassegna «Cinema 
indipendente USA», viene 
proiettato «Smithereens» di 
Susan Seidelman (film del- 
l’82), «Heartland» di Richard 
Pearce (’80) e «Motheris Day» 
di Charles Kaufman OSO); tut¬ 
ti e tre i film sono in versione . 
originale con i sottotitoli in i- 
taliano. 



Sean Connery in aGoIdfingera 


Klan...». I Cahiers, natural¬ 
mente, dissentono. La vicen¬ 
da è quella di un borseggia¬ 
tore (Richard Wldmark) che 
per caso si trova coinvolto 
nelle mene di FBI e KGB. A 
Venezia ottenne il Leone d’ 
Oro. A voi ora giudicare se è 
un film confuso o semplice- 
mente un film •maledetto». 

ORE 22,30 «Cane bianco» ( 
White Dog, versione origina¬ 
le con sottotitoli francesi). 
Dell'82: ecco l’ennesimo 
•scandalo» innescato dal re¬ 
gista. Cane bianco, a giudizio 
addirittura della distributri¬ 
ce Parafrance, darebbe noie 
perché è un film «razzista», e 
la filiale europea della major 
americana perciò non lo 
mette In circolazione. La sto¬ 
ria è quella dell’Incontro fra 
un’attrice (Kristy McNlchol) 
e un cane bianco che irrom¬ 
pe come un «alien» nella sua 
vita di cittadina ordinata e 
tollerante costringendola, 
col suo comportamento, a 
realizzare che il razzismo e- 
siste ancora; che la guerra, 
l’odio, sono Istinti violente¬ 
mente primordiali. 

ORE 24 «Ladri della notte» 
— Perla della serata, questo 


Il «Banco» 
alla Festa 
dell’Unità 
di Nettuno 

Alle 21,30 al festival dell’U¬ 
nità di Nettuno sì svolgerà un 
concerto del «Banco», gruppo 
pop italiano tra i piu noti c tra 
i più «ambiti». 

L’appuntamento è al Parco 
dell’Oricina, nell’ambito del 
festival. Il biglietto d’ingresso 
costa 5 mila lire e si può ac¬ 
quistare nei botteghini all’in¬ 
gresso del parco. 


I canti 
dei negri 
in piazza 
a Sperlonga 


Recital di canto in piazza 
stasera a Sperlonga. Alle 21 e 
30 in piazza Europa il soprano 
Irene Oliver propone «Splrì- 
tuals» accompagnata al piano¬ 
forte da Loredana Franceschi- 
ni. Sono in programma musi¬ 
che di Barber, Montsalvatge. 
Obradors, Bonds-Baker. Il re¬ 
cital di questa sera chiude la 
stagione di concerti sinfonici, 
da camera e di'balletti che è 
stata aperta il 21 luglio. 


è l’ultimo film di Samue) 
Fuller, terminato da pochis; 
slmo (è datato 1983) e ancora 
non pubblicizzato. Vera sco¬ 
perta, perciò, in questa ante* 
prima mondiale. In versione^ 
purtroppo, solo inglese, an? 
che se il film è prodotto dalla 
Francia. 

ORE 1,30 «11 tetto della ha* 
lena» — Si chiude con unò 
del due film di Raoul Ruiz, li 
cineasta cileno, esule, che da 
qualche tempo si è Imposto 
all’attenzione degli studiosi 
e che alla rassegna è presen^ 
te anche con Le tre corone del 
marinaio (produzione fran« 
cese) che vedremo martedì. 
Parlato In cinque lingue 
(francese, inglese, spagnolo', 
tedesco e olandese, della na¬ 
zione cioè che ha finanziato 
Ruiz), gioca sul ruolo di «fal¬ 
sarlo» che 11 regista riveste 
nei confronti dello spettatore 
(un po’ «come In F for Fakes 
di Welles» sostiene il critico 
del Cahiers). Per l’occasione 
a mistificare volutamente la 
realtà è un etnologo, perso¬ 
naggio che tiene, in una ca¬ 
sa, una specie di «diario di 
bordo». 


Gillespie, 
Ellìngton, 
Miller ' 
ad Aprilia 

Aprilia a tutto jazz. Miller, 
Eliington, Parker, Gillespie, 
Jones, Carmichael, Cray, il 
fior fiore del jazz «classico» alle 
21 e 15 al Parco Comunale in 
un concerto della «Jazz Big 
Band» diretta dal maestro 
Nando Martella. L’iniziativa è 
del Comune di Aprilia in colla¬ 
borazione con la Cooperativa 
Musicale di Latina. 


Due opere 
di Plauto: 

«I Menecmi» 
e «Pseudoio» 


Plauto all’Anfiteatro della 
Quercia del Tasso al Cianico- 
lo, al Giardino degli Aranci in 
via di Santa Sabina e a Ostia 
Antica (Teatro romano). Al 
Gianicolo la Cooperativa «La 
Plautina» presenta «I Menec¬ 
mi» con la regia di Sergio Am» 
mirata, la stessa opera viene 
rappresentata anche ad Ostia; 
al Giardino degli Aranci la 
compagnia «Itittaroma» man¬ 
da in scena «Pseudolo di Plau« 
to» di De Chiara e Fiorentini. 


/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Biglieiieria • Tel 461755) 

Alle 21 Alle Terme di Caracalla ultima rappresentazione 
de II lago dai cigni di DaAovslui Coreografia di E 
Poliakov Direttore d'orchestra Alberto VAentiva Inter 
preti principali Margherita Parnlta. V/Iastimii Harapes. 
Mano Marezzi Sohsn e Corpo di Ballo del Teatro rjtesti- 
mcnto del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia 118) 

FVesso la Segreteria della Filarmonica ITel 3601752) i 
Soci possono confermare anche lelefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983*84 La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Alle 21 Presso la Chiesa di 5 Spetto in Sassia (Via dei 
Peniienzieri 121 tRassegna dot Rinascimento al Baroc 
co* . Milty OairinnocMTtì (flauto). Luigi Patroziallo 
(eamivalo). Musiche ri Vivaldi. Bach 
CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via de( Gesù. 57) 

Riapertila del Centro per Fanrxi 1983/84 Le iscrizoru ai 
Corsi amzieranno il 5 settembre prossimo Informazioni 
tef 6792226/6782684 ore 16/20 esctusi i sabati 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenu'a 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagior^e 1983 84 che 
avrà iruzio nel prossimo setternbre Per informazioni tele 
fonare ala Sevetena tef 6543303 lutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20 

VILLA ADA AD OSTIA ANTICA lOfficme Meccaniche 
Via def Mare svincolo aeroporto Framicmo) 

•Ata ricerca del baVo perduto* Tutte le sere «Discoteca 
e Concerti» Kontucki Friad Chickan, country a 
aquara «lanca augnando il vacchM Watt incesso 
L 2500 


Prosa e Rhista 


ANFITEATRO OUERCIA DEL TASSO (Al G anicotc 

Tef 5750827) 

ABe 2 1 30 La Cooperativa La Piautma presenta I Ma- 
na cm i da Plauto Re^ A Sergo Ar-im»*-- 
IL GIARDINO DEGÙ ARANCI rVia di Santa Sabma) 
Aae 21 rRassegria Teatro Roma* La compagnia Tutta 
roma presenta Paaudolo di Plauto A De Chiara e Fio* 
rent4> 

TEATRO ROMANO DI OSDA ANTICA (Ost.a Antica * 
Tel 5651395) 

Ale 2 1 30 La Compagna GT«sse Spettacoli presenta I 
Mana e t w ì eh T M Flauto Libero adattamento e reg.a A 
GeppY Gfeiieses con Enzo CeruSbo Mar>a &az>a Gassi 
n. Geppv Geijeses 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Pamen 3 - Te» 
5896974) 

A«e 18 e 21 30 La Compagna Teatro D2 presenta B 
Calapranai A M Pmter Rega i* F Capitano con F 
Captarlo e A Cracco 

VILLA ALOOBR ANDINI (Via del Mazzanno • Boneghirx) 
Via Nazionale - Tef 6796334) 

AieZi 15 Er l a m pi on e ro du lu «fu <> Enzo Lberti 
Regia A Enzo Iberti. con Anna Dinante Leila Duco 
Enzo Lberii Musiche A Lidia Ramondi 


Massenziosette 


CIRCO MASSIRTO 

SCHERMO GRANDE Aie 21 «La trasgressione addo- 
mesticata* R u tol tto; Tbo Rocky Horror Pieturo 
Show; Moking Lovo; Lot in Sodom 
SPAZIO APERTO Alto 23 45 pnedone dei coneme* 
iraggi poposn dal pibbkco 
UTTLE ITALV '83 

OSTIA-CINEMA SUPÉRGA tSet americani • Da Codeo- 
ne a Brooktyn* Le oquortMoro « Notar York ( 82) ik 
Loco Futei. Stangata napolatana ( 831 A V.ttono Ca 
pnok 

CASTELPORZIANO (Ostia) «New Liffie fraV ' * ff me 
tnere de! produttore* SCHERMO! rProdotto da Atrert 
R Broccoh* Aganta 007, Beante«uecidaral 62II* 
Terence Young Agente 007, miaolooo Goldfirtgor 
( 64) di Guy Hamilton, Aganta 007, ThundorOall ( 651 


Spettacoli 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


Nostalghia 

Augustus 

Dans le ville bianche 
Rivoli 


Vecchi ma buoni 


lo. Chiara e lo Scuro 
Ajiston 


Frankenstein junior 
Ariston 2 
Gandhi 

Capranichetta 
Tootsie 
Fiamma A 

Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso 
Fiamma B 
Barry Lyndon 
Holiday 


Cantando sotto la pioggia 
Quattro Fontane 

SOB 

Quirinale 

Il paradiso può attendere 
Balduina 

The blues brothers 
Nuovo 

Arancia meccanica 
Traiano di Fiumicino 

Soldato blu 

Politeama di Frascati 


DEFINIZIONI — A; Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati. DO: Documentario OR: Drammatico F: Fan- 
tasoenza G' G'aiio. H: Horrw. M: Musicale. S: Sentimentale SA: Satrico. SM: Storico M tolog-co 


di T«rence Young SCHERMO II Kagamusha I 80) A 
AV«a Kivosa/ra podotto da F F Coppola I giovani 
guorriori ( 82) di Jonatan Kaplan podotto da (Scorge 
Litio SCHERMO III rCinema mdvendente USA* Smi- 
tltoraens I 82) di Susan Seidelman (ver, or soti ita!) 
Hoartlar>d I 80) di Richard Pearce Ivers Pig soli ita' ) 
Mothor's day ( 80) ck Charles Kaufman Ivers or soli 
ital ) 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Ca.-oir 22 Tis 3521531 
Flash Gordon con O Muti FA 
(17 30 22 301 l 5 000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE fV.a Mor-tebeHo 101 - 
Tel 47415701 
Film PC- adulti 

(10-22 30) L 3500 

ARISTON (V.a Oieron» 19 Tei 353230) 
lo. Chiara a lo Scuro con F Nuli ■ C 
(17 30 22 30) L 50(X) 

ARISTON II (Galena Colonna Tel 6793267) 
Frankostam iunior con G Widet - SA 
(17 30 22 30) L 5000 

ATLANDC (V,a Tusedana 745 Tef 7610656) 

Flash Gordon con O Mun • FA 
(17 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Cpso V Emaeue'e 203 - Tef 655455) 
Nostalghia A A Tarkeskp - OR 
(17 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza deUa B^duma 52 • Tel 347592) 

R paradiso può atiandaro con W Beaity - S 
(17 15 22 30) L 4000 

BLUE MDON (Via dei 4 Cantora. 53 - Tei. 4743336) 

film per aduiti 

(16 22 301 L 30(X) 

CAPRANICHETTA (Piazza MoniecUPb. 125 - Tel 

6796957) 

Gandhi con B Kingsiey ■ OR 

(18 22) l 5000 

ETOIIE (Piazza m Loema 41 Tel 6797556) 

La scatta di Sophia con M Streep * OR 
117 22 30) L 5000 

FIAMMA (V.a Bissoiati 51 Tel 4751100) 

Sala a Tootsia con D Hotfman - C 
(17 30 22 30) 

SALA B Tutto quollo cho avrasta voluto aa p ar a sul 

sosto... con W Ateo . C (VM 18) 

(17 30 22 30) 

HOUOAY (Largo 8 MarceHo ■ Tef 8583261 
Barry Lyndon con R O Neai - OR 
(17 45-22) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Pa'occo - Tel 60 93 638) 

Sapora di mara con j Ca a • C 
(17-22 301 


METRO DRIVE-IN (Via C Colombo km 21 - Tel 
60902431 

Tootsia con D Hoffman • C 

(20 45 23) L 3500 

MODERNETTA (Piazza Rep-ubbica 44 . Tel 460285) 
Fj'm per adulti 

(16 22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza de la Repubblica 44 • Tel 460283) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

PARIS (Via Magna Gec-a 152 - Ter. 7596568) 

Un'astata pazzesca «Prima* 

(17 22 30) L 4500 

QUIRINALE (Via Naziona'e - Te) 462655) 

Un'astata pazzesca iPrima- 

(17 30 22 30) L 4000 

REALE (Piazza Sonr no 7 Tel 5810234) 

Si rmgrazia la regione Puglia per averci fornito i 
milanesi - C 

(17 30 22 30) L 4 500 

RIVOLI (Vi 3 Lombardia 23 - Tel 4608831 

Frate Ambrogio 

(18 22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 - Tel 8643G51 
Flash Gordon con O Muti • FA 
(17.22 30) L 5000 

ROVAL(ViaE Fi.*iberio 175-Tel 7574549) 

Si ringrazia la ragiona Puglia per averci fornito i 
milanesi - C 

(17 22 30) L 5000 

METROPOLITAN 
La casa con la scala nel buio 
(17 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

L'astracomico con R Pozzetto P Franco - C 
(17.30-22 30) 


Visioni successive 


MERCURY (Via Porta Castello 44 Tel 6561767) 
Pomo ereditiore cercasi 

L 3000 

MISSOURI IV Bombelli 24 ■ Tel 5562344) 

Fi'rn per adulti 

L 3 000 

MOULIN ROUGE (Via M Coibmo 23 Tel 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascnnghi 10 Tel 5818116) 

The blues brothers con J Belushi M 
(1645-2230) L. 2500 

ODEON (Piazza delta Repubblica, - Tel 464760) 

Film per adulti 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra 12 Tel 6910136) 
Tutti a scuola con P Franco ■ C 

SPLENOID (Via Pier delle Vigne. 4 Tel 620205) 

Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtina 354 - Tel 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO IV'ia Vollurno 37) 

Delizie erotiche e Rivista di spogliarello 

L 3000 


AMBRA JOVINEUl (Piazza G Pepe - Tef 7313306) 
Super organ e Rivista di spogliarello L 3000 

AN1ENE (Piazta Sempione 18 • Te) 890817) 

Film per aduhi 

AQUILA (V.a L Agu<ia 74 . Tef 759495 il 
Film per adi/ti 

BRISTOL (Via Tuscolana SSO - Tel 7615424) 

Lo squalo con R Scfieider • A L 2500 

EROADWAV (Via do Narcip 24 ■ Tei 2815740) 

Film per adulti 

ELDORADO (Vale dell Esercito 38 ■ Te) 50)0652) 

Duro duro n. 2 

ESPERIA (Piazza Sonn.no 17-Tel 582884) 

Ritorno deB'infemo 

(16-22 30) L 3000 


DIANA IV.a Appia Nuova 427 - Tel 780 145) 

E la notte si tinse di sangue con M Carriere - OR (VM 
18) 

L 2500 

MIGNON (V.a V terbo 11 Te) 869493) 

I n grande uno rosso d. S Pufer 
I L 2500 


Jazz - Folk - Rock 


YELLOW FLAG CLUB (Via della PunfKiazione. 41) 

Alle 22 II cantante chitarnsia Franco Blasi nel suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali Mercoiedi ballo liscio Pre 
notazioni tei 465951 

MAHONA (Via A Bertam. 6 - Tel 5895236) 

Alle 22,30 Musica sud-americana 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 

Dalle 22 30 Ritorna la musica brasiliana con Gnn 

Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 161 
Riposo 


NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34) 

Tutte le sere dalle 20 Jazz nel cantra di Roma. 


Lunapark 


LUNEUR (Via deOe Tre Fontane - EUR - Tei. 5910608) 
Luna Park permanente (5 Roma II posto ideale per diver¬ 
tire I bambini e soddisfare i ^anefi. Orano: fenafi 17-24; 
sabato 17-1: domenica 10-13 e 16-24. 


Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaPoitmi - Tel 6603186) 
lo »o ebu tu Mi cho io so con A Sordi. M Vitti C 
(18-22 30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnc'i Tet 5610750) 

La scelta di Sophia con M Streep OR 
(17-22 30) 

SUPERGA (V le della Manna 44 - Tel 56040761 

In Viaggio con papà con A Sordi C Verdone - C 
(17-22 30) 

Albano 

FLORIDA 

Il paradiso può attenderà con VV Beatiy 5 
(17 22 30) 

Fiumicino 

TRAIANO 

lo. Chiara a lo scuro con F f.V> C 

Frascati 

POLITEAMA 

Pilota A H Babe-co OR 
(17 22 30) 

SUPERCINEMA 

1 falchi dalla nona con S Sta’'-oi'9 G fVM 14) 

(17 22 30) 

Maccarese 

ESEDRA 

Testa o croce con H Ponetto N KtanfreA C 

Arene 

DRAGONA >A;.!o) 

Dalla navi rT/ffnca 

MARE (Ostia) 

Rocky III con S Siamone • DR 

MEXICO 

Ricchi rìcchissimi, praticamama in mutande con R 
Porrctto - C 

NUOVO 

The blues brothers con J Be ustu M 

Cinema d^essai 




elefOlii utili 
di mezza estate 


L’assessorato alla sani¬ 
tà del comune di Roma ha 
organizzato un servizio di 
coordinamento tra i vari 
ospedali. 

In questo modo telefo¬ 
nando alla guardia medi¬ 
ca permanente ( 
4756741/2/3/4 oppure al 
113) si avranno tutte le in¬ 
dicazioni su quali sono le 
disponibilità degli ospeda¬ 
li e in particolare modo 
per quello che riguarda 1’ 
assistenza di ostetricia e 
ginecologia e la neonato¬ 
logia. 

Per chi invece avesse so¬ 
lo bisogno di un cachet 
per li mal di denti o di 
qualunque altra cosa in 
farmacia l’ordine dei far¬ 
macisti della provìncia di 
Roma fornisce per ogni 
zona l’elenco delle farma¬ 
cie di turno diurne (dalle 
8,30 alle 20) e notturne 
(dalle 20, alle 8,30). 

I numeri da chiamare a 
seconda della zona che in¬ 
teressa sono: 1921 per il 
centro; 1922 per i quartieri 
Collatino, Montesacro, 
Montesacro alto, Nomen- 
tano, Parioli, Pietralata, 
Pinciano, Ponte Mammo¬ 
lo, Salano, S. Basilio. Ti- 
burtino e TYieste; 1923 per 
Alessandrino, Appio 
Claudio, Appio Latino, 
Appio Pìgnatelli, Don Bo¬ 
sco, Prenestino, Centocel- 
le, Labicano e Tuscolano; 

1924 per Ardeatino, Eur, 
Fiumicino, Gianicolense, 
Ostia, Ostiense e Portuen- 
se; 1925 per l’Aurelio, Fla¬ 
minio, Giustiniana, Stor¬ 
ta, Ottavia, Primavalle, 
Tor di Quinto e Trionfale. 


Officine 
e idraulici 

Centro Gomme Nuovo 
Salario, via Seggiano 41, 
tei. 810.79.69. Aperto tutto 
agosto. 

Tecno Idraulica, pronto 
intervento diurno nottur¬ 
no festivo per idraulica 
termica, fognature e ma¬ 
nutenzione rubinetteria. 
Ufficio tecnico: vìa G. 
Branca 48 tei. 576972; 
Centro smistamento lavo¬ 
ri: via L. Angeloni, 4 tei. 
5261475-5272936. 

Autorìcambi elettrici A- 
ret, circonvallazione 
Trionfale 92-102, tei. 
317348. 

Elettrauto Vespa Anto¬ 
nio, circonvallazione Au- 
relia 87, tei. 6220879. 

Elettrauto Dario Egizi, 
•via Vincenzo Statella 48 
(Villa Bonelli), tei. 
5284806. 

Il Cambiagomme di 
Sandro Vizzelli, circonval¬ 
lazione Clodia 121, tei. 
318596. 

Autoricambi Sergio 
Rozzo, circonvallazione 
Cornelia, 307, tei. 6230768. 

Autoricambi Franco 
Vas^luzzo, via Casal del 
Marmo 33, tei. 3390203. 

Officine carrozzerìa Sa- 
car 80 di Franco Arcange¬ 
li, via Prenestina 1043, tei. 
2275841-2355242, e via 
Passolombardo 3168 (u- 
scìta A2 Torrenova). 

Soccorso stradale, 

6233330 (Gianicolense, 
Aurelio, Delle Vittorie, 
Trionfale, Boccea); 260331 
(Appio Latino, Tuscolano, 
Prenestino, Labicano, 


Collatino, Caslllno); 
6141735 (Nomentano, Sa¬ 
lario, Italia, Monte Sacro, 
Tiburtino). La tariffa del 
soccorso stradale è di 
30.000 lire più Iva (nottur¬ 
no, diurno e festivo) entro 
il Gra, se oltre il Gra 5.000 
lire più Iva ogni dieci chi¬ 
lometri. Per le riparazioni 
costo orario manodopera 
18.000 lire più Iva (esclusi 
i pezzi di ricambio^ 

Elettrauto Alvaro Neri, 
vìa Monti di Primavalle 
98, tei. 6280678. 

Elettrauto «Ugo» di Ugo 
Testoni, vìa Palasciano 
6/A (Monteverde Nuovo). 

Termoidraulica Conar- 
termit, •vìa Monti della 
Farina 13/A, consorzio di 
30 idraulici patrocinato 
dal Comune, tariffe depo¬ 
sitate alla Camera di 
Commercio, tei 6569198 e 
6564950 ore 8-20 tutti i 
giorni esclusi festivi. 

Autorìcambi Caf, ida Ti¬ 
to 23 (Fiera di Roma) teL 
5123653 orario 8,30-13 e 
15-19,30. 

Elettrauto da Camillo, 
via Aquilonia 51 (Acqua 
Bullìcante), tei. 2710301. 

Autofficina fratelli 
Bianchini, via Tommaso 
GulH 3 (Prati-Trionfale), 
autorizzata Ford, assi¬ 
stenza per ogni tipo di au¬ 
to, tei. 3581543. 

Carburatorista da Ro¬ 
berto, via Ostiense 158 
(Mercati Generali), tei. 
5778015. 

Termoidraulica Chessa, 
via Francesco Catel 10, 
tei. 5373907, aperto tutto il 
mese. 
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Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 














Luglio senza stranieri, 
un bel danno - Da Ancona 
una serie di itinerari; 
mare, monti, laghi, 
città con una storia 
Sempre più ricca 
la stagione culturale 


IN ALTO 
La baia 
di 

Portonovo 






Agosto finalmente 
ha portato nelle 
Marche l’attesa 
ondata dì turisti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — A luglio c’era da mettersi le ma¬ 
ni nei capelli. I tedeschi sembravano spariti 
dalla circolazione. Non si vedevano neppure i 
soliti — anche se pochi — turisti jugoslavi 
che venivano ad Ancona, sla pure per un 
giorno, per fare acquisti al supermercati cit¬ 
tadini senza rinunciare però ad altre spese 
quali quelle per una bella mangiata di pesce 
in uno del tanti ristoranti anconetani. Un 
mese. Il primo vero mese estivo, di fatto sen¬ 
za stranieri. Ma non si abbondava neppure 
ad italiani. Le spiagge immense di Senigallia 
e San Benedetto del Tronto, con le loro carat¬ 
teristiche distese di ombrelloni e sdraio, sem¬ 
bravano quasi deserte. 

Ad agosto la situazione, per fortuna, è mi¬ 
gliorata. Se no sarebbe stata una autentica 
tragedia. Una grossissima fetta del reddito 
del marchigiani è figlia dell’estate e del turi¬ 
smo. Agli albergatori, che a luglio denuncia¬ 
vano presenze da far piangere, è tornato 11 
sorriso sulla bocca. 

Stranieri onon stranieri, è però certo che le 
Marche sono state riscoperte dal marchigia¬ 
ni. Sarà perché in tempi di vacche magre po¬ 
chi possono permettersi di passare le ferie a 
Cortina o alle Maldlve, sarà perché anche 
qui, finalmente, l’estate non é più solo mare, 

I marchigiani sempre più numerosi tracorro¬ 
no buona parte delle loro vacanze in casa. La 
Marche sono diventate una grande *ctttà-re- 
gione* che offre mille sorprese e tantissimi 
motivi per non annoiarsi. Ed allora, ecco gio¬ 
vani e non giovani spostarsi da una località 
all’altra della regione dove c’è qualcosa da 
vedere. 

Jesi, Fermo, San Benedetto del Tronto, A- 
scoll Piceno, Macerata, Civitanova Marche, 
Tolentino, Fabriano, Ancona, Senigallia, Fa¬ 
no, Pesaro, Urbino, sono centri facilmente 
raggiungibili In breve tempo, dovunque uno 
si trovi. È quasi come andare a prendere II 
caffè al bar sotto casa. In mezz’ora Tancone- 
tanofma vale, per esemplo, anche perilseni- 
galllese o II maceratese) raggiunge Jesi e può 
godersi gli spettacoli in cartellone nella ras¬ 
segna del Teatro Comico, oppure Polverigi 
perii tteatro nuovO’, oppure Osimoperll bal¬ 
letto. Lo stesso tempo che occorre al cittadi¬ 
no romano che abita all’Eur per recarsi al 
centro ed assistere agli spettacoli dell’estate 
di Nicolinl. 

Una città poco più pìccola di Roma, dun¬ 
que. Visto In quota 11 profilo orientale di que¬ 
sto centro di neppure un milione e mezzo di 
abitanti, sembra quello della prua di una na¬ 
ve sul punto di salpare nell’Adriatico. Anco¬ 
na ed il promontorio del Conero rappresenta¬ 
no, e non solo idealmente, il cuore della *na- 
ve-Marche». Sulla città e sulle bianche sco¬ 
gliere del promontorio si infrangono le onde 
più tempestose dell’Intero Adriatico. 

A bordo di questa ma ve*, è possibile effet¬ 
tuare crociere a cui da qualche tempo a que¬ 
sta parte nessuno vuole più rinunciare. Nel 
giro di qualche decina di chilometri, fi si of¬ 
fre la catena dei Sibillini con i suol estremi 
baluardi (Il dirupo di San Leo a noni, le mon¬ 
tagne della mitica Sibiila e del Vettore a sud). 
E poi un grappolo di paesi e cittadine carichi 
di storia e di tradizioni culturali appollaiati 
sulle cottine o sdraiati lungo le valli trasver¬ 
sali (Urbino, Fabriano, Camerino, Fermo, A- 
mandola, Ascoll Piceno). Edigraaando verso 

II mare, la vacanza si chiama spiagge sabbio¬ 
se e dirupi rocciosi: Gabicce. Pesaro, Fano, 
Senigallia, Falconara. Civitanova, Porto San 
Giorgio, San Benedetto del "Tronto con lì suo 
milione e mezzo di presenze annue, la riviera 
del Conero, elegante e spregiudicata. 

Le Marche hanno la fortuna della centrali¬ 
tà geografica: nel giro di due-tre ore sei a 
Roma, a Firenze o a Bologna. Venezia è a non 
più di quattro ore. Entro un’ora al massimo 
(ma la media è di mezz'ora appena) riesci 
Inoltre a trasferirti da un punto all’altro della 
regione. Ma soprattutto la *clttà-reglone* per 
la sua limitata popolazione e per II territorio 
non eccessivamente vasto, si pone sui merca¬ 
to turistico come una delle realtà dotate di 
un •prodotto* pressoché completo. 

La geografìa, si sa, è una condizione deter¬ 
minante del flusso turistico: ISO chilometri 
di costa sabbiosa ed ampia. Interrotta pro¬ 


prio a metà strada dal •gomito* di Ancona e 
dal dirupo roccioso del Conero, costituiscono 
Il primo biglietto da visita. Attrezzature turi¬ 
stiche di buona qualità (soprattutto nel cam¬ 
po alberghiero e. In alcuni tratti, anche per li 
turismo diciamo a basso costo, come 1 cam- \ 
ping)pullulano senza soluzione di continuità 
da Gabicce a San Benedetto del Ttonto. Sul 
mare, del resto, l marchigiani sono stati sem¬ 
pre audaci pescatori. I fanesl, gli anconetani 
ma soprattutto l sambenedettesl fanno scuo¬ 
la. 

Ma questa è anche la terra del Piceni e 
l’architettura medievale e quattrocentesca di 
città come Ascoli Piceno o di paesi e borghi 
come Fermo, Amandola, Rlpatransone, Ac¬ 
quaviva Picena costituisce una cornice quan¬ 
to mai suggestiva per rievocazioni (la Quin¬ 
tana di Ascoll Piceno nella prima domenica 
di agosto), mostre di artigianato locale (quel¬ 
le del •merletto* di Offida, della •pagllarola* 
di Acquavlva, del mobile e del •ferro battuto* 
di Amandola), sagre e feste di piazza. 

Più a nord, nel Maceratese, Il quadro cam¬ 
bia e si fa più dolce. Basta pensare a Cameri¬ 
no, città millenaria «dai dolce profilo di una 
nobiltà non del tutto decaduta*, come scrive 
lo studioso camelie Giuseppe De Rosa. 

Risalendo la catena appenninica verso 
nord ecco le Grotte di Frasassi, di recente 
scoperta ma — a giudizio degli esperti — di 
una bellezza incomparabile, resa ancora più 
affascinante dalle coreografie luminose 
create da Cesarinl da Senigallia. Come II Co¬ 
nero è il cuore della •nave-Marche*, le Grotte 
di Frasassi ne rappresentano la parte som¬ 
mersa. Una strozzatura, la Gola del Furio, 
nella quale sì fa strada il Metauro, chiude la 
dorsale appenninica alle soglie con l’Umbria, 
la Toscana e la Romagna. Su quest’ultima 
veglia il bastione di San Leo, da dove Caglio¬ 
stro prigioniero non uscì vìvo. 

Ma il turista più esibente, quello che sem- : 
pre più concepisce la vacanza come momen- \ 
to di arricchimento anche culturale, trova a 
sua volta le occasioni giuste. Le Marche d’e¬ 
state brulicano infatti di appuntamenti; per 
gli appassionati del bel canto Pesaro offre le 
serate rossiniane e Macerata la stagione liri¬ 
ca dello Sferisterio (un'arena all’aperto con 
una acustica particolarmente buona); per gli 
amanti del teatro Polverigi sfodera da sette 
anni una rassegna di valore mondiale e Jesi 
da due stoloni serate frizzanti alTimpronta 
del •Comico* (con veri e propri •scoop*, come 
l’esclusiva nazionale estiva dei fratelli Mag¬ 
gio in •Era... ’na sera ’e„ Maggio* di Antonio 
Calenda). 

E poi qualcosa di raro: una visita alla mo¬ 
stra di malacologia di Cupramarittima, la 
più fornita d’Europa, ricca com’è di oltre 
duecentomila pezzi. Resterà aperta fino a ; 
Ferragosto. Le Marche hanno da offrire an¬ 
che la montagna. Una montagna non omo¬ 
genea, che sì fa più aspra man mano che sì 
procede verso sud. E con le asperità aumen¬ 
tano l’interesse ed il richiamo turistico. An¬ 
che qui si ha a cAe fare con distanze non 
proibitive: tutti I massicci montuosi marchi¬ 
giani si trovano a non più di un’ora e mezzo 
di macchina dalla costa. Come dice uno slo¬ 
gan, ripetuto dagli altoparlanti sulla spiag-* 
già di San Benedetto del Tronto, «una monta* | 
gna a portata di mare*. E con le montagne, il 
lago di Filato sotto li Vettore, con la sua ca¬ 
ratteristica forma ad occhiali, l’unico lago 
naturale delle Marche ed unico luogo al 
mondo dove ha il suo habitat naturale un 
minuscolo crostaceo che nuota alTindietro e 
a pancia in alto, chiamato, dal nome del suo 
scopritore, chirocefalo di Marchesonl. 

A nord-ovest del Vettore giganteggia la Si¬ 
billa, la montagna delle leggende e del Gue- 
rin Meschino. La montagna •sacra* è stata 
purtroppo profanata da una strada che è co¬ 
me una ferita e che non è stata mai comple¬ 
tata. Un consiglio: se volete conquistare la 
vetta della Sibilla, fatelo a piedi. Magari par¬ 
tendo dalla gola delTInfemacclo, Incassata 
tra la stessa Sibilla ed II monte Priora, dove 
in certi punti il sole non riesce mal a penetra¬ 
re. Tte^uattro ore di cammino, ne vale la 
pena. 

Franco De Felice 


Fiducia ai governo Craxi 


' j come anche contro! poteri 
occulti (nemmeno un accenno 
vi era stato nel discorso pro¬ 
grammatico) alla luce della gra¬ 
vissima scomparsa di Licio Gel- 
li. Anche qui per Craxi c’è «la 
mano di professionismo specia- 
lizzatot: Gelli è «al centro di un 
sistema importante di relazioni 
e gruppi di potere italiani e in- 
ternazionalii. Sinora però «tan¬ 
te parole e pochi fatti«. Il gover¬ 
no farà tutto quel che è in suo 
potere per sostenere e facilitare 
il compito di inchieste e indagi¬ 
ni. 

Poi, l’aggressione della poli¬ 
zia contro i pacifisti di Comiso. 
Craxi ha parlato semplicemen¬ 
te di «incidenti», ha espresso il 
«rincrescimento» per le violenze 
subite da parlamentari, ma ha 
avvolto il suo giudizio in molte 
ambiguità. Alcune affermazio¬ 
ni di principio («l’intervento 
della polizia deve essere sem¬ 
pre l’ultima risorsa», «sono for¬ 
temente contrario all’uso delle 
cariche») ma non una parola su 
chi ha ordinato l’aggressione e 
sui provvedimenti che intende 
adottare nei confronti dei re¬ 
sponsabili. Solo l’auspicio che 
non si ripetano fatti in una lo¬ 
calità che sarà «luogo di pelle- 


(l’invarianza delle retribuzioni 
reali per ora lavorata) che ha 
una storia e un significato an¬ 
che se il presidente del Consi¬ 
glio non ne è apparso consape¬ 
vole, e non può essere intreccia¬ 
ta con altre formule né essere 
usata ignorando la posizione 
del movimento sindacale sull’e- 
sigenza di un collegamento tra 
andamento del salario e anda¬ 
mento della produttività pur 
senza destinare l’intero benefi¬ 
cio dell’aumento della produt¬ 
tività ad aumento del salario. 

Ecco allora che sui caratteri 
dell’opposizione comunista 
non possono esserci equivoci: 
essa — ha sottolineato con for¬ 
za Napolitano — non si presta 
alla caricatura che ora se ne 
vuol dare, arroccata su posizio¬ 
ni puramente negative, chiusa 
olle offerte o possibilità di dia¬ 
logo. 

E, nel ribadire che il PCI è 
aperto in particolare ad ogni 


temente ipotecato dalla DC e 
segnato dalle scelte conserva¬ 
trici del partito di De Mita. 
Hanno parlato Napoleone Co- 
lajanni, vicepresidente dei se¬ 
natori comunisti, il quale si è 
soffermato in particolare sui 
problemi economici ed ha seve¬ 
ramente criticato da questo 
punto di vista il programma go¬ 
vernativo (oggi il compagno 
Piero Pieralli affronterà so¬ 
prattutto le questioni di politi¬ 
ca internazionale), e l’indipen¬ 
dente di sinistra Anderlini. 

Per il resto il dibattito ha 
fatto re^trare la scontata ade¬ 
sione al discorso di Craxi dei 
repubblicani (Gualtieri) e dei 
socialdemocratici (Schietro- 
ma). 

Colajanni, nel suo discorso, 
ha subito rilevato come il di¬ 
battito sul primo governo a di¬ 
rezione socialista avvenga all’ 
insegna della fretta, in un clima 
che non permette di discuterne 
appieno il significato. Sono pe¬ 
rò imminenti, dibattiti come 
quello sul bilancio, che mette- 


picchiati a sangue con il calcio 
dei fucili. 

L’intensità degli scontri è an¬ 
data aumentando dopo le di¬ 
ciotto e trenta, ora di inizio del 
coprifuoco decretato dal rem- 
me per bloccare la protesta, fi¬ 
no a raggiungere le dimensioni 
di una battaglia. Da una parte 
diciottomila soldati e poliziotti 
(solo a Santiago) armati di tut¬ 
to punto e incredibilmente fe¬ 
roci. dall’altra il coraggio indo¬ 
mabile dei cileni che non hanno 
più paura. Poche ore, e i soldat j 
facevano irruzione nei quartieri 
periferici. A «Lo Hermida», a 
•La Victoria», a «La Legua». tra 
le otto e le undici di giovedì se¬ 
ra. i militari si scatenavano, ca¬ 
ricavano la gente aprendo il 
fuoco, tiravano grappoli di 
bombe lacrimogene e sparava- 


Cham Dollon non bastava: oc¬ 
correva anche architettare 
qualcosa che permettesse di 
imbrogliare, almeno per i primi 
tempi. le carte. Così sarebbe 
nato il piano, con tutta la mes¬ 
sinscena dei buchi nelle reti di 
recinzione, la chiave che può a- 
prìre alcune delle porte del car¬ 
cere, i moschettoni di alpinista, 
i grossi rampini di ferro trovati 
alla sommità dei muro di cinta, 
le tracce di sangue nella cella di 
Gelli, la siringa e il cotone intri¬ 
so di anestetico. IXitti partico¬ 
lari costruiti apposta per in¬ 
gannare gli inquirenti e far 
pensare ad un rapimento. 

Le cose — avrebbe racconta¬ 
to Ceresa — sono andate ben 
diversamente. La guardia era 
in possesso di tutte le chiavi 
che possono servire. Durante 
una normale ispezione nottur¬ 
na fa usare Celti dalla sua cella 
e lo nasconde sotto una coperta 
a bordo del suo furgoncino Re¬ 
nault Alouette grigio, targato 
Ginevra, parcheggiato all'inter¬ 
no del carcere. Nella notte fra 
martedì e mercoldedì — men¬ 
tre Gelli taglia indisturbato la 
rete interna del carcere — ven¬ 
gono effettuate altre due ispe¬ 
zioni alle celle: una pattuglia 
della polizia, alle 3,45, na infat¬ 
ti notato che nella rete esterna 
della prigione c’è un grosso bu¬ 
co (chi l’abbia fatto ancora non 
si sa). Le ispezioni per Ceresa 


grinaggio» (Craxi ha detto pro¬ 
prio cosi): ma anche critiche 
nette ai metodi di lotta dei pa¬ 
cifisti: i presidi, gli acquisti di 
terreni vicino alla base che sa¬ 
rebbero inammissibili, ecc. 

Dopo un’equa distribuzione 
di apprezzamenti ai discorsi dei 
leader del pentapartito (con un 
occhio di particolare riguardo a 
De Mita), una risposta molto 
polemica di Craxi all’interven¬ 
to del compagno Berlinguer, i 
cui giudizi negativi sul governo 
assomigliano «alla non-verità». 
Ma poi non ha potuto rispon¬ 
dere in modo convincente alle 
questioni specifiche che gli era¬ 
no state contestate. Sulla que¬ 
stione dell’attacco al salario at¬ 
traverso la ormai famosa «inva¬ 
rianza del salario per ora lavo¬ 
rata», ha sostenuto che i tecnici 
gli hanno garantito che l’inva-' 
rianza altro non è che la difesa 
del potere reale. Per i missili, 
ha continuato a neMre mialsia- 
si marcia indietro finendo però 
per confermare che nell’ipotesi 
del mancato rapido successo 
della trattativa a Ginevra sarà 
dato puntualmente il via all’i¬ 
stallazione dei Pershing a Co¬ 
miso. 

Il silenzio sul Centro-Ameri- 


ca, e le pesanti ingerenze Usa. 
Qui la polemica dei presidente 
del Consiglio ha toccato toni a- 
sprì. «Mi sembra diffìcile — ha 
detto Craxi ripetendosi quattro 
volte per ribattere alle proteste 
dai banchi della sinistra — pa¬ 
ragonare le esibizioni di forza 
della flotta Usa al largo del Ni¬ 
caragua, il che può rappresen¬ 
tare un notevole fastidio, all’in¬ 
vasione sovietica in Afghani¬ 
stan». 

POCHETTI (PCn — Devi 
condannare l’una e l'altra! 

SIGNORI (PSI) (dai banchi 
del governo) — Stalinisti! 

CRAXI — Ripeto, le due co¬ 
se non sono comparabili. (B poi 
si è lasciato andare ad una bat¬ 
tutaccia: «Vedete, quando gli si 
tocca la Russia...»). 

Dopo aver contestato ai co¬ 
munisti di «tornare a compiere 
lo stesso errore» di valutazione 
sul centro-sinistra di vent’anni 
fa, il presidente del Consiglio 
ha replicato in questi termini 
aU’osservazione mossagli da 
Berlinguer circa l’assenza nel 
suo discorso di ogni riferimento 
a) PCI: «Non avevo bisogno di 
sottolineare la forza del PCI, il 
suo radicamento nella realtà 
nazionale, gli elementi di tra¬ 


Gli obiettivi dei 
«no» comunista 


proposta per la salvaguardia 
della pace e degli interessi del¬ 
l’Europa, Napolitano ha sotto¬ 
lineato che i comunisti conside¬ 
rano con favore sia l’ipotesi (af¬ 
facciata da De Mita) di una 
conferenza intemazionale per 
il Medio Oriente sulle basi già 
delineate nel ’77, e sia l’impo¬ 
stazione data da Formica alla 
questione di una Intesa a livello 
europeo per arrestare l’offensi¬ 
va del dollaro. 

Quanto alla risposta di Craxi 
sul tema cruciale dei missili. 
Napolitano ha definito capzio¬ 
sa ed elusiva la replica alle pun¬ 
tuali osservazioni del compa¬ 
gno Berlinguer; e ha notato co¬ 
me la deplorazione per gli inci¬ 


denti a Comiso e le parziali as¬ 
sicurazioni per il futuro non 
siano state accompagnate, nelle 
parole del presidente del Con¬ 
siglio, da una risposta su chi sia 
responsabile delle violenze del¬ 
la polizia e su quali misure si 
vogliano prendere. 

Da qui una più generale an¬ 
notazione sul taglio complessi¬ 
vo dato da Craxi alle questioni 
di politica intemazionale. 
Quella che noi sollecitiamo è u- 
n’azione ispirata ad un reale 
spirito di autonomia, in tutte le 
direzioni. Non abbiamo fatto 
raffronti tra Nicaragua e A- 
f|hanistan, ma richiesto che ci 
61 mostri gelosi difensori dell’ 
indipendenza dei popoli in e- 


Critiche aiie sceite 
per i’economia 


ranno subito alia prova le reali 
intenzioni dei governo. Il pro¬ 
gramma — ha detto Colajanni 
— è assai simile a quello dei 
governi della precedente legi¬ 
slatura, tranne le cifre del disa¬ 
vanzo che aumentano sempre. 
La preoccupazione dei comuni¬ 
sti deriva dal fatto che non si 
ritrovano accenti adeguati alla 
profondità della crisi che è ra¬ 
dicata nella struttura della so¬ 
cietà italiana. Si può scegliete 
la stagnazione, ma il conto che 
si paga è sempre più alto. In 
autunno avremo forse 100 mila 
nuovi disoccupati. 

Nessuno si illude — ha pro¬ 
seguito Colajanni—che il cam¬ 
biamento pos^ dare risultati 
immediati, il rigore occorre per 
dare il respiro necessario. Ma il 


rigore senza cambiamento si¬ 
gnifica solo far pagare ai lavo¬ 
ratori tutto il peso della stagna¬ 
zione. Di questa visione c’è ne) 
discorso programmatico solo 
una pallida eco di maniera. Ep¬ 
pure — ha osservato Colajanni 
— sconfiggendo la DC, il paese 
ha manifestato la propria vo¬ 
lontà di cambiamento. Invece, 
in nome di un realismo un po’ 
d’accatto, le forze di democra¬ 
zia laica e socialista hanno ac¬ 
cettato di fare un governo qua¬ 
lunque. 

La ripresa non è possibile 
senza cambiamento, senza af¬ 
frontare i temi della direzione 
democratica del processo di ac¬ 
cumulazione, della riforma pro¬ 
fonda delia pubblica ammini¬ 
strazione. deU’integrazione eu- 


Strage in Cile: 
17 i morti 


no direttamente dentro le case, 
spingevano vecchi donne e 
bambini verso i muri per per¬ 
quisirli e picchiarli. Pure, su 
tutto il frastuono di questi 
campi di battaglia continuava a 
prevalere, ossessivo, il frastuo¬ 
no delle casseruole. 

Notizie di uguale violenza 
arrivavano intanto dalle altre 
città. A Conception. dove sono 
morte quattro persone e centi¬ 
naia sono ì feriti. E a Valparai- 
so, il principale porto del Pae- 


La fuga di 
Licio Gelli 


non sono un problema: proprio 
lui ha il compito di andare a 
sbirciare se il detenuto più im¬ 
portante è ancora al suo posto. 
Così fa. 

Alle 7,30, al cambio della 
^ardia, Edouard Ceresa saluta 
i colleghi, si mette tranquilla¬ 
mente alia guida del proprio 
furgone e si avvia lungo la solita 
strada. Dieci minuti dopo, pe¬ 
rò. non è a casa sua. in tue Che- 
min Pres Marquis 3/C, bensì in 
territorio francese. Prima di ar¬ 
rivare al valico Geli) sbuca dal¬ 
la coperta e gli si mette al Ran¬ 
co, come un normale passegge¬ 
ro. E per tale lo avrebbero 
scambiato gli agenti in servizio 
alla dogana, limitandosi a chie- 
.dere, in modo rituale: «Avete 
niente da dichiarare?». In 
Francia — sempre secondo la 
versione accreditata da) giudice 
'IVembley — i due non vengono 
nemmeno fermati. E proprio 
mentre al carcere di Champ 
Dollon suona Tallarme Gelli e 
Ceresa continuano indisturbati 
il loro vìagrio. 

Per andare dove? Questo 


se, dove ci sono state retate nel¬ 
le case, tra gli arrestati c’è an¬ 
che un sacerdote benedettino. 
Distribuiva volantini che chia¬ 
mavano alla protesta la popola¬ 
zione. A tarda notte mancava 
ancora la possibilità di fare un 
calcolo dei feriti — e molti di 
loro, giovani e giovanissimi ^ 
no gravissimi, tanto da rischia¬ 
re di aumentare ancora l’enor¬ 
me numero delle vittime — e 
mancava ancora un’idea preci¬ 
sa degli arresti nelle retate di 


non viene detto. Sì sostiene so¬ 
lo che Ceresa passa il giorno e la 
notte di mercoledì in Francia. 
Gioved't, al solito orario, sì pre¬ 
senta a Champ Dollon per ri¬ 
prendere servìzio. Gelli, ormai, 
e sparito. 

«Post tenebra lux» recita il 
motto della città di Ginevra. 
Fedeli alla pmla d’ordine, i 
rappresentanti della maj^tra- 
tura e della polizia svizzere 
hanno espmto ieri mattina 
questa versione sulla fuga di 
Celli, quasi che, da questo mo¬ 
mento in poi, 1 affare (^lli ri¬ 
guardi più gli altri paesi che la 
Confederazinne. C^ì di luce ne 
è stata fatta ben poca. Certo, la 
parte più brutta della storia, la 
tuga di un uomo tanto impor¬ 
tante, si è svolta qui. Ma — in 
fondo — che importa? In que¬ 
sto paese se un detenuto riesce 
a fuggire non è nemmeno per- 
s^iBile dalla legge: è un suo 
diritto. La Svìzzera ci ha rime¬ 
diato una brutta figura? Nossi¬ 
gnori, dal momento che la pe¬ 
cora nera (cittadino elvetico) è 
già stata individuata e messa in 


sformazione e dialettici che 
consentono di animare il dibat¬ 
tito politico», quando tuttavia 
— ha voluto ancora una volta 
puntigliosamente precisare e 
deformare — «non sì presenta¬ 
no nella forma chiusa, sterile e 
totalizzante che abbiamo ascol¬ 
tato in quest’aula». 

Infine, dopo nuove polemi¬ 
che con Magri (PdUP), Rodotà 
(Sinistra indipendente) e Ca¬ 
panna (DP), un’apertura abba¬ 
stanza insìstita ai radicali non 
solo sulla questione della fame 
nel mondo ma anche su quella 
del miglioramento e della ga¬ 
ranzia di Oggettività dell’infor¬ 
mazione pubblica. Il che non è 
bastato tuttavia a Pennella 
che, dopo aver adombrato un 
voto di fiducia, ieri ha cambiato 
di nuovo gioco ed ha abbando¬ 
nato l’aula al momento dell’ap¬ 
pello non dando la fiducia ma 
neppure negandola. 

Dicevamo del nuovo scontro 
DC-PSI. È esploso abbastanza 
inaspettato in sede di dichiara¬ 
zioni di voto, dopo il discorso di 
Craxi. Il suo vice Martelli, per 
la verità, non aveva tirato la 
corda ed anzi aveva corretto a 
destra, per tono e impostazio- 


gual misura in tutte le direzio¬ 
ni. E in America centrale — di 
cui fanno parte anche il Salva¬ 
dor e il Guatemala — e nell’A- 
merica meridionale — di cui fa 
parte il Cile, proprio in queste 
ore insanguinato dalla selvag¬ 
gia repressione del regime di 
Pinochet — gli Stati Uniti non 
si sono limitati ad esibizioni di 
forza magari fastidiose ma in¬ 
nocue; né si limitano in Nicara¬ 
gua ad organizzare una passeg¬ 
giata della flotta. E lei lo sa, on. 
Craxi — ha esclamato Napoli¬ 
tano —: la sua è stata, su que¬ 
sto punto, una replica di carat¬ 
tere puramente propagandisti¬ 
co. 

Napolitano ha confermato 
poi che i comunisti sono pronti 
a dare il loro autonomo contri¬ 
buto ad un’opera concreta di 
rinnovamento delle istituzioni 
e di moralizzazione della vita 
pubblica. Ma quest’opera ri¬ 
chiede misure energiche e an- 


ropea. Ma questo significhe¬ 
rebbe cambiare il sistema di 
potere. Invece è stata scelta la 
via di privile^are gli spiriti ani¬ 
mali del capitalismo. In questo 
c’è un indebolimento della tra¬ 
dizione socialista e lamalfiana. 
Qui sta la ragione principale 
dell’opposizione dei comunisti. 

Dall’opposizione — ha con¬ 
cluso Colajanni — giudichere¬ 
mo con rigore e fermezza i fatti, 
lavoreremo a ritessere le fila 
dell’unità delle forze riforma¬ 
trici. Ma non è cedendo che sì 
raccolgono le sfide del tempo di 
oggi. Per questo i comunisti so¬ 
no all’opposizione. 

Prima di lui Toni Bisaglia a- 
veva fornito la sua versione del 
governo CraxL Ribadendo che 
la scelta della presidenza socia¬ 
lista va attribuita semplice- 
mente al senso di responsabili¬ 
tà della Democrazia cristiana 
(che sa accettare le regole dei 
giochi, «e anche le eccezioni»); 
che il principio deU’alternanza 
prevede che il mandato a Craxi 
sia a tempo; che la DC mantie- 


massa che, pure, sono senz’al¬ 
tro diverse migliaia. 

«È una giornata normale, un 
giorno di lavoro come tutti gli 
altri», così aveva detto, parlan¬ 
do con i giornalisti il pomerig¬ 
gio, il neoroinistro degli Inter¬ 
ni, Sergio Onofre Jarpa. L’ope¬ 
razione di belletto fatta da Pi¬ 
nochet con il rimpasto governa¬ 
tivo — civili dai larghi sorrisi e 
prodighi dì promesse di dialogo 
al posto dei militari noti — è 
miseramente infranta tra i 
morti e i feriti, le bombe e le 
raffìche di mitra della j^erra 
scatenata dai reparti deu’eser- 
citp e della polizia. 

E quel che scrivono tutti i 
giornali ieri, anche i più vicini e 
ossequienti del regime. «La 
Tercera» o «E1 Mercurio», per 
esempio, ribadiscono che la 


galera. Altri eventuali complid. 
se saranno presi, subiranno la 
stessa sorte. Si parla già di due 
francesi. 

n fatto è che la versione di 
Edouard Ceresa, prontamente 
fatta propria da polizia e magi¬ 
stratura svizzere, così come è 
stau finora presentata, non ap¬ 
pare assolutamente convincen¬ 
te. Non getta, per dirla con il 
motto ginevrino, molta «lux» 
sull’intera vicenda, anche se 
questa è bastata all’avvocato 
Dominique Poncet per abban¬ 
donare il proprio cliente. Ieri, 
infatti. Maitre Poncet è andato 
su tutte le furie quando gli han¬ 
no detto che Gelli era fuggito, 
contrariamente a quanto lui 
stesso aveva faticosamente cer¬ 
cato di far credere il giorno pri¬ 
ma durante una conferenza 
stampiL Poncet ha fatto le msli- 
gie e si è ritirato in vacanza nel 
suo chalet nel Cantone Vallese. 
Prima, però, ha voluto che tutti 
sapessero che non difenderà 
piu GellL 

Torniamo alla versione uffi¬ 
ciale. Dal punto di vista della 
costruzione, non sembra fare 
una grinza: abbiamo provato di 
persona che in meno di dieci 
minuti si può partire con un* 
auto da) cancello di Champ 
Dollon, attraversare la frontie¬ 
ra a Mon Idée e ritrovarsi in 
Francia aH’aeroporto di Anne- 
masse, da dove ai può prendere 


ne, il discorso di Formica. Pra¬ 
ticamente neanche un’ombra 
di critica alla DC, accenti molto 
distaccati con il PCI, solo un 
accenno molto cauto («la di¬ 
scussione resta aperta») alla 
pretesa de di garanzia sul patto 
di legislatura e sull’estensione 
del pentapartito a livello locale: 
«Sarebbe illogico e ingiusto e- 
scludurla, e illogico e ingiusto 
richiederla a mo’ di prova anti¬ 
cipata». Insomma non c’è stato 
nessun patto ma potrebbe es¬ 
serci. 

Ma al presidente dei deputa¬ 
ti democristiani neppur questo 
è bastato. Rognoni e andato an¬ 
che oltre il ragionamento ricat¬ 
tatorio di De Mita. Il patto c’è 
stato, eccome: «punti rilevanti 
sono stati fatti valere» dalla DC 
e a questi «è correlato, come si 
conviene in qualsiasi patto, il 
sostegno sicuro della DC al go¬ 
verno Craxi». E tanto per esser 
chiarissimo. Rognoni ha riven¬ 
dicato brutalmente — con un 
«eh no, collega Formica* — la 
assoluta primazia nel governo 
al suo partito che «non intende 
rinunciare alle prerogative di 
coordinamento, di guida e di 
influenza determinante sulla 


che parole chiare; e sarebbero 
stati necessari comportamenti 
ben più rigorosi aH’interno di 
alcuni partiti in rapporto alla 
vicenda della loggia P2. 

Infine una forte sottolinea¬ 
tura dell’impegno del PCI di 
caricare sempre più l’opposi¬ 
zione comunista di una respon¬ 
sabilità nuova: quella di con¬ 
correre a realizzare un’alterna¬ 
tiva sostanziale nella direzione 
del paese. I comunisti sono con¬ 
sapevoli del livello nuovo a cui 
deve portarsi, in Italia come al- 
trove in Europa, la capacità di 
elaborazione e di guida della si¬ 
nistra. Comunque la definizio¬ 
ne demitiana di «assemblaggio 
di forze e di indirizzo contrad¬ 
dittori» si addice assai più alla 
resuscitata maggioranza penta- 
partita che non all’alternativa 
cui mirano i comunisti. Ed è 
piuttosto audace sostenere (co¬ 
me aveva fatto sempre De Mi- 
. ta) che i due partiti storici della 


ne un ruolo determinante den¬ 
tro la coalizione, ma assicuran¬ 
do — qui l’attenuazione dei to¬ 
ni rispetto a De Mita e Rognoni 
— che il suo partito non farà 
agli alleati «richieste arrogan¬ 
ti», che si comporterà con leal¬ 
tà, non condurrà «guerre di veti 
e di contropoteri», e in partico¬ 
lare che non porrà in termini di 
diktat la questione dell’even¬ 
tuale estensione del pentapar¬ 
tito nelle giunte locali. 

Covetta gli ha risposto affer¬ 
mando che Craxi a Palazzo 
Chigi non è un semplice fiore 
all’occhiello, ma il risultato po¬ 
litico di una campagna eletto¬ 
rale che ha battuto le tentazio¬ 
ni neocentriste della DC e di 
quelle forze che. assieme a lei, 
reclamavano rigorismo, mone¬ 
tarismo. e la cancellazione degli 
•elementi di socialismo» dalla 
società italiana. Secondo Co¬ 
vetta non c’è nessun contrasto 
fra il programma di governo 
presentato da Craxi e la linea 
del PSI: né in economia, né sul 
terreno intemazionale, né su 


gente ha infranto il divieto del 
coprifoco ma poi sono costretti 
a riferire dei morti, dei feriti, 
anche fra i bambini, delle scene 
di violenza. E non meno elo¬ 
quenti sono le fotografie. La 
più frequente, a colori, mostra 
una pattuglia di soldati armati 
fino ai denti, mentre perquisi¬ 
sce e picchia un gruppo di gio¬ 
vanissimi studenti. La stessa 
radio nazionale ha affermato, 
attraverso la voce di un com¬ 
mentatore, che i morti di giove¬ 
dì hanno gravemente leso la 
credibilità del nuovo governo 
nominato da Pinochet e che 
hanno squalificato il piano dì 
«aperture politiche» promesse 
da Jarpa appena poche ore pri¬ 
ma del decreto del coprifuoco. 

E Radio cooperativa ha con¬ 
tinuato a raccontare come nelle 


il volo — senza che nessuno 
controlli — con un piccolo ae¬ 
reo da turismo. Ancora più faci¬ 
le se, allo stesso aeroporto, c’è 
un amico che aspetta con il mo¬ 
tore dell’apparecchio acceso, 
alle 7,40 de) mattino, quando 
non sono ancora arrivati quelli 
deirAerodub o della «Moni 
Blanc Hèlicoptères». 

Quel che non può convincere 
nella fin troppo semplificata 
versione ufficiale, è che la colpa 
della fuga di Gelli ricada su una 
pedina da niente; una guardia 
carceraria che avrebbe rischia¬ 
to per un pugno di soldi che 
non avrebbero certo cambiato 
fa sua vita. Al fianco e sopra di 
Edouard Ceresa non compare 
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politica nazionale». E giù l’ap¬ 
plauso, frenetico e prolungato, 
dei deputati democristiani 
(Craxi, a testa china, immerso 
nella lettura di chissà quale do¬ 
cumento) coperto solo da un 
nuovo scatto d’orgoglio di Ro¬ 
gnoni; «Avrà pure un signifi¬ 
cato rilevante, anche in ordine 
alla guida del paese, il 33 per 
cento del voto popolare!». 

•Questo governo rilancerà 1’ 
epmonia della DC», ne ha con¬ 
cluso Franco Bassanini nell’an- 
nunciare il «no» della Sinistra 
indipendente che, la fianco del 
PCI, è impegnata a battere la 
strada dell’alternativa, sicura 
che alla fine anche i socialisti 
ritroveranno un ruolo degno 
delle loro tradizioni e dei loro 
ideali». No al governo anche dal 
PdUP (Luca Cafiero ha defini¬ 
to «gravemente conservatore» il 
programma criticandolo so¬ 
prattutto sul terreno dell’eco¬ 
nomia e della ^litica interna¬ 
zionale) e da DP: Massimo Gor- 
la ha contestato pesantemente 
la replica di Craxi e in partico¬ 
lare la risposta «grave» sui fatti 
di Comiso. 

Giorgio Frasca Polare 


sinistra italiana sarebbero «for¬ 
ze di opposta ispirazione» men¬ 
tre il PSI, la DC e i partiti laici 
sarebbero «forze potenzialmene 
omogenee». Non sono i comuni¬ 
sti a puntare su schieramenti 
retti da calcoli di potere. Essi 
lavoreranno per una nuova ag¬ 
gregazione di forze di sinistra, 
progressiste e democratiche, 
che si qualifichi per l’indirizzo, 
il programma e 1 metodi come 
alternativa alle m^gioranze 
imperniate sulla DC. L^ccenno 
del compaio Formica all’im¬ 
pegno del PSI a «governare 1’ 
oggi senza preriudicare il do¬ 
mani» nulla può togliere al no¬ 
stro dissenso e alla nostra 
preoccupazione. Ma una cosa è 
certa, ha concluso Napolitano: 
non pregiudicare il domani, 
nella sinistra e per il paese^ ed 
anzi prepararlo sventando i ri¬ 
schi navi dell’oggi, sarà l’obiet¬ 
tivo deH’opposizione dei comu¬ 
nisti. 


g.f.p. 


quello più direttamente politi¬ 
co, dal momento che questo go¬ 
verno (anzi «questa combina¬ 
zione governativa», come l'ha 
definita) è la «condizione per il 
raggiungimento di assetti poli¬ 
tici più avanzati nella società 
italiana». Insomma, tutto be¬ 
ne? No — dice Covetta, con 
una improvvisa reminiscenza 
maoista — «la presidenza Craxi 
non sarà un pranzo di gala», e 
toccherà ai socialisti garantire 
che non naufraghi compromet¬ 
tendo così i futuri sviluppi so¬ 
ciali e politici italiani. 

In serata Luigi Anderlini ha 
motivato il no della Sinistra in¬ 
dipendente al governo Craxi, 
cnticandone aspramente il pro¬ 
gramma nel campo dell’econo¬ 
mia, della politica ester^ della 
lotta alla criminalità e ai poteri 
occulti. 

II dibattito prosegue stamat¬ 
tina, e dovrebbe concludersi 
nel primo pomeriggio con la re¬ 
plica di Craxi, le dichiarazioni 
di voto e il voto dì fiducia. 


zone più diverse di Santiago, da 
Quinta Norma! e da Provìden- 
cia, da La Cisterna, La Bieina, 
San Miguel, Nunoa, La Grania 
y Las Cionde^ per tutta la sera 
e la notte di giovedì la gente, 
piano piano, a piccoli gruppi, 
abbia insistito a uscire dalle ca¬ 
se, tentando di raggiungere le 
vie del centro per roanitestore. 
Davanti a tutti i giovani stu¬ 
denti. grandi prot^onisti della 
giornata di ^ovedi Gridavano 
fòrte: «(^adra, cadrà!». Alle loro 
spalle le famiglie, rimaste as¬ 
serragliate nene loro case, a- 
spettaveno le cariche. le bombe 
lacrimogene, le raffiche di mi¬ 
tra non cessando un attimo di 
suonare pentole, casseruole, te¬ 
gami. Sembravano tamburi di 
guerra. Suonavano a morte per 
Pinochet e per il suo r^ime. 


nessuno. Possibile? Evidente¬ 
mente no. 

n sospetto che qui a Ginevra 
si abbia molta fretta di scarica¬ 
re la patata bollente è pm che 
lecito. Ma nel caso di Licio Gd- 
li questo non può avvenire. I 
giornalisti hanno chiesto ieri se 
sìa stato ^ possilnle scoprire 
dove è anelata a finire la moglie 
di Gelli, che secondo alcuni era 
a Ginevra nei giorni precedenti 
la fuga. «La signora non mi ha 
ancora mandato nessuna carto¬ 
lina», ha risposto il giudice 
IVembley, con una battuta di 
dubbio giùta 
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Ftbto Zinchi 


Colto di nulore a Ostia Uda t> 
spento improwisainente a 77 anni il 
compagno 

FRANCESCO FLUMENÈ 

vecchio militante della smone lulia. 
paniguno combattente, deportato 
nei campi di concentramento e com¬ 
battente e invalido della seconda 
guerra mondule. 

I funerali avranno luogo stamatti¬ 
na in forma civile alle ore II parten¬ 
do dalllttituto di medicina legale do¬ 
ve sari allestiu la camera ardente. 

I niMi nel ricordarlo ai compa¬ 
gni. agli amici e a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato sottoscrivono 
per rUniti 100 mila lire. 
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